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Israele non si ritira 
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Delitto Cium 

Il mandante è un boss 
legato alla DC e al PRI 
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Come sviluppare 
la lotta antifascista 


L HMPETUOSA mobilita¬ 
zione antifascista di 
queste settimane assume 
caratteri ed esprime signi¬ 
ficati e valori nuovi, sui 
quali occorre riflettere. A 
contraddistinguerla non è 
solo l’ampiezza dell’inter¬ 
vento delle masse e degli 
schieramenti impegnati — 
superiore certo alla pur 
grande prova antifascista 
del ’60 —, ma la saldatura 
tra l’obiettivo di stroncare 
l’attacco reazionario neo- 
squadristico e le ragioni pro¬ 
fonde di un moto politico 
e sociale avanzato come 
quello che è in atto nel Pae¬ 
se per imporre radicali ri¬ 
forme e una svolta politica 
rinnovatrice. 

Il Partito ha compreso 
questo significato della lot¬ 
ta, e senz’altro positivo de¬ 
v’essere il giudizio sul mo¬ 
do come in tante città, fab¬ 
briche, scuole, quartieri, pae¬ 
si, i comunisti sanno essere 
forza animatrice di una lar¬ 
ga e combattiva mobilitazio¬ 
ne di popolo. Insieme con 
noi altre forze politiche lo 
hanno compreso e con noi si 
sono mosse. 

Vi è però la necessità di 
sapere trarre dalla stessa 
esperienza sin qui compiu¬ 
ta, dal suo carattere, dai 
fatti nuovi che la distinguo¬ 
no, la consapevolezza che, 
dopo le grandi manifesta¬ 
zioni unitarie di queste set¬ 
timane, il movimento stesso 
non deve affievolirsi, ma cre¬ 
scere, articolarsi, dotarsi di 
strumenti unitari periferici, 
individuare obiettivi sui qua¬ 
li lavorare e ottenere suc¬ 
cessi. 

Alla canaglia fascista non 
deve darsi tregua; le coper¬ 
ture, le inerzie e le insuf¬ 
ficienze dei pubblici poteri 
di cui essa si fa forte; le 
protezioni e i finanziamenti 
che la sorreggono; le centra¬ 
li anche periferiche che ne 
organizzano le sortite squa- 
dristiche e provocatorie, de¬ 
vono essere conosciute, rive¬ 
late, denunziate, diventare 
obiettivo di un’azione di mas¬ 
sa. Il padrone che finanzia e 
assume fascisti per avere in 
fabbrica i suoi spioni e 1 
suoi strumenti di provoca¬ 
zione non può continuare ad 
agire a proprio piacimento 
senza scontrarsi con una fer¬ 
ma e unitaria risposta degli 
operai. I caporioni di tenta¬ 
tivi reazionari, i notabili che 
fanno capo alle forze gover¬ 
native r.iù conservatrici e 
che pei mantenere le pro¬ 
prie basi clientelar! ricorro¬ 
no all’eversione fascista ten¬ 
tando di strumentalizzare il 
malcontento e l’esasperazio¬ 
ne per la miseria da essi 
stessi determinata, devono 
essere portati allo scoperto, 
località per località, e iso¬ 
lati, sia rivelandone i fini 
‘abietti sia conquistando ai 
giusti motivi della lotta so¬ 
ciale e politica democratica 
quei gruppi di cittadini che 
possono essere stati ingan¬ 
nati. E chi ha il dovere di 
far rispettare l’ordine costi¬ 
tuzionale e le stesse leggi 
penali esistenti per la lot¬ 
ta al fascismo. le autorità di 
governo prima di tutto, gli 
organi centrali e periferici 
dello Stato — e in partico¬ 
lare della magistratura — 
devono colpirli! Non posso¬ 
no più essere tollerati il non 
Intervento, l’indulgenza, l’im¬ 
punità nei confronti delle or¬ 
ganizzazioni paramilitari e 
delle squadracce di picchia¬ 
tori fascisti, dei loro pro¬ 
motori e dei loro capi. 

T A CAUSA della democra- 
zia, della sua difesa e 
del suo sviluppo, richiede 
perciò che il movimento 
grandioso di questi giorni 
non consideri esaurito il 
suo compito. La posta in gio¬ 
co è ancora grande. La scon¬ 
fitta del risorgente fascismo 
è la condizione di una svolta 
politica democratica, di una 
nuova spinta in avanti dei 
movimento unitario per le 
riforme. 

Dietro allo scatenamento 
dell’attacco squadnstico e fa¬ 
scista, sappiamo che c’è una 
spinta reazionaria, che c'è 
il tentativo da parte di for¬ 
ze potenti di reagire alla 
avanzata delle classi lavora¬ 
trici che premono con le lo¬ 
ro lotte e le loro conquiste 
unitarie sulle vecchie strut¬ 
ture sociali e politiche del 
Paese La grande mobilita 
zione anulascista deve per¬ 
ciò continuare a svilupparsi 
sul terreni» delle combattive 
mamfcMj/mni sulle strade e 
sulle piazze, dei pronuncia- 
menti e delle richieste uni¬ 
tarie che riguardano Palleg¬ 
giamento del governo • da¬ 


gli organi dello Stato verso 
il teppismo fascista. 

Ma al contempo la lotta 
antifascista deve colpire a 
fondo, nelle stesse struttu¬ 
re politiche ed economiche 
su cui poggia, quel potere 
dei gruppi dominanti nel 
quale torbidamente il risor¬ 
gente squadrismo ha trova¬ 
to alimento e coperture. De¬ 
ve cioè spingere avanti con 
forza crescente tutto il mo¬ 
vimento per le riforme e per 
dare basi nuove al regime 
democratico. 

Sono, questi, compiti che 
pongono l’esigenza di un 
nuovo grande sviluppo del¬ 
la forza e riell’iniziativa del¬ 
le organizzazioni comuniste. 
Su questo vogliamo richia¬ 
mare l’altenzione di tutte le 
organizzazioni e di tutti 1 
compagni. Del resto tutta 
l’esperienza della vita del 
nostro partito — soprattut¬ 
to nei momenti fondamen¬ 
tali del suo sviluppo — è 
fondata su questo intreccio 
dialettico tra il processo di 
costruzione, di crescita, di 
rinnovamento dell’organizza¬ 
zione e le spinte politiche 
profonde che hanno agito 
nel Paese e tra le masse. 

I N QUESTA direzione già 
è andato il dibattito svol¬ 
tosi positivamente negli ul¬ 
timi mesi in migliaia di con¬ 
gressi e assemblee di sezio¬ 
ne, dibattito che ha rappre¬ 
sentato un grande fatto po¬ 
litico e di democrazia. Non 
soltanto per la sua estensio¬ 
ne. ma perchè ha avuto qua¬ 
le centro il problema di un 
rinnovamento e di uno svi¬ 
luppo della forza e del ruo¬ 
lo della sezione comunista 
in rapporto all’esigenza di 
promuovere su tutta la su¬ 
perficie del Paese un’ampia, 
articolata lotta politica di 
massa per le riforme e per 
un profondo cambiamento 
politico. La forza, l’ampiez¬ 
za, la combattiva vitalità del¬ 
la grande mobilitazione an¬ 
tifascista in corso portano 
certamente il segno anche 
dei risultati, del significato 
di questo dibattito politico, 
di questo grande rilancio del 
ruolo della sezione comu¬ 
nista. 

Ma da qui oggi occorre 
partire per andare ancora 
avanti, intendendo le nuove 
possibilità che esistono e 
che non sono ancora messe 
sufficientemente a frutto. Le 
assurde teorizzazioni che vi 
sono state in passato su una 
pretesa crisi e superamento 
della sezione comunista, i 
tentativi di mettere in di¬ 
scussione la necessità di un 
grande partito comunista di 
massa e, più in generale, di 
offuscare la dimensione po¬ 
litica della lotta di classe, 
sono oggi investiti dalla cri¬ 
tica dell’esperienza stessa 
delle masse e delle giovani 
generazioni, dalla crescita 
diffusa di una volontà di 
partecipazione democratica, 
di organizzazione, dì lotta, 
dalla consapevolezza crescen¬ 
te che per contare bisogna 
organizzarsi. L’esperienza 
della mobilitazione antifasci¬ 
sta di queste settimane è un 
elemento importante non so¬ 
lo di conferma ma dì ulte¬ 
riore accelerato sviluppo e 
maturazione di questa nuo¬ 
va realtà. 

Dalla esistenza di questa 
spinta di massa all’organiz¬ 
zazione e all’impegno poli¬ 
tico, occorre trarre tutte le 
necessarie conseguenze pun¬ 
tando ovunque con ferma 
determinazione a un nuovo 
grande sviluppo del carat¬ 
tere popolare, di massa del 
partito, uno sviluppo che og¬ 
gi passa proprio attraverso 
la crescita del ruolo politi¬ 
co, della forza organizzata, 
della vita democratica della 
sezione comunista. D’altra 
parte, questa è una scelta 
richiesta dalle necessità 
stesse della lotta. La sezio¬ 
ne comunista è la leva su 
cui occorre agire se si vuol 
garantire quella continuità 
e sviluppo della mobilitazio¬ 
ne politica delle masse che 
sono indispensabili per far 
fronte alle aspre tensioni 
dello scontro e per avanzare. 

Un movimento politico 
delle masse che abbia la 
forza di perseguire questi 
obiettivi di profonda trasfor¬ 
mazione del nostro paese 
non è pensabile senza una 
capacità nuova di mobilita¬ 
zione e di intervento politico 
di tutte le 11.000 sezioni co¬ 
muniste, senza fare di que¬ 
sta crescita politica e orga¬ 
nizzativa della nostra sezio¬ 
ne. la base per un nuovo svi¬ 
luppo del Partilo comunista 
come grande forza politica 
di massa e di combattimento. 

Ugo Picchioli 


Inchiodati nel Laos gli aggressori riprendono la scalata terroristica 

Pesante attacco aereo sul Nord Vietnam 


Nguyen Thi Binh 

sottolinea 
il successo politico 

del viaggio a Roma 

• ì 

Compiacimento per la comprensione e la solidarietà ovunque 
riscossa dalla delegazione del GRP nel momento in cui più grave 
si fa il pericolo di nuove avventure americane in Indocina — La 
conferenza stampa ai giornalisti italiani e stranieri — Il mini¬ 
stro salutato all'aeroporto dai diplomatici di numerosi paesi 
L'impegno del Comitato Italia - Vietnam espresso da Lombardi 



70 bombardieri 
ieri in azione 
Critiche a Nixon 
negli Stati Uniti 

Si accentua la sconfitta nel Laos - Mille merce¬ 
nari di Saigon circondati - Aumenta l’irirtazione 
in vasti settori dell’opinione pubblica americana 

SAIGON, 24. 

L'aviazione americana ha di nuovo bombardato 
il Vietnam del Nord, a tre riprese, ieri e oggi, con 
una settantina di aerei. L'aggressione al Nord sta 
diventando quotidiana. Il comando americano, dandone l’an¬ 
nuncio. ha stavolta usato una duplice « spiegazione *: « rea¬ 
zione protettiva » contro il lancio di missili terra-aria, e neces¬ 
sità di « provocare frane > sulle strade che conducono dal 
* Nord Vietnam al Laos. L’ampia pubblicità data a questi 
I attacchi contro il Nord, e il silenzio quasi totale sulla si- 
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Atmosfera politica tesa mentre si approssimano alcune importanti scelte 

Dibattito sul neo-squadrismo oggi al Senato 
Fisco: prosegue lo scontro a Montecitorio 

A Palazzo Madama svolgerà una relazione Restivo: laboriose consultazioni per prepararla — Ingrao sulla di¬ 
scussione alla Camera: due punti per modificare fa legge Preti — Contrordine nel PSDI e Ferri resta segretario 




La delegazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud Vietnam è stata salutata aH'aeroporto di Fiumicino, oltre che d a esponenti del Comitato Italla-Vietnam, tra cui l'on. Riccardo 
Lombardi e il sen. Franco Calamandrei, da una delegazione del PCI composta dai compagni Enrico Berlinguer, Giancarlo Pajetta e Sergio Segre, da numerosi ambasciatori e ministri delle 
rappresentanze diplomatiche dei paesi che hanno riconosciuto il GRP. Erano presenti gli ambasciatori di URSS, Cuba (sia quello presso il Quirinale che quelli presso II Vaticano e la FAO), 
Polonia, Ungheria, Cecoslovacchia, Romania, Bulgaria, Algeria, Irak, RAU e i ministri incaricati d'affari di Cina, Jugoslavia, Sudan. Nella foto: un momento dell'incontro prima della partenza 

La delegazione del Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
de! Sud Vietnam è rientrata 
a Parigi dopo cinque, densis¬ 
simi giorni di incontri e di 
consultazioni con esponenti 
delle forze politiche e delle 
organizzazioni democratiche 
italiane. Si è trattato di un 
avvenimento politico di rilie¬ 
vo per l’esito immediato e 
per il contributo che ha re¬ 
cato alla sensibilizzazione del¬ 
l’opinione pubblica e degli 
ambienti responsabili nei ri¬ 
spetti della drammatica fase 
attuale dell'aggressione ame¬ 
ricana in Indocina e dei pe¬ 
ricoli ancor più grandi che la 
sciagurata tattica di Nixon fa 
pesare su quella tormentata 
regione e sulla pace interna¬ 
zionale. Il capo della delega¬ 
zione, ministro Nguyen Thì 
Binh ha voluto marcare que¬ 
sto esito altamente positivo 
dei suo viaggio romano dinan¬ 
zi ai giornalisti italiani e stra¬ 
nieri. in una conferenza stam¬ 
pa tenuta qualche ora prima 
della partenza. 

« 1 larghi contatti che ab¬ 
biamo avuto - ha detto — 
con dirigenti politici e di or¬ 
ganizzazioni di massa e con 
singole personalità hanno con¬ 
sentito non solo il pieno chia¬ 
rimento dell’attuale situazione 
in Vietnam ma l’esprimersi 
di un’ampia comprensione per 
la nostra causa e di senti 
menti di autentica amicizia 
e solidarietà. L’amicìzia fra i 
nostri due popoli ne è uscita 
rinsaldata, e di ciò ringrazia 
mo gli amici del Comitato 
Italìa-Vielnam che hanno vo¬ 
luto e realizzato questa ini¬ 
ziativa ». 

Anche nell’incontro coi gior 
nahsti. il ministro vietnamita 
ha soprattutto posto l’accento 
sull’estrema pericolosità del¬ 
l'atteggiamento americano: la 
« vietnami77a7ione » nixoniana 
si è risolta nell’estensione del¬ 
la guerra ad altri due paesi, 
nella ripresa dell’aggressione 
aerea alla RDV, nella para¬ 
lisi della trattativa quadripar¬ 
tita di Parigi In tali condizio¬ 
ni deve accrescersi la vigi¬ 
lanza e la pressione dell’opi¬ 
nione pacifica del mando e 
non può non rafforzarsi la 
determinazione delle popolazio¬ 
ni indocinesi di fermare la 
mano dell’aggressore- Non può, 


^K)ME tutti sanno. Verni- 
^ graziane è il maggiore 
llagello da cut è colpito il 
Meridione: una sciagura 
umana, prima ancora che 
economica e sociale ; un 
implacabile e disperalo at¬ 
to d’accusa contro la no¬ 
stra classe dirigente e con 
Irò t governi che esprime. 
Ma i possibile che i no¬ 
stri governanti non passi¬ 
no notti insonni a cercare 
di risolvere il problema 
deWemigrazione e le ango¬ 
sce che genera? 

Consolatevi, ci pensano 
le m partecipazioni statali » 
e, per esse, la « Italia na- 
y vigazione » che va pubbli 
cando sui giornali siciliani 
(e forse anche su altri gior¬ 
nali meridionaliì un an 
miccio pubblicitario che 
reca in testa, vislosamen 
te, questo titolo: «Una buo¬ 
na notizia per gli emigran¬ 
ti » Alla lettura di queste 
parole i lavoratori meri¬ 
dionali che hanno domilo 
o debbono abbandonare i 
loro paesi dai quali li scac¬ 
cia la disoccupazione e la 
lame, sentono rinascere in 
sè la speranza: « Non aure 
mo più bisogno di emigra 
re? fi i nostri compagni 
lontani potranno tornare a 
casa? fi’ finita questa ma¬ 
ledizione? ». Non i finita, 
continua, anzi viene facili¬ 
tata, parchi sapete che co¬ 


buon viaggio 


sa ha fatto la a Italia na¬ 
vigazione e? Ha isltluilo 
nuove tanffe « vantaggio¬ 
se » per t lavoratori che se 
ne vanno, aiutandoli a tra 
sfertre anche le toro fami¬ 
glie: nel prospetto pubbli 
cilario che abbiamo sotto 
gli occhi sono indicali t 
prezzi, veramente allettan¬ 
ti, per le mogli, per i fami 
bari adulti, per i figli in¬ 
teriori ai 12 anni e persino 
per il bambino che non 
abbia ancora compmlo do¬ 
dici mesi. Li mandano via 
tutti , possibilmente, a prez 
zi di favore. In paese re 
stano i morti nel cimitero. 

fi r<* Italia navigazione * 
immagina che i viaggi de 
qlt emigranti, ora che li 
ha tanto facilitali, saranno 
viaggi felici. In tondo al 
prospetto, infatti, si può 
leqgere che questa offerta 
assicura « una settimana di 
sereno riposo a bordo, una 
graduale preparazione al 
nuovo ambiente che vi 
aspetta laggiù » U«llalUn, 
ripetiamo, appartiene alle 
■ partecipazioni statali» e 
questa è la psicologia, que¬ 
sti sono la delicatezza e d 
rispetto che inondano l’a¬ 
nimo di quel mangiatore 
di oranti che i 0 ministro 
Flaminio Piccoli, in Pom¬ 
peimi. 

Forftbracdo 


Le inquietudini che agitano 
la maggioranza quadripartita 
danno il segno caratteristico 
della fase politica che si è 
aperta con il rientro a Roma 
di Colombo e Moro. Le voci 
e le indiscrezioni sulle diffi 
coita in cui versa la coalizio¬ 
ne hanno portato addirittura 
ad adombrare ipotesi ravvici¬ 
nate di crisi di governo (ed 
a provocare, quindi, una pie 
cola serie di -.mentile, di prò 
f e ss ioni di lealismo e di con 
ferme della cosiddetta « soli 
darietà » ministeriale): ma in 
realtà non vi è nulla di mi 
sterioso nel fatto che le que 
stioni attualmente sul tappeto 
sono effettivamente di note 
vole rilevanza. In sede parla 
menta re, i dibattiti in corso o 
annunciati per i prossimi gior 
ni propongono ardue scelte, 
che riguardano proprio alcuni 
punti sui quali è emerso eoo 
maggiore chiarezza il dissen 
so all’interno dell'area qua¬ 
dripartita. Al Senato, dove è 
in corso da tempo ji dibattito 
sulla legge universitaria, il 
governo dovrà affrontare oggi 
il tema, molto attuale, delle 
violenze fasciste e del neo 
squadrismo L'occasione di 
questo confronto parlamenta¬ 
re è stata offerta dalle mo 
zioni, interrogazioni ed inter¬ 
pellanze presentate dalle sini 
stre per i fatti delle ultime 
settimane ed m particolare 
in relazione a Catanzaro. - • 

E’ evidente che a Palazzo 
Madama la tesi famosa degli 
' « opposti estremismi > viene 
portata su di un banco di pro-‘ 


va molto severo. Nel centro¬ 
sinistra non vi è accordo. 
Nella stessa DC. mentre le 
sinistre hanno assunto posi 
zioni vicine a quelle sociali¬ 
ste. l’ala della destra tradì 
zinnale e quella dorotea (che 
hanno tra 1 senatori una 
rappresentanza abbastanza 
forte) tendono a forzare anche 
l’equivoca e pericolosa for 
mula dell’ equidistanza tra 
« dille le violenze » La mo 
zione presentata dalla DC a! 
Senato è ritagliata sulla falsa 
riga del peggiore centrismo 
Su quale base si andrà, qum 
di, alla votazione finale sul te¬ 
ma del neo-squadrismo? Ieri 
sera Colombo ha presieduto a 


Palazzo Chigi una riunione per 
mettere a punto la relazione 
che Restivo leggerà stamane 
ai Senato: vi hanno preso par¬ 
te De Martino. Restivo e Ta- 
nassi (l’assenza di Reale è 
stata interpretata come una ri¬ 
prova del disimpegno governa¬ 
tivo del PRI). Il tentativo del 
presidente del Consiglio è. ov¬ 
viamente. quello di arrivare ad 
un compromesso, soprattutto 
sulla formula che dovrebbe 
permettere, in qualche modo, 
di far confluire i voli della 
maggioranza su di un unico 
ordine del giorno. Ma il pro- 

C. f. 
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SCIOGLIERE 
SUBITO 
L’O. N. M. I. 


Precìsa richiesta dell'UDI: il governo emani 
con urgenza un decreto legge 

Arrestati a Roma il prete del « Gesù divi* 
no operaio » e un chierico del « Don Bo¬ 
sco » - Accusati di turpi reati . 


tuazione nel Laos costituisco¬ 
no i dati più illuminanti del¬ 
la situazione attuale: battuti 
nel Laos, dove la situazione 
delle colonne d’invasione si è 
fatta letteralmente critica, gli 
americani cercano ora la di¬ 
versione contro il Nord Viet¬ 
nam, sul piano militare come 
sul piano propagandistico. 
Una nuova avventura dalle 
conseguenze imprevedibili, sul¬ 
l’onda dello scacco dell’av¬ 
ventura precedente. 

Le notizie dal Laos, alme¬ 
no quelle di fonte americana, 
sono sempre più scarse e 
frammentarie. Il comando 
USA non desidera che vi aia- 
no testimoni djretti dei rove¬ 
sci subiti lungo la strada nu¬ 
mero 9. I giornalisti, cui era 
stato proibito fin dall'inizio, 
dell’invasione di viaggiare a 
bordo dì elicotteri pilotati da 
americani (cioè la maggioran¬ 
za di quelli impiegati nel 
Laos), ora si sono visti proi¬ 
bire l’accesso anche a bordo 
di quelli pilotati dai mercena¬ 
ri. Sabato scorso, quando era 
in corso l'annientamento del 
battaglione di c rangers » fan¬ 
tocci circondati nella loro ba¬ 
se laotiana, i giornalisti ven¬ 
nero addirittura messi nella 
impossibilità di raccogliere 
notizie anche dalle fonti uf¬ 
ficiali a Khe Sanh. e U «cen¬ 
tro stampa » della base ven¬ 
ne circondato da filo spinato. 

Comunque. le poche notizie 
avutesi oggi sono, per gli in¬ 
vasori. drammatiche. Le for¬ 
ze corazzate che avrebbero 
dovuto costituire il ferro di 
lancia dell’invasione, sono 
bloccate, impossibilitate a an¬ 
dare avanti o tornare indietro, 
poiché le forze popolari han¬ 
no tagliato la strada alle lo¬ 
ro spalle. Altri mille «ran¬ 
gers » sono circondati in una 
base situata nella stessa zo¬ 
na di quella distrutta la set¬ 
timana scorsa, e in una base 
vicina- Gli elicotteri america¬ 
ni non possono atterrarvi, e 
quelli che superano il fuoco 
di sbarramento sono costretti 
a lanciare dall’alto I riforni¬ 
menti. parte dei quali viene 
cosi raccolta dai laotiani. Og¬ 
gi te agenzie di notizie ameri¬ 
cane avevano annunciato che 
in questa zona si era ristabi¬ 
lita una certa calma, ma in 
serata dovevano annunciare 
che le due basi erano state 
sottoposte a violenti attacchi, 
e che sei elicotteri USA era¬ 
no stati abbattuti o danneg¬ 
giati (la radio del Pathet Lao 
ha annunciato che il totale 
degli aerei e degli elicotteri 
USA abbattuti è salito a 163 
il 18 e il 20 del mese in corso). 

D generate fantoccio Hoang 
Van Lam ha confermato che 
reparti blindati sono stati iso¬ 
lati dalle forze popolari. Dal 
canto suo il col. Le Trung 
Thien. portavoce del coman¬ 
do fantoccio si e rifiutato di 
dire se l’avanzata, bloccata 
ormai da sette giorni, verrà 
ripresa Ieri egli aveva di¬ 
chiarato ai giornalisti che non 
ci si pensava nemmeno. Cor¬ 
reggendosi oggi, evidentemen¬ 
te su precise pressioni del suo 
comando, ha detto che scopo 
dell’invasione non era quello 
di occupare territori, ma di 
distruggere le linee di rifor¬ 
nimento nemiche « in manie, 
ra da rendere sempre più dif¬ 
ficile per il nemico ricevere 
ciò di cui ha bisogno ». Que¬ 
ste « rettifiche * agli obiettivi 
dell’invasione, che ■ all'inizio 
era stata presentata come un 
colpo «decisivo», nel giudi- 

(Segue in ultima pagina) 
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Si è conclusa la discussione generale al Senato Con le modifiche proposte da PCI e PSIUP 


Università: il PCI contro J** 

insabbiamenti della leeee approvata dalla Camera 


Il compagno Fortunati propone un incontro tra le forze politiche che vo¬ 
gliono una reale riforma - I comunisti si batteranno per profonde modifi¬ 
che al progetto attuale - Gli interventi di Codignola e Moriino 


Viene istituita con Tart. 6 della legge tributaria - Re¬ 
sta aperta la importantissima questione dei poteri degli 
enti locali in materia di accertamento fiscale 


All’indomani del pesante in¬ 
tervento della Direzione de 
nella discussione sulla rifor¬ 
ma universitaria, il dibattito 
generale sul progetto di legge 
si è concluso ieri sera al Se¬ 
nato con tre importanti di¬ 
scorsi politici, con i quali co¬ 
munisti, socialisti e democri¬ 
stiani hanno preso posizione 
sia sui punti qualificanti della 
legge, che sugli sbocchi del 
dibattito in corso. 

Quanto ai comunisti, il com¬ 
pagno Fortunati ha ribadito 
la proposta di un incontro fra 
tutte le forze politiche che vo¬ 
gliono realmente la riforma 
dell’Università, per respinge¬ 
re con chiarezza i tentativi di 
insabbiamento della legge e 
per fissare i punti di conver¬ 
genza fra i gruppi. Per il 
PSI, Codignola ha mostrato di 
cogliere la necessità di que¬ 
sta intesa, affermando l’esi¬ 
genza che anche all’ultima fa¬ 
se della elaborazione della leg¬ 
ge partecipi il più largo ar¬ 
co di forze politiche, cosi co¬ 
me vuole la dialettica parla¬ 
mentare auspicata dal Sena¬ 
to con l’ordine del giorno del¬ 
l’aprile del 1969. Secondo il 
moroteo Moriino, sarebbe vo¬ 
lontà della DC portare avanti 
nel modo più sollecito e co¬ 
struttivo la legge per la ri¬ 
forma dell’università, rispon¬ 
dendo «con opportune e coe¬ 
renti modifiche alle più posi¬ 
tive indicazioni . venute dal 
dibattito ». La maggioranza 

— ha sostenuto ancora Mor¬ 
iino — « deve esprimere la 
sua volontà politica di fondo, 
verificando nel concreto le 
convergenze e gli utili appor¬ 
ti che possono venire dalla 
opposizione ». attraverso « un 
oggettivo atteggiamento di 
apertura ». 

Di fronte alla possente ri¬ 
chiesta di riforme che sale 
dal paese — ha iniziato For¬ 
tunati -— è in atto nel centro- 
sinistra un pericoloso tentati¬ 
vo trasformistico. Non poten¬ 
do dire di no alla richiesta di 
rinnovamento, si continua a 
parlare di riforme, ma si con¬ 
sidera e si affronta ogni ri¬ 
forma chiusa in sè stessa, 
svuotandola quindi di conte¬ 
nuto e di vero significato rin¬ 
novatore. 

Per quanto riguarda l’Uni¬ 
versità, la riunione della Di¬ 
rezione de, tenuta proprio in 
questo delicato momento del 
dibattito parlamentare, alla 
vigilia del passaggio alla di¬ 
scussione degli articoli della 
legge, lascia intravedere un 
rifiuto puro e semplice alla 
riforma, rifiuto che non si sa 
bene se reale o tattico, al fine 
di attenuare in qualche mo¬ 
do la nostra battaglia per 
migliorare la legge. 

In ogni caso noi comunisti 

— ha ribadito Fortunati — 
continueremo a batterci per 
una reale riforma dell'univer- 
sità e ci opporremo all’insab¬ 
biamento della legge, non so¬ 
lo perchè l’università ha bi¬ 
sogno urgentemente di esse¬ 
re rinnovata, ma perchè la 
sua crisi è un nodo della cri¬ 
si di tutta la società, che va 
rapidamente sciolto. 

Affrontando uno dei temi 
che sono emersi nel dibattito, 
quello dell'autonomia dell’Uni¬ 
versità, Fortunati ha • pole¬ 
mizzato con coloro che pen¬ 
sano che il processo di rinno 
vamento debba partire solo 
. dall’interno degli atenei. 

L'ampiezza che ha raggiun¬ 
to oggi la frequenza dell’Uni¬ 
versità. l'importanza dell’at¬ 
tività di ricerca per Io svi¬ 
luppo scientifico, tecnologico 
e sociale del paese, quindi lo 
sbocco sociale di tutto il la¬ 
voro che nell'università si 
compie, sono fattori che non 
possono essere lasciati • solo 
. ad una « comunità di docenti 
e studenti . come il progetto di 
legge definisce l’Università, 
ma devono essere affrontati 
da tutte le forze sociali che 
vi sono interessate. D che si¬ 
gnifica che il governo dell’Uni¬ 
versità deve essere espressio¬ 
ne di queste forze, e che in 
esso devono entrare perciò a 
pieni diritti i Comuni, le Pro¬ 
vince, le Regioni, e le orga¬ 
nizzazioni sindacali di massa 
dei lavoratori. 

Tutto ciò non vuol dire — 
ha affermato l’oratore comu¬ 
nista — che vogliamo una 
«Università della classe ope¬ 
raia ». Noi non vogliamo che 
l’Università e la scuola in ge¬ 
nerale siano un riflesso della 
società, ma che ne rappre¬ 
sentino la coscienza critica 
permanente, il terreno di un 
permanente scontro e confron¬ 
to ideale e scientifico: il rin¬ 
novamento dell’Università de¬ 
ve perciò fare leva sulle for¬ 
ze sociali che sono oggi pro- 
tagoniste del rinnovamento 
della società, sia per quanto 
riguarda la composizione del 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad esser* pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oflflt QÌov*d) 2S. 


governo universitario, sia per 
la stessa composizione degli 
studenti e del corpo docente. 

Passando mi esaminare che 
cosa deve essere la nuova 
struttura portante della vita 
universitaria, ’ il dipartimen¬ 
to, Fortunati ha affermato che 
innanzitutto in esso deve po¬ 
tersi realizzare un nuovo rap¬ 
porto fra docenti e studenti, 
tale da stimolare un appron¬ 
tamento creativo con l’appor¬ 
to di una pluralità di espe¬ 
rienze e di capacità. Quello 
che invece si deve eliminare, 
attraverso il dipartimento, è 
la attuale frammentazione del 
sapere. 

In questo nuovo tipo di strut¬ 
tura universitaria, è necessa¬ 
rio prefigurare anche un nuo¬ 
vo tipo di presenza studente¬ 
sca: una presenza che veda 
in primo luogo gli studenti 
come cittadini, nella pienez¬ 
za dei loro diritti costituzio¬ 
nali. da quello di assemblea 
a quello di organizzazione e 
di attività politica. Quanto 
alla presenza degli studenti 
negli organi di governo, essa 
dovrebbe — ha sostenuto For¬ 
tunati — essere regolata da 
un unico criterio: che cioè, 
in ogni caso in cui gli stu¬ 
denti decidano di partecipare 
agli organi di governo, vi sia¬ 
no rappresentati in numero 
eguale a quello dei docenti. 

Dopo aver affrontato una 
serie di altri problemi, fra 
cui quello del tempo pieno dei 
docenti, degli esami, del per- 

Tulti I senatori comunisti 
sono impegnali ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE al¬ 
le sedute di oggi giovedi 25. 
La presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA per le sedute antimeri¬ 
diana e pomeridiana di do¬ 
mani venerdì 26. 


sonale non docente, delle nor¬ 
me transitorie e dei concorsi. 
Fortunati ita concluso riba¬ 
dendo esplicitamente la pro¬ 
posta dei comunisti per un 
incontro politico fra i gruppi 
parlamentari che intendono 
portare a termine la riforma 
dell’Università. 

■ Senza questo incontro, il di¬ 
battito rischia ora di disper¬ 
dersi in un polverone di emen¬ 
damenti, che ostacolerebbe la 
capacità dell’assemblea di 
esprimere sui temi essenziali 
un indirizzo e un orientamen¬ 
to precisi, e favorirebbe quin¬ 
di oggettivamente la tesi del 
rinvio e dell'insabbiamento 
della riforma. 

Quanto a noi comunisti, sia¬ 
mo pronti sia a questo tipo di 
incontro politico, sia, se esso 
verrà respinto, alla battaglia 
sugli emendamenti. Ma tutti 
devono avere coscienza che, 
se un incontro non avverrà, 
i tempi per la conclusione del 
dibattito, in questo e soprat¬ 
tuto nell’altro ramo del Par¬ 
lamento, rischiano di diveni¬ 
re assai lunghi perchè alea¬ 
torio, diventa, soprattutto nel- 
altro ramo del Parlamento, il 
comporta mento della DC ■ e 
della maggioranza governati¬ 
va. Chiediamo perciò a tutti i 
gruppi che dicono di volere la 
riforma, un impegno politico 
che riguardi tutto l’iter parla¬ 
mentare della legge, al Sena¬ 
to come alla Camera. 

La prossima tappa della di¬ 
scussione, essenziale per veri¬ 
ficare la volontà politica del 
governo sulla riforma univer¬ 
sitaria. si avrà nella seduta 
del 2 marzo, quando il mini¬ 
stro Misasi risponderà agli in¬ 
terventi chiarendo la posizio¬ 
ne della DC e della maggio¬ 
ranza governativa. 

v. ve 


Protesta del PCI 

Illegittima 
l'elezione 
del sindaco 
di Palermo 


PALERMO, 2-1. 

Gravi riserve sulla legittimi¬ 
tà di una decisione non previ¬ 
sta ma anzi chiaramente esclu¬ 
sa dalla legge sono state avan¬ 
zate oggi dal FC1 — e forme¬ 
ranno oggetto di un ricorso — 
a proposito dell’ingloriosa « ele¬ 
zione » del de Giacomo Mar- 
chello a sindaco di Palermo, 
avvenuta ieri sera ad opera di 
quella minoranza del Consiglio 
(una parte dei democristiani, i 
repubblicani e i socialdemocra¬ 
tici) su cui conta il gruppo di 
potere fanfaniano che fa capo 
all’on. Gioia. 

In ballottaggio, Marchello ha 
infatti ottenuto lo stesso nu¬ 
mero* di voti (35) riportati 
dall’indipendente Lo Cascio, su 
cui avevano fatto confluire i 
loro suffragi comunisti, socia¬ 
listi e socialproletari e 13 
consiglieri andreottiani e delle 
sinistre de. Ma siccome era più 
anziano di età del suo avver¬ 
sario, Marchello è stato fretto¬ 
losamente insediato quale sin¬ 
daco. 

Ora. la speciale legislazione 
sugli enti locali in vigore nella 
Regione siciliana non prevede 
affatto l’ipotesi (contemplata 
invece in altri ordinamenti) del 
« merito di età ». ma solo che 
venga proclamato sindaco — 
ne! caso di ballottaggio — c chi 
ha conseguito il maggior nume¬ 
ro di voti ». Il che non è il 
caso di Marchello. 


A Montecitorio 

60 siadaci 
dell'Umbria 
coatro la 
legge Preti 


Una delegazione degli Enti lo¬ 
cali umbri, composta da CO sin- 
daci. da rappresentanti della 
Provincia e della Regione, è sta¬ 
ta ricevuta Ieri mattina dal pre- 
Bidente della Camera Pertini. - 
' Oggetto del colloquio è stato 
il progetto di riforma tributa¬ 
ria ora in discussione. 

Gli enti locali umbri, Incendo 
proprie le proposte avanzate in 
materia dall’ANCI e dai sinda¬ 
cati hanno ribadito il loro dis¬ 
senso nel confronti del proget¬ 
to di legge Preti. 

Al termine della riunione con 
Pertini la delegazione è stata 
ricevuta dai gruppi parlamen¬ 
tari (esclusi monarchici e mis¬ 
sini). 

A conclusione della giornata di 
protesta contro il progetto di 
riforma tributaria governativo 
che si svolse in tutta l’Umbria 
il 3 febbraio ad iniziativa della 
Lega regionale per le Autonomie 
e i poteri locali con la adesio¬ 
ne della CGIL. UIL. C1SL e del¬ 
le ACLT. fu infatti deciso che una 
delegazione di sindaci. consi¬ 
glieri regionali e provinciali si 
recasse a Roma per esprimere 
il profondo dissenso degli am¬ 
ministratori umbri con il pro¬ 
getto Preti e per indicare le 
linee direttrici alternative di 
una riforma tributaria democra¬ 
tica. aderente alle attese dei la¬ 
voratori e del movimento auto¬ 
nomistico. come affermato nel 
documento conclusivo della 
giornata di protesta. 


A Urbino e Ancona 

Coavegao su 
« Resisteaza 
e Liberazioae 
nelle Marche» 


« Resistenza e Liberazione nel¬ 
le Marche » 6 il tema di un con¬ 
vegno di studio che si terrà 
domani e sabato prossimi a Ur¬ 
bino e si concluderà domenica 
ad Ancona. Il convegno è pro¬ 
mosso daH’Istiluto regionale per 
la storia del movimento di Li¬ 
berazione nelle Marche, dal¬ 
l’Istituto di storia deH’Universi- 
tà di Urbino, dal comune di An¬ 
cona e dal comitato dei sindaci 
della provincia di Pesaro-Urbino. 

I lavori del convegno inizie¬ 
ranno domani pomeriggio nel¬ 
l’aula magna doU’ateneo di Ur¬ 
bino. con la relazione del prof. 
Enzo Santarelli su « Liberazio¬ 
ne e Resistenza nelle Marche; 
stato degli studi. e prospettive 
di lavoro ». 

Sabato mattina un'altra rela¬ 
zione su « L’ideologia politica 
del Corpo italiano di Liberazio¬ 
ne ». sarà svolta dal prof, don 
Lorenzo Bedesehi. Nel pomerig¬ 
gio nella sala del Consiglio co¬ 
munale si terrà un dibattito pub¬ 
blico su: t Classi sociali e si¬ 
tuazione politica nelle Marche 
prima e dopo la Resistenza ». 

Domenica mattina la discus¬ 
sione si sposterà ad Ancona, do¬ 
ve nel Palazzo degli Anziani (au¬ 
la magna dell'Università) si 
terrà una tavola rotonda sul te¬ 
ma: « Resistenza e Liberazione: 
risultanze politiche e ipotesi 
storiografiche ». 


Una nuova energica risposta unitaria alle provocazioni reazionarie 
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Un grande corteo antifascista 
sfila per le strade di Genova 

Forte la presenza operaia — Accanto alla bandiera dell'ANPI i gonfaloni di numerosi comuni della provincia 
A Certaldo duemila firme sotto una petizione per lo scioglimento del MSI - A Formia la Giunta democristia¬ 
na denuncia gli aggressori — Revolverate a Bari contro le librerie Rinascita e Laterza 


Parte civile per l'aggressione 

Ricorre contro i fascisti 
Y Università di Catania 

CATANIA. 24. 

Con un gesto di notevole valore politico, il senato accademico 
dell’ateneo di Cafania ha deciso di costituirsi parte civile, a tu¬ 
tela « degli interessi morali e materiali dell’università », contro la 
squadracela fascista (e contro i mandanti) che venerdì scorso ha 
aggredito all’interno della facoltà di scienze biologiche il prof. 
Gabriele Centineo e gli studenti Sebastiano Giuffrida e Giuseppe 
Lamartina. che è il più grave e che si trova tuttora ricoverato 
all’ospedale per una vasta frattura al capo. 

Per l’aggressione sono stati già arrestati e rinchiusi nelle car¬ 
ceri di piazza Lanza tre criminali fascisti, dirigenti e militanti di 
organizzazioni para militari: i fratelli Vincenzo e Francesco Ra- 
pisarda e Vincenzo CarduUo. che sono stati incriminati per lesioni, 
danneggiamenti, porto abusivo di armi. Ma della squadracela fa¬ 
cevano parte anche altri delinquenti che la polizia tarda ad iden¬ 
tificare. Nel rendersi dunque « interprete della volontà di libertà, 
che è garanzia e stimolo della dialettica intellettuale e della crea¬ 
tività della ricerca ». il senato accademico catanese. mentre ha 
espresso « la piena, calorosa solidarietà ai decenti e studenti vit¬ 
time dell’aggressione ». ha deliberato all'unanimilà di affidare ad 
un proprio membro, il prof. Delfino Siracusano, l'incarico di tu 
telare gli interessi dell’università con la costituzione di parte ci¬ 
vile « nei confronti di coloro che sono o saranno sottoposti a pro¬ 
cedimento penale». 

Intanto il sostituto procuratore della Repubblica, dott. Aldo 
Grassi, ha interrogato stamane nelle carceri i tre arrestati. Il ma¬ 
gistrato ha contestato ai tre incriminati i reati d: lesioni perso¬ 
nali, danneggiamento e porto di arnesi atti ad offendere. 


Intervento repressivo contro la lotta in corso 

L’Ateneo di Sassari 
sgomberato dalla polizia 

SASSARI. 24. 

Dopo trenta giorni di lotta degli studenti, del personale non in¬ 
segnante e dei docenti democratici, la polizia, su ordine detta Pro¬ 
cura della Repubblica, in seguito a una denuncia presentata 
da alcuni membri del senato accademico, ha sgomberato l’aula 
magna dell’università mentre era in corso un ddiatlito sui pro¬ 
blemi del lavoro e della scuola tra professori e studenti e con la 
partecipazione del personale non insegnante. 

L'azione repressiva è giunta mentre la lotta aveva ottenuto la 
solidarietà attiva dei lavoratori, delle forze sindacali e della cit¬ 
tadinanza e aveva determinato pronunziamomi favorevoli da parte 
degli amministratori comunali, provinciali e regionali, oltre che 
da un vasto schieramento di forze politiche. La manovra di al¬ 
cuni membri del senato accademico giunge proprio quando la 
lotta andava avanti vittoriosa, avendo già conseguito alcuni no¬ 
tevoli risultati; l'assemblea del Movimento, riunitasi dopo lo sgom¬ 
bero, ha deciso di continuare la lotta, tanto all'interno deli’uni- 
versità, quanto nella città, procedendo in tal modo all'allargamento 
del Movimento stesso, soprattutto intorno all’obiettivo della pub¬ 
blicità degli organi di governo dell’universitA. 


A GENOVA decine di migliaia 
di lavoratori e studenti in piaz¬ 
za De Ferrari hanno dato an¬ 
cora una volta la risposta di 
Genova al fascismo, a chi lo 
paga, a chi lo mantiene e lo 
tollera: un impegno deciso e 
unitario per mettere fuorilegge 
le squadracce ed il MSI. 

Dalle 17 alle 19 tutto il cen¬ 
tro cittadino è stato partecipe 
della grande manifestazione par¬ 
tita dal piazzale della Stazione 
Marittima - dietro un grande 
striscione su cui si chiedeva di 
« sciogliere le organizzazioni fa¬ 
sciste ». Cortei operai erano sta¬ 
ti organizzati dalle fabbriche 
più grandi del ponente, prece¬ 
duti dalle bindiere delle tre 
centrali sindacali. - I portuali 
deìl'ANPj Bellucci avevano fat¬ 
to il * loro » corteo lungo via 
Granisci, con le bandiere delle 
brigate partigiane. Cerano an¬ 
che le rappresentanze di alcu¬ 
ni istituti medi superiori e di 
circoli ACLI oltre che ai giova¬ 
ni comunisti, socialisti e del 
PSIUP. 

Accanto alla bandiera del- 
l’ANPI i gonfaloni di alcuni 
comuni della provincia: Ronco 
(che è decorato di Medaglia 
d'Oro della Resistenza). Arenza- 
no. Ceranesi. Mignanego. Serra 
Ricco. Lavagna e Mele. Man¬ 
cava. ed è stata una vergogna 
per chi cosi ha deciso di isolar¬ 
si dal sentimento e dalla volon¬ 
tà dei genovesi, il gonfalone di 
San Giorgio, del comune di Ge¬ 
nova. II sindaco Pedullà. appog¬ 
giandosi ai socialdemocratici, ha 
respinto la richiesta avanzata 
dai componenti socialisti della 
Giunta d'essere doverosamente 
presente. 

In piazza De Ferrari — dove 
il 24 aprile 1945 terminò vitto¬ 
riosamente l’insurrezione e il 
30 giugno I960 venne spazzato 
via il tentativo del fascismo di 
risollevare la testa, complice il 
governo Tambrom — si è tenu¬ 
to il comizio. Sul palco erano 
presenti accanto ai segretari ca¬ 
merali CGIL. CISL e UIL. ex 
comandanti partigiani, il presi¬ 
dente delFassemblea regionale 
ed i rappresentanti dei partiti 
e dei movimenti membri del 
comitato antifascista di difesa 
democratica PCI. PSI, PSIUP, 
PRI. ACLI. 

Hanno parlato l’avvocato Rai¬ 
mondo Ricci, presidente provin¬ 
ciale dell’ANPI e. a nome delle 
tre organizzazioni sindacali. Pie¬ 
ro Boni, segretario nazionale 
della CGIL, sottolineando la ne¬ 
cessità di colpire quell’assetto 
sociale che è da sempre ma¬ 
trice e radice di fascismo e ri¬ 
vendicando più potere ai lavora¬ 
tori, ad ogni livello e prima di 
tutto a quello politico. 

Nel MESSINESE ferma prote¬ 
sta pev il continuo ripetersi di 
gravissime imprese di bande fa- 
i sciste, una deli* quali l’altra 


notte ha aggredito a Barcellona, 
in piazza S. Sebastiano, un grup¬ 
po di giovani militanti della si¬ 
nistra, rerendo due compagni, 
Antonino Giunta, 15 anni (rico¬ 
verato in ospedale, per una fe¬ 
rita al ginocchio) e Giuseppe 
Mauco, 19 anni (tre punti di su¬ 
tura al capo). Tra gli aggressori, 
il compagno Mauco ha ricono¬ 
sciuto e denunciato alla polizia, 
che tuttavia non l’ha ancora ar¬ 
restato, un caporione di Ordine 
Nuovo, che nel dicembre scorso 
partecipò all’assalto della Fede¬ 
razione comunisia di Capo d’Or- 
lando. Il nuovo grave episodio 
è avvenuto a poche ore di di¬ 
stanza dalia costituzione a Bar¬ 
cellona di un larghissimo comi¬ 
tato antifascista (PCI, DC, PSI, 
i’SiUP. PRI, Movimenti giova¬ 
nili e sindacati) che aveva deci¬ 
so la partecipazione di una 
folta delegazione alla manifesta¬ 
zione provinciale antifascista in¬ 
detta per domenica a Messina. 
A BARI tre colpi di rivoltella 
sono stati esplosi ieri notte con¬ 
tro la libreria « Interza » e due 
contro quella di « Rinascita ». 
Sulla natura «qnartriMica degli 
attentati non vi sono dubbi. Gior¬ 
ni addietro colpi di pistola, fu¬ 
rono sparati in direzione di una 
auto con a bordo dirigenti comu¬ 
nisti. Nonostante la denuncia per 
ii quadruplice tentato omicidio 
e il rapporto della polizia, il ma¬ 
gistrato inquirente non ha rite¬ 
nuto ancora opportuno spiccare 
mandato di cattura contro gli at¬ 
tentatori. alcuni dei quali furono 
individuati subito. 

A FORMIA, teatro di una vile 
aggressione fascista ad un cir¬ 
colo studentesco e ad alcuni 
giovani democratici, avvenuta 
martedì sera, gli studenti dei li¬ 
cei e dell'istituto professionale 
hanno a lungo manifestato ieri 
mattina nelle strade contro la 
teppa fascista. Nella mattinata 
si è riunito il comitato unitario 
antifascista, formato dal PCI. 
I’SI. DC. PSDI. PSIUP. dalle 
Acli e da organizzazioni sinda¬ 
cali: il comitato invierà un te¬ 
legramma a tutti i groppi della 
Camera e del Senato, in cui si 
chiede la messa al bando del 
MSI e ['applicazione della legge. 

E’ stata lanciata anche una 
petizione popolare per lo scio¬ 
glimento delle squadre fasciste. 
Dal canto suo l’ammin,strazione 
comunale, riemocristiana. denun- 
cerà gli aggressori fascisti, tutti 
riconosciuti, e ha convocato per 
stasera, alle 18, il Consiglio co¬ 
munale. 

Domani mattina sarà indetto 
uno sciopero di protesta 

A CERTALDO oltre duemila 
firme sono state apposte alla 
petizione, che è stata inviata 
alla presidenza della Camera da 
parte dei giovani della FGCI, 
della DC, del PSI e del PSIUP 
per chiedere Jo scioglimento del 


Domani 
la conferenza 
del PCI 
sulla scuola 


Si aprirà domani mattina, 
a Bologna, presso il Teatro 
Comunale, la conferenza na¬ 
zionale del PCI per la scuoia, 
che si concluderà domenica. 

I lavori della prima giornata 
cominceranno alle ore 9,30. 
Dopo l’apertura, svolgerà la 
relazione introduttiva il com- I 
pagno Giorgio Napolitano. 
Avrà luogo, quindi, la discus¬ 
sione, che proseguirà fino alle 
14. Nel pomeriggio, funzione¬ 
ranno alcuni gruppi di lavoro. 
La giornata di sabato e la 
mattina di domenica, prima 
delle conclusioni, saranno de¬ 
dicate alla discussione gene¬ 
rale. Parteciperanno alla con¬ 
ferenza il compagno Enrico 
Berlinguer e una rappresen¬ 
tanza della Direzione dei par¬ 
tito. Domani mattina, alle ore 
8.30. presso il Teatro Comu¬ 
nale, si terrà una riunione dei 
capi delle delegazioni regio¬ 
nali. 

Si avverte che, in rapporto 
alia capienza dei locali dove 
si svolgerà la conferenza, l’in¬ 
gresso sarà rigorosamente li¬ 
mitato alle delegazioni invia- i 
te dalle varie Federazioni e 
a un ristretto numero di in¬ 
vitati in rappresentanza di 
partiti, sindacati, associazioni, 
organizzazioni di massa. • 

Si informano le Federazioni 
e l comitati regionali del PCI 
che le delegazioni alla confe¬ 
renza nazionale della scuola 
alloggeranno in questi alber¬ 
ghi: • 

Piemonte-Val d’Aosta: Hotel 
Bologna, via Pletramellara 57: 
Lombardia: Alexander, via 
Pietramellara 47; Liguria: Fie¬ 
ra. via Stalingrado 82; Veneto: 
Regina, via Indipendenza 49; 
Trentino AA: Roma, via D’A- 
zeglio 89; Friuli-V. G.: Firenze, 
via Boldrini 3; Marche: Euro¬ 
pa. via Boldrini 4: Toscana: 
Jolly, piazza XX Settembre: 
I.azio: Fiera, via Stalingrado 
82; Abruzzo: Centrale, via del¬ 
la Zecca 2; Molise: Kennedy, 
via Fioravanti 42; Lucania, 
S. Giorgio, via Molise 17: Cam¬ 
pania: Metropolitan, via del¬ 
l’Orso: Calabria: S. Felice, via 
Riva Reno 2: Sicilia e Sarde¬ 
gna: Lembo, via S. Croce. 

Per ogni altra informazione 
I compagni possono rivolgersi 
alla Federazione del PCI di 
Bologna (teief. 231.238, 239.091. 
284.518, 231.238). 


La Camera ha approvato 
ieri l’art. 6 della legge tri¬ 
butaria Preti, che istituisce 
l’imposta comunale sull’incre¬ 
mento di valore degli immo¬ 
bili. con le modifiche propo¬ 
ste da PCI e PSIUP e accol¬ 
te il giorno precedente anche 
dalla maggioranza, modifiche 
die aboliscono la scandalosa 
esenzione dall'imposta delle 
società, e in particolare delle 
granili società immobiliari. 
L’esenzione era prevista dal 
progetto governativo, che co¬ 
sì intendeva favorire la ren¬ 
dita parassitarla urbana, e la 
cancellazione di questa nor¬ 
ma rappresenta dunque un si¬ 
gnificativo successo della bat¬ 
taglia condotta dalle sinistre. 

L'imposta, eoni’è noto, col¬ 
pisce l’incremento di valore 
all’atto della cessione o della 
trasmissione della proprietà 
di un immobile. Le aliquote 
vanno dal 3 al 5 per cento 
per incrementi di valore del 

10 per cento, fino a un mas¬ 
simo dal 25 al 30 per cento 
per incrementi superiori al 
200 per cento. Le sinistre 
hanno proposto aliquote mag¬ 
giori, die non sono state ap¬ 
provate. 

Per impedire alle società a 
carattere esclusivamente o 
prevalentemente immobiliari 
di evadere l’imposta median¬ 
te la compravendita di azioni, 
è stata introdotta una norma 
che prevede ogni dieci anni 

11 pagamento dell’imposta sul¬ 
le plusvalenze, indipendente¬ 
mente dal trasferimento di 
proprietà. 

Le sinistre erano favorevoli 
a estendere tale norma a tut¬ 
ti i proprietari di immobili, 
ad eccezione di coloro che 
possiedono la sola casa di 
abitazione e degli artigiani e 
commercianti possessori di 
negozi e botteghe in cui eser¬ 
citano la loro attività, ma la 
maggioranza ha respinto lo 
emendamento, votato a scru- 
nio segreto, con 174 voti con¬ 
tro 157. 

Respinti sono stati altri 
emendamenti del PCI * e 
PSIUP, con i quali si propo¬ 
neva di applicare l'imposta 
ogni cinque anni per gli in¬ 
crementi di valore superiore 
ai cento milioni di lire, e si 
tendeva a esentare dall’impo- 
sta piccoli proprietari di im¬ 
mobili, coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani e piccoli commercianti. 

Sempre su proposta delle si¬ 
nistre. governo e maggioranza 
hanno accettato di rinviare 
al momento dell'esame dello 
art. 10 la norma che. nel pro¬ 
getto governativo, affidava 
allo Stato e non ai comuni gli 
accertamenti ai fini dell’ap¬ 
plicazione dell’imposta. Resta 
cosi impregiudicata per il 
momento la importantissima 
questione relativa ai poteri 
degli enti locali in materia 
fiscale, poteri che il progetto 
governativo praticamente an¬ 
nulla. 

Approvato con tali modifi¬ 
che l’art. 6. l’assemblea ha 
discusso e approvato anche il 
successivo articolo, che disci¬ 
plina le imposte di registro, 
di bollo e ipotecarie, i tributi 
catastali, le tasse sulle con¬ 
cessioni governative e i dirit¬ 
ti erariali sui pubblici spet¬ 
tacoli. La maggioranza ha 
accolto alcune modifiche pro¬ 
poste da PCI e PSIUP a fa¬ 
vore della proprietà contadi- 
dina e delle cooperative, re¬ 
lative alle imposte di registro 
e ipotecarie, ai tributi cata¬ 
stali e alla imposta di regi¬ 
stro sugli atti di Comuni, Pro¬ 
vince e Regioni, che paghe¬ 
ranno a quota fissa. 


ANNUNCI ECONOMICI 


ALBfeKGHI VILLbtfOlAIUKt 

13 L. N 


VIAREGGIO HOTEL MANIN 
Manin 18 - Tel. 43243 * Il Cale 
goria - Pensione compieta basi* 
stagione camere bagno 4000 senza 
1500 Servizio ristorante. 


L'Associazione nazionale gior¬ 
nalisti stenografi (AGSII ed 
il gruppo romano annunciano 
la scomparsa del collega 

UMBERTO AUBERT 

e partecipano al dolore della 
famiglia. 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi giovedi. alle ore 15. parten¬ 
do dalla chiesa Santa Paola in 
via Duccio Galimberti. 


If punte 

Clan Carlo. 
Palette 

SOCIALISMO 
E MONDO 


n I •. 
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La crisi dal Madlo Orianta. 
La prospettiva di amane! 
pezlone a di sviluppo dal 
popoli arabi, _ 


Per fare più forte l'Unità 


Grosseto al lavoro 
per raddoppiare la 
diffusione feriale 

> 

w * \ , , • . 

L'esperienza di una sezione - I nuovi abbonamenti 
Il contributo dei compagni della Federazione * Sei 
milioni e 300 mila lire di abbonamenti a! giornale 


Nostro servizio 

GROSSETO, febbraio 

In cinque piccole sezioni 
della zona mineraria sono 
stati raccolti nuovi abbo¬ 
namenti all’Unità per una 
cifra di poco inferiore ai 
due milioni di lire! Un 
buon risultato. Frutto di 
un lavoro serio, ma so¬ 
prattutto di un modo giu¬ 
sto ed originale di conce¬ 
pire la campagna abbona¬ 
menti. L’esperienza dei 
compagni di Grosseto do¬ 
vrà essere attentamente 
valutata e ripresa da al¬ 
tre federazioni. Cerchiamo 
di spiegarla parlando det¬ 
tagliatamente di una sezio¬ 
ne dove l’esperienza ha da¬ 
to buoni frutti. 

Roccatederighi : circa 

1.500 abitanti, in gran par¬ 
te pensionati Montedison. 
pochi minatori, piccoli pro¬ 
prietari. condizioni. econo¬ 
miche non buone, special- 
mente dopo la chiusura 
della miniera di Ribolla. 
Iscritti al Partito 174. La 
diffusione, fino ad una set¬ 
timana fa, era questa: 32 
copie tutte le domeniche, 
4 o 5 tutti i giorni, più 
qualche abbonamento di¬ 
retto. Insomma, a Roccate¬ 
derighi, tolte le rese, avre¬ 


mo avito una diffusione di 
circa 2.500 copie l’anno. 
Come ha lavorato la se¬ 
zione. con l’aiuto della Fe¬ 
derazione? Hanno preso lo 
elenco dei 32 lettori dome¬ 
nicali e sono andati a par¬ 
lare con tutti, casa per ca¬ 
sa :« Tu leggi l'Unità ogni 
domenica — han detto a 
ciascuno — ma per essere 
più informato perché non 
ti abboni per altri giorni 
infrasettimanali? Ti propo¬ 
niamo una forma di abbo¬ 
namento originale: non de¬ 
vi pagare subito (a meno 
che tu non voglia fare l’ab¬ 
bonamento diretto), riceve¬ 
rai rUrn’tà per posta nei 
giorni feriali che sceglie¬ 
rai. mentre la domenica te 
la porteranno i diffusori, ai 
quali pagherai anche le 
copie che ti sono arrivate 
per posta ». Il conto totale 
è regolato tra la sezione 
e l'Unità con 4 effetti che 
scadono nei 12 mesi avve¬ 
nire. In sezione c’è un 
compagno che tiene l’am¬ 
ministrazione e che ogni 
settimana incassa dai va¬ 
ri diffusori. C’è un margi¬ 
ne di sicurezza per la se¬ 
zione, poiché le copie ven¬ 
gono incassate a 70 lire e 
pagate al giornale col 20 
per cento di sconto. 


«Avremo un partito migliore » 


E cosi a Roccatederighi 
han cominciato parlando 
coi 32 della domenica, poi. 
ci dice il segretario di se¬ 
zione. c siamo andati casa 
per casa, passando a tap¬ 
peto tutto il paese, da com¬ 
pagni ed amici! ». Ed è en¬ 
tusiasta del risultato: oggi 
infatti sono arrivati a 100 
copie tutte le domeniche 
(e sono copie sicure, sen¬ 
za resa!) mentre nei feria¬ 
li son passati da appena 
20 copie la settimana ad 
oltre 100. In valore, sono 
nuovi abbonamenti per cir¬ 
ca 600 mila lire. I compa¬ 
gni dello sezione tengono 
a precisarci: che ora la lo¬ 
ro sezione fa tutte le do¬ 
meniche una diffusione 
straor.Iinai ia (basti pensa¬ 


re che. fino a ieri, alla Roc¬ 
ca. nelle straordinarie ti 
arriva.'a appena a 60 co 
pie!) — che la resa viene 
a scomparire — che si son 
dovuti dare una struttura 
che impegna direttamente 
la sezione — che non ci 
sara piu la soiita fatica 
nella fase dei rinnovi -- 
che da 2.500 copie annuali 
si è passati ad oltre 10 mi 
la cop : o! e Avremo un par¬ 
tito migliore, più informa¬ 
to siamo convinti di aver 
fatto un grosso salto di 
qualità, molti più compa¬ 
gni non saranno ora "ros¬ 
si” soltanto, ma rossi e 
qualcosa di più. Siamo an¬ 
zi convinti di aver dato 
un colpo duro alla infor¬ 
mazione borghese ». 


Traguardi sempre più ambiziosi 


Uguale lavoro e stesso 
risultato nelle sezioni di 
Prata e Monterotondo, co¬ 
si come a Montieri dove 
dal nulla (appena 5 copie 
la domenica) si passa a 
35 copio ogni domenica ed 
a 66 come nei sei giorni 
feriali, oppure a Nicciole- 
ta. dove la diffusione era 
limitata a 20 copie nelle 
« grand: straordinarie ». e 
dove si passa a 28 ogni do¬ 
menica ed a 35 nei sei fe¬ 
riali. Ora. con l’aiuto e Io 
stimolo della Federazione 
f commissione propaganda 
ed amici dell't/nìfó) si sta 
lavorando nelle sezioni di 
Bagliore. Mandano. Scar¬ 
lino. Orbetello. Follonica, 
Rosolie e sezioni cittadine 
di Grosseto; questo meto¬ 
do originale dovrà altresì 
servire ad aumentare viep¬ 
più a Massa Marittima. Ba¬ 
gno di Gavorrano, Caldana. 
Scarlino Scalo, Ribolla, 
Giuncarico. Bivio Ravi, do¬ 
ve già da tre anni si era 


lavorato così e dove i com¬ 
pagni intendono raggiunge 
re un traguardo sempre più 
ambizioso: arrivare nei fe¬ 
riali a colmare ogni vuoto 
rispetto alla domenica. 

Di questa esperienza ne 
abbiamo discusso con le 
organizzazioni di Siena, A- 
rezzo. Pistoia, Carrara e 
Viareggio, ed anche con i 
compagni della Campania. 
Ci sono sembrati favorevol¬ 
mente impressionati. Gros¬ 
seto, cosi facendo, punta 
verso un reale aumento 
della diffusione domenicale 
e per un raddoppio della 
feriale, ponendosi cioè un 
traguardo di lavoro che 
travalica i già impegnativi 
6.300.000 di obbiettivo, c Ba¬ 
sterebbe che un migliaio di 
sezioni facessero altrettan¬ 
to — ci dice il segretario 
di federazione — per su¬ 
perare il miliardo di ab¬ 
bonamenti in Italia! » Ed è 
così. 

e. g. 
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«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E v LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatoti elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali. bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta dì tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

SD calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici panncTItetl IMI 

— PERFORATORI 

di rchodc nvrranografkhe IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabili. 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si. ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM * FIRENZE, via de’ Tomabuonl 1 1 

CIM- LIVORNO, via Cairoti 30 
CIM • PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 
CLM • MODENA, via Cesare Battisti 12 
CIM • FERRARA, corso della Giovecca 3 
CIM-RIMINI, piazza Ferrari 3/A 
CIM-ROMA, via Barberini 86 
CIM-MILANO, via Senato 12 


260.272 

30.327 

22358 

218.185 

21.988 

54.060 

471.294 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un contributo alia discussione prima delia Conferenza nazionale del PCI 

Chi ha paura della 
riforma scolastica ? 

La classe dirigente non ha nè la forza di imporre soluzioni autoritarie 
come ai tempi di Gentile nè la capacità di accogliere le esigenze delle 
nuove forze sociali - I tre livelli di studio concepiti per riprodurre le vec¬ 
chie differenziazioni • I metodi « striscianti » adottati per eludere ogni 
provvedimento globale - Il decentramento democratico della gestione 


GLI ARTISTI ITALIANI PER IL 50' DEL PCI 


La Conferenza nazionale 
sulla scuola si configura co¬ 
me un momento estrema- 
mente significativo della vi¬ 
ta del Partito, in cui non 
solo si risponde alla cre¬ 
scente richiesta popolare di 
nuove iniziative, ma anche 
si propone apertamente il 
risultato di un’elaborazione 
in continuo progresso o si 
verificano esperienze ed im¬ 
postazioni di lotta, che — 
pur nella loro tangibile ma¬ 
turazione — ancora richie¬ 
dono un ripensamento cri¬ 
tico a tutti i livelli. Su que¬ 
sta linea sarà necessario che 
il Partito si muova anche 
negli anni futuri, poiché 
sappiamo benissimo che la 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to della scuola non si esau¬ 
rirà certo col raggiungimen¬ 
to di alcuni obiettivi più 
immediati e urgenti, legata 
com’è alla battaglia più va¬ 
sta per il progresso sociale 
del paese: oggi — dato il 
punto estremo di crisi a cui 
la scuola è pervenuta, e da¬ 
ti i profondi contrasti socia¬ 
li evidenziati dalla lotta per 
le riforme — sarebbe erra¬ 
to pensare che a una scuo¬ 
la statica e chiusa come 
quella tradizionale se ne 
possa sostituire un’altra al¬ 
trettanto statica e chiusa, 
anche se più o meno aggior¬ 
nata nei metodi e nei con¬ 
tenuti. 

La mobilitazione perma¬ 
nente delle masse popolari 
intorno a questi problemi, 
che sono d’importanza vita¬ 
le nel processo di emanci¬ 
pazione della classe lavora¬ 
trice, deve portare a una 
forma d’istruzione aperta e 
dinamica, concepita in mo¬ 
do che sappia continuamen¬ 
te adeguarsi non solo ai nuo¬ 
vi apporti della ricerca e 
dello sviluppo tecnologico, 
ma anche alle nuove con¬ 
quiste della società sul ter¬ 
reno della democrazia, della 
vita pubblica, dell’organiz- 
7azione del lavoro, del rin¬ 
novamento di tutte le isti¬ 
tuzioni dello stato. 

Quando la pressione po¬ 
polare si attenua, si affaccia 
subito il pericolo della Con¬ 
troriforma. Quel che sta av¬ 
venendo a proposito della 
discussione al Senato della 
riforma ' universitaria non 
può non indurci a serie ri¬ 
flessioni. Dopo tanti dibatti¬ 
ti avvicendatisi nell’ultimo 
decennio, dopo tanti scio¬ 
peri di docenti e non do¬ 
centi, dopo tante denunce e 
agitazioni da parte degli stu¬ 
denti, oggi la discussione 
procede per conto suo (co¬ 
me del resto le forze con¬ 
servatrici hanno voluto pro¬ 
cedessero i lavori della Com¬ 
missione), senza la parteci¬ 
pazione di nessun movi¬ 
mento di massa: non degli 
studenti, che abbandonando 
il terreno specifico da un 
lato e differenziandosi dalla 
lotta dei lavoratori per le 
riforme dall’altro hanno fi¬ 
nito per perdere la loro 
incisività. Non dei docenti 
democratici o dei « subal¬ 
terni », che — mentre non 
son riusciti ancora a darsi 
una solida struttura nell’am¬ 
bito della CGIL — si sono 
abbandonati a un senso di 
sfiducia (non solo nella leg¬ 
ge in sè ma anche — in non 
pochi casi — nella lotta po¬ 
litica) e alla convinzione che 
tanto tutto resterà come pri¬ 
ma. Non delle organizzazio¬ 
ne dei lavoratori che hanno 
concentrato i propri sforzi 
sulla scuola dell’obbligo e 
che li concentreranno pre¬ 
sto sulla media superiore, 
consapevoli che nella situa¬ 
zione attuale il problema 
della selezione e dei conte¬ 
nuti dell’insegnamento in 
quelle scuole è d’importan¬ 
za assolutamente prioritaria. 

Eppure, proprio nella se¬ 
parazione della riforma uni¬ 
versitaria da quella della 
media superiore sta forse 


Il Premio europeo 
Cortina-Ulisse 

Al Premio europeo Corti¬ 
na Ulisse destinato quest'an¬ 
no a un'opera di divulgazio¬ 
ne che illustri I problemi at¬ 
tuali dell'ecologia (rapporto 
uomo-ambiente e reciproche 
alterazioni) hanno concorso 
quarantotto opere di cui: 
cinque francesi, tredici In¬ 
glesi, dieci italiane, una por¬ 
toghese e diciannove tede- 
sche. 

La commissione giudica¬ 
trice composta dal proff.: 
Giorgio Bassani per l'« As¬ 
sociazione Italia Nostra »; 
Vincenzo Cappelletti per 
l'UNESCO; Giuseppe Monta¬ 
lenti per il < Consiglio Na 
clonale delle Ricerche ■; Pa 
squate Pasquini per l't Ac¬ 
cademia Nazionale dei Lin 
cei • e Maria Luisa Astaldi, 
direttore della rivista ■ Ulis¬ 
se », si * riunita per un pri- 
qm esame dei lavori. 


l’errore politico che ha po¬ 
tuto determinare la situa¬ 
zione attuale, con i pericoli 
d’involuzione riformistica 
che presenta. Separare i 
due piani del discorso non 
solo ha portato all’emargi¬ 
nazione dal dibattito univer¬ 
sitario del movimento degli 
studenti medi, soprattutto 
dei professionali e degli 
studenti-lavoratori, che que¬ 
st’anno s’è imposto per la 
portata, la complessità, la 
gravità dei problemi solle¬ 
vati, ma anche a quella pro¬ 
spettiva più immediata e cir¬ 
coscritta delle Confederazio¬ 
ni, come se la riforma uni¬ 
versitaria non riguardasse 
da vicino i lavoratori. 

Ma se è vero che solo 
l’8,5% dei figli dei lavorato¬ 
ri oggi arrivano all’univer¬ 
sità, è anche vero che tutte 
le altre riforme devono 
portare a un massiccio in¬ 
cremento di quella percen¬ 
tuale e che quindi l’univer¬ 
sità che si configura oggi 
deve esser pronta ad acco¬ 
gliere — secondo il proces¬ 
so dinamico che dicevamo — 
queste nuove masse, che 
non aspirano certo nè a una 
cultura antiquata nè ad un 
granitico condizionamento 
ideologico. 

E c’è da aggiungere che 
la riforma universitaria, 
proprio perchè riguarda il 
vertice dell’istruzione e del¬ 
la cultura, ha in sè tutte 
le pi-emesse necessarie per 
condizionare la riforma del¬ 
la media superiore, che di 
fatto si sta attuando attra¬ 
verso tutti i metodi « stri¬ 
scianti» che l’Unità ha più 
volte denunciato: la legge- 
ponte, la quinquennalizza- 
zione degli istituti, le pres¬ 
sioni sulle Regioni per la 
ristrutturazione degli istitu¬ 
ti professionali, ed ora la 
prefigurazione degli sboc¬ 
chi professionali dopo il 
prolungamento della scuola 
dell’obbligo ai 16 anni. 

La verità è che la diffi¬ 
coltà della riforma globale 
della scuola deriva dalle 
tensioni sociali in atto nel 
Paese, dal peso crescente 
delle masse popolari: quan¬ 
do Gentile elaborava la sua 
riforma, egli aveva davanti 
a sè una società omogenea, 
formata di piccola e media 
borghesia, alla quale era de¬ 
stinata l’istruzione, mentre 
le classi subalterne ne era¬ 
no del tutto emarginate. 
Era facile allora concepire 
una struttura organica, fi¬ 
nalizzata alla divisione capi¬ 
talistica del lavoro e alla 
divisione dei lavoratori (gli 
esecutori, la mano d’opera 
specializzata, i tecnici inter¬ 
medi, gli impiegati di con¬ 
cetto, i dirigenti medi e 
massimi), subordinata alla 
ideologia dominante anche 
in nome di una falsa conce¬ 
zione deU’autonomia della 
cultura. Oggi le cose sono 
cambiate: l’allargamento del¬ 
l’istruzione (questa grande 
conquista del movimento 
dei lavoratori, resa possibi¬ 
le da più di mezzo secolo di 
lotte) ha portato i contra¬ 
sti sociali all’interno della 
scuola, e la classe dirigen¬ 
te nè ha la forza di impor¬ 
re una riforma autoritaria 
e conservatrice come allo¬ 
ra, nè ha — per ovvie ra¬ 
gioni — la capacità di acco¬ 
gliere le esigenze delle 
nuove forze sociali. 

E’ così che già si pensa 
a mantenere sostanzialmen¬ 
te inalterato l’attuale siste¬ 
ma della media superiore, 
cercando però di assopire le 
tensioni liberalizzando gli 
accessi all’università: una 
liberalizzazione che di fatto 
viene annullata dai conte¬ 
nuti deli’insegnamento, che 
non incidono minimamente 
sui dislivelli di partenza, 
già avvertibili — come è 
noto — fin dalle scuole ma¬ 
terne. Questa logica porta 
con sè la configurazione del¬ 
la « nuova » università, che 
riproduce a un gradino su¬ 
periore (vera roccaforte del 
classismo) il sistema genti- 
liano che dicevamo: una 
cultura « autonoma », e cioè 
molto accademica, poco po¬ 
litica e civile, un mondo 
circoscritto entro le proprie 
mura che ignora compieta- 
mente il ruolo sociale del 
laureato, e quindi una ge¬ 
stione interna, aperta alle 
forze sociali solo quel tan¬ 
to che basti per coinvolger¬ 
le (naturalmente non esi¬ 
stono nemmeno per i difen¬ 
sori del progetto i sindacati 
dei lavoratori), e infine i tre 
livelli di studi concepiti in 
modo da riprodurre le vec¬ 
chie differenziazioni (istru¬ 
zione professionale, diploma, 
laurea). 

Questi sono — accanto al 
diritto allo studio — i temi 
di fondo della riforma uni¬ 
versitaria, che coinvolgono 
tutte le forze attualmente 
emarginate dal dibattito. In 
questo senso l’azione intra¬ 


presa da alcune Regioni — 
per esempio quella lom¬ 
barda — per rivendicare 
una presenza ottusamente 
ignorata dal progetto di leg¬ 
ge, può essere un elemento 
di confortante novità nel pa¬ 
norama di generale abulia: 
purché però essa sappia an¬ 
dare al di là del discor¬ 
so puramente rivendicativo 
(che potrebbe tradursi in 
un rapporto falsamente con¬ 
correnziale coi poteri dello 
stato) e, sostenendo la tesi 
di un improrogabile decen¬ 
tramento democratico anche 
per quanto riguarda la ge¬ 
stione della scuola, si fac¬ 
cia interprete di istanze che 
— per il fatto che non sono 
ancora pervenute al livello 
della battaglia esplicita — 
non sono per questo meno 
vive nella coscienza delle 
masse popolari. 

Gennaro Barbarisi 



Giacomo Porzano: « Per l'unità della classe operaia » 


L’unificazione mo netaria può mandare all’aria in Italia ogni politica di riforme di struttura 

I retrnscena della immeta euro pea 

Incontro a Bruxelles con i funzionari ed i leader delta Commissione esecutiva della CEE - Che cos'è la nuova imposta (IVA) che dovrebbe essere intro¬ 
dotta in Italia a partire dall'anno prossimo - I prezzi aumentati del 10 per cento - Le spinte operaie che provengono dal nostro paese fanno paura al ca¬ 
pitalismo europeo - Qual è il meccanismo che dovrebbe costringerci a contenere la spesa pubblica ed imporre restrizioni creditizie 
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La Redgrave (onda un giornale 
clandestino per i soldati USA 


FRANCOFORTE, 24 

L'attrice di cinema britannica Vanessa 
Redgrave, nota per le sue posizioni pad- 
(iste e impegnata soprattutto, come la 
sua collega americana Jane Fonda, in una 
continua campagna contro la guerra di 
aggressione americana in Indocina, ha 
deciso di fondare un giornale clandesti¬ 
no per i soldati americani di stanza in 
Gran Bretagna. La notizia viene diffusa 
da un altro giornale clandestino, quello 
dei soldati USA in Germania Occidental#. 
Il giornale della Redgrave si chiamerà 
« Pace » e svolgerà, cosi è negli intendi¬ 


menti della fondatrice, un'azione corret¬ 
tiva alla propaganda di guerra, con la 
quale vengono quotidianamente imboniti, 
attraverso vari mezzi di comunicazione 
di masso, i militari americani. 

In tutto il mondo i giornali clandestini 
per i soldati USA sono già una settan¬ 
tina. E' una cifra indicativa anche se i li¬ 
miti oggettivi di questi fogli sono arguibili. 

Nella telefoto: Vanessa Redgrave du¬ 
rante una recante manifestazione a Tra- 
falgar Square, a Londra, contro la guer¬ 
ra nel Vietnam. Le è accanto una vietna¬ 
mita, la signora Linh Qui, di Hanoi. 


Dal nostro inviato 

-DI RITORNO DA BRUXELLES 

La sensazione di essere ar¬ 
rivati nella capitale del Mer¬ 
cato Comune non ce l'hanno 
data tanto gli enormi edifici 
che ospitano oltre cinquemila 
funzionari delia Comunità, 
quanto le scritte di protesta 
sui muri, e i cartelli appesi 
alle vetrine di tutti i negozi 
- della città, che invitavano a 
' uno sciopero generale contro 
l’introduzione dell’IVA, cioè 
dell'imposta sul valore aggiun¬ 
to. Dai primo gennaio di que¬ 
st’anno. infatti, è entrata in 
vigore anche in Belgio questa 
imposta che dovrebbe essere 
applicata in Italia a partire 
dall'inizio dell'anno prossimo 
e che proprio in questi giorni 
è oggetto di vivaci polemiche 
nel nostro Parlamento, nella 
discussione sulla riforma tri¬ 
butaria. 

L'ondata di proteste contro 
i’IVA, a Bruxelles, deriva dal¬ 
ia triste constatazione che i 
prezzi, dall'oggi al domani so^ 
no saliti dei 10 per cento cir¬ 
ca. Se poi si considera che 
i’IVA è stata una invenzione 
dei fiscalisti della Comunità, 
nel quadro di quella che. nel 
cifrato linguaggio comunitario 
si chiama c l'armonizza 
rione fiscale » fra i Sei paesi 
del Mercato Comune, lo choc 
di questa concreta verifi 
ca dell'opera compiuta dalla 
CEE. non poteva essere molto 
positivo. 

La diffidenza è andata au¬ 
mentando quando nel corso 
dei lavori del Consiglio dei 
ministri della Comunità che 
ha sfornato l'accordo per l’u 
nione economica e monetaria 
dei Sei da realizzare entro il 
1980. ci s.amo accorti che i 
più frenetici sostenitori delle 
decisioni raggiunte la settima¬ 
na scorsa a Bruxelles, erano 
soprattutto gii uomini delie 
varie Confindustrie naz.onali 

Abbiamo allora cercato di 
capire meglio che cosa sta 
realmente accadendo nel 
processo di costruzione del 
Mercato Comune. parlan 
do con i protagonisti di tale 
operazione che troppo sovente 
è stata definita di portata 
storica. Ci siamo intrattenuti 
in colloqui non formali con al 
cuni leaders delia Commissio 
ne esecutiva della CEE «che 
sono poi i ministri del Merca 
to Comune) e con i meno 
solenni ma più sinceri funzio¬ 
nari che elaborano diretta 
mente le tecniche comunità 
rie. Abbiamo interrogato mol 
ti diplomatici italiani (e di al 
tre nazionalità) presenti a 
Bruxelles per compiere quel 
serrato (anche se un po' 
astratto) lavoro di negoziato 
tecnico politico su mille que 
stioni. dall’agricoltura ai dazi 
dalla politica sociale a quella 
monetaria che caratterizza la 
esperienza comunitaria da 
quasi tredici snni. 

Molti riflettori che illumina 
vano retorici obiettivi per ce 
lame altri meno nobili, si sono 
rapidamente spenti. La routi¬ 
ne comunitaria, la conoscenza 
approfondita (seppur car¬ 


tacea) di problemi che inte¬ 
ressano milioni di persone, in¬ 
tesi come produttori e consu¬ 
matori. fa pèrdere la patina 
cattivante delle belle parole. 
Tutto si trasforma in cifre, in 
soldi da dare o da ricevere. 
In saldi negativi per qualcuno 
dei paesi membri (come è 
il nostro caso), positivi per 
altri. Insoddisfacente comun¬ 
que per le classi lavoratrici 
Altiero Spinelli, commissa¬ 
rio CEE per gli « Affari indù 
striali ». mi diceva che 0 di 
scorso europeo, se vuole esse 
re (come egli da molto tempo 


auspica), volto alla unificazio¬ 
ne politica, non può restare 
confinato nell'ambito della 
semplice cooperazione inter¬ 
governativa, seppure legata 
da accordi vincolanti in talu¬ 
ne materie o settori. Le spe¬ 
ranze di vecchi federalisti co¬ 
me Spinelli sono andate trop¬ 
pe volte deluse perchè oggi, 
anche collocato ai vertice del¬ 
la piramide comunitaria (in¬ 
sieme ai suoi otto colleghi 
guidati dall’italiano Malfatti), 
egli non veda quanto sia an¬ 
cora lontana l'ipotesi che gli 
europeisti convinti coltivano 


Controllo democratico 


Però, pur dietro le lentezze 
dell'unificazione politica, pas¬ 
sano cose importanti, che 
orientano, quasi senza parere, 
le singole economie, e che 
esulano da ogni controllo par¬ 
lamentare o democratico. La 
tecnocrazia comunitaria, ispi¬ 
rata il più delle volte dai 
gruppi di pressione del gran¬ 
de capitale industriale e fi¬ 
nanziario. produce documenti, 
programmi, direttive, che la¬ 
sciano un segno. Basterà ri¬ 
cordare gli effetti catastrofi¬ 
ci sul nostro paese delle deci¬ 
sioni relative alla politica 
agricola comune. 

In questa cornice va. quin¬ 
di. collocato il pacchetto di 
risoluzioni prese a Bruxelles 
dai Consiglio dei ministri dei 
Sei. il 9 febbraio, per la crea 
zinne della unione monetaria 
ed economica Noi abbiamo 
subito detto e scritto, così 
come hanno fatto a Strasbur¬ 
go i deputati comunisti al Par¬ 
lamento europeo, che tale ac¬ 
cordo tende ad ammantare di 


obbligazioni internazionali pre¬ 
se in sede CEE. la volontà per¬ 
tinace dei settori conservatori 
del governo italiano, diretta 
ad evitare di affrontare il no¬ 
do delle riforme di struttura. 

Il gioco sembra abbastanza 
facile nelle intenzioni. Nella 
serata di martedì 9 febbraio, 
i quindici ministri dei Sei pae¬ 
si, dopo quasi venti ore di 
discussioni serrate, hanno de¬ 
ciso alcune misure per i pros 
simi tre-cinque anni, che por¬ 
teranno al sempre più stretto 
coordinamento delle politiche 
monetarie, fino alla ipotetica 
creazione di una moneta uni¬ 
ca entro il 1980. Dairaltro la¬ 
to. nello stesso periodo, do¬ 
vrebbe prendere l’avvio tutta 
un'altra serie di azioni comu¬ 
nitarie (coordinamento della 
politica di bilancio nazionale, 
armonizzazione fiscale nel set¬ 
tore delie imposte indirette, li¬ 
beralizzazione del mercato dei 
capitali, vincoli sulla politica 
economica congiunturale e di 
medio periodo). 


La «clausola di prudenza» 


D « parallelismo » fra l'unio¬ 
ne monetaria e quella econo 
mica dovrebbe, cosi, essere 
garantito. 1 tedeschi, per si 
curezza. hanno imposto l'ac 
cettazione di una « clausola 
di prudenza » per la quale 
tutto il discorso approvalo il 
9 febbraio potrà essere rimes 
so m ballo fra cinque anni, 
qualora le misure di coordi¬ 
namento monetano non mar 
classerò di pari passo con 
quelle per l'untone economica 
Parlando con diversi funzio- 
nan e diplomatici, almanac 
cando sulle prospettive, la pri 
ma cosa che appare subito 
chiara è che i grandi inte 
ressi privati, l'organizzazione 
del mercato capitalistico, la 
speculazione finanziaria, il po 
tere dei monopoli industriali, 
non verranno intaccati Anzi 
le norme per le due « unioni » 
sono congegnale «n modo ta 
le che. accanto alla < prò 
grammazmne » monetaria, il 
Mercato Comune sarà auto 
rizzalo a poi re sotto tutela 
le politiche economiche dei va 
ri paesi membri, imponendo 
provvedimenti deflazionistici 
(e quindi nocivi all'occupazio¬ 
ne), qualora non siano rispet¬ 
tati quei valori massimi di 


aumento dei prezzi o di disa¬ 
vanzo della bilancia dei pa¬ 
gamenti che sono iscritti nel 
programma di politica econo¬ 
mica a medio termine, alle¬ 
gato alla risoluzione del 9 
febbraio. 

In altre parole, questo si¬ 
gnifica che allTtalia. se verrà 
superato nel quinquennio 1970- 
"75 il tasso d'inflazione del 
2.5-3 per cento (il che è cer 
to!). saranno imposte misure 
di contenimento della spesa 
pubblica e restrizioni crediti¬ 
zie tali da mandare a gambe 
aU'aria ogni politica di rifor¬ 
me di struttura che si fosse 
decisa a livello nazionale, sot 
to la pressione delle lotte dei 
lavoratori e delle forze poli¬ 
tiche di sinistra. 

Ecco dunque il senso della 
unione monetaria ed economica 
come la si m'ende a Bruxel 
les II ministro Ferrari Ag 
gradi, cu? abbiamo posto que 
sta domanda nel corso della 
sua trionfalistica conferenza 
stampa dopo il Consiglio dei 
ministri, ha tentato dì svico 
lare affermando che il mi 
raggio dell'Europa unita è 
ben più importante di taluni 
sacrifici che ci potranno veni¬ 
re imposti. Ma era ben evi¬ 


dente che la delegazione ita¬ 
liana aveva accettato'il peso 
di decisioni cosi gravi proprio 
con la segreta speranza di 
delegare alia solennità degli 
obblighi internazionali la re¬ 
sponsabilità di affossare le ri¬ 
forme che in Italia premono 
come un’esigenza ormai insop¬ 
primibile. 

Tanto è vero che, per sca¬ 
ricarsi la coscienza e solle¬ 
vare un po’ di polverone, i 
rappresentanti italiani si sono 
battuti soprattutto per ottene¬ 
re una dichiarazione di princi¬ 
pio da inserire nel documento 
approvato, sulla cosiddetta 
« politica regionale » della Co¬ 
munità. che interessa partico¬ 
larmente l’Italia. 

Si è voluto con questo sot¬ 
tolineare che l'Italia, che ha 
nel Mezzogiorno arretrato il 
suo problema strutturale più 
grave, dovrà essere aiutata a 
livello comunitario a risolve¬ 
re i problemi derivanti dai di¬ 
vario di crescita fra Nord e 
Sud. Ma si è trattato solo 
di una dichiarazione di prin¬ 
cipio. analoga peraltro a quel¬ 
la già contenuta nel Trattato 
istitutivo del Mercato Comu¬ 
ne. e mai tradotta in atti 
concreti diretti a risolvere gli 
squilibri interni al nostro pae¬ 
se. D’altra parte, mi dicevano 
malinconicamente alcuni alti 
funzionari italiani che seguo¬ 
no a Bruxelles i problemi del¬ 
la politica regionale, l'orienta- 
mento di fondo che governa 
la strategia comunitaria è 
quello di sviluppare sempre 
più l'area industrializzata mit¬ 
teleuropea che. nella sua fa¬ 
scia meridionale si arresta al 
Po. tagliando fuori compieta- 
mente l'Italia centrale e me¬ 
ridionale. E’ la legge di svi¬ 
luppo del capitalismo europeo 
che emargina ampie zone geo¬ 
grafiche e concentra nella 
Ruhr-Renania, nella regione 
parigina, nella zona di confi¬ 
ne belgo-olandese. nell’area 
metropolitana Milano - Tori¬ 
no. il potenziale industriale del 
Mercato Comune. 

Il clima sociale italiano, le 
spinte operaie di questi anni, 
che hanno fatto dellTtalia il 
paese che dà l'esempio più 
valido di una carica democra¬ 
tica e progressista a livello 
di massa non più comprimi¬ 
bile. e che mette in discus¬ 
sione lo sviluppo capitalistico 
del dopoguerra, suggerendo 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne sociale e produttiva, preoc¬ 
cupa le forze conservatrici, 
non solo nel nostro paese, ma 
anche negli altri Stati del 
Mercato Comune Affidare, 
quindi, con la scusa dell'Eu¬ 
ropa. a un organismo senza 
controlli il potere di fare delle 
scelte vincolanti in questioni 
che toccano direttamente la 
sovranità e le politiche eco¬ 
nomiche nazionali è sembra¬ 
to il modo migliore per an¬ 
negare ogni velleità riforma- 
trice Toccherà ancora una 
volta alla lotta politica di mas¬ 
sa di respingere questa ma¬ 
novra ritardatrice. 

Carlo M. Santoro 
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Rinviato l'incontro dei Sindacati con Lauricella 

Poche aree e molto care 
per le case «economiche» 

Tentativo di insinuare peggioramenti truffaldini nelle già limitate intese 
raggiunte - La manovra sotterranea fa perdere altro tempo (mentre si 
vorrebbe strozzare il dibattito parlamentare) -1 meccanismi di esproprio 


Intervista con Feliciano Rossitto, 

segretario generale del sindacato CGIL 

/ 

Braccianti: ostacolata 
l’applicazione della 
legge sul collocamento 

Caporali e mediatori esercitano ancora un potere mafioso e camorristico 
Tensione nelle regioni interessate — Riprendere con più forza la lotta 
Inefficienza e responsabilità dell'apparato burocratico dello Stato 


La lègge sulla Cassa 
a Palazzo Madama 

Per il Mezzogiorno 
il governo batte 
le vecchie strade 

L'intervento di Tavianì — Una dichiarazione del 
compagno Cbiaromonte sull'Impegno del PCI 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, on, Lauricella, ha rin¬ 
viato l’incontro che avrebbe 
dovuto avere ieri con le se¬ 
greterie CGIL-CISL-UIL. H 
rinvio è stato motivato con 
la necessità di consentire ad 
un gruppo di ministri di de¬ 
finire il testo del provvedi¬ 
mento di legge sulla riforma 
della casa. « Appare evidente 
— rileva un comunicato uni¬ 
tario — che, scaduto il termi¬ 
ne concordato con i sindacati 
e malgrado tanti annunci al¬ 
la stampa, il disegno di legge 
è lungi dall’essere perfezio¬ 
nato e pronto per l’invio al 
Parlamento. In considerazione 
di ciò le tre confederazioni ri¬ 
badiscono la richiesta che il 
governo traduca con grande 
rapidità e integralmente il 
contenuto delle intese con i 
sindacati nel disegno di leg¬ 
ge e che immediatamente ab¬ 
bia luogo rincontro solleci¬ 
tato al ministro dei Lavori 
Pubblici. Le tre segreterie 
richiamano l’attenzione dei 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali su tale delicata 
situazione e invitano i lavo¬ 
ratori tutti a dibattere que¬ 
sto tema nella assemblee che 
sono in corso di svolgimento 
in questi giorni a proposito 
delia riforma tributaria >. 

Dopo le ben note, intermina¬ 
bili dichiarazioni di disponi¬ 
bilità a fare le riforme il 
governo si trova, ancora og¬ 
gi, ad opporsi ai primi ed 
essenziali passi in questa di¬ 
rezione. Già gli accordi rag¬ 
giunti 11 2 ottobre 1970 non 
furono applicati e ci volle un 
nuovo sciopero generale per 
riaprire il discorso. Gli ac¬ 
cordi del 6 febbraio scorso 
dovevano trovare attuazione 
entro il 20 febbraio, lo stes¬ 
so presidente del Consiglio 
ne sembrava convinto. Un 
ministro, l’on. Donat Cattin, 
ha minacciato il ricorso ad 
un decreto se il Parlamento 
non approvava «In quindici 
giorni », vale a dire senza di¬ 
scutere a fondo, una delle 
fondamentali riforme econo¬ 
miche e sociali. Ed ecco in¬ 
vece che è dall’interno dello 
stesso governo che sono sor¬ 
te le forze che, rinnegando 
gli impegni stessi con 1 sin¬ 
dacati, provocano un ritardo 
che non è certo il prezzo di 
tuia democratica discussione, 
bensì di manovre oscure di¬ 
rette a far si che lo stesso 
parlamento si trovi di fronte 
ad un testo arretrato e si 
riduca a discutere non la ri¬ 
forma ma una mistificazione 
di essa 


Lo scontro è sull' esproprio 
delle aree edificabili, l’Inden¬ 
nizzo ai proprietari e la de¬ 
stinazione. Ciò che propone 
la legge è molto meno di 
ciò che è necessario fare per 
avviare a soluzione il proble¬ 
ma della casa e di una di¬ 
versa pianificazione urbanisti¬ 
ca. Come risulta da ciò 
che la proposta di legge con¬ 
tiene per certo e su ciò, in¬ 
vece, che è stato oggetto di 
scontro sotterraneo nell’ulti¬ 
ma settimana. 


CHE COSA SI ESPROPRIA 
La « pubblica utilità », che de¬ 
termina l'esproprio, secondo 
il governo dovrebbe limitarsi 
alle aree necessarie per co¬ 
struire case economiche ed 
opere pubbliche di urbanizza¬ 
zione. Poiché il governo fi¬ 
nanzierà, quest’anno, non più 
del 18% delle nuove abitazio- 
ni ciò vuol dire che circa 
l’80% delle stesse aree che si 
edificheranno quest'anno sa¬ 
ranno gravate dall’intera ren¬ 
dita fondiaria. Le forze che 
stravolgono lo sviluppo urba¬ 
nistico delle città quanto U 
costo della casa rimangono 
all’opera. Per quanto riguar¬ 
da la legge « 167 », che con. 
•ente espropri per l’attuazio¬ 
ne del piani di zona, il suo 
ambito di efficacia, che pote¬ 
va arrivare fino al 75% del¬ 
le aree necessarie alle nuove 
costruzioni, viene ad diri ttura 
ridotto nel progetto governa- 


r v»- 

Il progetto del PCI, che n 
xlamento dovrà discutere In- 
eme a qifello del governo, 
■evede invece che la « pub¬ 
ica utilità» sia riconosciu- 
a tutte le aree Incluse nel 
ani regolatori e comunque 
cadenti In programmi di edu¬ 
cazione residenziale. OTI- 
TA’ PUBBLICA significa, an- 
tutto, richiamo all’esigenza 
ie le nuove costruzioni si 
riformino ad esigenze — di 
>azio, di standard qualltati- 
dl attrezzatura, di verde 
’ di tutti i cittadini. Ma ern¬ 
ie dal punto di vista del- 
iso de’la casa l’esproprio 
illa rendita non può essere 
i beneficio concesso soltan- 
i ad alcune categorie. Se il 
iremo non si preoccupa di 
r differenze fra I proprie- 
rt. alcuni espropriati ed al- 
i no, pur di salvare buona 
irte della rendita, la posi- 
one dei lavoratori è diver- 
r tutti reclamano una ridu- 
one dell’affitto come com- 
mente principale del caro¬ 
ta e questa riduzione va 
inseguita, prima ancora che 
instauri l’EQUO CANONE 
affitto, taeltando la rendi- 
k sulle costruzioni. 


QUANTO SI INDENNIZZA. 
Il progetto governativo propo¬ 
neva, inizialmente, di corri- 
«pondero a! proprietari delle 
aree espropriati 11 «valore 


agricolo medio» moltiplicabi¬ 
le fino a 5 volte. Partendo 
da valori agricoli medi di 800 
o 1000 lire al metro quadro, 
quali si riscontrano In varie 
province, si arriva a inden¬ 
nizzi di 4000-5000 lire al me¬ 
tro. Nel caso che sulle aree 
vi siano costruzioni od altro, 
il prezzo aumenta. Ora, par¬ 
tendo da questo progetto Ini¬ 
ziale, che legalizza una par¬ 
te della rendita, nel proget¬ 
to governativo (ufficialmente 
segreto) sarebbe entrato il 
criterio di prendere a riferi¬ 
mento 11 prezzo della coltu¬ 
ra più pregiata del comune 
in cui avviene l’esproprio. 
Cioè se su un angolo del terri¬ 
torio comunale c’è ima ser¬ 
ra, e questa vale 50 mila li¬ 
re al metro quadrato, questo 
valore verrebbe esteso all'in¬ 
tera area da espropriare. 

PROPRIETÀ’ E CONCES¬ 
SIONE. Le aree espropriate 
non possono essere rivendute, 
se non altro per evitare che 
una rendita espropriata ad 
un cittadino venga, poi, tra¬ 
sferita ad un altro. Cedere le 
aree espropriate, o destina¬ 
re le abitazioni che vi si co¬ 
struiscono alla vendita, si¬ 
gnifica infatti creare una 
RENDITA DI POSIZIONE, 
più alta di quella dell’area 
nuda nelle zone di Intensa 
urbanizzazione. Ma ecco che il 
governo tenta, con sotterfugi, 
di ricreare questa rendita. 
Fra l’altro ammettendo le fal¬ 
se cooperative, quelle cosid¬ 
dette v a proprietà divisa » (1 
cui soci, cioè, si spartiscono 
il patrimonio) ai benefici del¬ 
l'intervento statale, anziché ri¬ 
servarlo ed ampliarlo nei con¬ 
fronti delle vere cooperative 
di utenti a proprietà indivi¬ 
sa. 



Corteo di confezioniste a Bologna 


BOLOGNA, 24 

Forte presa di posizione operala contro l'ondata di licen¬ 
ziamenti nelle aziende dell'abbigliamento. Oggi ha avuto infatti 
piena riuscita lo sciopero provinciale dalle ore 9 alle 14 pro¬ 
clamato da FILTEA-CGIL e FILTA-CiSL. Lasciate le fabbriche 
i lavoratori hanno dato vita ad una manifestazione con corteo 
che si è conclusa a Palazzo Re Enzo con un'assemblea nella 
quale hanno preso la parola il segretario provinciale della CISL, 
Boldrini, e il segretario nazionale delia FILTEA-CGIL, Caccia. 

Alia giornata di lotta si è giunti in seguito al dispiegarsi di 
un grave attacco degli industriali del settore ai livelli di 
occupazione. 


Sui problemi conseguenti al¬ 
l’applicazione delia legge sul 
collocamento in agricoltura ci 
ha rilasciato una intervista .1 
compagno Feliciano Rossitto. 
segretario generale della Fe- 
derbraccianti-CGIL. Sugli stes¬ 
si problemi alla Commissione 
Lavoro del Senato il gruppo 
comunista ha impegnato il mi¬ 
nistro Donat Cattin a presen¬ 
tare una relazione dettagliata 
in merito all’applicazione del¬ 
la legge stessa che diventa co¬ 
si oggetto di un ampio dibat¬ 
tito politico. Ecco l’intervista 
di Rossitto: 

— Ad un anno da) de¬ 
creto legge sul colloca¬ 
mento quali sono i risul¬ 
tati, le esperienze? 

La legge di riforma del col¬ 
locamento è stata una delle 
conquiste più importanti dei 
braccianti e salariati nel 1969- 
1970. Ci siamo mossi subito 
per una sollecita costituzio¬ 
ne degli strumenti di gestione 
del collocamento, previsti dal¬ 
la legge. Sono così state no¬ 
minate Commissioni in circa 
4.000 Comuni. Queste Commis¬ 
sioni comprendono circa 25 mi¬ 
la rappresentanti del lavora¬ 
tori. 

In molte province le Com¬ 
missioni comunali hanno ini¬ 
ziato la loro attività definen¬ 
do le modalità per l’avviamen¬ 
to al lavoro e richiedendo 
agli agrari !a presentazione 
dei piani colturali aziendali 
che devono permettere la de¬ 
finizione dei programmi di oc¬ 


Importante decisione dei tre sindacati di categoria 

Organismi unitari dei ferrovieri 
in tutti gli impianti delle F.S. 

Relazione del compagno Renato Degli Esposti al CC dello SFI —: Pre¬ 
vista per luglio una grande assemblea nazionale 


Orari massacranti 


Sciopero 

proclamato 

all’ANIC 
di Gela 

Gravi ritorsioni della 
azienda - Necessaria 
l'assunzione di mille 
operai 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Si Inasprisce la vertenza che 
già da quasi due mesi oppone 
1 tremila operai del Petrolchi¬ 
mico ANIC di Gela alla dire¬ 
zione dello stabilimento e al- 
l’ASAP che si rifiutano di 
trattare la revisione delle qua¬ 
lifiche e l’ampliamento dello 
organico. 

In seguito ad una nuova 
rottura delle trattative (la 
ASAP pretende di discutere 
caso per caso, nell’evidente 
tentativo di dividere le mae¬ 
stranze), 1 tre sindacati han¬ 
no proclamato un primo scio¬ 
pero generale che comincerà 
alle ore 6 di venerdì e si con¬ 
cluderà alle 14 di sabato. 

La decisione del sindacati 
segna l’apertura di una nuo¬ 
va fase della vertenza In cui 
si sono inseriti gravi elementi 
di provocazione padronale. 
Per protestare contro la in¬ 
transigenza dell’ANIC le mae¬ 
stranze hanno infatti sino ad 
ora portato avanti una azione 
articolata, rifiutando di effet¬ 
tuare i massacranti turni di 
straordinario, anche di otto 
ore, attraverso cui 1*ENI cer¬ 
ca di evitare l'assunzione di 
altri mille operai (attualmen¬ 
te gli occupati nel Petrolchi¬ 
mico sono meno di tremila). 

Gravissima, ma perfetta¬ 
mente in linea con la linea 
delle Partecipazioni Statali, la 
ritorsione della direzione (sul¬ 
la questione i compagni Gra¬ 
nata e Colajann! hanno rivol¬ 
to una Interrogazione urgente 
a Piccoli e a Donat Cattin), 
che pretende di considerare 
obbligatori i turni di straordi¬ 
nario e partendo da questo 
grottesco assunto ha solleci¬ 
tato polizia e magistratura a 
procedere contro gl! operai 
per abbandono del posto di la¬ 
voro. Poi é venuta una de¬ 
nuncia per occupazione dì fab¬ 
brica a carico di quaranta 
operai dipendenti da una im¬ 
presa appai latri oe di lavoro 
all’lntemo dell’ANIC, che ave¬ 
vano effettuato alcune ore di 
sciopero bianco. 


Con la relazione del segretario generale Renato Degli Esposti, hanno avuto Inizio lori 
I lavori del Comitato Centrale del Sindacato Ferrovieri Italiani. « Il non breve e non facile 
lavoro unitario degli ultimi tempi — ha detto Degli Esposti — ha già portato a definirà 

posizioni comuni fra i tre sindacati contro il sindacalismo corporativo e quello fascista, sul 
tempo libero e sull’utilizzazione dello sciopero. A questo si aggiunge, ora, la decisione delle 
tre segreterie di generalizzare quanto è già pratica in non poche località e per non pochi 


problemi, dichiarando supe¬ 
rata la pratica della costru¬ 
zione separata delle rivendi¬ 
cazioni. per una nuova strate¬ 
gia operativa che, superando 
Fattuale stato di centralizzazio¬ 
ne decisionale, crei le premesse 


Presso l'Assolombarda 


per una più ampia partecipalo; 
ne unitaria della ’* periferia ’’ 
alle scelte sindacali ». 

«Il documento nazionale uni¬ 
tario concordato recentemente 
dalle tre segreterie parte in¬ 
fatti dal riconoscimento che la 
accelerazione del processo di 
costruzione di un sindacato uni¬ 
co di tutti i lavoratori non può 
passare che per la più ampia 
partecipazione della categoria e 
delle strutture sindacali ad ogni 
livello. In questo contesto si è 
deciso di far fare un salto di 
qualità alle istanze sindacali di 
base sul posto di lavoro — dan¬ 
do vita in ognuno degli oltre 
3.000 impianti ferroviari (a par¬ 
tire dai 600 con più di 100 ad¬ 
detti) ad un unico "Gruppo uni¬ 
tario” paritetico (composto da¬ 
gli eletti a scrutinio segreto da 
tutti i lavoratori e da uno desi¬ 
gnato da ogni sindacato) asse¬ 
gnando ad esso, come compi¬ 
to primario, quello del coordi¬ 
namento della politica e delle 
iniziative dei tre Sindacati nel¬ 
l'impianto, in ciò avvalendosi 
sia delle assemblee che delle 
riunioni comuni degli attivisti 
sindacali dell'impianto stesso. 

E quindi evidente il valore 
delle decisioni comuni dei tre 
sindacati al duplice fine della 
democratizzazione della vita 
sindacale e dell'entrata in cam¬ 
po di tutti gli attiri sindacali 
periferici e della categoria nel 
suo complesso nell’impegno per 
spìngere avanti l’unità ». 

Sottolineata poi la validità 
della recente decisione del SIN- 
DIFER (il sindacato che orga¬ 
nizza i funzionari direttivi del¬ 
le FS.) di uscire dalla DIR- 
STAT e di partecipare attiva¬ 
mente al processo unitario e 
alla lotta per le riforme socia¬ 
li, Degli Esposti ha illustrato 
il tema delle prossime elezio¬ 
ni per il rinnovo dei rappresen¬ 
tanti del personale nel consi¬ 
glio di amministrazione delle 
F.S., mettendo in evidenza il 
valore dell’accordo, anch’esso 
raggiunto in questi giorni, di 
affrontarle in comune e con un 
programma elettorale unitario. 

0 relatore ha quindi dato no¬ 
tizia delle iniziative che i tre 
sindacati unitari hanno inten¬ 
zione di portare avanti, ivi com 
presa anche una conferenza na¬ 
zionale unitaria di tutto l’atti¬ 
vismo di base, prevista per il 
luglio prossimo, per valutare 
in comune le esperienze dei 
gruppi unitari di coordinamen¬ 
to. oltre’ ad una prima riunione 
dei tre Comitati Centrali con¬ 
giunti per elaborare una bozza 
di programma rivendicativo per 
i primi 12 mesi da sottoporre 
all’esame della categoria. 


Plastica: riprese 
ieri le trattative 


MILANO. 24. 

Nella sede dell’Associazione industriale lombarda sono state ri¬ 
prese stamane, dopo l’interruzione dell’U febbraio scorso, le trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto di lavoro degli addetti al settore 
delie materie plastiche. Vi partecipano le segreterie nazionali della 
FILCEA-CGIL. della Federchimiri-CISL e della UILCID-UIL e la 
delegazione degli industriali del settore. 

E’ questa la terza volta che le parti si Incontrano per cercare 
di comporre la vertenza presa a pretesto dalla FIAT per attuare 
migliaia di sospensioni. 

I lavoratori rivendicano, tra l’altro, un aumento salariale per 
gii impiegati e gli operai di ventimila lire mensili; la riduzione 
dell’orario di lavoro settimanale da 44 a 40 ore articolato in cinque 
giorni lavorativi; l’aumento delle ferie (minimo di tre settimane 
lavorative), una nuova classificazione delle categorie, e l’aumento 
degli scatti. Le richieste dei tre sindacati riguardano anche l’am¬ 
biente di lavoro, il riconoscimento dei delegati di fabbrica, il trat¬ 
tamento di malattìa tra impiegati e operai e altri miglioramenti 
economici e normative e le qualifiche. 

Nelle aziende del settore continuano frattanto gli adoperi arti¬ 
colati con dodici ore effettive settimanali di astensione dal lavoro. 


Nel mondo 
L dd lavoro- 1 

CANTONI — Prosegue la lotta dei lavoratori della Cantoni per 
l’accordo integrativo. Le astensioni dal lavoro interessano i sedia 
cotonifici del gruppo. Un incontro tra la direzione della Cantoni e 
le organizzazioni dei lavoratori è fissato per il 2 marzo. 

BRACCIANTI — Oggi e domani a Bari conferenza regionale 
della Federbraccianti. Parteciperanno 200 delegati e rappresen¬ 
tanti sindacali di tutte le regioni bracciantili italiane. 

VETRAI — Prosegue in tutte le aziende la lotta articolata dei 
vetrai dopo la rottura delle trattative per U rinnovo del contratto. 

PENSIONATI — Sono iniziati ieri, e si concluderanno oggi, i la¬ 
vori del CC della Federazione pensionati CGIL. Si discute dei pro¬ 
blemi rivendicativi della categoria. 

UNIVERSITÀ' — Sono in sciopero oggi e domani tutti 1 dipen¬ 
denti non insegnanti delle università per l'applicazione delle norme 
della legge di miglioramento delle condizioni di lavoro. 

AUTOSTRADE — Dal 28 febbraio al 4 marzo si asterranno 
nuovamente dal lavoro i dipendenti delle autostrade. Sono in lotta 
per il contratto di lavoro e l'azione sindacale i stata proclamata 
in seguito alla rottura delle trattative, ■ - 

ENEL — 1 lavoratori della direzione generale dell'Enel hanno 
effettuato ieri uno sciopero dimostrativo della durata di un'ora in 
segno di protesta di fronte all’atteggiamenlo della direzione che si 
ostina in una interpretazione unilaterale del contratto collettivo 
di lavoro. 


cupazione e offrire una base 
per discutere sul terreno sin¬ 
dacale gii organici aziendali, 
una corretta coltivazione, la 
possibilità di trasformazioni 
che assicurino un aumento 
dell'occupazione. 

L'iniziativa sindacale e quel¬ 
la delie commissioni incontra¬ 
no. però, resistenze tenaci, or¬ 
ganizzate dagli agrari e da! si¬ 
stema burocratico dello Stato 
i quali, di concerto, creano 
grosse difficoltà ed anche 
pericoli seri. 

I padroni non accettano il 
controllo sindacale del collo¬ 
camento perché esso compor¬ 
ta la rottura del rapporto in¬ 
dividuale del padrone con il 
lavoratore, la fine della discri¬ 
minazione. il rispetto dell’ora¬ 
rio, del salario, una nuova 
visione delle qualifiche, l’eser¬ 
cizio dei diritti sindacali e il 
pagamento dei contributi as¬ 
sicurativi, in gran parte fino¬ 
ra evasi. Essi conducono una 
sistematica campagna contro 
il collocamento. I padroni 
non sono peraltro soli. Parti¬ 
colarmente nel Mezzogiorno e- 
siste una fitta rete di capo¬ 
rali. di mediatori che eserci¬ 
tano un potere camorristico 
e mafioso non solo nelle piaz¬ 
ze ma in interi comuni. 

- Si può dire che il lavoro 
stagionale e pendolare, parti¬ 
colarmente delle donne e dei 
ragazzi, è monopolizzato da 
mediatori titolari di linee di 
trasporti (concesse dagli Ispet¬ 
torati deila motorizzazione) 
che incettano manodopera tra¬ 
sportata dalle colline campa¬ 
ne, pugliesi. lucane, abruzzesi 
nelle aziende capitalistiche do¬ 
ve vengono corrisposti alle 
donne salari di 1.500/2.000 li¬ 
re per 10/12 ore di lavoro e 
di 1.000/1.200 lire ai ragazzi 
di 12-14 anni. 

—■ Come si comportano 
gli Uffici del Lavoro, 1 
collocatori che sono pre¬ 
sidenti delle Commissioni? 

Ci siamo trovati e ci tro¬ 
viamo davanti all'inefficienza e 
all'impreparazione di tutto Io 
apparato burocratico, dal Mi¬ 
nistero agli uffici locali; in 
troppi casi anche al sabotag¬ 
gio organizzato. 

Le prime istruzioni ministe¬ 
riali sono state distribuite agli 
uffici periferici nel novembre 
del ’70. Gli stessi funzionari 
confessano che esiste una ge¬ 
nerale impreparazione degli 
Uffici del Lavoro, tranne in 
alcune province dell’Emilia do¬ 
ve. peraltro, il collocamento 
era già gestito dai lavoratori. 

In generale non esistono lo¬ 
cali e attrezzature adatte, man¬ 
cano i tavoli, le sedie e per¬ 
fino i moduli, in molte centi¬ 
naia di Comuni non esistono 
né gli uffici né il personale, 
in altre centinaia il colloca¬ 
tore va una volta la settima¬ 
na o ogni 15 giorni. 

Mentre i compiti delle Com¬ 
missioni Imporrebbero fre¬ 
quenti riunioni e l’apertura 
degli uffici nelle ore opportu¬ 
ne per ravviamento, la mag¬ 
gior parte dei collocatori con¬ 
vocano le Commissioni di mat¬ 
tina quando i rappresentanti 
sindacali sono al lavoro con 
l’obiettivo di scoraggiarne lo 
intervento, e tengono gli uffi¬ 
ci chiusi i) pomeriggio quan¬ 
do oltre tutto bisognerebbe fa¬ 
re la chiamata per gli avvia¬ 
menti al lavoro. 

GII uffici di collocamento 
sono organizzati per continua¬ 
re come prima, per non fare 
cioè il collocamento. 

Le sanzioni e le penalità 
amministrative previste dalla 
legge contro i padroni ed 1 
mediatori non sono applicate 
perché, si dice, non esiste un 
ufficio che possa ricev e re le 
ammende. 

In Puglia sono state fatte 
contravvenzioni che comporta¬ 
no ammende per centinaia di 
milioni che nessuno paga per¬ 
ché si dice non c’è nessun 
ufficio abilitato a riceverle. 

Appare chiaro cosi che i pa¬ 
droni e anche una parte del¬ 
l'apparato statale vogliono 
creare una situazione intolle¬ 
rabile per impedire l’applica¬ 
zione delia legge, per farla 
fallire, stancando i membri 
delle Commissioni, deludendo, 
irritando i lavoratori, allo sco¬ 
po di tornare alla situazione 
precedente dominata dal po¬ 
tere degli agrari, dai media¬ 
tori e dai collocatori. 

fi Ministero dei Lavoro per 
suo conto non ha nominato 
ancora le Commissioni regio¬ 
nali che hanno compiti decisi¬ 
vi per quanto riguarda la 
mobilità territoriale della ma¬ 
nodopera (necessaria nel Mez¬ 
zogiorno dove i territori dei 
comuni, stabiliti spesso con 
criteri feudali, non possono 
essere l’unico punto di rife 
rimento). I sindacati hanno 
fornito i nomi per queste 
Commissioni, nei termini di 
legge, il 30 giugno 1970: il mi¬ 
nistro Donat Cattin ha rispo¬ 
sto il 23 gennaio 1971. sette 
mesi dopo, • per chiedere un 


supplemento dì nomi che gli 
consenta il diritto di scelta. 

A ciò si aggiunge che so¬ 
prattutto in Puglia e in Cala¬ 
bria gii uffici provinciali del 
Lavoro e lo stesso Ministero 
vogliono inserire i fascisti del¬ 
la CISNAL nelle Commissioni 
per organizzare focolai di pro¬ 
vocazione. 

— DI fronte a queste dif¬ 
ficoltà cosa pensano di fa¬ 
re ) sindacati? 

Noi ci siamo battuti per il 
controllo sindacale del collo¬ 
camento, per sottrarlo ai pa¬ 
droni ed ai caporali privati e 
pubblici; ci battiamo anche 
oggi e se necessario lo fare¬ 
mo con rinnovato vigore. 

Era facih prevedere che le 
* novità » portate dalla legge 
non sarebbero prevalse subi¬ 
to su incrostazioni antiche, 
consolidate dal fascismo, dal 
potere padronale e in questi 
ultimi anni anche dalla di¬ 
scriminazione pubblica. 

In quest'anno la pressione 
dei lavoratori, la nostra pre¬ 
senza accresciuta ha reso più 
chiari i termini delio scontro 
con i padroni e la natura 
conservatrice ed insieme vec¬ 
chia e assurda dell’apparec¬ 
chiatura burocratica dello Sta¬ 
to ha reso più evidente gli 
stessi limiti della legge. 

Data questa situazione non 
si può perdere tempo, aspetta¬ 
re che la tensione esistente 
porti alla necessità di una ri¬ 
presa generale deil’azione sin¬ 
dacale. 

E’ necessara una verifica 
deila situazione e della reale 
volontà riformatrice, è neces¬ 
sario un confronto preciso con 
il ministro del Lavoro, con 
il governo, per definire le mi¬ 
sure e gli interventi per una 
corretta e rapida applicazione 
delia legge. 

— Gestire il collocamen¬ 
to può significare in mol¬ 
to zone gestire la miseria 
e la disoccupazione? 

La nostra azione per il con¬ 
trollo sindacale del colloca¬ 
mento e della previdenza è 
un aspetto di tutta la nostra 
azione per la espansione dei 
diritti e del potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. 

Noi non vogliamo gestire la 
miseria o comunque accetta¬ 
re la situazione attuale. 

Per l’occupazione l’obbligo 
di presentazione dei piani col¬ 
turali previsto dalla legge sul 
collocamento è per noi la base 
per la contrattazione dell’oc¬ 
cupazione. degli organici, del¬ 
le qualifiche, degli orari, del¬ 
l’ambiente di lavoro, per una 
modifica dell’organizzazione di 
lavoro nelle aziende e per le 
trasformazioni. 

Il problema dell’occupazio¬ 
ne vogliamo affrontarlo nei 
confronti dei padroni (anche 
sul piano zonale e di grandi 
settori produttivi) e della po¬ 
litica del governo. 

La vertenza con il governo 
sull’agricoltura e sul Mezzo¬ 
giorno pone i problemi delle 
trasformazioni nei grandi set¬ 
tori produttivi come U frutte¬ 
to. il vigneto, roliveto, la zoo¬ 
tecnia. deH’irrigazione e del¬ 
la forestazione, richieste di 
carattere immediatocongiun- 
turale e di riforma. 

Accanto a queste. la rifor¬ 
ma deU’affitto già acquisita 
ed ora la lotta per il supera¬ 
mento di tutti i patti agrari, 
per fe terre di bonifica e de¬ 
gli Enti pubblici indicano che 
si precisano piattaforme e 
obiettivi di lotta. D *71 è l’an¬ 
no dei rinnovo de) Patto Na¬ 
zionale dei braccianti e di 40 
contratti provinciali in regio¬ 
ni decisive tra cui la Puglia 
e l’Emilia. 

Ma questa piattaforma com¬ 
plessiva. queste prospettive di 
lotta sono collegate con la 
serietà estrema della situarti 
ne del collocamento, del po¬ 
tere sindacale di controllo del 
mercato del lavoro e degli 
stessi diritti previdenziali dei 
lavoratori che oggi ammonta¬ 
no a 490 miliardi l’anno, che 
saliranno a 590 con la parità 
previdenziale e con la Cassa 
integrazione per cui ci bat¬ 
teremo in questo 1971. 

Non siamo disposti a farci 
ricacciare indietro, a per¬ 
mettere che gli agrari, i ca¬ 
porali e la burocrazia ripor¬ 
tino i lavoratori agricoli ai 
soprusi contro cui abbiamo 
lottato e per cui sono morti 
tanti lavoratori. 

Discuteremo con gli altri 
sindacati della realtà del col¬ 
locamento nel quadro di tutti 
gli obiettivi di lotta del *71. 

Denunciamo di fronte a) 
Paese questa situazione Ci 
sono delle responsabilità che 
investono non solo gli agrari, 
ma il governo che ha il do¬ 
vere di discutere con I Sin 
dacati. che ha il dovere di 
prendere atto di questa si¬ 
tuazione e di farvi fronte im¬ 
ponendo il rispetto della ter¬ 
ge e accogliendo lo proposi.s 
dei sindacati. , 


Violato lo Statuto 

La SIP 
non crede 
alle malattie 
dei suoi 
dipendenti 

Una riprova dell’atmosfera 
pesante che regna all'interno 
della SIP (Società concessiona¬ 
ria del servizio telefonico) ci è 
stata fornita in questi giorni 
da un dipendente del centro 
commerciale Appio di Roma. Si 
tratta di questo. Il lavoratore 
in questione non ha potuto pre¬ 
sentarsi al lavoro in quanto col¬ 
pito da malessere. Ha provve¬ 
duto ad avvertire i dirigenti del 
centro stesso, prima dell’inizio 
dell’orario di lavoro, che sareb¬ 
be stato forzatamente assente 
spiegandone le ragioni. Ma ciò 
non è servito a « tranquillizza¬ 
re» la direzione. Dopo alcuni 
giorni, infatti, è giunta al di¬ 
pendente del centro Appio la 
seguente contestazione: « Ella, 
dal 3-2 al 5-2 ’71 si è assentata 
dal lavoro per addotti motivi 
di salute, ma a tutt'oggi. come 
già anticipatoci telefonicamente, 
non ha provveduto ad inviare 
attestati medici relativi all’as¬ 
senza in parola». 

In altri termini la direzione 
della SIP non si è fidata della 
giustificazione che, però, il la¬ 
voratore aveva fatto in base 
alle clausole sancite dal con¬ 
tratto di lavoro vigente, e ha 
voluto esercitare sull’interessato 
una pressione indebita preten¬ 
dendo un accertamento espres¬ 
samente vietato dall’articolo 5 
dello Statuto dei diritti. Tale 
articolo, infatti, precisa che 
«sono vietati accertamenti da 
parte del datore di lavoro sulla 
idoneità e sulla infermità per 
malattia o infortunio del lavo¬ 
ratore dipendente. Il controllo 
delle assenze per infermità — 
precisa Io Statuto — può essere 
effettuato soltanto attraverso i 
servizi Ispettivi degli istituti 
previdenziali competenti su ri¬ 
chiesta del datore di lavoro». 

La legge è dunque chiara e 
non si presta ad interpretazioni 
di comodo. Ma certi dirigenti 
della SIP si ritengono eviden¬ 
temente «più in alto». 


ASTI 

Associazione 
unica dei 
produttori 

di moscato 

___ 

ASTI, 24 

Dopo la crisi delle uve o 
la conseguente « guerra del 
moscato » della scorsa ven¬ 
demmia, il braccio di ferro 
fra viticoltori e industriali 
continua per la crisi da essi 
imposta sul vino moscato che 
giace invenduto. 

Il convegno di domenica 
scorsa — svoltosi a Candii 
con la partecipazione dell’Al¬ 
leanza dei contadini, della 
Col di retti, del « Gruppi asso¬ 
ciati dd moscato», di altre 
or ganiz z a zioni sindacali e coo¬ 
perativistiche, degii onorevoli 
Oddino Bo, GiraudJ, Miraglio 
e Brusasca — ha sancito per 
la prima volta la volontà e 
l’Impegno unitario di tutti 
per la creazione di una asso¬ 
ciazione unitaria dei produtto¬ 
ri del moscato 1 cui compiti 
sono stati Indicati cosi nello 
ordine del giorno conclusivo: 

1) contrattazione con gli In¬ 
dustriali dei prezzi delle uve, 
dd vino e delle vinacce; 

2) iniziative per nuove 
strutture produttive e di mer¬ 
cato al servizio esclusivo delle 
cantine sociali e dei viticolto¬ 
ri singoli quali — ad esempio 
— un Centro pubblico per la 
spumantizzazione e la coro- 
mereiai Izzazkme del moscato, 
a partecipazione cooperativa 
(secondo grado) e con l’assi¬ 
stenza della Regione; 

3) azione ri vendicativa per 
strappare adeguati contributi 
sulle spese di gestione delle 
cantine sociali e per gl: accon 
ti ai soci a tasso agevolato, 
per la repressione delle frodi 
e per Fintegrazione del minor 
reddito di lavoro del vitieoi 
tori derivante dalla crisi; 

4) richiesta per la denomi 
nazione d* origine «control 
lata e garantita » del mosca 
to e creazione del relativo con 
aorzlo di vigilanza; 

5) Iniziative varie, tra le 
quali il fondo regionale di 
ss r* 0 * del vini di qua- 


E' cominciato ieri alla commis¬ 
sione Finanze e Tesoro dei So¬ 
nato l'esame dei provvedimenti 
per il Mezzogiorno In discussio¬ 
ne sono tre progetti: una legge 
ponte limitata al finanziamento 
della Cassa per il '71, un dise¬ 
gno di legge generale del gover¬ 
no per il prossimo quinquen¬ 
nio. e una proposta firmata da 
lutti i senatori del PCI che è 
abbinata, nella discussione, agli 
altri due provvedimenti. 

Molte altre commissioni (in¬ 
terni. giustizia, industria, lavo¬ 
ro) sono chiamate a dare il 
loro parere: unanime è stata, 
poi, ieri mattina, la commissio¬ 
ne agricoltura nel richiedere di 
essere anche essa interpellata 
sui vari progetti. Prima che 
avesse inizio la discussione il 
ministro Tnviani ha pronuncia¬ 
to una dichiarazione prelimina¬ 
re, facendo innanzi tutto una 
difesa dell’azione passata e so¬ 
stenendo. fra t’altro, che non è 
alla Cassa del Mezzogiorno che 
vanno fatte risalire le responsa¬ 
bilità di aver travalicato i com¬ 
piti istituzionali e di aver svolto 
attività sostitutiva anziché ag¬ 
giuntiva di quelle delle altre am¬ 
ministrazioni statali. 

L'esame della situazione eco¬ 
nomica meridionale e del suo 
aggravamento negli ultimi anni 
ha portato a identificare — se¬ 
condo Taviani — « i maggiori 
punti di deholezzza del sistema 
dell’ancora limitato ritmo degli 
investimenti e delle strutture 
produttive ». La « auspicata » ri¬ 
duzione delio squilibrio tra nord 
e sud non si è così verificata, 
né si sono risolti i « gravi pro¬ 
blemi occupazionali ». Occorre 
perciò un più « deciso impegno 
per accelerare il processo di 
industrializzazione, concentrando 
massicci investimenti pubblici e 
privati nel sud ». E questo non 
solo « mediante la rinnovata e 
rinvigorita azione delle parteci¬ 
pazioni statali ». in « senso quan¬ 
titativo e qualitativo ». ma an¬ 
che mediante « il rinnovamento 
del sistema degli incentivi» nel 
quadro della programmazione 
nazionale. 

Taviani. a questo punto, ha 
parlato dei «disincentivi», di 
ulteriori concessioni al nord e 
dei rapporti della Cassa con le 
Regioni. 

Concludendo Taviani ha detto 
che il governo «è disponibile» 
ai « contributi validi », ma solo 
per quello che concerne l’artico¬ 
lazione tecnica della legge. 

« Le dichiarazioni, con le qua¬ 
li Fon Taviani ha voluto inau¬ 
gurare il dibattito alla quinta 
commissione del Senato sulle 
leggi per il Mezzogiorno — ci 
ha detto il compagno Chiaromon- 
te — ci sono apparse, nel com¬ 
plesso, prive di respiro poli¬ 
tico, un po' burocratiche, e an¬ 
che gravi per alcuni aspetti, so¬ 
prattutto in riferimento alla 
drammaticità della situazione 
del Mezzogiorno, che avrebbe 
richiesto e richiederebbe, da par¬ 
te del governo, ben altro impe¬ 
gno politico e culturale. L'ono¬ 
revole Taviani ci è sembrato 
preoccupato in sostanza di di¬ 
fendere la sopravvivenza della 
Cassa per il Mezzogiorno e la 
continuità della politica di inter¬ 
vento straordinario. Le modifi¬ 
che. che pure sono state intro¬ 
dotte nella legge governativa in 
seguito alla pressione delle re¬ 
gioni, dei sindacati e delle forze 
meridionaliste, sono assai Umi¬ 
de, del tutto inadeguate. E la¬ 
sciano in piedi una strumenta¬ 
zione dell’intervento pubblico 
nel Mezzogiorno che è in contra¬ 
sto con la politica di program¬ 
mazione nazionale e di autono¬ 
mia regionale. Tutto questo è 
aggravato dal ritardo con il 
quale il governo si è mosso fa¬ 
cendo passare inutilmente le 
scadenze legislative del 31 di¬ 
cembre 1970 e lasciando le re¬ 
gioni meridionali, come d'altra 
parte l’agricoltura, prive di ogni 
finanziamento. 

« Cominceremo. la settimana 
entrante — ha proseguito il com¬ 
pagno Chiaromonte — un'impe¬ 
gnata battaglia su queste leggi 
per il Mezzogiorno: affrontere¬ 
mo cosi, nel concreto, e su un 
punto decisivo, la battaglia per 
imporre una programma zi ooe 
nazionale effettivamente demo¬ 
cratica, che rispetti i poteri del¬ 
le regioni. Vogliamo, anche in 
questa occasione, che nel Parla¬ 
mento si apra un confronto rea¬ 
le tra le forze democratiche: 
non per cambiare alcuni aspetti 
tecnici della strumentazione del¬ 
la legge, ma per sviluppare e 
trovare le soluzioni migliori per 
sciogliere i nodi politici della 
questione meridionale che si to¬ 
no venuti drammaticamente ag¬ 
grovigliando e paurosamente ac¬ 
cumulando negli ultimi tempi». 

Oggi assemblea 
dell'impresa 
pubblica 
per. l'edilizia 

Si riunisce oggi a Roma là 
assemblea dell’ITALSTAT, la 
società delle Partecipazioni 
statali facente capo al grappo 
IRI che dovrebbe essere stru¬ 
mento esecutivo di una parte 
dei piani pubblici per la caaa. 
L’ITALSTAT è capogruppo di 
una sene di società tltaledil 
insieme alla Finsider. che ne 
posside il 493%; Condotte di 
Acqua recememente acquista¬ 
ta col 513% del capitale ed 
a sua volta capogruppo di 37 
altre società; ITALSTRADE, 
per je costruzioni viarie, ed 
altre) Dai punto di vista 
della capacità imprenditoriale 
il gruppo sarebbe in grado di 
realizzare grandi programmi 
pubblici ma finora la pollttm 
delFIRI è stata quella di per¬ 
seguire alcuni grondi progetti 
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L'albergatore assassinato in ospedale a Palermo I ieri a Palermo 


Manette al mandante 

r t « * • j ' 

del delitto mafioso 


SEQUESTRATO 
IL FIGLIO 
UN INDUSTRIALE 


E un boss legato SICILIANO? 

"1 1 T\/^( _ "I T|TI T D * IU n0,,r * r * da,ÌOne I IvuVSraTata 

O e I I 11 ■ • ■■ Mm Q I B—^ B PALERMO, 24 di aggancio * da pai 

f ■ B fl mu | fi / B . éTm fl fl 111 II figlio di uno dei più grossi tori del sequestro, 

AX/ UlA JB» JL w JL industriali siciliani — il cav. del qucstro si tratta». 


La spavalda impresa nella caserma della Finanza 

Per i 14 mitra rubati 
inchiesta «in famiglia» 

Gii inquirenti miiitari si sforzano di escludere delinquenti fascisti e comuni — « Sarebbe sta¬ 
to un semplice finanziere per vendetta, o perchè ricattato» — Le esercitazioni private 


Arrestato il folle che ha ucciso nell'ospedale di Genova il figlio e una cognata e ferito sei persone 

PRIMA 0 POI AVREBBE FATTO UNA STRAGE 

L'hanno scovato I carabinieri in una pensione dove era andato tranquillamente a dormire - Aveva addosso e in valigia un vero e proprio arsenale - Da anni viag¬ 
giava armato minacciando tutti - « Non ho ammazzato Pasquale perchè era già morto » - Le condizioni mentali dell'uomo tenute segrete in famiglia per vergogna 


Giuseppe Di Cristina, figlio di un famoso capomafia, è stato arrestato 
in banca — La benevolenza dell’on. Gunnella noto sostenitore di Cian- 
cimino — Sono state decisive le rivelazioni deila vedova dell’ucciso 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Clamoroso colpo di scena nelle indagini per fare luce piena sullo spaven¬ 
toso delitto nell'ospedale civico, e sul « commando » di falsi infermieri che 
uccise selvaggiamente nell’ottobre scorso l’albergatore Candido Chini <c reo » 
di essersi rifiutato di fare il « killer per conto di una cosca che operava a Ravanusa, nel¬ 
l’Agrigentino. Sulla base delle accuse circostanziate e degli elementi di prova forniti da Anto¬ 
nina Orlando, la vedova di Ciuni, il giudice istruttore Terranova ha fatto arrestare come man¬ 
dante dell’impresa un grosso 

capomafia di Riesi (Caltanis- ._ _ . _ 

setta) ammanigliato con la DC 

« ancor di più, negli ultimi ■■ 

SppTd! SfiL.TJS Arrestato il folle che ha i 

nome venne fuori per la pri- _—.-._. . 

ma volta nell’autunno del ’63, 
in un rapporto che la Federa- 

rione comunista di Caltanis- H ^B BH ^B^h 

setta consegnò alla commis- H ^B H ^B H BB BH BH K ^B H B? 

sione parlamentare antimafia. ^^^B ^^^fl H BBBH B H H H H^H 

Suo padre. Ciucciti, tenne Io H BBBH B^B H H HiB 

scettro di capomafia a Riesi H H m H B Bi H H H H 

dai tempi del prefetto Mori al- H H H B H H 

la morte (1961). Nel < santi- 
no » distribuito ai funerali ve- 
niva cosi celebrato: « operò 

sulla terra imponendo ai suoi g « # ■•••• 

simili il rispetto dei valori L hanno scovato i carabinieri in una pe 

eterni delia personalità urna- * 

rote e e con1ropTra S" LSa 9 '“^ armato minacciando tutti - « No 

sua non fu delinquenza ma ri¬ 
spetto alla legge dell'onore ». —----- — 1 ■ 1 --— — 

Con lui, il potere della fami- 

terrore, sui legami a filo dop- Il rapimento di Lamezia Terme i 

pio, con certi gruppi politici - 

e con certi settori economici. 

Sempre in base a informa- . 

zioni fomite dalla vedova Ciu- m yv /-V 4 I fi 

ni. in Germania è stato arre- id C'Efe OfcJ L LdlKJ 

stato - ed è in attesa di w 

estradizione in Sicilia — un 

. altro mafioso. E’ Carmelo Le- *■ • "■ "■ • A_ • 

tizia 54 anni, da Campobello fa €1 V fi 1 Tl 

di Licata, in provincia di Agri- VAC-B/JL A^C4ZlVAl H t 

gento. Anche lui viene indicato 

come mandante della elimina- 

zione di Candido Ciuni insie- I *' 3 :' 

me a Giuseppe Di Cristina e ||| I 

a Pasquale Bove (già dete- Jl 

nuto) padre di Raffaele, uno 

dei quattro killers dell'ospe- T| • A A 

da L dei Di Cristina della Ciel rlSCatlO 

seconda generazione è stato 

noto 3 ^ • An timaf?a eS Suo d fra te" P reoccu P az * on * P er l a salute di Giuseppe Tri- 

Io Giuseppe - l’arrestato — podi che è ammalato di cuore — I congiun¬ 
si lega prima a un parla- , , ... .... 

mentare delia dc poi. quando ti non avrebbero soldi per pagare 1 rapitori 

costui non vuole intervenire 

per impedirgli il confino, pas- CATANZARO. 24. 

sa ’.^ nu .® bagagli, tra i re- Adesso si aspetta soltanto una telefonata, il prezzo del riscatto, 

pubblicani. Come sempre, le battute. I posti dì blocco, per rintracciare i rapi¬ 
li più autorevole esponente tori di Giuseppe Tripodi, l'anziano concessionario FIAT seque- 

del PRI palermitano, Aristide strato a Lamezia Terme, si sono conclusi con un nulla di fatto; 

Gunnella, Io assume nel feb- non resta quindi che l'attesa, prima o poi i banditi si faranno vivi, 

braio del ’68 come cassiere anche per rassicurare sulle condizioni di salute del possidente, 

alla Società rhimirn-minpraria che ha settantasette anni e necessita di costanti cure mediche. * Si 

siciliana fcontrollata dalla Re saranno rifugiati sulle montagne - ripetono gU investigatori - 

suH'Aspromonte. sulla Sila o sul monte del Porro... ». Ma nessuno 
gione; aeiia quale e tuttora riesce a nascondere la propria preoccupazione: è il terzo seque 
consigliere delegato. Per inci- stro. , n t re meS j a Lamezia, e per quanto assurdo possa sembrare 
so. Io stesso onorevole Gun- era stato previsto, si sapeva che il prossimo nome sulla lista dei II cadavere di 
nella, noto moralizzatore la- rapitori sarebbe stato appunto 

malfiano, è stato ed è tuttora quello di Tripodi.. « E' semplice _ 

sostenitore del defenestrato — spiegano — primo, in novem- 
sindaco Ciancimino. cioè del Ì£f\£ ra stato ra P :to l'ingegnere 

S^t'Sra 0 ln r S TJl"«™: '•'»»* *' ra°gSe Be e r, S u““ | dltt faiD0SÌ alpÌllÌ! 

gistratura e aau Aniima- ora sia 3 ^ 0 ^, che Biiotti so no r 

fia per le straordinarie coin- amici fraterni di Antonno Tri- - 

riderne tra lo sviluppo della podi, il figlio del concessionario 

sua carriera politica e la re- delia FIAT... Era logico pensare | F ITI I 

C iridescenza della criminalità che sarebbe toccato a lui... ». E. I lai II I Mm I 

mafiosa collegata al sacco ur- a quanto pare, i banditi hanno I AB f 

banisttco di Palermo. provato appena tre sere fa a ten- 

Secondo voci insistenti rac- dere , u " a • r »Pl~ | a «' Biovane: 

colte io ambienti attendibili. TvedeS; to'So°ag 11 los^t’ HI IICCIIA 

Giuseppe Di Cristina è lega- y , n attesa _ ha preferito accele- III || g 

to da stretti ^ncoli di ami- rare e passare la notte in al- W0m Bliwllin 

Cizia con uno dei quattro ar- bergo. Così 1 banditi hanno 

restati per i falliti attentati puntato sul padre. > qj. 

dinamitardi di Capodanno con- La meccanica del sequestro è c; «tamari 

jSAf— e aUri u,fid ;Sfg=' 3SST -«ft 
ii&ssarD,^: ~HC d ora d „to 

na il «torto» subito con la ragazze) per recarsi alio stadio parete nord delie Grandes 

«ctmmìccinn» dì Pianeimìnn ». c assistere ad un incontro « sca- molti. 1 due alpinisti sarei 

1 / °a- e ^ n ' 3 ♦» * 7 ° C P ° l1 ' ammogliati »; prima però. o si troverebbero in una 

le bombe di quella notte? abordo della sua « 500 ». haVag- sperata. 

Giuseppe 1 Cristina, so er- gjunto v , a Capitan Manfredi, Un elicottero della proli 

te burocrate e mafioso paten- una stradina un po' isolata dove Annecy si è levato in vi 

tato, è stato arrestato dai ca^ ha sede la sua officina, per \a guida Roger Foui 

rabmien dentro una banca. Il dare da mangiare al cane Ap- darme del Dlotone soecif 

mandato di cattura parla chia- pena è sceso dall'auto 1 bandi- rrk,in»a«na Phamn^jt 6 

ro: come da tempo carabi- tt - che Io aspettavano su una montagna di Chamomx, 

nieri e magistrato sospettava- « 1500 » rubata la sera precedei»- avevano un equipaggmmei 

no. la banda mafiosa di Ra- te in un paese vicino - gli sono ed erano muniti di una 

vanusa responsabile di una ca- balzati addosso, lo hanno trasa- con 00 P 100010 argano, 

tona terrificante di delitti nato neUa vettura e sono par- puntato direttamente verso 

aveva un raggio di azione e uu * f J°rasses. ma è stai 

interessi assai più vasti. Si Per un caso, in quell'attimo. v, ento c* 1 * soffiava ad « 

estendeva anche in provincia passava nella strada il genero I ora; è quindi stato costi 

dì Caltanissetta (dove faceva possidente. Domenico Mon- re a Ch amo nix. 

capo alla « famiglia » di Rie- 1300 che ha oer 0310 & inseguire Un secondo elicottero d 

A aveva n reva lenti intere^- * bandiU nuseendo ad affian- ria ha compiuto un altro I 

? agrSJi: ^ritorni? f arsi la ‘ 1850 ^» alla stato anch es» respinto 

trollo dei trasporti delle der- ^ItJV ^^'Sliventi^han^ continua a soffiare impeto 

rate borsa degli affitti e con , strelto , ,- uUll Lna contro il zanella Sjia^rSi T 

uoliodella compravendila del moro danoeggraodoia. Sodamlsa^vfsta^ feri 

Ma c’era chi puntava ai col- - ‘'*° ntano * sla ’° suo posto o se è stata spa 

ma cera cui pumava «1 cui COSI a f ermars , e a (j are ) aliar- r « 1 . „i 

legamenti con la città, ncal me a carabinieri e poliziotti Considerando che g 1 a! 

cando le orme di Luciano Lig 1 principali timori riguardano quattordici giorni sulla n 

gio. per mettere le mani su ora la salute del Tripodi il qua giovedì non dispongono pi 

affari più consistenti (contrab le in passalo ha Avuto due at s > chiede se non si sia su 

bando, commerci, forse anche tacchi di trombosi i familiari della resistenza umana. Si 

speculazioni): Di Cnstma, ap tra l'altro hanno lanciato un ap- di un elicottero ha detto di 

punto Da qui la spaccatura pello affinché 1 rapitori non dia- dei due alpinisti dispersi 1 

dell’organizzazione, la guerra no all uomo il « Nicotene ». una mentre si trovava vicini 

tra 1 due tronconi, i delitti a tenda 110553 • ^ operazioni 

ripetizione, lo sgarro del Ciu- ^ o) J^va ^ e ch2 deve n0 quindi riprese 000 1 

ni • la condanna a morte di essere somministrata solo sotto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 

Il figlio di uno dei più grossi 
industriali siciliani — il cav. del 
lavoro Giacomo Caruso, titolare 
della Sicilmarmi e proprietario 
di numerose ricche cave mar¬ 
mifere nella riviera occidenta¬ 
le — è scomparso da venti ore. 
probabilmente sequestrato a sco¬ 
po di ricatto. 

E* quello che ritengono i ca¬ 
rabinieri i quali hanno ritrovato 
questa sera l'auto di Antonio Ca¬ 
ruso — una 128 targata TP 
78981 vuota e abbandonata fuori 
strada in contrada Fontana Dia¬ 
na di Salemi. Qui i Caruso han¬ 
no delle vaste proprietà e qui 
il giovane aveva detto ieri sera 
di doversi recare stamane mol¬ 
to presto per alcune faccende. 
Del giovane però — ha trenta 
anni e lavora col padre — nes¬ 
suna traccia. 

I suoi familiari hanno dichia¬ 


rato questa sera di non aver 
avuto ancora « alcun tentativo 
di aggancio » da parte degli au¬ 
tori del sequestro, « se di se¬ 
questro si tratta ».. I Caruso 
escludono qualsiasi altra possi¬ 
bilità: vendetta, regolamento di 
conti, ecc. 

La scomparsa di Antonio Caru¬ 
so ha destato notevole sensazio¬ 
ne. sia per la notorietà della fa¬ 
miglia, sia per il carattere ec¬ 
cezionale dell'ipotesi formulata 
dai carabinieri (in Sicilia non 
si registrano infatti episodi di 
sequestro a scopo di estorsione 
da più di 15 anni): e sia infine 
per la somiglianza, probabilmen¬ 
te del tutto casuale, ma in ogni 
caso impressionante, con il se¬ 
questro — che angoscia tuttora 
l’opinione pubblica siciliana — 
del giornalista Mauro De Mauro, 
scomparso il 16 settembre del¬ 
l'anno scorso e la cui unica trac¬ 
cia resta ancora oggi, anche nel 
suo caso, un’auto abbandonata. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

E’ in atto un tentativo di mettere fuo¬ 
ri strada l'inchiesta sulla clamorosa im¬ 
presa dei quattordici mitra e delle mu¬ 
nizioni sottratti nelle casermette della 
Guardia di finanza a Torre deu Corsari, 
alle porte di Palermo? 

E' il sospetto die circola insistente e 
che viene alimentato dalla sbalorditiva 
ma non iaspiegabile ostinazione con cui, 
negli ambienti militari, si tende ad esclu 
dere che nel colpo abbian lo zampino 0 
la criminalità organizzata (il che dimo 
strerebbe l'incredibile spiazzamento nei 
confronti di una delinquenza sempre più 
temeraria ma che francamente non ave 
va avuto mai bisogno fino ad ora di di¬ 
sarmare una caserma per procurarsi le 
armi) o le squadracce nere che agiscono 
sempre più allo scoperto e con sempre 
maggiore violenza (il che avvalorerebbe 
la non peregrina ipotesi dell’esistenza di 
precisi collegamenti tra i neofascisti e 
certi settori militari). 

Per escludere questa seconda ipotesi. 


l'argomentazione delle autorità militari 
è a dir poco semplicistica: il controllo 
politico sui membri del corpo è cceì mi¬ 
nuzioso da ritenere « impossibile » Tesi- 
sterna di stretti legami con organizza¬ 
zioni fasciste. 

Sull'altare di questa ostinata detenni 
nazione di ridurre tutta la sensazionale 
vicenda ad un incidente in laminila gli 
alti gradi militari sono disposti anche a 
sacnficare qualche straccio, qualche pe¬ 
sce piccolo. Non casuale appare la di 
sinvoltura con cui viene accreditata Tipo 
tesi che il furto possa essere stato orga¬ 
nizzato da un militare qualsiasi (tutto 
il personale delle casermette è coase 
gnato. praticamente agli arresti domi 
ciliari) per « vendicarsi » di un torto 
subito da un supenore: o quella, a dop¬ 
pio taglio, del finanziere vittima di un 
« ricatto » e quindi complice suo mal 
grado degli « avventurieri » che hanno 
compiuto l’impresa con un determinante 
aiuto dall’interno della stazione navale. 

E allora il discorso torna all'identità 
degli autori del colpo. Criminali comuni? 


Non è escluso, ma nemmeno facilmente 
sostenibile. Chi altri è in possesso di 
armi da guerra, sempre efficienti, sem¬ 
pre moderne, sempre provenienti da ar¬ 
senali militari? 

Restiamo qui a Palermo per dimo¬ 
strare che ad esserne in passesso sono 
solo i fascisti. Nell'ottobre del '69 quat¬ 
tro fascisti — un avvocato, uno studen¬ 
te, un medico, un universitario — ven¬ 
gono sorpresi nel poligono militare dì 
tiro a Bellolampo, sui monti alle spalle 
della città, mentre sparacchiano (cosi 
dirà uno dei loro difensori, repubbli, 
chino della X Mas) allenandosi con tre 
mitra Beretta, una machine-pìstole di 
quelle in dotazione all’aviazione, due pi¬ 
stole d’ordinanza, sette bombe a mano 
dell'esercito, un arsenale di proiettili 
(ne è pieno il bagagliaio di un’auto). 

Processati per direttissima, il tribu¬ 
nale rivela una singolare fretta di con¬ 
dannarli: tanta fretta da dimenticarsi 
di accertare la provenienza delle armi, 
e cioè di ridimensionare un inqualificabile 
rapporto dei carabinieri che presenta 
questa storia come una ragazzata. 
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Pasquale Brutto (a sinistra) net letto dell'ospedale dove io hanno ucciso i proiettili sparati dal padre. A destra: Domenico Brutto subito dopo l'arresto 


quello di Tripodi.. « E’ semplice 
— spiegano — primo, in novem¬ 
bre. era stato rapito l'ingegnere 
Biiotti. poi, un mese fa è stata 
la volta del ragioniere Bertucci, 
ora sia Bertucci che Biiotti sono 
amici fraterni di Antonno Tri¬ 
podi. il figlio del concessionario 
delia FIAT... Era logico pensare 
che sarebbe toccato a lui... ». E. 
a quanto pare, i banditi hanno 
provato appena tre sere fa a ten¬ 
dere una trappola al giovane: 
ma il Tripoai giunto sotto casa 
e vedendo dei personaggi sospet¬ 
ti in attesa, ha preferito accele¬ 
rare e passare la notte in al¬ 
bergo. Cosi 1 banditi hanno 
puntato sul padre. 

La meccanica del sequestro è 
stata ormai ricostruita dagli in¬ 
vestigatori. Giuseppe Tripodi è 
uscito di casa (dove vive con i 
cinque figli, Antonino e quattro 
ragazze) per recarsi allo stadio 
e assistere ad un incontro « sca¬ 
poli - ammogliati »; prima però, 
a bordo della sua « 500 ». ha rag¬ 
giunto via Capitan Manfredi, 
una stradina un po' isolata dove 
ha sede la sua officina, per 
dare da mangiare al cane Ap¬ 
pena è sceso dall'auto 1 bandi¬ 
ti — che lo aspettavano su una 
« 1500 » rubata la sera preceden¬ 
te in un paese vicino — gli sono 
balzati addosso, lo hanno trasa¬ 
nato nella vettura e sono par¬ 
titi. 

Per un caso, in quell'attimo, 
passava nella strada il genero 
del possidente. Domenico Mon¬ 
tano che ha cercato di inseguire 
i banditi nuseendo ad affian¬ 
carsi con la sua « 850 » alia vet¬ 
tura dei rapitori: ma con una 
sterzata i malviventi hanno 
« stretto » l'utilitaria contro U 
muro, danneggiandola. 

11 Montano è stato costretto 
così a fermarsi e a dare l'allar¬ 
me a carabinieri e poliziotti 
1 principali timori nguaroano 
ora la salute del Tripodi il qua 
le in passato ha Avuto due at 
tacchi di trombosi I familiari 
tra l'altro hanno lanciato un ap¬ 
pello affinché 1 rapitori non dia¬ 
no all’uomo il « Nicotene ». una 
mediana che il concessionario 
(fra l'altro considerato non ric¬ 
co) portava con sé e che deve 
essere somministrata solo sotto 
rigoroso controllo medico. 


I due famosi alpinisti dispersi sul massiccio del Bianco 

LEGATA AD UN FILO LA VITA 
DI DESMAISON E GOUSSEAULT 


CHAMONIX. 24 

Sì sono ripetuti stamane i tentativi di 
soccorrere i due alpinisti René Desmaison 
di 41 anni e Serge Gousseault, di 24 anni 
impegnati ormai da due settimane sulla 
parete nord delle Grandes Jorasses. Per 
molti, i due alpinisti sarebbero già morti 
o si troverebbero in una situazione di¬ 
sperata. 

Un elicottero della protezione civile di 
Annecy si è levato in volo portando a 
bordo la guida Roger Foumier ed il gen 
darme. del plotone specializzato di alta 
montagna di Chamonix, Mon et. I due 
avevano un equipaggiamento himalayano 
ed erano muniti di una fune metallica 
con un piccolo argano. L’elicottero ha 
puntato direttamente verso la parete nord 
delle Jorasses. ma è stato respinto dal 
vento che soffiava ad 80-100 chilometri 
l'ora; è quindi stato costretto a ritorna 
re a Chamonix. 

Un secando elicottero della gendarme 
ria ha compiuto un altro tentativo, ma è 
stato anch’esso respinto dal vento che 
continua a soffiare impetuoso. 

Nessuno ha potuto effettuare ricogni 
rioni nella zona e non si sa quindi se la 
tenda rossa, avvistata ieri, sia ancora al 
suo posto o se è stata spazzata via 

Considerando che gli alpinisti sono da 
quattordici giorni sulla montagna e da 
giovedi non dispongono più 'di viveri, ci 
si chiede se non si sia superato il limite 
della resistenza umana. Stasera il pilota 
di un elicottero ha detto di aver visto uno 
dei due alpinisti dispersi agitare le mani 
mentre si trovava vicino alla famosa 
tenda rossa. Le operazioni di soccorso so¬ 
no quindi riprese con lena 




Il famoso alpinista René Desmaison 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 24 

Domenico Brutto, il cinquattol- 
tenne « Barone di Nicastro » au 
tore della strage di martedì se¬ 
ra nella clinica medica universi 
tana di San Martino, è stato ar 
restato questa mattina nella pen 
sione Codeluppi di via IV Novem 
bre a Ree co 

Era già vestito, quando 1 ca¬ 
rabinieri. armati fino ai denti, 
sono entrati nella sua cameretta 
Non ha opposto alcuna resistenza 
ma ha. ai contrario, garbata 
mente salutato tutti, stringendo 
la mano uno per uno ai mibtan 
presentandosi e congedandosi, in 
fine, con un sorriso ed un arri 
vederci. Non pareva davvero 
che quell'uomo, soltanto poche 
ore prima, avesse ucciso spa 
rando all'impazzata il figlio ed 
una cognata ed avesse ferito sei 
persone, tutti familiari ed amici, 
alcune delle quali in modo gra 

VISSUTA). 

Egli stesso sembrava non ren 
dersene conto « Ho ucciso mio 
figlio? - ha chiesto - non e ve 
ro — ha replicato. - mio figlio 
era già morto ». Non ha neppure 
voluto sapere se c’erano state 
altre vittime Non ha chiesto 
niente della moglie e degli alln 
parenti 

E' un folle, irresponsabile che 
1 parenU hanno voluto salvare 
dal manicomio per un malinteso 
senso dell'onore della famiglia 
e per le « fighe da sposare » 
che male avrebbero sop;>ortato 
una simile tara ereditaria. 

Ma se la reticenza dei parenti 
e dei familiari può ancora tro¬ 
vare una qualche giustificazione 
di riserbo e di afretto, non al 
trettanto può dirsi dei numerosi 
media amici di famiglia che un 
intervento in tal senso avrebbe 
ro dovuto sollecitare, special 
mente in quest'ultimo periodo di 
tempo m cui le condizioni di Da 
menico Brutto erano andate fa 
cenciosi sempre piu preoccupan 
ti, a causa della tensione pro¬ 
vocata dalla malattia del figlio 
die « per colpa di qualcuno ». 
andava aggravandosi in maniera 
preoccupante. 

Questo «qualcuno» Domenico 
Brutto lo identificava nei medici 
che avevano avuto in cura il fi¬ 
glio, ma anche nei parenti che 
non avevano impedito che il ra- 
tino lubiiaa un intervento chi¬ 


rurgico per una malattie che 
egh riteneva (e forse non sol¬ 
tanto lui) inesistente e fittizia: 
un pretesto per essere sbarcato. 

E qui si entra nel vivo del¬ 
l'inchiesta condotta già da tempo 
dalia magistratura. Esattamente, 
anzi, dai 17 febbraio scorso, 
quando Domenico Brutto si pre¬ 
sentò ai carabinieri e al magi 
strato dottor Sossi per inoltrare 
un esposto su quanto stava ac¬ 
cadendo al figlio Pasquale, di 24 
anni, terzo ufficiale già imbarca¬ 
to su una nave della flotta 
Lauro. 

Il Brutto riferì in quell'esposto 
che il figlio aveva cercato di 
sbarcare per contrasti personali 
ed aveva allora avvicinato un 
impiegato deila Cassa marittima 
Tirrena. Arturo Clienti da Melfi, 
il quale dietro compenso di cen¬ 
tomila lire gli avrebbe fornito 
un referto 0 addirittura una la 
stra radiografica da cui risulta 
va la diagnosi di appendicite 
Pasquale Brutto veniva sbarca¬ 
to. ricoverato nella clinica Ber 
tani e sottoposto ad appendicec¬ 
tomia dal professor Balzarmi, 
convenzionato con la Cassa ma 
rittima Tirrena assistito dal dot¬ 
tor Ghislanzom L'intervento pa¬ 
reva essere riuscito felicemente, 
ma subito insorgevano gravi 
complicazioni di natura ignota 
per le quali è ora in atto una 
inchiesta della magistratura che 
ha invitale 1 due media a no 
minarsi un difensore c potendo 
gli stessi assumere la qualifica 
di indiziati di reato ». in base 
alla perizia disposta dalla stes 
sa autorità giudiziaria. 

La malattia 
del giovane 

Il giorno seguente l'esposto di 
Domenico Brutto, il figlio veniva 
trasferito dalla clinica Hertani 
aita Moniallegro (su richiesta 
dei familiari) e qui sottoposto 
a laparatomia esplorativa 

Infine, domenica scorsa, tn 
conseguenza dell'ulteriore aggra 
vamento delle condizioni del gio 
vane ufficiale e ali’insorgere di 
un blocco renale. Pasquale Brut¬ 
to veniva trasferito alla clinica 
medica universitaria di San Mar¬ 
tino, per essere sottoposto a trat¬ 
tamento coi rene artificiale. 


La stessa domenica, nella mat¬ 
tinata. il giovane veniva interro 
gato brevemente, in un momento 
di lucidità, dal Sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dottor 
Sossi, che ovviamente ha man¬ 
tenuto il più rigoroso riserbo su 
questa fase dell'inchiesta 

Contemporaneamente, veniva¬ 
no effettuate alcune perquisizio¬ 
ni in cerca di documentazioni 
che potessero provare le denun¬ 
ce formulate da Domenico Brut¬ 
to. ma pare che le risultanze 
siano state in ogni caso negati¬ 
ve. Così come sulla negativa si 
è mantenuto il Clienti, che ha 
respinto ogni accusa. 

Intanto, la malattia mistenoi» 
dei giovane Brutto (c'è chi par¬ 
la di setticemia) progredisce, si 
aggrava. Le condizioni di Pa¬ 
squale diventano disperate e il 
padre ritorna dai carabinieri e 
dal giudice: chiede che venga 
effettuata la necroscopia del fi¬ 
glio Egli è ormai convinto che 
debba morire. 

Per lui. anzi, è già morto. 

Ancora ieri. Domenico Brutto 
seme da Serra valle un tele 
gramma e quattro « espressi » 
alla magistratura, insistendo sul 
la sua denuncia e richiedendo la 
necroscopia. « Ormai — dice tra 
l'altro — mio figlio è come Me- 
ciam. E' ridotto come una lar¬ 
va E' morto». E in ana delle 
lettere allega delle feci del fi¬ 
glio per una analisi. 

E' chiaro che a questo punto 
la mente del Brutto ha cessato 
di ragionare Anche il magistra 
to lo sospetta e chiede il parere 
di un perito. 

- Questi chiede informazioni al 
la moglie di Domenico. Teolora 
D Orazio che lo descrive inve 
ce. come un tipo calmo mno 
cuo 

Nessuno, della famiglia riferì 
sce che il Brutto è stato denun 
ciato per omicidio nel 1948 ed 
assolto per «legittima difesa»: 
che nel 1968 voleva stehmnare 
la famiglia Lauro perché era 
stato licenziato (aveva provocato 
la ufficio un principio di incen¬ 


dio) ; che nel 1969 aveva sparato 
in una chiesa ed era anche ala¬ 
to arrestato e che infine ara 
stato ricoverato per qualche tem¬ 
po alla Salus. dove i « matti ric¬ 
chi » non vengono schedati e non 
subiscono quindi quelle umilia¬ 
zioni ancora riservate ai malati 
di mente. Cosi come nessuno ri¬ 
ferisce delle minacce continue 
di Domenico Brutto all'intera fa¬ 
miglia: minacce che trovano 
conferma in una telefonata fat¬ 
ta da una delle sue figlie, tori 
sera dopo la strage, ad una sia 
a Napoli. Ha detto la ragazza: 
«finalmente papà ha fatto la 
strage ». 


La fuga 
con le armi 


Cosi Domenico Brutto è stato 
libero di compiere una parte 
della sua folle vendetta: ha pre¬ 
levato alcune delle numerose pi¬ 
stole che aveva in casa, ha ac¬ 
quistato ieri stesso numerose 
pallottole e si é presentato, 
quasi alle 21. in clinica, dove 
ha sparato all'impazzata ucci¬ 
dendo U figlio immobile nel let¬ 
to, la cognata Angela Longobar¬ 
do che stava in sala di attesa 
ed ha ferito gravemente la mo¬ 
glie. un'altra parente. Alba Zuc- 
carino. il marito di questa, dot¬ 
tor Guido Castellano, il colon¬ 
nello medico amico di famiglia 
Onofrio Varano, il cognato e 
marito della Longobardo Gio¬ 
suè D'Ora zio ed il medico di 
famiglia prof. Bruno Oppezzi. 

Poi. armi in pugno, è fuggito. 
E’ salito sulla sua auto, è an¬ 
dato a Recco ed ha chiesto al¬ 
loggio in una pensione alteran¬ 
do sulla patente il nome in 
Brettoni 

Qui stamane lo hanno trovato 
1 carabinieri, mentre stava per 
uscire tranquillo « Io non ho uc¬ 
ciso mio figlio — ha ripetuto alla 
notificazione dell'ordine di cattu¬ 
ra — era già morto». 

Sul comodino c’erano tre ri¬ 
voltelle; in una delle due valigie 
che aveva con sé sodo stati 
trovati tre rasoi, un coitellaocio 
e una accetta. 

Stefano Forcò 
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Delegazione del Comune ricevuta da Pettini 


Anche la Camera 
si impegna per 
il decentramento 

Ma l'« iter » della legge per l’elezione diretta 
dei Consigli di circoscrizione sarà affrettato so¬ 
lo se verranno battute le manovre dilatorie del¬ 
la destra interna ed esterna al centro sinistra 


Dopo il passo presso il presidente del Senato, la stessa dele 
gazione composta da tutti i gruppi consiliari del Campidoglio, si 
è recata ieri mattina dal presidente della Camera Cerimi per 
sollecitare l'iter della legge che dovrebbe permettere di eleggere 
direttamente i consigli di circoscrizione nella primavera prossima, 
quando appunto si svolgerà la consultazione elettorale per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale. 

La delegazione, guidata dal sindaco Darida e della quale fa¬ 
cevano parte i compagni Trivelli e Vetere, ha avuto assicurazione 
dall’on. Pertini che. malgrado i gravosi impegni del Parlamento, 
sarà fatto tutto il possibile per discutere in' tempo utile nell’aula 
di Montecitorio la legge per l’elezione diretta delle circoscrizioni. 
La stessa delegazione nel pomeriggio si è recata presso i gruppi 
parlamentari dei partiti democratici per sollecitare un analogo 
impegno. 

Perché si arrivi realmente all’elezione diretta dei Consigli 
circostanziali, tuttavia, è necessario che anche nei due rami del 
Parlamento, come è avvenuto nel Consiglio comunale, attorno al 
problema si consolidi una forte unità che possa costringere i set¬ 
tori politici ancora contrari al decentramento democratico della 
città a non portare avanti manovre dilatorie. 

Questo discorso è ancora più valido se si pen=a che anche di 
recente la destra democristiana, spalleggiata dalle forze conser¬ 
vatrici interne ed esterne al centrosinistra, ha avanzato proposte 
intese a vedere in una svolta di tipo autoritario la soluzione dei 
gravosi problemi amministrativi di Roma. K’ ila ritenere che. 
almeno fino a quando non si atriverà ad un voto parlamentare 
definitivo, queste stesse forze porteranno avanti altri tentativi 
per non permettere l’elezione diretta dei consigli circoscrizionali 
entro la primavera prossima. 

Per bloccare queste manovre, è necessario rilanciare quindi 
il movimento creatosi nelle settimane scorse attorno al decentra¬ 
mento e che portò alla sconfitta in Campidoglio della destra in¬ 
terna ed esterna al centrosinistra guidato dal sindaco Darida. 


Il magistrato ha invitato Cazora, Agostini e 


a nominarsi un difensore 


Procedimento penale contro tre assessori DC 


Non hanno demolito le ville abusive sull’Appia 

Il pretore Gabriele Cerminara ha dato una svolta decisiva all'inchiesta sulle speculazioni edilizie nel Parco archeologico-I tre, succedutisi nella 
carica di assessori alla Polizia urbana, non avrebbero fatto eseguire le ordinanze di abbattimento - Ettari di verde mangiati dal cemento 


Oggi alle ore 17 

I mutilati 
di guerra 
protestano in 
piazza Colonna 

Oggi alle 17 in piazza Colon¬ 
na i mutilati di guerra raffor¬ 
zeranno la loro presenza dinan¬ 
zi a palazzo Chigi per solleci¬ 
tare il governo a mantenere 
l'impegno di fornire entro oggi 
una risposta all’associazione 
nazionale mutilati ed invalidi 
di guerra: l'argomento è la di¬ 
sponibilità dello Stato per lo 
accoglimento delle rivendica¬ 
zioni dei mutilati. Già il 19 scor¬ 
so il governo aveva promesso 
di dire una parola definitiva 
sulla questione ma non ha 
mantenuto il suo impegno: per 
questo la manifestazione di og¬ 
gi vuole essere anche una pro¬ 
testa ed un monito. 


COMUNE: forte intervento della compagna Gioggi 

Il PCI denuncia 
il vergognoso caos 
degli ospedali 

La mancanza di posti letto e di attrezzature, i malati in subappalto, i no¬ 
socomi fatiscenti - Responsabilità del Campidoglio - La politica clientelare 
della maggioranza di centro-sinistra del Consiglio d'amministrazione OORR 


Il gravissimo problema del 
;aos ospedaliero cittadino è 
dato ieri sera al centro della 
»eduta del Consiglio comunale: 
1 gruppo comunista ha denun- 
:iato con forza le macroscopi¬ 
che deficienze e la scandalosa 
situazione in cui versano noso- 
:omi e cronicari, ha sottolinea- 
:o le responsabilità degli am- 
nìnistratori capitolini e della 
maggioranza di centro-sinistra 
lei Consiglio d’amministrazione 
legli OO.RR., ha prospettato so¬ 
luzioni radicali. 

Per il gruppo ha parlato la 


Dibattito 
sulla sicurezza 
in Europa 

Questa sera alla Casa della 
cultura in via del Corso, alle 
are 21. si terrà un dibattito sul 
tema « Sicurezza e cooperazio¬ 
ne in Europa ». Interverranno 
Sergio Segre. Luigi Granelli. 
Luciano De Pascalis. Tullia 
Jarettoni e Franco Boiardi. 
Presiederà il dibattito l’onore¬ 
vole Umberto Cardia. 


« Patrio o Muerte » 
al 4 Venti 87 

Questa sera presso il Centro 
di cultura c 4 Venti 87 » (via 
4 Venti), dopo la proiezione del 
documentario e Patria o Muer¬ 
te ». avrà luogo un dibattito 
pubblico nel corso del quale in¬ 
terverranno il compagno depu¬ 
tato Renato Sandri e Josè La 
Fè Meiian. corrispondente in 
Italia di « Prensa Latina ». 


compagna Giuliana Gioggi. il cui 
intervento è stato seguito con 
estrema attenzione da tutti i 
settori del Consiglio. Essa ha 
anzitutto fatto presente che il 
Pio Istituto (sette nosocomi) è 
il più grande complesso ospe¬ 
daliero d’Europa: ma è anche 
il più caotico e disordinato, 
quello in cui emergono le più 
grosse insufficienze. Ha messo 
allora sotto accusa le condi¬ 
zioni di alcuni di questi ospe¬ 
dali (uno risale addirittura al 
1400; come potrebbe non es¬ 
sere fatiscente?) la mancanza 
di migliaia e migliaia di posti- 
letto (24 mila secondo un cab 
colo nemmeno pessimistico); i 
letti nei corridoi e nei gabinet¬ 
ti; la scarsità di attrezzature 
(per il ’71 sono stati stanziati 
200 milioni quando, per un buon 
funzionamento dei reparti, sa¬ 
rebbero necessarie nuove attrez¬ 
zature per 3 miliardi!); la pre¬ 
senza ancora delle camere a 
pagamento (feudo dei primari 
e che tolgono spazio alle cor¬ 
sie); l’esosità delle rette, la 
vergogna dei cronicari (dove i 
ricoverati non mangiano mai 
frutta). Dalla sua esposizione è 
venuto fuori un quadro alluci¬ 
nante dell’assistenza ospeda¬ 
liera. 

In tanti anni cosa ha Tatto 
l’Amministrazione capitolina per 
risohere una situazione tanto 
drammatica? Praticamente nul¬ 
la. al punto che i problemi si 
sono incancreniti, sono da tem¬ 
po al punto di rottura. Per an¬ 
ni si sono succedute le gestio¬ 
ni commissariali: ben 14 e nes¬ 
suna delle quali va ricordata 
con particolare interesse, per 
aver tentato di risolvere almeno 
alcuno dei problemi. Poi. gra¬ 
zie alla lotta dei lavoratori e 
delle organizzazioni di sinistra, 
è stato eletto un Consiglio di 
amministrazione: che. nella sua 
maggioranza di centro-sinistra, 
è purtroppo diventato un forte 


Costituite le tre 
nuove zone del PCI 


Con le conferenze delle Zone 
est. ovest e di ColleferroPa¬ 
lestina, si è concluso il pro¬ 
cesso di decentramento politico 
ed organizzativo avviato dalla 
Federazione romana l’anno scor¬ 
so, in attuazione delle decisioni 
della conferenza provinciale. 

Alla conferenza costitutiva 
della Zona est. a cui hanno par¬ 
tecipato 110 delegati eletti nel 
corso dei congressi delle 21 
sezioni territoriali delle circo- 
scrizioni Salaria. Oltre Amene, 
Tiburtina e della sezione azien¬ 
dale ATAC. hanno partecipato ai 
lavori anche numerosi altri 
compagni invitati. La conferen¬ 
za. conclusasi domenica scorsa, 
era iniziata venerdì 19, con una 
relazione introduttiva del com¬ 
pagno Franco Funghi, membro 
del Comitato federale. Ha con¬ 
cluso il dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti numerosi 
delegati, il compagno Luigi Pe- 
troselli. segretario della Fede¬ 
razione. Al termine della confe¬ 
renza è stato eletto il comitato 
di zona, che comprende 33 
membri. 

Anche la Zona ovest del par¬ 
ato ha concluso la sua confe¬ 
renza costitutiva, a cui hanno 
partecipato 118 delegati delle 


sezioni delle circoscrizioni Ma¬ 
re. Ostiense e Portuense. Aper¬ 
to da una relazione del com¬ 
pagno Franco Marra, il dibat¬ 
tito si è sviluppato attraverso 
31 interventi. Ha quindi conclu¬ 
so il dibattito il compagno Pao¬ 
lo Ciofi. segretario del comi¬ 
tato regionale. E' stato eletto 
il nuovo comitato direttivo di 
zona, composto da 38 membri, 
che ha eletto segretario di zo¬ 
na il compagno Marra. Al ter¬ 
mine dei lavori i delegati hanno 
approvato un ordine del giorno 
che promuove una grande leva 
antifascista di massa per il raf¬ 
forzamento del PCI e impegna 
la zona a raggiungere i 6200 
tesserati per il prossimo venti¬ 
cinque aprile. 

Con la partecipazione di 18 
sezioni e di oltre 70 delegati 
si è conclusa domenica scorsa 
anche la conferenza della zona 
Colleferro-Palestnna. 11 dibat¬ 
tito è stato preceduto da una 
relazione del compagno Strufal- 
di: le conclusioni sono state te¬ 
nute dal compagno Vetere. del¬ 
la segreteria della Federazione. 
I] Comitato di zona, composto 
da 25 membri eletti con voto 
unanime, ha eletto come segre¬ 
tario il compagno Strufakii. 


centro clientelare, che ha la¬ 
sciato immutato il disservizio e 
il caos. Che. per esempio, ha 
esteso, invece di limitare, il 
vergognoso sistema del sub-ap¬ 
palto dei malati alle cliniche 
private, dove molto spesso man¬ 
cano medici, infermieri, portan¬ 
tini. anche attrezzature. 

Anche per quanto riguarda i 
bambini, ha affermato la com¬ 
pagna Gioggi. la situazione è 
drammatica. Tutti i piccini so¬ 
no dirottati al Bambin Gesù, 
dove non esistono pronto soc¬ 
corso. centro di rianimazione, 
banca del sangue, reparto di 
cardiologia nè di istologia, do¬ 
ve insomma le deficienze sono 
enormi. Sino a qualche tempo 
fa, il Bambin Gesù era del 
Vaticano: adesso è stato tra¬ 
sformato in Ente ospedaliero. 
La speranza è che qualcosa 
cambi. Comunque, solo al San 
Camillo esiste un altro centro 
di pediatria: assolutamente in¬ 
sufficiente per una città come 
Roma. 

Delineata la tragica situa¬ 
zione, denunciate le responsa¬ 
bilità del Campidoglio, la com¬ 
pagna Gioggi ha concluso che 
occorre affrontare seriamente, 
dalle radici, l’intera situazio¬ 
ne ospedaliera in previsione 
della necessaria, urgentissima 
riforma sanitaria. Ma questo 
compito non può essere affi¬ 
dato al Coasiglio d’amministra¬ 
zione degli OO.RR.. la cui mag¬ 
gioranza ha operato tra l’altro 
una colossale operazione di sot¬ 
togoverno come quella delle pro¬ 
mozioni dei medici senza il re¬ 
lativo concorso. 

Occorre perciò trasferire al¬ 
la Regione — ha detto ancora 
la compagna Gioggi — i poteri 
di controllo sugli atti degli 
ospedali e le attribuzioni che 
competono loro), di definire la li¬ 
nea di una politica e di una le¬ 
gislazione nuova, ospedaliera e 
sanitaria. Il Comune deve sa¬ 
per concorrere perchè la Re¬ 
gione possa presto assolvere 
aJj’elaborazkKie di un program¬ 
ma sanitario che interessi il 
territorio laziale da suddivider¬ 
si in comprensori sanitari: in¬ 
sieme alla Regione, deve arri¬ 
vare a! più presto ad un de 
centramento radicale di questo 
istituto fatiscente e mastodon¬ 
tico che è il Pio Istituto, un de¬ 
centramento che ne affidi la di 
rezione \ ariamente anicolata 
ai Consigli di circoscrizione, al¬ 
le unità samtane locali, al Co¬ 
mune. alla Regione. 

All’inizio della discussione il 
prosindaco Di Segni aveva letto 
una dichiarazione della giunta 
capitolina, in cui è sostanzial¬ 
mente ammessa la drammatici¬ 
tà della situazione ospedaliera. 
« A Roma — ha detto il pro¬ 
sindaco — si registra attual¬ 
mente una disponibilità globa¬ 
le di 19.393 posti letto, notevol¬ 
mente al di sotto del limite mi¬ 
nimo indicato dall'organizzazio¬ 
ne mondiale di Sanità di 10 po¬ 
sti letto ogni 1000 abitanti ». 
Anche Di Segni poi ha soste¬ 
nuto l’importanza decisiva del¬ 
l’intervento della Regione, nel 
settore dell’assistenza sanitaria 
e ospedaliera. 

Sempre nella seduta di ieri 
sera, rispondendo ad interro¬ 
gazioni e interpellanze presen¬ 
tate da consiglieri comunisti 
e socialisti a proposito di Villa 
Torlonia l'assessore al piano 
regolatore ha dichiarato che 
< nessuna trattativa è in cor¬ 
so con ì proprietari per un 
eventuale edificazione di par¬ 
te della Villa ». 


L’assessore alla polizia ur¬ 
bana Benito Cazora e i suoi 
predecessori alla stessa cari¬ 
ca, Gerardo Agostini e Mau¬ 
ro Bubbico, sono stati invita¬ 
ti dal magistrato a nominarsi 
un difensore. Contro di loro 
è stato spiccato un avviso di 
procedimento per la vicenda 
dell'Appia Antica: il reato 
per il quale si procede è di 
omissione di atti d’ufficio. I 
tre uomini politici della De¬ 
mocrazia cristiana non avreb¬ 
bero fatto eseguire l’ordine 
di demolizione delle ville di 
attori, attrici, produttori e in¬ 
dustriali nel comprensorio del 
parco archeologico. 

Il pretore Gabriele Cermi- 
nara, dunque, ha imposto una 
decisa svolta aH’incliiesta che 
da alcuni mesi conduce sulle 
speculazioni edilizie e le vio¬ 
lazioni delle norme del piano 
regolatore. 

Prima c’erano stati i seque¬ 
stri di ville ancora in costru¬ 
zione e l'incriminazione di al¬ 
cuni imprenditori e proprieta¬ 
ri; ora il magistrato comincia 
a colpire coloro die avrebbe¬ 
ro dovuto eseguire ordinanze 
di demolizione e non l’hanno 
fatto. J1 dottor Cerminara pro¬ 
cede per omissione di atti di 
ufficio, almeno questo è quan¬ 
to si dice negli ambienti giu¬ 
diziari, un reato che, è bene 
precisarlo, è sempre difficil¬ 
mente dimostrabile. Il codice 
penale prevede che si dimo¬ 
stri il dolo, ossia la volontà 
di non compiere un atto d’uf¬ 
ficio dovuto, per punire il re¬ 
sponsabile. 

Nel caso dei tre assessori, 
evidentemente, questa prova, 
secondo il magistrato, può es¬ 
sere raggiunta, proprio per¬ 
chè esisteva un ordine di de¬ 
molizione e questo non era 
stato fatto eseguire- Il perio¬ 
do incriminato, si dice, va dal 
1965 al 1970. 

E’ in questi cinque anni che 
la speculazione sull’Appia ha 
raggiunto vette incredibili: lo 
scempio, diventato sistemati¬ 
co. ha spinto lo stesso gover¬ 
no ad intervenire, almeno a 
parole, dopo la denuncia di 
organismi culturali come Ita¬ 
lia Nostra. Sono, inoltre, gli 
anni in cui viene elaborato il 
piano regolatore e viene ap¬ 
provata la variante a questo 
progetto per riservare le cen¬ 
tinaia di ettari che vanno da 
porta San Sebastiano alle 
Frattocchie a verde pubblico. 

Incuranti di queste norme, 
gli speculatori avevano conti¬ 
nuato nel loro scempio, nella 
indifferenza più completa del¬ 
le autorità comunali. In alcu¬ 
ni casi però l’ordine di abbat¬ 
timento era stato dato (evi¬ 
dentemente ci si trovava da¬ 
vanti a macroscopiche viola¬ 
zioni) ma l’assessore che 
avrebbe dovuto farlo eseguire 
si era ben guardato dal fir¬ 
mare l'atto: salvo invece ad 
adottare il provvedimento in 
altre zone e contro povera 
gente che si era costruita una 
casetta. 

Ora Cazora, Agostini e Bub¬ 
bico dovranno rispondere del 
loro comportamento al magi¬ 
strato. Non si tratta ancora 
dì una incriminazione, ma la 
loro situazione non è certo 
allegra. L’inchiesta sulle spe¬ 
culazioni dell’Appia fu aper¬ 
ta dopo una denuncia del- 
r Unità 


Situazione tesa 


Rappresaglia 
a Chimica 
contro tre 
docenti? 


La situazione nella facoltà di 
chimica continua ad essere tesa. 
Dopo le minacce di sospensione 
contro alcuni studenti (pare che 
in proposito sia stato inviato dal 
preside Arnaldo Liberti un rap¬ 
porto al rettore), si parla ades¬ 
so del non rinnovo degli inca¬ 
richi a tre docenti, « rei » di 
aver simpatizzato con la lotta dei 
giovani. 

Gli studenti perciò hanno chie¬ 
sto con forza le dimissioni del 
preside, uno dei « baroni » che 
ha mostrato di non avere alcu¬ 
na simpatia verso una reale ri¬ 
forma dell’università. La richie¬ 
sta delle dimissioni dei preside 
si è trasformata, inoltre, in una 
lotta politica contro il recente 
decreto repressivo del Senato 
accademico. Su queste premes¬ 
se. che hanno trovato d’accordo 
anche docenti, ricercatori e il 
personale non insegnante ade 
renti alla CGIL, si sta svilup¬ 
pando un ampio movimento per 
sventare la trama repressiva e 
creare i presupposti per una 
profonda riforma dell’università. 


Urge sangue 

La compagna Rosanna Rosati 
è ricoverata alla clinica S. An¬ 
tonio. deve operarsi urgentemen¬ 
te ed ha bisogno di sangue. 
Chiunque vuole aiutarla si pre¬ 
senti al Centro A VIS del Poli¬ 
clinico dichiarando esplicitamen¬ 
te che la donazione di sangue i 
per Rosanna Rosati. 





Benito Cazora 



2.305 iscritti alla FGCI 


Gerardo Agostini 


Mauro Bubbico 


La Federazione Giovanile Co¬ 
munista Romana è ormai vici¬ 
na a raggiungere gli Iscritti 
dello scorso anno e a prosegui¬ 
re nell'ampia azione di tessera¬ 
mento iniziata alla fine del 1970. 
I giovani e le ragazze tessera¬ 
te per II 1971 sono già 2.305. Le 
zone del Castelli e Ostiense han¬ 
no già complessivamente supe¬ 
ralo il 100% e i circoli che han¬ 
no già superato I tesserati del 
'70 sono a tuit'oggl 32. 

Numerosi sono i circoli nati 
In queste ultime settimane; tra 
I giovani citiamo quello di Goc¬ 
ciano (Castelli Romani) che 
conta 42 nuovi Iscritti, quasi 
tulli lavoratori. 

In questo clima di sviluppo e 
avanzata è in corso la campa¬ 
gna congressuale della gioven¬ 
tù comunista, che si prepara al 
Congresso Provinciale attra¬ 
verso un ricco dibattito di base 
e una forte Iniziativa politica 
esterna. 

IL PARTITO 

ATTIVI E ASSEMBLEE — Co¬ 
munali (via La Spezia) 17,30, 
Ass. (Vetere); B. Prati, 20, Ass. 
(Montobbio); V. Gordiani, 15,30, 
Ass. Femm. (T. Costa); Tlb. HI, 
18,30, Attivo (Funghi); Frasca¬ 


ti, 18,30, Attivo (Quattruccl); 
Aricela, 18,30, Attivo (Man- 
nocci). 

DIBATTITO — • Sezione PSI 
(Via Monte Zebto, 9), 19,30, Di¬ 
battito < Riforma fiscale e auto¬ 
nomia tributarla degli Enti Lo¬ 
cali ». Interverranno: PCI (Ce- 
saronl), PSI (Franco Gallo), 
‘DC (Franco Rebecchlnl). 

TUSCOLANO — Ore 17,30, In¬ 
contro operai FATME (Cop¬ 
pola). 

ZONE — Zona Ovest, 18,30, 
M. Verde Vecchio: Comitato Di¬ 
rettivo (Raparelll); Zona Roma 
Nord, 17,30, Trionfale: Attivo 
femiriinlle di zona (Molinarl); 
Zona Roma Sud, 18,30, Torpl- 
gnattara: Riunione gruppo la¬ 
voro Sicurezza Sociale (Ippoll- 
tl - Fredduzzì); Zona -Castelli, 
21, Albano: Commissione Urba¬ 
nistica; Palombaro, 19,30, riu¬ 
nione del Segretari delle Sezioni 
di: Palombara, Marcelllna, Mo- 
rlcone, Montelibrettt, Nerola, 
Montorlo, Monte Flavio, Castel 
Chiodato, S. Angelo Romano, 
S. Lucia, Borgo S. Maria (Po¬ 
chetti - Imperlali). 

CORSO — Ardeatina, 18,30: 
< Teoria marxista e movimento 
rivoluzionarlo » (Gersatona). 


/ MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 
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E DA OGGI ANCORA MENO.. 

ECCEZIONALI 


TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO — VIA BOCCEA 4 kM. ESATTO 

;NO...!>! 


RIBASSI 


QUELLO che IERI da noi PAGAVATE 


OGGI LO PAGATE 




MOBILI-SALOTTI-POLTRONE 

DI RAFFINATA PRODUZIONE. PIU* VOLTE PREMIATA NELLE MOSTRE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. 

PREZZI MAI VISTI DA NESSUNO FINO AD OGGI 

I-Alcuni esempi - 1 


CAMERA LETTO classica modello In noce mas¬ 
siccia grande prestigio, valore L 670.000 . . . ridotto L 315.000 

CAMERA LETTO impero classico In noce pesante. 

valore L 540 000 .ridotto L. 280.000 

CAMERA LETTO in Arabies modello spagnolo, va¬ 
lore L 610 000 . ridotto L 290.000 

SALA PRANZO moderna, lussuosa, meravigliosa, 

valore L. 510.000 , -.ridotte L 245.000 

SALA PRANZO componibile 8 p.zi. valore L. 470.000 ridotto L 220.000 
SOGGIORNO con letto Incorporato, tavolo allun¬ 
gabile. sedie (10 pezzi), valore L 700 000 . . ridotto L. 335.000 
SALOTTO LETTO doppia rete, valore L 220 000. . ridotto L 95.000 

SALOTTO gran classe tessuto Dralon francese, 
valore L 510.000 .ridotto L 220.000 


ridotto L. 335.000 
ridotto L 95.000 


SALOTTO impero classico, divano. 2 poltrone. 2 

poltroncine in tessuto francese, valore L. 430.000 ridotto L 165.000 

CASSAPANCA spagnola, spalliera e braccioli a 

bugne, valore L .140.000 .ridotto L. 59.000 

SPECCHIERA lussuosa Intagliata dorata In oro 

zecchino, valore L 45.000 ridotto L. 19.000 

POLTRONE singole gran riposo, valore L 38.000 . ridotto L. 16.000 

POLTRONCINE, valore L 30.000 ridotto L. 10 000 

ASSORTIMENTO lampadari Boemia, valore Lire 

55 000 .ridotto L 12.000-16.000 

|_ 18.000 - 22.000 

VASSOI caratteristici In noce, L. 74)00 


GRANDE REPARTO DI ARREDAMENTI MODERNI 

ed Inoltro un VASTISSIMO ASSORTIMENTO MOBILI PER CUCINA. CONSOLLES. SPECCHI, ARAZZI, QUADRI, TAPPETI, SAVONAROLE. CARRELLI, 

SETTIMANill SPAGNOLI, OMINI APPENDIABITI 


SPOSI APPROFITTATE 

ECCEZIONALE SUCCESSO DELLA VENDI¬ 
TA A BLOCCHI COMPLETI PER ARREDARE 
COMPLETAMENTE E LUSSUOSAMENTE 
APPARTAMENTI DI 4 STANZE AL PREZZO 
SBALORDITIVO DI 

L. 595.000!! 


OGNI BLOCCO F COMPOSTO DA: 

O CAMERA IETTO ELEGANTE, CLASSICA IN NOCE 
O MERAVIGLIOSA SALA DA PRANZO IN NOCE 
© SALOTTO TESSUTO FRANCESE 
O TAVOLO E 4 SEDIE 
© CUCINA 2 0 3 SPORTELU 
O LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 
O PORTA TELEFONO IN NOCE 
O GRANDE ARAZZO FRANCESE 


RIPETIAMO TUTTO L. 595 . 000 !!! SOLTANTO 

CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO TRA UN ANNO : LI TENIAMO GRATIS NEI NOSTRI MAGAZZINI. 
SI OFFRONO PURE ALTRI SVARIATI BLOCCHI DI GRAN LUSSO : CAMERE LETTO, SALE PRANZO, SOGGIORNI, SALOTTI IN STILI, 
LAMPADARI BOEMIA, MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO IN OGNI STLE, ecc., SEMPRE A PREZZI SBALORDITIVI 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

STABILIMENTO DI PRODUZIONE - ESPOSIZIONE 4. Km. ESATTO DELLA VIA BOCCEA 

12 minuti dal centro di Roma • SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

ppATIC quasi il trasporto in tutta Italia con ns. automezzi e personale specializzato. 
Ullft I IO Rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

industria romana arredamento visitateci! • (parete ottimi affari! 

ROMA - Via Boccea 4 km. esatto • NAPOLI - Via Scarlatti, 129 Tel. 24.21.61 • CAGLIARI - Viale Trieste Tel, 82.53.55 


STABILIMENTO DI PRODUZIONE - ESPOSIZIONE 

12 minuti dal centro di Roma O 
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Precisa richiesta alla conferenza stampa dell'Unione Donne Italiane 
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Per le violenze alla Casa dello Studente di Roma 



U UDÌ chiede al governo Vemanazione urgente di un decreto legge - Servizi, personale e finanziamenti 
dovranno passare alle Regioni e ai Comuni - La relazione delVon . Luciana Viviani e Vampio dibattito 
Le falsità della on. Gotelli - Tentativo di imporre una « soluzione poliziesca » al problema dell*infanzia 

Migliaia di donne a Roma per rivendicare una vera riforma dell*assistenza 


Studenti denunciano 
polizia e carabinieri 

Presentato un esposto al Procuratore capo - L'irruzione negli al¬ 
loggi e nella mensa degli universitari avvenne il 2 febbraio 
Stanze devastate, porte abbattute e vetrate infrante 


Sul bubbone dell’ONMI è 
stato affondato il bisturi. La 
magistratura di Roma si è 
mossa, sta facendo il suo do¬ 
vere. Ma tutto può ridursi ad 
un problema giudiziario o po¬ 
liziesco? Certe forze cercano 
di utilizzare l'emozione della 
opinione pubblica per scari¬ 
care su altri le responsabilità, 
per proporre false soluzioni 
che lascerebbero tutto come 
prima. 

Di fronte a questo grosso 
pericolo l'Unione Donne Ita¬ 
liane ha ieri messo in guar¬ 
dia l’opinione pubblica, for¬ 
mulando alle forze politiche e 
al governo un impegno ormai 
non più differibile: emanare 
subito un decreto legge di 
scioglimento dell'ONMI e pas¬ 
sare alle amministrazioni co¬ 
munali. nel quadro delle com¬ 
petenze delle Regioni, funzio¬ 
ni, servizi e personale del¬ 
l’ente sotto accusa. Il nuovo 
servizio, decentrato e gestito 
democraticamente con la par¬ 
tecipazione diretta delle popo¬ 
lazioni, potrà essere finanzia¬ 
to utilizzando i 30 miliardi 
stanziati dallo Stato all’ONMI 
per il 1971. 

Dunque non ci si può fer¬ 
mare alla denuncia (« le bur¬ 
rasche passano» ha senten¬ 
ziato alla TV la on. Angiola 
Gotelli. presidente dell'ONMI): 
occorre proporre ed afferma¬ 
re una alternativa concreta¬ 


li provvedimento nel quadro dell'Inchiesta ONMI a Roma 



Don Carlo Quadracci fotografato mentre viene condotto a 
Regina Coeli 


Arrestati per violenze 
un prete e un chierico 

Il sacerdote, Carlo Quadracci, avrebbe commesso atti di libidine contro 
giovanissimi assistiti nell'istituto « Gesù divino operaio » - Stessa accusa 
per il chierico Carlo Bonlamperti del « centro» Don Bosco dove fu visto 
per l’ultima volta il piccolo Marco Dominici prima della sua scomparsa 


Primi arresti nel quadro 
dell’inchiesta sugli istituti as¬ 
sistenziali. I carabinieri su 
mandato del pretore Luciano 
Infelisi, hanno preso e con¬ 
dotto nelle carceri di Regina 
Coeli, un seminarista di 23 
anni, istitutore presso il « Bor¬ 
go ragazzi Don Bosco», e don 
Carlo Quadracci direttore del¬ 
l’Istituto « Gesù divino ope¬ 
raio ». Entrambi gli istituti 
erano stati ispezionati e per¬ 
quisiti dai carabinieri nei gior¬ 
ni scorsi. Ai due religiosi sono 
stati contestati dei reati gra¬ 
vissimi: atti di libidine vio¬ 
lenta aggravata ai danni di 
minori di 14 anni, atti osceni 
e abuso di mezzi di correzione. 

Don Carlo Quadracci, nato 
a Carbognano, 30 anni, diret¬ 
tore dell’istituto di Ciampino, 
un ricovero per i ragazzi or¬ 
fani o provenienti da fami¬ 
glie bisognose allestito in un 
edificio cadente in via «2 giu¬ 
gno», è stato arrestato ieri 
sera. Ma già da alcuni giorni 
praticamente dal momento del 
sopralluogo durante il quale 
erano state accertate le con¬ 
dizioni disastrose in cui vive¬ 
vano i bambini (tanto che il 
prefetto aveva ordinato la 
chiusura dell’istituto) si era 
avuta la sensazione che pre¬ 
sto il magistrato avrebbe pre¬ 
so drastici provvedimenti. Car¬ 
lo Bonlamperti è stato invece 
arrestato ieri mattina poco 
dopo le 11 nell’istituto di via 
PreDestina 468 a Roma dal 
maresciallo Rillo e da due 
carabinieri che gli hanno no¬ 
tificato il mandato di arresto 
firmato dal pretore. Il religio¬ 
so si trovava in quel momen¬ 
to in compagnia del direttore 
del centro, Carlo Ballerini, e 
di un altro chierico, Carlo 
Franza. Questi due ultimi fi¬ 
gurano nell’elenco delle perso¬ 
ne incriminate dal magistrato 
dopo un primo esame delle ri¬ 
sultanze del sopralluoghi e 
delle perquisizioni, ma non si 
sa quali reati sono stati loro 
contestati. 

Come abbiamo detto si è 
trattato di un mandato di ar¬ 
resto e non di un mandato di 
cattura, perchè i reati attri¬ 
buiti al religioso sono di com¬ 
petenza delia procura delia 
repubblica, alla quale gli atti, 
stralciati dal resto dell’inchie¬ 
sta suirONMI, saranno Inviati 
oggi stesso II pretore ha ri¬ 
tenuto di assicurare alla giu¬ 
stizia il chierico prima di pas¬ 
sare la mano al pubblico mi¬ 
nistero per evitare che re¬ 
stasse nell’istituto con grave 
pregiudizio per 1 ragazzi a lui 
affidati e che potesse «In¬ 
quinare le prove ». 

Sulla vicenda si sono ap¬ 
presi alcuni particolari, gli 
stessi che emergono ogni vol¬ 
ta che si parla di casi co¬ 
me questo Si sa ad esem¬ 
pio che il chierico cercava di 
convimere i ragazzi a sotto¬ 
stare a certe pratiche omo¬ 
sessuali cor. il pretesto di im¬ 
partire le/ioni di educazione 
sessuale ■ Lezioni » che era¬ 
no svolle con l’ausilio di un 
testo di divulgazione pseudo 
scicntilici» cne e stato seque 
strato Questo è solo il pri¬ 
mo passo nella fase diciamo 
esecutiva dell’inchiesta, che 
forse dal punto di vista pena¬ 
la al sdoppierà. L’arresto del 


chierico ha Infatti riaperto 
un'indagine quasi dimenticata: 
quella sulla scomparsa di 
Marco Dominici, un bimbo di 
8 anni, che non è stato più 
visto dall’aprile dello scorso 
anno. Il piccolo fu visto l’ul¬ 
tima volta nel cinema e poi 
nel parco del centro don Bo¬ 
sco. 

Marco, come migliaia di 
bambini dei popolosi quartieri 
di Centocelle e Tuscolano, fre¬ 
quentava l’istituto per gioca¬ 
re a pallone e per vedere gli 
spettacoli cinematografici che 
venivano proiettati gratuita¬ 
mente per 1 ragazzi che fre¬ 
quentavano 1 corsi di cate¬ 
chismo. Nel pomeriggio di do¬ 
menica 26 aprile Marco Do¬ 
minici andò a vedere un film 
western nel cinema dell’orato¬ 
rio e fu notato da molti ami¬ 
ci nel locale. Qualcuno asseri¬ 
sce di averlo visto anche in 
un campetto vicino all’istituto. 
La sera il bambino non tor¬ 
nò a casa e da quel momen¬ 
to nessuno seppe più nulla di 
lui. 

La squadra mobile, che 
svolgeva le indagini, setacciò 
tutto il quartiere compreso lo 
istituto. Agenti cercarono nel¬ 
le campagne circostanti; ma 
fu tutto vano. L’ipotesi sulla 
quale si muovevano gli inve¬ 
stigatori era quella che 11 pic¬ 
colo era rimasto vittima di 
un bruto. Ad avallare questa 
tesi c’erano le voci che. con 
insistenza, si ripetevano nel 
quartiere e cioè che nell'isti¬ 
tuto don Bosco qualcuno de¬ 
gli Istitutori mostrava «parti¬ 


colare predilezione » per l 
bambini e che qualche volta 
anche estranei, uomini più o 
meno giovani, erano stati vi¬ 
sti aggirarsi nei pressi del 
campetti e dentro il cinema. 

Su questa pista la polizia si 
era mossa interrogando mol¬ 
tissimi ragazzi, 1 preti che lo 
dirigevano e 1 seminaristi che 
svolgevano mansioni di istitu¬ 
tori. 

Comunque, l’indagine all’in¬ 
terno del centro don Bosco 
non era stata approfondita 
perchè non risultò (è la stessa 
polizia che rivela il particola¬ 
re) che nell’istituto fossero mal 
stati compiuti atti di corru¬ 
zione sui ragazzi che saldava¬ 
no a passarvi le loro ore di 
svago o sui convittori affida¬ 
ti al Don Bosco dagli enti di 
assistenza e da famiglie. 
Quanto fosse errata questa 
conclusione, lo dimostra il 
mandato di arresto spiccato 
dal pretore proprio contro uno 
degli istitutori. 

Ritornando alla Inchiesta 
ONMI, il dottor Infensi ha 
svolto anche altri atti istrutto¬ 
ri; ha nominato 1 periti d’uffi¬ 
cio, il dottor Biagio La Rocca 
e il dottor Claudio De Zorzl, 
per l'esame sugli omogeneiz¬ 
zati e sugli altri alimenti sca¬ 
duti trovati in alcuni istituti e 
in particolare all’« Are en 
ciel », l’asilo nido chiuso sul¬ 
la Cassia. Per oggi si atten¬ 
dono nuovi sviluppi della in¬ 
chiesta. 

Paolo Gambescia 


Il governo ha insabbiato la proposta di legge 

Da due anni il PCI chiede 
l’inchiesta sull’assistenza 

m II governo tace. Ogni giorno emergono nuovi sconcer- 
“ tanti particolari sul modo in cui viene amministrata l’as- 

- sistenza all'infanzia e sulle precise responsabilità di chi 

- avrebbe dovuto controllare e non l’ha fatto. Le responsa- 
Z bilità politiche emergono poi con maggiore'evidenza se 
Z si pensa che già nel 1968. a dicembre, i comunisti avevano 
“ chiesto l'istituzione di una commissione parlamentare di 

• inchiesta sullo stato degli istituti che ospitano bambini ed 

- adolescenti. Da più di due anni la proposta giace presso 
Z la Commissione Interni. 

Z Ieri ì compagni Nilde Jotti, Venturoli, Luciana Sgarbi 
Z e Adriana Lodi alla fine della seduta alla Camera hanno 
~ chiesto che la proposta di legge venga messa al più pre- 

- sto in discussione. Il presidente Pettini ha accolto la 
Z richiesta. 

Z La proposta di legge, la cui prima firmataria è la 
2 compagna Carmen Zanti Tondi (seguono poi le fumé dei 

• compagni Nilde Jotti, Jacazzi, Venturoli) venne • presen- 
Z tata esattamente il 23 dicembre del 1968. E’ composta di 
Z cinque articoli con i quali si stabiliscono le materie del- 
Z l’inchiesta parlamentare. Di fondamentale importanza è 
Z l'articolo 3, « La commissione ha il compito di determinare: 

- il numero e la dislocazione degli istituti per l'infanzia; il 
Z loro stalo giuridico; lo scopo della loro attività; il numero 
Z dei bambini ospitati per età e sesso; il motivo del ricovero 
Z e i criteri di ammissione; le condizioni ambientali, edu- 
Z cative e scolastiche in cui vivono i piccoli ospiti; le con- 

- dizioni di lavoro ed economiche del personale e la loro 
. - qualificazione professionale; i rapporti tra istituti ed enti 

I pubblici; le rette e tutte quelle condizioni che la commis- 
Z sione d'inchiesta riterrà opportuno accertare; lo stato fi- 
; nanziario e le condizioni patrimoniali degli enti assistenziali». 


Su questo aspetto la confe¬ 
renza stampa promossa ieri 
dall'UDI è stata assai fertile. 
L’on. Gotelli — ha polemica- 
mente notato nella sua intro¬ 
duzione l'on. Luciana Vivia¬ 
ni — non perde occasione per 
addebitare tutti i mali del- 
l'ONMI alla esiguità dei fon¬ 
di governativi. Lo ha fatto 
giorni fa alla TV non arre¬ 
standosi di frontexalla eviden¬ 
te mostruosità delle situazioni 
venute alla luce negli asili-la- 
ger di Roma. Anzi ha cercato 
di valorizzare l'ente affer¬ 
mando che proprio l’ONMI ha 
iniziato, compiendo un’opera 
di avanguardia, la prevenzio¬ 
ne delle malattie infantili. 

In realtà — ha rilevato la 
senatrice Angiola Minella — 
più lo Stato aumentava gli 
stanziamenti all'ONMI più 
l'ente accresceva il deficit 
diminuendo in proporzione in¬ 
versa il numero degli asili 
nido e tutta l'attività assisten¬ 
ziale. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
tesa azione di medicina pre¬ 
ventiva. ha risposto il dottor 
Ferdinando Terranova, socio¬ 
logo ed esperto dell'Istituto di 
studi per la programmazione 
economica, ricordando come 
l’Italia, nella graduatoria eu¬ 
ropea di mortalità infantile, 
sia passata dal 12. posto del 
1945 a! 18. posto (addirittura 
con indici più alti della Spa¬ 
gna e della Grecia). L'ONMI 
inoltre non ha svolto un ruo¬ 
lo positivo neppure verso le 
partorienti. Infatti in Italia 
solo il 48% dei parti avviene 
in ospedale (di cui gran par¬ 
te in cliniche private), gli al¬ 
tri ancora a domicilio, e ciò 
influisce negativamente anche 
nella mortalità infantile. 

E’ difficile, perciò, difende¬ 
re l'ONMI o prospettarne an¬ 
cora tentativi di democratiz¬ 
zazione. U ministro della Sa¬ 
nità. Mariotti, che anni or so¬ 
no. aveva imposto una fase di 
rinnovamento dell’ONMl con 
una legge che consente ai Co¬ 
muni e alle Province di no¬ 
minare i presidenti dei comi¬ 
tati ONMI locali, oggi deve 
ammettere che era ed è im¬ 
possibile democratizzare que¬ 
sto carrozzone. 

Ecco perchè — ha sottoli¬ 
neato la senatrice Giglia Te¬ 
desco — l'UDI rivolge un in¬ 
vito a tutti gli amministratori 
comunali e provinciali pre¬ 
senti all’interno dei comitati 
periferici dell’ONMl, a deter¬ 
minare anche dall’interno una 
vigorosa spinta per l'abolizio¬ 
ne dell’ente. Non è solo sul 
piano culturale che l’ONMI è 
superata, ma anche nella ve¬ 
rifica dei fatti, e i fatti dico¬ 
no che i presidenti dei co¬ 
mitati ONMI periferici non 
possono comprare neppure 
una matita se non viene l'au¬ 
torizzazione della presidenza 
centrale. 

Perciò accanto al pericolo 
di un rilancio dell’ONMl. più 
difficile ma sempre presente 
(Maria Michetti. consigliere 
comunale in Campidoglio e 
membro de) comitato ONMI 
romano, ha riferito di una 
circolare recentissima della 
on. Gotelli ai comitati ONMI 
periferici in cui si chiede 
« una spinta dal basso » ver¬ 
so il governo e il parlamen¬ 
to per ottenere all’ente mag¬ 
giori stanziamenti), altri pe¬ 
ricoli più seri si profilano. Si 
cerca — ha detto l’on- Vivia¬ 
ni — di avallare la tesi che 
le istituzioni per l’infanzia sia¬ 
no in sè da respingere perchè 
solo la famiglia potrebbe as¬ 
sicurare un sano sviluppo del 
bambino; nello stesso tempo 
si cerca di convincere i citta¬ 
dini che il retto funzionamen¬ 
to degli istituti possa essere 
garantito da controlli di tipo 
amministrativo e poliziesco, e 
non a caso è stato presentato 
dal governo un disegno di leg¬ 
ge per la istituzione della Di¬ 
rezione generale per la tutela 
e il riadattamento dei minori 
presso il ministero di Grazia 
e Giustizia. 

Il movimento femminile de¬ 
mocratico respinge queste ri¬ 
sposte regressive e rivendica 
un riforma generale che abo¬ 
lisca tutti i carrozzoni, tolga 
ai ministeri ogni competenza 
in materia di assistenza e ri¬ 
conosca i poteri delle Regioni 
e degl; enti locali. Il senato¬ 
re Maccarrone ha insistito sul 
fatto che assieme alla richie¬ 
sta di un decreto legge di 
scioglimento dell’ONMI le for¬ 
ze democratiche debbano uni¬ 
re quella perchè il governo ri¬ 
spetti l’impegno preso di ema¬ 
nare entro il 31 maggio il de¬ 
creto di trasferimento delle 
funzioni e del personale dello 
Stato (e quindi di tutti gli 
enti di emanazione statale) 
alle Regioni. Adriana Sereni 
del PCI, Maria Filippi delle 
ACLI, il dottor Coppola del¬ 
l’Unione diritti del minore 
hanno sottolineato 0 nesso 
che deve esistere tra misure 
immediate e riforme. 

E’ evidente che il movimen¬ 
to che in questo ultimo anno 
si è venuto consolidando per 
l'istituzione di un servizio na¬ 
zionale di asili-nido fa parta 


Integrante del più generale 
movimento per le riforme. In 
questo quadro il 31 marzo mi¬ 
gliaia di donne giungeranno 
a Roma, per invito dell’UDI. 
per chiedere al governo e al 
parlamento di approvare sen¬ 
za indugi la proposta di leg¬ 
ge dei sindacati per la co¬ 


struzione di 3.800 asili-nido, 
da affidare alla gestione dei 
Comuni, da finanziare con fon¬ 
di delio Stato e contributi dei 
datori di lavoro. E subito il 
decreto legge per liquidare 
l’ONMI. 

C. t. 


Tentato ■ omicidio, lesioni 
personali volontarie plurime 
aggravate, danneggiamento ag- 
gravato, violazione di domici¬ 
lio pluriaggravato, furto e 
omissione di soccorso: ecco 
le accuse contro 1 poliziotti e 
i carabinieri che il 2 febbraio 
scorso irruppero dentro la 
Casa dello Studente, a Ro¬ 
ma. aggredendo gli studenti 
che si trovavano aU’intemo. 
Una dettagliata e documentata 
denuncia sulle gravissime 
violenze della polizia è stata 
presentata ieri mattina al 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica, Augusto De Andreis 
da una numerosa delegazio¬ 
ne di avvocati romani, di do¬ 
centi e studenti. 

Nell’esposto — più di una 
sessantina di testimonianze, 
decine e decine di documen¬ 
ti, fotografie e altre prove — 
si denunciano le violenze e i 
gravi reati compiuti dai ce¬ 
lerini e dai carabinieri che, 
armati di tutto punto, nella 
mattinata del 2 febbraio scor¬ 
so, assalirono la Casa dello 
Studente, in via Cesare De 
Lollis, sparando numerosi 
candelotti lacrimogeni (spes¬ 
so ad altezza d’uomo), pe¬ 
stando brutalmente tutti gli 
studenti che si trovavano nel- 
' l’edificio, infrangendo vetrate, 
abbattendo porte e fracassan¬ 
do ogni genere di suppelletti¬ 
li. Nell’esposto si denuncia un 


altro grave episodio: un po¬ 
liziotto (che è stato ricono¬ 
sciuto In alcune foto apparse 
su un quotidiano della capi¬ 
tale) è stato visto sparare dal¬ 
l’esterno della « Casa » con la 
sua pistola. Una trentina di 
studenti e dipendenti della 
« Casa » sono In grado di te- 
stimoniare su questo fatto, 
provato inoltre dal fori sui 
muri e da due proiettili ca¬ 
libro 7,65, allegati nella de¬ 
nuncia. Altri colpi di pistola 
sono stati sparati dentro lo 
edificio: anche in questo ca¬ 
so ci sono testimoni. 

Altri 29 testimoni — fra 
studenti e lavoratori della 
Casa dello Studente —testi¬ 
moniano invece sui gravi dan¬ 
ni compiuti dagli agenti du¬ 
rante la loro « spedizione pu¬ 
nitiva »: 

Infine il brutale pestaggio, 
coi manganelli, coi calci dei 
fucili, degli studenti e di di¬ 
versi lavoratori della « Casa ». 
« Mi trovavo in servizio pres¬ 
so la portineria... improvvisa¬ 
mente arrivarono numerosi 
poliziotti che mi presero e mi 
sbatterono contro le vetrate 
della biblioteca che si rompe¬ 
vano: poi sono stato picchia¬ 
to con ogni cosa... » racconta 
il portiere dell’edificio Ange¬ 
lo Quacquarelli ricoverato allo 
ospedale con lesioni all’orec¬ 
chio, ecchimosi e un piccolo 
trauma cranico. La prognosi 


di un altro portiere, Glusep, 
pe De Simone, dopo le per¬ 
cosse del celerini, e di affos¬ 
samento all'inguine destro con 
fuoriuscita dell’ernia. 

« Un celerino ha continua¬ 
to a colpirmi fino a che. per 
il dolore atroce, sono caduto 
riverso sul letto. Il celerino 
ha continuato a colpirmi ri¬ 
petutamente alla testa fino a 
farmi sanguinare. Sono stato 
spinto fuori della stanza fra 
gli altri agenti... Sono stato 
colpito ancora con manganel¬ 
late » è la denuncia di Toni¬ 
no Balassone, universitario, 
prognosi di 40 giorni al Poli- 
clinico per ferite all’occipite 
e frattura al gomito sinistro. 

Un altro studente, Vittorio 
Gatti: « ...sono stato rotolato 
letteralmente dalle scale fi¬ 
no al piedi di un carabinie¬ 
re che mi ha preso per i ca¬ 
pelli e mi ha sbattuto la te¬ 
sta a terra, picchiandomi sul 
dorso e sulla nuca con il 
suo guantone. Infine, con un 
tremendo calcio all’addome, 
mi ha rotolato per l’ultima se¬ 
rie di scalini ». Sono solo al¬ 
cune delle stante testimonian¬ 
ze delle incredibili violente 
compiute quel giorno dalla 
polizia. 

L'esposto conclude, quindi, 
chiedendo una indagine e la 
identificazione di tutti 1 re. 
sponsabili dei gravi reati com¬ 
messi. 


Le dipendenti della RAI: 
basta con gli asili ONMI 

Z Il personale della sede centrale della RAI-TV di Roma ha 
<- chiesto ieri, nel corso di una animata assemblea, la revoca 
Z della convenzione RAI-ONM1 per l’assistenza e l’apertura di 
“ una vertenza sindacale con la stessa RAI per una soluzione 
Z del problema degli asili nido per i figli dei dipendenti della 
Z azienda che dia garanzia di democraticità e di sicurezza su) 

- piano pedagogico e sanitario. 

Z All’assemblea, che si è svolta nella mensa di viale Maz- 
2 zini, erano presenti circa 400 donne, la più affollata che si 
_ sia verificata in questi ultimi anni. Era stata indetta unita- 
" riamente dai tre sindacati dello spettacolo CGIL, CISL, UIL 

- con l’adesione del sindacato autonomo dei dipendenti tecnici. 
“ Vi hanno partecipato anche l’on. Adriana Lodi, del PCI, che 
2 fa parte assieme all’on. Boldrin, della DC (anche lui invi- 
Z tato ma assente), del comitato ristretto che alla Camera 
“ sta esaminando la proposta di legge dei sindacati per gli 

- asili nido. Era presente anche la dottoressa Giovanna Bitto 
2 della presidenza delle ACLI. 

« In una mozione approvata all’unanimità l’assemblea ha 
J preso le decisioni riferite all’inizio. Nel dibattito è prevalso 
“ anche l’orientamento per una soluzione di asili nido residen- 
_ ziali, scartando l’ipotesi di asili nido aziendali. 


I fratelli Pisano a Regina Coeli per estorsione ai danni di De Laurentiis 


L’oscuro affare di « Dinocittà » 

dietro l’arresto del direttore di «Candido» 

Ieri sera un confronto in carcere fra il produttore e i due esponenti fascisti - Le manovre 
dell’industriale per rivendere allo Stato il grosso centro cinematografico sulla Pontina - I 
Pisano sarebbero stati in possesso di prove compromettenti e avrebbero così deciso il ricatto 


Il direttore di « Candido » dentro una macchina della polizia 


Conclusa la lunga e dura lotta della lipografia di Pomezia 


Riaperta la Veguastampa 

Assemblea popolare oggi pomeriggio alla Crespi - In sciopero le 
filiali Olivetti - I capitolini in agitazione contro la legge Preti 


Si è analmente conclusa, do¬ 
po 16 mesi di occupazione, la 
diffìcile vertenza della Vegua¬ 
stampa. Da ieri, sotto la deno¬ 
minazione di « Nuova stampa >, 
lo stabilimento ha riaperto ì 
cancelli. Entro i prossimi sei 
mesi tutti i lavoratori saranno 
riammessi in servizio. Nei pros¬ 
simi giorni intanto si svolge¬ 
ranno gli incontri tra l’azienda 
e i sindacati. 

L’accordo che sancisce la fine 
della lunga lotta è stato appro¬ 
vato all’unanimità dall’assem¬ 
blea dei lavoratori. Il successo 
della battaglia è stato possibile 
anche per la continua e costan¬ 
te solidarietà di tutti i lavorato¬ 
ri romani. I dipendenti del¬ 
l’azienda hanno indetto per og¬ 
gi nomeriggio un'assemblea ge¬ 
nerale nei locali della tipografia, 
a Pomeria. 

CRESPI — Per esaminare lo 
stato della lotta alla Crespi, oc¬ 
cupata ormai da 74 giorni con¬ 
tro la smobilitazione, e in rela¬ 
zione alla drammatica situazio¬ 
ne deiroccuparione nella capi¬ 
tale e nella provincia, è stata 
indetta per oggi pomeriggio al¬ 
le 17 nei locali deU’arienda, in 
via G. Raffaelli I, (piazzale del¬ 
la Rad») un'assemblea popola¬ 
re indetta dalle forze politiche 
democratiche delia sona (PCI, 


PSI. PSTUP. DC) dai sindacati, 
dal consiglio di fabbrica del- 
l'OMl. dal comitato intersinda¬ 
cale della Tiburtina e da altre 
numerose organizzazioni. 

OLIVETTI — Hanno sciope¬ 
rato ieri mattina, dalie 9 alle 
11.30 i dipendenti delle filiali 
Olivetti, nel quadro della lotta 
nazionale iniziata ormai da me¬ 
si. L’agitazione dei lavoratori 
continua con scioperi giornalie¬ 
ri di un’ora e riguarda sia i 
rendi tori, sia il personale tec¬ 
nico. sia gli amministrativi. 

FERROVIERI - E’ termina¬ 
to ieri sera alle 21 lo sciopero 
del personale viaggiante dei de¬ 
positi di Roma-Tiburtina e Ro- 
ma-Ostiense. che ha fatto re¬ 
gistrare un’adesione del 95^. 

CAPITOLINI - Il comitato 
intersindacale unitario ha ri¬ 
confermato lo stato d'agitazio¬ 
ne dei capitolini e la disponibi¬ 
lità della categoria ad attuare 
nuove forme di lotta. I-a deci¬ 
sione è stata presa dopo aver 
esaminato i risultati delle as¬ 
semblee sveltesi nei giorni scor¬ 
si. dalle quali è emersa l’una¬ 
nime volontà dei lavoratori di 
contrastare il disegno di legge 
Preti per la riforma tributaria, 
considerando le conseguenze 
negative che ne deriverebbero 
por gli enti locali. 


Domani ad Ariccia 
conferenza unitaria 
dei metalmeccanici 
di Roma 

Domattina alle 9 presso la 
scuola sindacale della CGIL ad 
Ariccia si terrà la Conferenza 
provinciale unitaria dei tre sin¬ 
dacati metalmeccanici FIM, 
FIOM e UILM. Alla Conferen¬ 
za parteciperanno i membri dei 
direttivi e le segreterie dei con¬ 
sigli di fabbrica. Sono invitati 
i rappresentanti deila Camera 
del Lavoro e delle altre fede¬ 
razioni di categoria. I lavori 
saranno presieduti dal compa¬ 
gno Bruno Trenlin. segretario 
generale della FIOM. 

La conferenza unitaria pro¬ 
vinciale, in preparazione di 
quella nazionale che si terrà 
a Roma il 6 marzo, è stata pre¬ 
ceduta da una serie di assem¬ 
blee in alcune delle più im¬ 
portanti fabbriche della Capi¬ 
tale e della provincia, come al¬ 
la Fatme. alla Fiat (aia Ma- 
gitana che Flaminia) 


Giorgio Pisanò, il direttore 
del settimanale scandalistico 
fascista « Candido », è stato 
interrogato a lungo ieri sera 
dal magistrato, nel carcere ro¬ 
mano di Regina Coeli, insieme 
al fratello Paolo. Entrambi vi 
si trovano in celle d’isolamen¬ 
to e presto, a quanto ha di¬ 
chiarato 11 procuratore capo 
della Repubblica di Roma, sa¬ 
rà celebrato nel loro confronti 
Il processo: sono accusati In¬ 
fatti di estorsione continuata 
aggravata ai danni del produt¬ 
tore cinematografico Dino De 
laurentiis, dal quale sareb¬ 
bero riusciti a farsi conse¬ 
gnare in due riprese circa die¬ 
ci milioni di lire. In serata è 
stato compiuto anche un con¬ 
fronto fra i fratelli Pisanò ed 
il produttore. 

Giorgio Pisanò è stato tra¬ 
dotto Ieri sera a bordo di una 
a Giulia » della polizia da Mi¬ 
lano a Roma e immediata¬ 
mente ha subito un primo in¬ 
terrogatorio in questura da 
parte del sostituto procurato¬ 
re dottor Plotino. Poi è stato 
rinchiuso a Regina Coeli, do¬ 
ve già si trovava da un palo 
d’ore il fratello Paolo, arre¬ 
stato poco pri ma da lla squa¬ 
dra mobile all’EUR. 

Negli ambienti giudiziari e 
della polizia viene mantenuto 
sempre 11 più stretto riserbo 
in merito alla losca vicenda 
sulla quale si è innestata la 
estorsione che sarebbe stata 
attuata dal Pisanò. E’ opinio¬ 
ne diffusa, comunque, che la 
interpretazione più verosimile 
da dare a tutta la storia sia 
in relazione alle manovre che 
il produttore starebbe tessen¬ 
do per far si che l’Ente ge¬ 
stione cinema, cioè lo Stato 
rilevi il suo complesso cine¬ 
matografico sulla via Ponti¬ 
na trasferendovi Cinecittà; in 
questo modo De Laurentiis 
conterebbe di superare le dif¬ 
ficoltà finanziarie in cui si 
trova ed anzi potrebbe anche 
ricavarne un vantaggio. Il di¬ 
rettore di «Candido» sareb¬ 
be venuto In possesso di no¬ 
tizie o addirittura di docu¬ 
menti delicati in merito a tali 
trattative, ed in particolare 
sul valore reale di « Dino¬ 
città » che sarebbe la metà 
di quello attribuitogli da De 
Laurentiis: da ciò sarebbe 
partito per ricattare il pro¬ 
duttore e chiedergli denaro. 

Sono solo voci, e tuttavia 
abbastanza attendibili, vista 
la situazione particolare In cui 
si è venuta a trovare « Dino¬ 
città ». Il grosso complesso 
nacque nel 1962 su terreno si¬ 
tuato nei limiti delia Cassa 
per il Mezzogiorno: nel co¬ 
struirlo, Dino De Laurentiis ha 
beneficiato di massicci contri¬ 
buti dello Stato e di cospicue 
agevolazioni fiscali. Ciò nono¬ 
stante, tuttavia, le cose non 
sono andate tanto bene, un 
po’ a causa della concorren 
za degli altri stabilimenti e 
della stessa Cinecittà, ed un 
po' per la crisi, anche a li¬ 
vello intemazionale, di quel 
« gigantismo » che ha carat¬ 
terizzato le ultime produzioni 
di De Laurentiis. 

Sta di fatto che negli ulti 
mi tempi 11 produttore ha de¬ 
ciso di liquidare 11 comples¬ 
so, e per realizzare questo di¬ 
segno ha cercato di avviare 
trattative — forte di appoggi 
che egli vanta negli ambienti 
dalla DA — par una «fu¬ 


sione » fra Cinecittà e « Dino¬ 
città ». Egli avrebbe pensato 
tanto alla soluzione Impostata 
sull’acquisto di a Dinocittà » 
da parte dello Stato, per co¬ 
prire cosi il deficit o addirit¬ 
tura per uscirne con un mar¬ 
gine di profitto, quanto alla 
soluzione dello Inglobamento 
del complesso statale in quel¬ 
lo della via Pontina, ovvia¬ 
mente accompagnato da nuo¬ 
vi contributi governativi per 
rilanciare tutta Fattività ci¬ 
nematografica. In questa 
eventualità, 1 terreni su cui 
sorge oggi Cinecittà verreb¬ 
bero lottizzati e dati pratica¬ 
mente in mano agli specula¬ 
tori. 

E’ a questo punto, dunque, 
che si sarebbe innestato il 
tentativo del direttore del set¬ 
timanale fascista per spillare 
quattrini a De Laurentiis: evi¬ 
dentemente Pisanò deve aver 
convinto il produttore di ave¬ 
re gli elementi in mano per 
pubblicare qualcosa di mol- 


Dino De Laurentiis 


to compromettente In merito 
alle trattative in corso attor¬ 
no alla liquidazione di «Dl- 
nocittà ». 

Già oltre un mese fa Gior¬ 
gio Pisanò riuscì a farsi con¬ 
segnare una prima somma di 
4 milioni. Poi De Laurentiis 
avrebbe ricevuto molte altre 
minacce e richieste di denaro, 
tali da indurre il produttore 
a sporgere al capo della Mo¬ 
bile romana una circostanzia¬ 
ta denuncia. L’altra sere era 

E revisto un altro incontro fra 
e Laurentiis e Giorgio Pisa¬ 
nò per la consegna di altri 6 
milioni. L’appuntamento fu se¬ 
gretamente concordato con la 
polizia c he si fece trovare sul 
posto, all'EUR. 

Alle 19 è arrivato l’Indu¬ 
striale con la sua vettura, sul¬ 
la quale, in piazzale Marconi, 
egli ha fatto salire Paolo Pisa¬ 
nò (presentatosi al posto del 
fratello Giorgio): questi dopo 
qualche Istante ne è rldisce- 
so con una borsa contenente 
6 milioni, ma è stato subito 
arrestato. Circa due ore do¬ 
po, a seguito di una telefona¬ 
ta della questura romana a 
quella milanese, la polizia ha 
arrestato nella sua abitazione 
milanese 11 direttore del set¬ 
timanale «Candido» che è 
stato subito tradotto Mila Ca¬ 
pitale, a Regina OoaM. 
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Oggi il « via » al Festival di Sanremo 

Tutti sono convinti 

di poter 
vincere 

L'ordine di entrata in scena dei can¬ 
tanti stabilito dopo faticose trattative 
tra le case discografiche 


Le canzoni 
di stasera 


Ecco in ordine di esecuzione le dodici canzoni in gara 
questa sera. L'ordine di uscita dei cantanti, sulla base di 
accordi diretti tra le case discografiche interessate, non è 
stato ancora deciso. 

— 1) Com'è dolce la sera (Donatello - Marisa Sannia) 

— 2) Come stai (Modugno - Carmen Villani) 

— 3) Occhi bianchi e neri (Pio - Mau Cristiani) 

— 4) Amsterdam (Rosanna Fratello - Nino Ferrer) 

«— 5) Ninna nanna (Dik Dik • Caterina Caselli) 

— 6) L'ultimo romantico (Pino Donaggio - Peppino 

Di Capri 

— 7) Che sarà (Ricchi e Poveri - José Feliciano) 

— 8) Bianchi cristalli sereni (Don Backy e Gianni 

Nazzaro 

— 9) Andata e ritorno (Fabrizio e Maurizio - I Pro¬ 

tagonisti 

— 10) Il sorriso, il paradiso (Sergio Menegaie - Wallace 

Collection) 

— 11) Non dimenticarti di me (Mal - I Nomadi) 

— 12) Il viso di lei (Fabio Trioli - I Giganti) 


controcanale 


COSTRUIRE SE STESSI — 
Il boomerang è un bastone che, 
lanciato, se non colpisce t’ob* 
biettivo, torna in mano al lan¬ 
ciatore. La rubrica diretta da 
Pedra 2 zi ha adottato questo ti¬ 
tolo per indicare la sua inlen- 
zione di offrire ai telespettatori 
informazioni ed elementi di ri¬ 
flessione. e di ricevere, poi, 
dagli stessi telespettatori osser- m 
nazioni e obiezioni. Proposito i_ 
non facile da attuare, nelle con¬ 
dizioni in cui agisce la TV oggi: 
e, comunque, finora, del tutto 
inattuato. Anche perchè la se¬ 
conda puntata della rubrica, che 
dovrebbe essere appunto desti¬ 
nata a registrare gli interventi 
del pubblico, viene trasmessa, 
con la consueta incocrenza, ad 
ora assai tarda. D’altra parte 
la trovata delle domande tele¬ 
foniche. adottata quest’anno, 
rappresenta poco più di un espe¬ 
diente: per questa via. infatti, 
la € partecipazione » del pubbli¬ 
co finisce per somigliare a quel¬ 
la di una disciplinata scolare¬ 
sca. Un po' più serio ci sembra 
il metodo delle interviste di 
gruppo (come quella con gli stu¬ 
denti universitari a proposito 
delle ricerche sul cervello): an¬ 
che qui, però, siamo ancora ai 
primordi, e. comunque, l’ultima 
parola spetta sempre agli 
e esperti » invitati in studio. Ep¬ 
pure, basterebbe adottare il me¬ 
todo dei collegamenti in diretta 
(che. vedi caso, dovrebbe es¬ 
sere tipico della televisione), 
per arrivare, almeno, a una 
discussione. 

Detto questo, notiamo subi¬ 
to che la seconda puntata di 
Boomerang dedicata alla discus¬ 
sione sulle ricerche sul cervello 
è stata di alto interesse. Inte¬ 
ressanti ci sono parsi soprat¬ 


tutto gli interventi del profes¬ 
sor Delgado: le sue osserva¬ 
zioni sul rapporto tra l’uomo e 
l’ambiente, tra l’intelletto e i 
sensi contraddicevano robusta¬ 
mente. in chiave scientifica e 
materialistica, le ipotesi ideali¬ 
stiche sulla astratta « libertà 
dell’individuo » e sulle caratte¬ 
ristiche « innate » degli uomi¬ 
ni (quelle ipotesi che, tanto per 
intenderci, inducono poi la gen¬ 
te a pensare, a livello di buon¬ 
senso. che il bambino abbia già 
un suo « carattere* e che l’uo¬ 
mo. in definitiva, sia sempre 
rimasto uguale attraverso i mil¬ 
lenni). Si pud € costruire sè 
stessi » ha detto Delgado: e a 
noi questa è sembrata l’affer¬ 
mazione più fertile della serata. 

Purtroppo, tra coloro che era¬ 
no stati invitati a discutere con 
Delgado non era presente un 
marxista, che avrebbe potuto, 
sulla base del materialismo dia¬ 
lettico. sviluppare le osservazio¬ 
ni di Delgado e correggere an¬ 
che l’accentuazione determini¬ 
stica che lo scienziato sembra¬ 
va dare per certi versi alle sue 
concezioni. 

C'è stata nel dibattilo, poi, 
a noi è sembrato, una certa 
confusione irà la valutazione dei 
risultati degli esperimenti scien¬ 
tifici sul cervello e i problemi 
sollevati dalla possibile destina¬ 
zione di questi esperimenti. Qui 
si apriva la questione politica 
del controllo della scienza, che 
è stata affrontata solo di scor¬ 
cio: probabilmente, su questo 
tema il dibattito sarebbe stato 
più sostanzioso se si fosse per¬ 
messo agli studenti di interve¬ 
nire in modo più vasto ed or¬ 
ganico. 

9* «• 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 


12^0 

13,00 

13,25 

13,30 

14,00 


17,00 


17.30 

17.45 


18.45 


19,15 

19/45 


20.30 


Sapere 

10 compro, tu compri 

11 tempo in Italia 
Telegiornale 

Una lingua per tutti 
Corso di francese, 
corso di tedesco 
Per I più piccini 
Fotostone. a cura di 
Donatella Ziliotto 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
I forti di forte corag¬ 
gio: U cavallo nero. 
Racconta la tua storia 
Turno C 

Attualità e problemi 
del lavoro, a cura di 
Aldo Forbice e Giu¬ 
seppe M omo ti 
Sapere 

Telegiornale Sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 


21,00 Tribuna sindacale 

a cura di Jader Ja- 
cobelli: 

21,30 Bernadette Devlin 
Per la serie «teatro 
inchiesta >, un origi¬ 
nale televisivo sulla 
molta oeirUlster e 
sulle paladine delle 
forze cattoliche. 

23,00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,30 XXI Festival di San¬ 
remo 

Prima serata del tra¬ 
dizionale festival ca¬ 
nora italiano, in ri¬ 
presa diretta dal Ca¬ 
sinò di Sanremo Re¬ 
gia di Lino Procaca 
Presentano Elsa Mar¬ 
tinelli e Carlo G*ufTrè. 

23.00 L'approdo 


Radio 1° 

CietMi* radio - Ora 7, I, 
12. 13. 1*. 15. 17. 20. 23,10; 

Se Mattatine Piati ta la ; 8,30! 
Cono di linfe* l i a n c ora i 6,5*« 
Alma n a cc o , 7,45i lari al Par¬ 
lamento! 2,30; La carra i M 
mattine; 3; Ora* «mai »,1S« 
Voi ad le; 10» Spedala G*t 
111 AMn 12,12i 1 ma dii fH- 
acM a colpo dentei 12.31» fé 


12.44» Quadrilo* ioc 13.15» 
Il fiera*)» 14» 
riffto; 16: 
piccoli; 16.20: 

«ani; 12,15; Music koc; IMO; 

I tarocchi; 12,45; Italia eh* 

lavora; 12: Primo piamo; 19,30: 
Mista» Genius; 20,15; Ascolta, 
al fa «ara; 20.20» Appunta¬ 
mento con Sergio Leonardi; 21: 
Tri «un* sindacato; 21.30: La 
staffetta; 21.45» Taatro anno 
25. 22,10: Direttore A uteri 

Von Karaian - violinista Da¬ 
vid Oistrakb • violoncellista 

Radio 2° 

Giornale radio - Ora 2,25, 

7.30. 2,30, 9,30. 10,30. 

11.30. 12,30, 13.30, 15,30, 

12.30. 17,30. 19,30, 24| *t 

II amm a lar e; 7,40» O aonda m a 
era Dm 41 M ada n *; 2,14» M» 

2,40» tomi • 
, 2,14t I 


taroccai; 9,50; Una 

isa fli - Vita * Georg# 
10.05» t rar rai per tutti; 
10.35» Chiamate Roma 3131» 
12^35» Alto grad i mento; 13.45: 
Quadrante; 14» Come e perc h é ; 
14,05» So « girl) 14.30» Tra 
naisaloni ra g io ni ti; 15» Non tat¬ 
to ma 41 tutto; 15,15: La rea* a 
fra 4M 4I*C0| 15,40» 
g a i e*! 16,05» 

12,05» Com a a perché» 12.15» 
Moyiag; 12,30» S pa d a- 
19,02» Quattordici, 
mila 72; 19,55» Quadrifoglio; 
20,10» Ora ce lo 41 F arlo , 21» 
Oi ci m ati ■ diretta da Rag Can¬ 
niti a Arthur f ie dl ec . 21,15» 
XXI fedire i S a n r em o (prima 


Radio 3° 

Ora 9,30; Musica 41 
nini a Fini; 10: Concerto 41 
a p e » t ura; 11.15: Tea tiare; 

11,30» Il Novecento storico; 
13» tat e » men o; 14» Dee voci, 
due epo ch e , tenori Tito Mi 
pa a Nicolai Gadd a; 14,30» 
Il disco in vetrina; 15.30» Con¬ 
certo del Seat etto vocale ita¬ 
liano « Loca Morendo *i 12,15» 
Mraicha Ratiera 4*eggi» 17,25» 
ti d’ atout 17,35» Canee» 
12» N ot tol a dal terra; 
12,45» Storto dal Taa tr a dal 
20,45» Musica tog- 
21,30» «ta glona torto* 44- 
la HAI e I Vaaprl fl eto a ni o. 


Nostro servizio 

SANREMO, 24 

In un clima dove chi è ri¬ 
masto fuori è convinto di es¬ 
sere stato più furbo, mentre 
ogni partecipante, essendo ri¬ 
stretto il numero dei grossi 
calibri, è invece convinto di 
poter vincere, la macchina 
del XXI Festival di Sanremo 
ha proseguito oggi il suo fin 
troppo tranquillo rodaggio, 
pronta a scattare in avanti do¬ 
mani sera, quando i’apparen- 
temente pensoso Donatello si 
affaceerà fra le centinaia di 
garofani, rose e consimili, 
sparsi in sala, a sussurrare 
Com’è dolce la sera. 

Di rose, comunque, ce n'è 
dappertutto: se mancano, do¬ 
ve dovrebbero esserci, cioè 
nella scenografia, ci sono pe¬ 
rò, nel valzer di Gigliola Cin¬ 
guetti e di Ray Connif, Rose 
nel buio. 

E un nuovo tipo di rosa, le 
cui qualità richiederebbero, 
per essere descritte, un esper¬ 
to di serre, è stata persino 
tenuta a battesimo nella tar¬ 
da mattinata di oggi: creata 
da uno specialista di Sanre¬ 
mo. Luciano Moro, la rosa è 
stata battezzata « Elsa * e un 
campione della rara specie è 
stato appunto consegnato, at¬ 
traverso una laboriosa e no¬ 
tarile operazione, ad Elsa 
MartinelU. co-presentatrice, 
con il serissimo Aldo Giuffrè, 
del XXI Festival. Ma non dal¬ 
la rosa, bensì da certi facili 
giochi di parole coniati in 
mancanza di meglio la spigo¬ 
losa attrice si era sentita pun¬ 
ta, dopo avere dichiarato di 
venire a Sanremo reduce dal¬ 
la presentazione di spettacoli 
per sub-normali. 

A parte il breve risentimen¬ 
to della presentatrice tutto è 
calmo sul fronte festivaliero. 
Un circuito televisivo interno 
propina a getto continuo im¬ 
magini e suoni delle prove 
inframezzati da interviste di 
Renato TagHani a questo e a 
quello e da rapide panorami¬ 
che del mare, anch'esso in 
piena bonaccia. Ogni tanto 
s’incontra il piccolo editore 
che subito, a bassa voce, sen¬ 
tenzia: « Che vergogna, que¬ 
st’anno si è toccato il fondo ». 

Naturalmente, non ha nes¬ 
suna canzone in gara. Per i 
funzionari delle grosse case di¬ 
scografiche. invece, non è 
cambiato niente e. dopo tut¬ 
to. hanno anche ragione. 
L’unico passo avanti è che 
ammettono che questa canzo¬ 
ne italiana non riesce ancora 
a brillare per originalità. 

Come sempre quando le co¬ 
se non parlano da sole. le 
conferenze-stampa si susse¬ 
guono: quella quotidiana di 
Radaelll. che parla, e di Ra- 
vera. die tace; quella della 
CBS. quella della RCA. 

Anche fuori, davanti al Ca¬ 
sinò, l’entusiasmo dei fané 
per ora è contenuto. Un tra 
tativo di inseguire Antoine e 
fl suo esagerato cappello, ma 
senza co vi nz ione; ne approfit¬ 
tano i Mungo Jerry per allon¬ 
tanarsi senza un autografo. 

Non resta che attendere, 
dunque, il via di domani se¬ 
ra. La divisione delle 24 can¬ 
zoni nelle due serate, sebbene 
quest’anno, per combinazione, 
sembra avere quasi rispettato 
l’ordine alfabetico dei titoli, 
in realtà risponde a laboriose 
operazioni, die sono quelle di 
sempre, forse un po’ piò com¬ 


plicate, stavolta, dal fatto che 
i tre quarti dei cantanti ap¬ 
partengono a tre sole case. 
Ma. alla fine, scorrendo l’elen¬ 
co, si scopre che ogni auto- 
dannneggiamento all'interno 
delie scuderie è stato abil¬ 
mente evitato. Cosi Modugno 
non sottrarrà voti al suo com¬ 
pagno di squadra Nicola di 
Bari, cantando, il primo, gio¬ 
vedì sera, l'altro venerdì. Lo 
stesso dicasi per Caterina Ca¬ 
selli. in programma domani, 
mentre Gigliola Cinquetti si 
esibirà la sera dopo. Idem per 
Identici e Fratello (che. dopo 
mini e maxi, si è schierata 
per i pantaloncini) ecc. 

Sulla replica dei redivivi 
Giganti del Viso di lei presen¬ 
tata dal perenne debuttante 
Fabio Trioli, calerà il sipario 
della prima serata. 

Daniele Ionio 


George C. Scott 
resta in gara 
(suo malgrado) 
per l'Oscar 

L'Accademia dette scienze e 
delle arti cinematografiche ha 
fatto sapere che la richiesta 
di George C. Scott di essere 
cancellato dalla rosa dei can¬ 
didati all'Oscar per U migliore 
attore, non può essere accolta. 
La designazione di Scott, è det¬ 
to in una dichiarazione ufficia¬ 
le, «è il risultato di un voto e 
nessuna richiesta può cancella¬ 
re il fatto che la Sezione attori 
dell’Accademia sia convinta che 
l’interpretazione del film Patton 
sia degna di premio». 


CERCA A 
PARIGI 
NUOVI 
SUCCESSI 



PARIGI — La bella attrice 
austriaca Senta Berger (nel¬ 
la foto) è diventata, nel giro 
di pochi anni, una ■ vedette » 
in Italia, In America e in In¬ 
ghilterra. Ma sembra che ciò 
non le basti: sarà infatti pro¬ 
tagonista, accanto a Jean 
Yanne, del film francese « Co¬ 
bra » diretto da Yves Boisset 
(Fautore di c Le condé »). Un 
film di cut si parla molto In 
Francia, già prima che ven¬ 
ga presentato al pubblico. Si 
prospettano dunque nuovi, 
brillanti success) per Senta 
Berger. 


Nel quartiere romano di Cenlocelle 

Teatro popolare 

sulle tavole duna 
palestra dì karaté 

Un nuovo testo di Dacia Marami, 
«Manifesto dal carcere», sarà 
messo in scena il 1° marzo 


La palestra di karaté di 
Piazza dei Gerani a Cento- 
celle scompare, e 11 suo pavi¬ 
mento di legno farà da pe¬ 
dana per un nuovo teatro, 
un «teatro di quartiere a. La 
Compagnia Blu presenterà li 
1. marzo un testo di Dacia 
Maraini, Manifesto dal carce¬ 
re, realizzato dalla scrittrice 
dopo aver condotto un’inchie¬ 
sta (pubblicata da Paese Se¬ 
ra) sulle carceri femminili 
italiane Seduta sul bordo 
della pedana, Dacia Maraini 
(Insieme con .tosabianca Scer- 
rino — la brava Interprete 
della fata Melissa nell’OrUm 
do Furioso e di altri perso¬ 
naggi in commedie di Mora- 
via e della Maraini — Silva¬ 
na Amore Gianni Elsner, Au¬ 
gusto Nobile Carla Tatò. Lu- 


(Z 


in breve 


Sordi e la Cardinale insieme in un film 

Alberto Sordi e Claudia Cardinale saranno i protagonisti del 
film La volpe volante diretto da Luigi Zampa II film sarà girato 
quasi interamente in Australia e racconterà la vicenda d; un ita 
bano emigrato da oltre treni anni e dei suo incontro con una ra 
gazza italiana meridionale che si reca in Australia attratta dalla 
prospettiva di rifarsi una nuova esistenza con un probabile ma 
tnmomo combinalo per corrispondenza 

Filmati sei spettacoli della Comédie Franose 

PARIGI. 24 

Sei spettacoli della Comédie Franqaise saranno filmati per 
conto della televisione francese Ori/. Non sono stati scelti i tìtoli 
delle opere, alcune delle quali saranno classiche e altre moderne. 
Le riprese avverranno in maggio e giugno, al Teatro Odeon. 

Allettanti proposte per Delon 

PARIGI. 24 

Alain Delon. che gira attualmente in Spagna (1 sole rosso di 
Terence Young, ha detto francamente che la sua maggiore aspi 
razione è ora quella di prendersi un po di vacanze Pertanto 
ha assunto un atteggiamento di aspettativa, motivato del resto 
da vane altre considerazioni, di fronte a vane allettanti proposte 
Una è quella di Visconti per Alla ricerca del tempo perduto 
un'altra è del regista Jean-Pierre Melville e una terza è di un 
produttore amencano per un film da realizzare nel Messico. 

Balletto sovietico su Icaro 

MOSCA. 24 

Le Imprese spanali hanno ispirato 2 Yuri Gngorovtc, maestro 
d) balletto del Bolsdot di Mosca, una nuova creazione, di ispira¬ 
zione mitologica. Si intitola Bear («Icaro») e sarà presentata, 
in occasione del XXIV Congresso de) Partito comunista 

Nonostante l'idea del balletto sia di Grigorovic. la cor eog r a fia 
è stata affidata a Vladimir Vasilyev, ballerino del complesso, 
die interpreterà Icaro a che esordisce in tal modo nella coreo¬ 
grafia. La musica è dal giovane compositore Sargb*( simi—h 


eia Vasllicò, Anna DI Vitto¬ 
rio, Luigi Mezzanotte, Nicolet¬ 
ta Portelli e Viviana Tomo¬ 
lo) ha intrattenuto la stampa 
romana in una familiare con¬ 
versazione sugli intendimenti 
di questa nuova Compagnia 
sociale, impegnata non certo 
a rivoluzionare le strutture 
tradizionali del teatro ufficia- 
le, ma a lanciare una pietra 
□elio stagno, cioè a sensibiliz¬ 
zare l’intero quartiere (130 
mila abitanti), dove manca 
qualsiasi centro culturale 
funzionante 
Il Manifesto dal carcere è 
una commedia sulla povertà 
— scrìve la Marami — sulla 
servitù sessuale sulla violen¬ 
za E’ la storia di una ragaz¬ 
za. Anna, raccontata da lei 
stessa dopo la sua morte (è, 
questa. La sola dimensione 
« poeticoas tratta » dello spet¬ 
tacolo). Anna è una ragazza 
qualsiasi, non è un’eroina, non 
è una santa, non è una mar¬ 
tire, uon è un esempio da se¬ 
guire Solo che Anna, anziché 
accettare passivamente il ruo¬ 
lo di oggetto che le viene im¬ 
posto. alza la testa contro chi 
vuole sottometterla. AUa fine 
trasferita per punizione in 
un manicomio criminale, sarà 
uccisa per sbaglio e incuria 
da una giovane infermiera. 

Dacia Maraini — autrice e 
regista'rie! Manifesto dal car¬ 
cere — ha puntualizzato che 
quest'ultimo è il suo testo 
più « realistico a, più « popo¬ 
lare», e non è certo un caso 
che sarà rappresentato In un 
quartiere come quello di Cen- 
tocelle. I prezzi saranno mol¬ 
to contenuti (da 600 a 1000 
lire). La Maraini ha ancora 
precisato che la sua comme¬ 
dia (le cui scene sono state 
firmate da Renato Guttuso e 
Lorenzo Toma buoni) non sa¬ 
rà « formale », ma ricca dJ 
« contenuti » facilmente frui¬ 
bili — perchè aderenti alla 
realtà quotidiana — dal pub¬ 
blico popolare Forse, su que 
sfultlma precisazione avrem 
mo qualche obiezione da fare, 
soprattutto perchè, oggi trop 
pi messaggi Ideologici non 
formalizzanti rischiano prò 

{ irlo di rimanere inerti e inef. 
(caci socialmente Ma ogni 
giudizio non potremo darlo 
due a rappresentazione avve¬ 
nuta, e nell’attesa, auguriamo 
alla Compagnia un buon suc¬ 
cesso « popolare ». 

r. a. 



< 

Seconda 
del Coccodrillo 
... . al .Teatro 
dell'Opera .. 

Oggi alle 21, ottava recita In 
abbonamento alle seconde sera¬ 
li (rappr. n. 50) replica del 
« Coccodrillo » di Valenino Bue- 
chi. diretto dal maestro Pier 
Luigi Urbini, regia di Franca 
Valeri, scene e costumi di Gian¬ 
franco Baruchello, maestro del 
coro Romano Gandolfl, coreo¬ 
grafìa di Giuseppe Urbani. In¬ 
terpreti principali di canto: 
Lajos Kozma, Adriana Martino, 
Emilia Ravaglla, Claudio Strud- 
htofT. Aldo Frattini Recitanti: 
Giorgio De Lullo, Nora Ricci, 
Gino Pernice. Primi ballerini: 
Alfredo Ralnò e Diana Ferrara. 

Alla Società 
del Quartetto 

Oggi alle 17,30, avrà luogo al¬ 
la Saia Borrominl (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) il secondo 
concerto della serie organizzata 
dalla Società del Quartetto, con 
11 Duo Santoliquldo (Ornella 
Santoliquido, pianoforte, massi¬ 
mo AmlUheatroiI, violoncello). 
Il programma, che i due cele¬ 
bri artisti svolgeranno, com¬ 
prende: Brahms: Sonata in mi 
min. op. 38 (allegro, minuetto, 
allegro): Schostakovich: Sonata 
op. 40 (moderato, allegro, len¬ 
to, allegro) Grieg: Sonata In la 
min op 40 (allegro, appassio¬ 
nato. andante, finale). 

Arthur Brown 
domani al 
Teatro Olimpico 

Il cantante « pop » Arthur 
Brown si esibirà, per la prima 
volta a Roma, con il suo com¬ 
plesso « The crazy world » in 
due ” recitals ” alle 16 e alle 

21,30 domani sera al Teatro 
Olimpico. 

CONCERTI 

AGO. FILAKM. ROMANA 

Alle 21.15 al teatro Olimpico 
concerto del complesso di ot¬ 
toni di Edward Tarr, del coro 
da camera diretto da Nino 
Antonellini. del coro dei bam- 
- bini della Filarmonica diretto 
da P. Colino (tagl. n. 17). In 
programma: Praetorius, Vlad. 
Petrassl e Gabrieli Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto vo¬ 
cale con la partecipazione del 
coro polifonico « Dell’Arcum » 
diretto da Ugo Ventura. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 19 Oratorio del 
Caravita (Pza S Ignazio, via 
del Corso) organo e Vangelo. 
Oratore monsignor Garofalo. 
Organista W. Van de Poi. In¬ 
gresso Ubero 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno «Via Bolzano 
38) pianista Adam Harasie- 
wicz Musiche di Chopln - Te¬ 
lefono 49 57 234 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melimi 
33-A - lei. 382445) 

' Alle 21.30 « Re Lear da un’Idea 
di Gran Teatro di William 
Shakespeare • Produzione G 
S.T. Ultimi 3 giorni. 

AL SACCO (Via U. Secchi, « 
TeL 58.32.374) 

Alle 22.30 111 mese di succea- 
co L. Banfi pres. « L’anUtutto » 
di A- Polaccl con: L. Banfi. 
M. Martana. M. Traversi. Ni¬ 
ki. N. Belletti. Al plano A 
Giusti 

ALLA NATIVITÀ’ (v. Galli») 

Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano presenta II 
Teatro di Quartiere In « Il 
diario di Anna Frank » di 
Goodrich e Hackett. Direzio¬ 
ne artistica M. Guardabassi. 

BEAI Ti ( Vta G. Belli. 72 
Tel. K3.S5.95) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia » dalla c Cimice » di 
Majakoskl) per Valentino Or¬ 
feo. quadro IIL parte I (A 
veramente morta Zoia Beren- 
zecklna?) 

BERNINI (TeL 57.33.52) 
Domenica 28 alle 17 L. So- 
lenghi dirett. artistico del 
G.A.D Bernini pres. « Vetri 
appannati » di O. Printzlau. 
Regia P. Zardin) 

BORGO 8. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, U ■ Tel. 84546.74) 
Domenica 28 aUe 16.30 la CJa 
D'Órlglia-Palmi pres « Geno¬ 
veffa di Brabante » 3 atti in 
18 quadri di Paul Lebrun - 
Prezzi familiari 

CABARET PER BAMBINI 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucci pres RAI- 
TV F Rodolfi con il nuovo 
spett • Anghlng* » diverten¬ 
te e brillante 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 17 fam. la CJa « 1 Rozzi > 
In « Enrico VII! ■ di W Sha¬ 
kespeare (rtd E. Capriolo) 
Regia G Merlo (Tel 887270). 

DEI SATIRI (Tel. 561411) 
Alle 21,30 fam. 2. mese succ. 
« Vita d’afTIcto • commedia di 
A M Tuccl eoo Lucia Modu¬ 
gno. R Bolognesi, A. Nico- 
tra, E. Lo Presto. IL Sturno 
Novità assoluta 

DEI SERVI (Vìa del Mattare 
n lì Tel 6C7J33) 

Alle 18 fam. Nuove storte da 
ridere con S. Spaccesi. in « Gli 
Innamorati « di Campanile. 

• L'aumento • di Buzzatt, 

• Opere di bene ■ di Gazzettl 
Regia L Pascuttl 

DKI.l.K ARTI 

Da domani alle ore 21,45 la 
Cta "Il Collettivo” pres. 
«Processo di Giordano Bruno» 
di Mario Moretti. Regia Josè 
Quaglio. 

ELISICI 1 fTW 462.114) 

Alle 17 fam. • Napoli miliona¬ 
ria » di E De Filippo con la 
partecipar di Pupolla Maggio 

FILM STUDIO Tt (Via Orti 
d’Alfhert 1-C Tei «52. 4 M) 
Alle 18.30-20.30-22,30 Rassegna 
« Cinema e film » ■ Umano e 
non umano » di M. Schifano 
con Carmelo Bene e Mick 
Jagger. 

FI H.K STUDIO 
Alle 22 0 duo di Piadena hap¬ 
pening. Programma di folk 
italiano con la partecipazione 
di numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via un Salami » 
l>l MI 0741 S2I29K9) 

Alle 22.30 • Scimmione l’Afri¬ 
cano • di Amendola e Cor- 
bucci con L Fiorini. R Li- 
cari. G D’Angelo M Pierret- 
to. E Grassi All’organo E 
Bellucci Regia A Fenogllo 

OPERETTA 41 DEI SERVI 
Sabato alte 16 « Fior di loto • 
operetta dt Corona, con 80 

f iiccoll attori, cantanti, bai- 
etti e coro dirett. d'orchestra 
Catena: c o reogr a fie di Lurlo. 
Regia Ambrogllnl (675130) 
PARIGLI (Via a Borei, l » 
Tel. NUB) 

AD* 17,13 fan. ». Mondatiti a 


La ftgU ah* appai*» re» 
•anta «1 UtoU dal fila 
aorrtepoadoao alla sa¬ 
ga eau alaaatflaaaleu pa* 

geaarlt 

A a Avventurosa 
C a Coatte* > 

DA a Disegna animai* 

DO a Documentari* 

DE a Dramma tira 
G a Giallo 
M a Musicala 
■ ■ Ben t iman tata 
•A a satirico 
«M a itorieo-atttaUftoa 

D a ostro giudizi* rei fttm 
piena a spe e ra * sai rendo 
agguantai 

44000 a aorattomata 
OOOO a ottimo 
OOO a buono 
OO a discreta 
O a medioere 
IH II a vietato ni «W 
•ari di U 


F. Mulè in « Con assoluta In¬ 
gratitudine » di M. Costanzo. 
Regia L. Ardenzi. 
QUARTIERE PER BAMBINI 
(Al T. TorcUnona • V. Ac- 
quasparta 16 . Tel. 657206) 
Oggi alle 16 e 18. fino a do¬ 
menica 28 Antonio Susana 
pres « Tommy fischietto, ban¬ 
dito... Imperfetto!) » 2 tem¬ 
pi western di G. Giunti 
QUIRINO (Tel K75.4X3) 

AUe 17 fam. Gino Cervi, An¬ 
dreina Pagnanl, Paolo Carlini, 
Graziella Granata in « Ogni 
mercoledì » di Resnlk Vers. 
di Luigi Lunari. Regia M. 
Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Riposo 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel 652.770) 

AUe 17,15 famil. Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
in « Il marito di mia moglie > 
grande successo comico di G. 
Genzato Regia Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

In allestimento nuovo spetta¬ 
colo. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nlni pres. « Alleluia, brava 
gente » con Rascel. Proietti, 
scritta con Fiastrl. Musiche di 
Modugno-Rascel. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie 
Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

AUe 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilottl. Cabalino. Dedera Ga- 
branl. Garrani. Spalaccino 
TEATRINO MARIONETTE 
Sabato alle 16.30 le marionette 
Aecettella con « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Aecettella 
TEATRO DI VIA STAIVI IRA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo¬ 
logna Tel. 425.109) • 

AUe 21.30 la C.T.I. pres. «H 
pechinese > novità assoluta di 
Cagli Regia G Sepe Direzio¬ 
ne M. DI Giovanni. 

VALLE 

AUe 17 fam. la C.la del Malin¬ 
teso Bax. Bellei. Bussolino. 
Rizzoli. Rossatl pres. « Una 
donna di casa » di V. Bratt¬ 
eati. Regia N. Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLJ (Telefo¬ 
no 730-33.16) 

L’investigatore Marlowe, con 
J. Garner (VM 18) G O e ri¬ 
vista Fanfulleide 
BRANCACCIO 
AUe 16,30 e 21.30 grande spet¬ 
tacolo di strip-tease con Rita 
Cadillac. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352-153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

ALFIERI (TeL 290.251) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB 4 

4MBASSADE 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schln C ♦ 

AMERICA (TeL 586-168) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G Mo¬ 
se hin CO 

4NTARES (Tel. 890-947) 
Indagine su nn cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G 
M. Volontà 

(VM 14) DB OOOO 

APPIO (TeL 779.638) 

Venga a prendere tl caffè da 
noi, con U Tognazzi 

(VM 14) SA O 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The otri and thè Pussyeat 
àRISTUN (TeL 353436) 

Babà, con O. Piccolo 

(VM 18) DB OO 
ARLECCHINO (TeL 358-654) 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Bill A O 

AVANA (Tel IUJIJ» 

La cadnta degli dei, con I. 
Thulin (VM 18) DB OOO 

AVfcMINU (lei 572.137 1 
n clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DB OOO 

BALDUINA (lei 547.522) 

La strana voglia di Jean, con 
M Smith (VM 14) S O 

BAKBEKINI (Tei 471.727) 
Cornata 22, con A. Arkln 

(VM 18) DB OO 
BOLOGNA (TeL <26.796) 
Andrèe, con D Lassander 

(VM 18) S O 
CAPITI)L (TeL SUB) 

I senza nome, con A. Delon 

DB OO 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Venga a prendere U caffè da 
soL eoo U Togcaxa] 

(VM 14) SA O 
CAPUANI CHETI A (1. 972.465) 
La prima notte de) dr. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA O 

ONESTAR (Tel J»JB) 
Quando le donnr avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA O 
COLA DI RIENZO (1 350.564) 
Andrèe, con D Lassander 

(VM 18) S O 
CORNO (TeL 67»J601) 

Una prostituta al servizio dei 
pubblico ed In regola eoa le 
leggi delio stato, con G Balli 
(VM 18) DR 99 
DUE ALLORI (Tel 27X297) 
Andrèe, con D Lassander 

(VM 18) S 9 
EDEN (TeL 386.188) 

Quando le donnr avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 9 
EMBASST (Tel 878.245) 

D gufo e la gattina, con G 
Segai lVM 18) S O 

EMPIRE (Tei 855X22) 

II gatto a 9 code, con J Fra ri¬ 
daci» «VM 14) G 4 

EUKt.INE (Piazza (Ulte 6 
EUR rei MIRRI 
Andre», con D Lassander 

1 VM 18) S ♦ 
EUROPA (lei M5378) 

Una prositi et* al «ervtzlo del 
potiDHeo ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Radi 
(VM 18) DB 99 
FIAMMA (Tel. 471.188) 
Dropout, con F Nero 

(VM 18) SA 99 
nAMMETTA (Tel. 476.464) 

I giardino del Piai! Contini, 
era I*. Sdada DR 99 


GALLERIA (Tel. 6733(67) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Scacco alla regina, con R. 
Schiaffino (VM 18) S ♦ 
U1AKD1NU (Tei. 894.946) 

Scacco alla regina, con R. 
Schiaffino (VM 18) 8 ♦ 
GIOIELLO 

La prima notte dei dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.0U2) 

Non stuzzicate II cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 

La figlia di Ryan, con S. Mlles 
(VM 14) DB 9 
KING (Via Fogliano, 37 . Te¬ 
lefono 831.95.41) 

La prima notte del dr. Da¬ 
nieli Industriate col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 

La prima notte del dr Danie¬ 
li Industriale coi complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 9 
MAJEST1C (Tel. 674.908) 

Oltre l’Eden, con C. Jourdan 
(VM 18) DR 99 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Scacco alla regina, con R. 
Schiaffino (VM 18) S 9 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E Fenech 

(VM 18) G 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Grand Hotel 

MODERNO ( Tel. 460.285) 

Non stuzzicate 1 cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 99 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroiannl (VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schln C 9 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

AUe 21,15 coro dei bambini 
della Filarmonica 
PALAZZO (Tel 495.68Jl) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The rlvolutionary (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Pela¬ 
rono 480.119) 

Voyou. con J L Trlntlgnant 
(VM 14) G 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U Tognazzl 

(VM 14) DR 99 

QUIKINETTA (Tel 679.00.12) 
U rito, con 1 Thulin 

(VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. GaBsman SA 99 

REALE (Tel. 580.234) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 9 

REX (Tel. 884.165) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caater A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 

Musante (VM 14) DB 999 

KOUGE EI NOIR (T. 864.305) 
Una lucertola dalla peli* di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 99 
ROXY (Tel. 870.504) 

D falso testimone con G Ken¬ 
nedy G 99 

SALONE MARGHERITA (le- 
lefono 679.14.39) 

U cameraman, con B. Keaton 
SA 9999 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 9 

SMERALDO (TeL S51JU) 

1 contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Wldmark 

DR 99 

SUPEKCINEMA (Tel 485.498) 
Io non spezzo—rompo, con A 
Noschese C 9 

riFKANl (Via A. De Preti» 
rei 462.390) 

n gufo e la gattina, con G 
Sega! (VM 18) S 9 

TREVI (TeL 689All) 

La moglie del prete, con S 
Loren 8 99 

IHIOMPHE (Tel. 8383)043) 
L’uomo dalle dne ombre, con 
C. Bronson DR 9 

UNI VERS AL 

Dingns quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 99 
VIGNA CLARA (TeL 320459) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 9 
VITTORIA (Tel. 571457) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera 

Seconde visioni 

AC1LIA: Colpo di grazia, con 
V. Miles G 9 

AdkmliNE: Riposo 
AFRICA: lnterrabang, con C. 

Pam (VM 18) DB 9 

AIRONE: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 9 
ALASKA: Le bambole, con G. 

LoUobrigida (Vii 18) C 9 
ALBA: Spettacolo CUC: Viri- 
diana, con S. Pinal 

(VM 18) DB 9999 
ALCE: 1 fanciulli del West, con 
Stanilo e OUio C 999 
ALCYONE: 1 diavoli di Dayton, 
con R. Calhoun A 9 

AMBASCIATORI: Fragole e 
sangue, con B. Davison 

(VM 18) DR 999 
AMBRA JOVINELLI: L’investi¬ 
gatore Marlowe, con J. Gar¬ 
ner (VM 14) G 9 e rivista 
AN1ENE: Riuscirà la nostra ca¬ 
ra amica a rimanere vergine 
fino alla fine della nostra sto¬ 
ria? con IL Liliedal 

(VM 18) S 9 
APOLLO: D giovane normale, 
con L- Capolicchio 

(VM 14) SA 9 
AQUILA: Dalla Terra alla Luna 
con J. Cotten A 9 

ARALDO: Il figlio di All Babà 

A 9 

ARGO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA 99 

ARIEL: Come salvare nn ma¬ 
trimonio e rovinare la propria 
esistenza, con D. Martin 

SA 99 

ASTOR: Candida dove vai sen¬ 
za pillola, con B Ferris G 9 
ATLANTIC: La spina dorsale 
del diavolo, con B Femhlu 
DR 9 

AUGUSTUS: li gobbo, con G. 

Bla in DR 99 

AURELIO: L’adorabile infedele 
con G Peck DR 9 

AUREO: Vamo a matar campa- 
fiero*, con F Nero A 9 

AURORA: Paradiso hawaiano 
AUSONIA Soldato Ma', con C 
Bergen (VM 18) DR 9999 
AVORIO: La rossa maschera 
del terrore, con V Price 

(VM 14) DR 99 
B8LS1TO: Borra!Ino. con J.P 
Beimondo G 9 

BOfTO: Una sull’altra, con J 
Sorel (VM 18) G 9 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac 

BRASIL: L’asino d’oro, con S 

Farei (VM 14) SA 99 


BRISTOL: li giorno più lungo 
ai Kansas City, con J. Wayne 

DR 99 

BROADWAY: Thrilling, con A. 

Sordi SA 9 

CAssiO: Zona 421, con P. Ed- 
wards A 9 

CAaifcELO: Una piccola ragaz¬ 
za calda, con L Bergman 

(VM 14) DR 9 
CLODIO: L’unico gioco in città 
con E. Taylor S 9 

COLORADO: C’è Sartana vendi 
la pistola e comprati la bara, 
con S Hilton A 9 

COLOSSEO. Anna del 1000 gior¬ 
ni, con R Burton DR 9 

CORALLO: Belga e Michael 

(VM 18) DO 9 
CRISTALLO: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 18) Dlt 9 
DELLE MIMOSE: Latitudine 
zero, con J. Cotten A 9 

DELLE RONDINI: Le svedesi si 
confessano e..., con H Gustai- 
ssol (VM 18) S 9 

DEL VASCELLO: L’ultimo av¬ 
venturiero, con B. Fehmiu 

A 9 

DIAMANTE: L’albero della vita 
con E Taylor DR 9 

DIANA: Lo strano triangolo, 
con P. O’Toole 

(VM 18) DR 999 
DORIA: M.A.S.H., con D. Su- 
therland SA 999 

EDELWEISS: 1 peccati di Ma¬ 
dame Bovary, con E Fenech 
(VM 18) DR 9 
ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA 9 

ESP ERO : I 600 di Balaklava, 
con D. Hemmings DR 9999 
FARNESE: Il gruppo, con S. 

Knight (VM 18) DR 9 

FARO: Patton generale d’ac¬ 
ciaio, con G C. Scott DR 9 
GIULIO CESARE: Napoleone il 
grande 

HARLEM: Il ritorno di Josellto 
HOLLYWOOD: Al di là di ogni 
ragionevole dubbio, con B 
Newman (VM 18) DR 99 
IMPERO: Il suo nome grldasa 
vendetta 

1NDUNO: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G. M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
JOLLY: Borsellino, con J. P 
Beimondo G 9 

JONIO: 1 mercenari di Macao, 
con J. Palance A 9 

LEBLON: Colpo di sole 
LUXOR: Il commissario Pepe, 
con U. Tognazzl SA 99 
NEVADA: 11 rapace, con L. 

Ventura DR 9+ 

N1AGARA: Rosolino Paterne 
soldato, con N. Manfredi 

SA 9 

NUOVO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 9 

NUOVO OLIMPIA: 1 selvaggi, 
con P. Fonda (VM 18) DR 9 
PALLADIUM: 11 caldo amore di 
Evelin, con D. Correli 

(VM 18) DR 99 
PRENESTE: 1 mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A 9 
PRINCIPE: Borsaiino, con J P 
Beimondo G 9 

RENO: Operazione mistero, con 
R. Widmark A 9 

RIALTO: La strana voglia di 
Jean, con M. Smith 

(VM 14) 5} 9 
RUBINO: I trafficanti del pia¬ 
cere, con V. Edwards A 9 
SALA UMBERTO: Cuori in¬ 
franti, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 99 
SPLENDID: Quel fantastico as¬ 
salto alla banca con K. Novak 
SA 9 

TIRRENO: Candtca dove vai 
senza pillola? con B. Ferris 

G 9 

TRIANON: I temerari, con B. 

Lancaster (VM 18) DR 9 
ULISSE: West side story, con 
N. Wood M 999 

VERSANO: lnterrabang, con C. 

Pani (VM 18) DR 9 

VOLTURNO: Borsallno, con J. 
P. Beimondo G 9 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
dei PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Giocatori d’azzar¬ 
do, con D. Gordon A 9 

NOVOCINE: Napoleone il 
grande 

ODEON: Ortiz II bandito 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: Il marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con 
C. Spaak SA 9 

BELLARMINO: I crociati con¬ 
tro l’invincibile Saladino 
BELLE ARTI: Exodus, con P. 

Newman DR 99 

COLOMBO: Il gobbo di Parigi 
CRISOGONO: n dominatore del 
sette mari, con R. Taylor A 9 
DELLE PROVINCIE: Il gatto¬ 
pardo, con B. Lancaster 

DR 9999 
DEGLI SCIPIONI: Se non aves¬ 
si più te, con G. Morandi S 9 
DON BOSCO: Solo contro Roma 
con P. Leroy SM 9 

ERITREA: Uccider» nn nomo. 

con M. Duchaussoy DR 99 
GUADALUPE: Michele StrogolT 
con C. Jurgens A 9 

MONTE OPPIO: Tecnica di una 
spia, con T. Russell A 9 

MONTE ZEBIO: Tre soldi nella 
fontana 

NOMEKTANO: Commando* ta 
azione 

NUOVO D. OLIMPIA: Com¬ 
mando snicida, con A. Ray 
DR 9 

ORIONE: Dlango spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 9 

PANFILO: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-lngrassia 

€ ♦ 

RIPOSO: Asteria lì gallico 

DA 9 

SALA S. SATURNINO: La corsa 
del secolo 

SAN FELICE: La taverna del 7 
peccati 

SAVERTO: Base artica Zebra. 

con R Hudson A 9 

SESSORIANA: Il capitano di 
lungo sorso, con D- NIven 

SA 9 

TTBUR: Se non avessi plfi te. 

con G Mor andi S 9 

TRASPONTINA: H segno di 
Zotto. con T. Power A 9 
TRASTEVERE: Rambl DA 9 
TRIONFALE: Pensando a te. 
con R Power ■ 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EMAL, 
AGIS. ARCI: Ambra JovIneTII, 
Apollo. Aquila. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia. Farnese. 
Jolly. Nomentano. Nuovo Olym- 
'Pla. Orione. Palladiani. Plane¬ 
tario. Prlmaporta, Roma. Sala 
Piemonte. Traiano di Fiumici¬ 
no. TE VIRI: Rossini. Satiri. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Cor* Innocua, indolori 
prepostili *Trinwniall 

PIETRO dr. MONACO 

feooia, et* *•! Vitato*»* 86, t- 471110 

(d front» T*»iro <J*H'Op*r* • Starlo- 
M) Or# 6-tl; 16-16 fritW p#r *pr 
(Non si -rurano » morto. p#H«. aee.) 
A Con» tonti <6016 d#l 22-)t-’5S 


CHIRURGIA PLASTICA 


dilani de) viso • 
macchi* • tumori dall* 
depilazione dei 
vJm», 

Autorità. Fret »N . » 


Dr. USAI 



.--» . JZ. > « I „ CÌF 


*5»» > Ì . * 
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Un manifesto della giunta provinciale della DC pisana che attacca il movimento giovanile • 
le sinistre del partilo per la loro partecipazione alle manifestazioni antifasciste 


Guerra di manifesti sui muri della città 


Infuocata polemica a Pisa 


tra le correnti della DC 


Il movimento giovanile e le sinistre de deferiscono ai probiviri la giunta 
provinciale del partito — I dirigenti dorotei e fanfaniani accusati di 
« spiare dalle finestre » il grande corteo unitario antifascista 


Dal nostro inviato 


PISA, 24 

La profonda crisi che scon¬ 
volge la DC pisana è esplosa 
in questi giorni addirittura 
sul muri della città, tappez¬ 
zati da grandi manifesti dal 
quali 11 movimento giovanile 
e le sinistre de, da un lato, e 
la giunta provinciale demo¬ 
cristiana, dall'altro, si rivolgo¬ 
no brucianti accuse che testi¬ 
moniano la ormai abissale 
frattura che divide 11 partito 
sui temi di fondo della nostra 
società: Tantlfasclsmo, le lot¬ 
te operaie, le riforme, 1 rap¬ 
porti col PCL Una divisione 
tanto profonda da condurre a 
episodi clamorosi qual è quel¬ 
lo della reciproca denuncia 
che porterà davanti ai probi¬ 
viri la giunta provinciale (gui¬ 
data dal doroteo Pellegrini e 
dal fanfanian-butiniano Dove¬ 
ri), deferita a questo organi¬ 
smo dalle sinistre di «Forze 
Nuove» e della Base, e i rap¬ 
presentanti della sinistra, ad 
opera degli esponenti della 
stessa Giunta provinciale. 

11 giudizio sul fatti di Ca¬ 
tanzaro è stato l’elemento ca¬ 
talizzante di una situazione 
che ha visto In questi mesi la 
divisione nella DC divenire un 
elemento costante non solo 
della vita politica del partito, 
ma anche dello stesso gruppo 
consiliare ogni qualvolta si 
affrontano 1 nodi politici del¬ 
la città e del paese. L’ultima 
espressione clamorosa di que¬ 
sta divisione (che fa parlare 
ormai dell’esistenza, addirittu¬ 
ra, di due partiti) la si è avu¬ 
ta in Consiglio comunale quan¬ 
do. sul criminale attentato fa¬ 
scista nel quale perse la vita 
l’operalo Ma la caria, l’ordine 
del giorno presentato dal PSI 
raccolse l’adesione del PCI, 
del FSIUF. del PRI, del PSU 
e dei consiglieri della sinistra 
de (Misuri, Lazzerl, Costagli 
e Ispani), mentre gli altri sei 
membri del gruppo democri¬ 
stiano si astenevano per pre¬ 
sentare, a loro volta, un ordi¬ 
ne del giorno ambiguo, che 
rifiutava una esplicita con¬ 
danna del fascismo per ripie¬ 
gare sulla « violenza degli op¬ 
posti estremismi», e che rice¬ 
veva 1 loro soli sei voti, mar¬ 
cando così l'isolamento della 
destra dorotea e fanfaniana. 
Da qui la polemica che è an¬ 
data montando in questi gior¬ 
ni a colpi di prese di posizio¬ 
ne riportate dalla stampa e 
sul manifesti che hanno in¬ 
vaso la città. Alla giunta pro¬ 
vinciale democristiana, che ha 
fatto affiggere » testo di un 
documento nel quale si accu¬ 
sano 1 consiglieri della sinistra 
di aver Ignorato le disposizio¬ 
ni del comitato provinciale del 
partito hanno risposto le sini¬ 
stre ed 11 movimento giovani¬ 
le confermando le posizioni 
assunte in Consiglio comu¬ 
nale. 

• L’ultimo manifesto della 
’ giunta provinciale giunge a 
definire «avanguardismo ros¬ 
so» la grande, cosciente uni¬ 
tà antifascista che, proprio a 
Pisa si è concretizzata In una 
imponente manifestazione an¬ 
tifascista che ha visto, assie¬ 
me alle sinistre, la presenza 
delle ACL1. della stessa giun 
la comunale (sindaco è il fan- 
faniano Prosperi» e delle si¬ 
nistre de. mentre il doroteo 
Pellegrini e il fanfantano Do¬ 
veri — come afferma li ma¬ 
nifesto del movimento giova- 
• n iie _ ■ spiavano dalle fine¬ 
stre della sede de» il passag¬ 
gio deH’immenso corteo. 

- Slamo quindi di fronte ad 
una crisi profonda (che si ri¬ 


flette anche sulla DC In altri 
comuni) nella quale lo spar¬ 
tiacque è fra chi si batte per 
il rinnovamento del paese e 
chi invece punta a soluzioni 
che vorrebbero mortificare la 
possente spinta unitaria che 
sale dalle masse popolari. E* 
su questa base che la DC pi¬ 
sana si è divisa sul fatti della 
Piaggio, che hanno visto una 
sinistra democristiana («For¬ 
ze Nuove » In particolare) 
portare avanti coerentemente 
l’azione unitaria per sostenere 
le richieste e la lotta del la¬ 
voratori e della città di Pon- 
tedera, e che si è divisa sulla 
manifestazione per Burgos. E’ 
così che la frattura è andata 
approfondendosi quando in 
Consiglio comunale i consi¬ 
glieri delle sinistre de hanno 
votato un ordine del giorno 
dei gruppi consiliari di sini¬ 
stra, teso a modificare pro¬ 
fondamente 11 progetto di ri¬ 
forma tributaria, ed è cosi in¬ 
fine che la divisione si è pun¬ 
tualmente ripresentata quan¬ 
do si è trattato di convocare 
11 Consiglio comunale per far¬ 
lo discutere e pronunziare In 


favore della lotta per le rifor¬ 
me, In occasione del grande 
sciopero generale regionale 
proclamato dai sindacati. 

L’origine della crisi, - dun¬ 
que. è prettamente politica (e 
non a caso Investe l’atteggia¬ 
mento nei confronti del PCI) 
e risale all'indomani delle ele¬ 
zioni regionali. 

Quanto sta accadendo con¬ 
ferma la giustezza delle posi¬ 
zioni del PCI e delle sinistre 
che, evitando una gestione 
commissariale, hanno permes¬ 
so una nuova dialettica in 
Consiglio comunale che ha 
consentito alle forze della si¬ 
nistra de. di emergere con un 
loro ruolo preciso, mentre il 

f uppo doroteo-fanfanlano ai 
confermato come un perso¬ 
nale politico che guarda al 
partito come ad una macchi¬ 
na di potere (non a caso gli 
unici consensi vengono dalla 
Camera di Commercio e dal¬ 
l’Unione degli industriali) e 
che si affanna inutilmente nel 
tentativo di soffocare ogni di¬ 
battito democratico. 


Renzo Cassigoli 


Tra un mese la sentenza 


«Pìllola»: esame della 
Corte costituzionale 


Il problema delia liceità 
delia propaganda e delia 
vendita degli anticonceziona¬ 
li è stato affrontato ieri da¬ 
vanti alla Corte Costituziona¬ 
le. Esso è stato sollevato nel 
corso di due procedimenti 
penali, a Roma e a Viterbo, 
che hanno coinvolto rispetti¬ 
vamente un’associazione per 
l’educazione demografica e 
una pubblicazione sull’educa¬ 
zione anticoncezionali. La 
sentenza della Corte sarà 
nota tra un mese. 

Con 181 abitanti per chi¬ 
lometro quadrato, l'Italia è 
ai primi posti nei mondo 
per densità demografica, e 
la popolazione continua ad 
aumentare di circa mezzo 
milione di persone all'anno. 
L'organizzazione mondiale 
della sanità, il consiglio eco¬ 
nomico e sociale dell’ONU, 
il direttivo del fondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia 
e l’UNESCO hanno unani¬ 
memente riconosc.uto che il 
problema della prolificità ec¬ 
cessiva e indesiderata è in 
questi ultimi anni di supre¬ 
ma importanza sociale e ri¬ 
solverlo costituisce un di¬ 
ritto fondamentale della per¬ 
sona umana. Questo ha ri¬ 
cordato ai giudici della Con¬ 
sulta l’avvocato Giorgio Mo- 
scon. difensore delie parti 
private. Il legale ha poi ag¬ 
giunto che il div.eto della 
propaganda in favore delie 
tecniche anticoncezionali ha 
provocato in Italia'una serie 
di piaghe sociali (disoccu¬ 
par one. lavoro minorile, 
emigrazione, inquinamento, 
milioni di aborti) che han¬ 
no causato al Paese note¬ 
voli danni giuridici, sanitari, 
economici ed ecologici. « Per¬ 
ciò - ha sostenuto l’avvo¬ 
cato Moscon — debbono es¬ 
sere abrogati gli articoli 553 
del cod.ce penale e il 112 
del T.U. di pubblica sicu¬ 


rezza. norme antiquate e 
perniciose». ’ 

L’art. 553 del c.p. punisce 
appunto « l’incitamento a 
pratiche contro la procrea¬ 
zione». mentre l’art. 112 
delle leggi di PS vieta la 
fabbricazione, la detenz.one, 
il commercio e la distribu¬ 
zione dì scritti e oggetti 
che divulgano i mezzi rivolti 
a impedire la procreazione. 
Il problema della legittimi¬ 
tà di queste norme fu già 
trattato dai giudici costitu¬ 
zionali. che nel 1965 affer¬ 
marono che gli articoli ri¬ 
cordati intendevano punire 
soltanto quelle pubblicazioni 
che, per il modo in cui erano 
redatte. offendevano il 
buon costume». 

L'avvocate dello Stato. 
Francesco Chiarotti. ha fat¬ 
to un distinguo tra propa¬ 
ganda antiprocreativa (l’a¬ 
borto. praticamente) e pro¬ 
paganda antifecondativa. La 
prima deve essere vietata 
ancora: per la seconda, si è 
rimesso alle « responsabilità 
deila Corte » sostenendo che, 
qualora i giudici ritengano 
che la coscienza sodale è 
matura, allora possono di¬ 
chiararla leata. Eglgi ha pu¬ 
re sostenuto che nessun con¬ 
trasto sì pone fra le norme 
proibitive della « pillola » e i 
principi della Costruzione. 
Il rappresentante della pub¬ 
blica amministrazione ha. 
perciò, chiesto’ che 0 pro¬ 
blema sia dichiarato privo 
di fondamento. 

D legale delle parti pri¬ 
vate ha ribattuto che la stes¬ 
sa Chiesa cattolica, pur 
esprimendo disapprovazione 
per certi metodi, con le en¬ 
cicliche € Populorum pro¬ 
gress io » e « Humanae vi¬ 
ta e », ha ribadito il suo con¬ 
senso alla divulgazione (proi¬ 
bita dal 553 del c.p.) di altri 
metodi. 


REGGIO CALABRIA 


I cingolati nuovamente a Sbarre 


per rimuovere i blocchi stradali 


A Santa Caterina le poche ostruzioni sono state rimosse dai militari, senza bisogno 
di ruspe - Importante presa di posizione unitaria della FIOM-CGIL e della FIM-CISL 


unitaria dei sindacati 


Catanzaro : 


si sciopera per 
V occupazione 
in 20 Comuni 


Dal nostro inviato 


REGGIO C.. 24 — I cingola¬ 
ti sono dovuti ritornare questa 
mattina a Sbarre, accompa¬ 
gnati da un nuovo « ospite » 
di questa città: il bulldozer 
carezzato, una sorte di carro 
armato dotato di una enorme 
pala-gru. Il suo arrivo era 
ormai programmato, ma ci si 
è dovuti rendere conto che non 
era indispensabile; è rimasto 
infatti, appollaiato sulla gob¬ 
ba del ponte S. Pietro, la¬ 
sciando alle normali ruspe il 
compito di spazzar via le nuo¬ 
ve ostruzioni stradali che era¬ 
no state rifatte dai soliti « ad¬ 
detti alle barricate » 

Le bande di teppisti, dun¬ 
que. non avevano avuto al¬ 
cun appoggio dagli abitanti del 
rione e si erano ulteriormente 
ridotte di numero, tanto da 
non essere in grado di rifa¬ 
re il lavoro ostruzionistico del¬ 
le settimane scorse: aveva¬ 
no anzi dovuto affrontare più 
di uno scontro con automobili¬ 
sti abitanti nello stesso quar¬ 
tiere o di passaggio, irritati 
per gli insopportabili intralci 
nuovamente creati dai mer¬ 
cenari del piuttosto spappola¬ 
to Comitato d'azione della 
«repubblica ». Sicché stamane 
— dopo che anche a Santa 
Caterina erano state elimina¬ 
te le ostruzioni con l'interven¬ 
to di un centinaio di uomini 
e senza neanche bisogno di 
ruspe — non si registrano 
scontri, ad eccezione di qual¬ 
che isolata sassaiola che ha 
richiesto, in tutto, il lancio 
di quattro candelotti lacrimo¬ 
geni. assoluto primato di tran¬ 
quillità da circa un mese e 
mezzo a questa parte. 

Naturalmente, non si esclu¬ 
de che, ancora per qualche 
giorno possa continuare il 
« braccio di ferro » fra gruppi 
di agitatori e polizia, con ten¬ 
tativi persino disperati di 
creare nuovi incidenti (in se¬ 
rata. circolava ancora l’auto 
che vende i dischi di «Boia 
chi molla» incisi sul motivo 
di « Faccetta nera ») però è 
sensazione diffusa che l’orga¬ 
nizzazione di sobillazione sia 
ormai svuotata dall’isolamento 
decretato dalla ragionevolezza 
della grande maggioranza del¬ 
la popolazione. Significativo è 
in proposito il fatto che, ad 
un nuovo volantino di istiga¬ 
zione firmato «Riscossa na¬ 
zionale » ma scritto sempre 
dalla stessa penna dei bollet¬ 
tini del « Comitato » la gente 
abbia risposto con una tota¬ 
le indifferenza e addirittura, 
alcuni, facendo pervenire sta¬ 
mane alla polizia, lettere in 
cui si forniscono indicazioni 
sui sobillatori dei disordini. 

Ora, per il totale ristabili¬ 
mento della normalità a Reg¬ 
gio Calabria manca solo la 
riattivazione dei trasporti ur¬ 
bani e la riapertura completa 
delle scuole: cosa, quest’ulti- 
ma, che è condizionata dal 
progressivo e rapido snelli¬ 
mento dell’apparato di polizia 
presente in città, e quindi dal¬ 
la fine di qualsiasi causa di 
turbamento dell’ordine pubbli¬ 
co- A questo scopo, il contribu¬ 
to determinante dovrà venire 
dali'immediato avvio dei pro¬ 
grammi di investimenti per i 
quali il governo ha preso pre¬ 
ciso impegno. Su questo ter¬ 
reno, come si è detto, il PCI 
sta già sviluppando la sua ini¬ 
ziativa in tutta la provincia. 

In campo sindacale, si re¬ 
gistra una importante presa 
di posizione unitaria dei diret¬ 
tivi FIOM CGIL e FIM-CISL. 
Nel documento si annuncia: 1) 
prossima creazione dei Consi¬ 
gli di fabbrica alle OMECA, 
alla filiale FIAT e alla FAK, 
come prima risposta unita¬ 
ria ai tentativi di divisione 
dei lavoratori; 2) azione per 
portare l’organico delle OME¬ 
CA dai 350 posti attuali ai 
2.000 a suo tempo promessi; 
3) mobilitazione per la rea¬ 
lizzazione. in tempi brevi, del 
Quinto Centro siderurgico. 


Ennio Simeone 



REGGIO CALABRIA — Un bulldozer in azione nel rione Santa Caterina per rimuovere le ostruzioni str adali 


NOSTALGIE 

SCELBIANE 


L’intervista con Mario 
Sceiba che occupa quasi la 
intera terza pagina della 
« Nazione » di ieri è inte¬ 
ressante per due motivi: 
per quello che dice e per 
essere stata fatta. Forse 
più per il secondo che per 
il primo motivo, anche se 
— ovviamente — i due 
aspetti sono collegati. Per 
essere stata fatta, quindi; 
perché non è certo senza 
un certo proposito politico 
che proprio in questo mo¬ 
mento si sia sentita la ne¬ 
cessità di riesumare uno 
dei personaggi più caratte¬ 
rizzati di una fase della vi¬ 
ta del Paese, un uomo il 
cui nome si accoppia con 
la linea della violenza di 
Stato, della discriminazio¬ 
ne politica, della persecu¬ 
zione delle forze democra¬ 
tiche. 

La lunga intervista è ap¬ 
punto l’elogio di tutto que 
sto partendo da una affer¬ 
mazione che è cara in 
egual misura alla « Nazio 
ne* e all’uomo politico de¬ 
mocristiano: « La ventata 
di neofascismo — sono le 
parole di Sceiba — è una 
invenzione del partito co¬ 
munista, la cui propagan¬ 
da ha contagiato un po’ 
tutti ... La guerra vera è 
a sinistra, non a destra ». 

Sceiba, quindi, difende 
tutta la « guerra a sini¬ 
stra » che egli condusse ai 
suoi tempi: difende gli ec¬ 
cidi di Modena e di Monte¬ 
scaglioso; difende fi tenta¬ 
tivo di colpo di stato del 
1904; difende le persecu¬ 
zioni contrc » democratici. 
Anzi, più che difenderle 
cita tutto questo come 
esempio di buon governo. 
Sceiba è sempre stato as¬ 
solutamente impermeabile 
al grottesco e quindi nel 
momento in cui non se la 
sente rii assumere in pro¬ 
prio fi carico dei morti ar¬ 
riva a definire i massacri 
« inciderti tecnici *: a Mon¬ 
tescaglioso è un mitra che 


spara da solo, cadendo a 
terra; a Modena è un ca¬ 
rabiniere che fa un mas¬ 
sacro perché si spaventa 
a vedersi tanta gente in¬ 
torno. Il fatto è che, tutto 
preso dalla esaltazione di 
una tale linea. Sceiba si 
abbandona anche a rivela 
zioui interessanti sul ten 
tato colpo del 1964 donde 
risulta una responsabilità 
di Segni ancor più precisa. 
Fu Segni che nel ’64 pre¬ 
parò « un piano di emer¬ 
genza in vista della rivo 
luzione » assieme al gene 
rale De Lorenzo, ma « ave¬ 
va tutto il diritto e tutte 
le ragioni per predisporre 
un piano di emergenza in 
difeso della democrazia ». 

Anche lui. Sceiba, in « di¬ 
fesa delia democrazia * 
perseguitò chi aveva idee 
di sinistra: è un suo mo¬ 
tivo di orgoglio: « Ma lei 
lo sa che in quel periodo 
avevamo, nelle forze di po¬ 
lizia, ben ottomila, dico ot¬ 
tomila, ex partigiani, tut¬ 
ti comunisti naturalmente ? 
Comunisti nei ministeri, 
comunisti nei posti pubbli 
ci, comunisti nelle ex ca¬ 
se del fascio. Bene, riu 
scii. o riuscimmo, a far 
piazza pulita■ Fuori dai po 
sti pubblici, fuori dalla po 
lizia Piazza pulita ». 

Sceiba non dice che que 
sta politica, questo tenta¬ 
tivo di affamare gli oppo¬ 
sitori, questo uso di armi 
difettose che sparavano da 
sole, ebbero il risultato di 
far compiere al partito co¬ 
munista i primi grandissi¬ 
mi progressi nell’elettorato 
e nel paese. Non è, quindi, 
che il suo fantasma ci pre¬ 
occupi. Se abbiamo ripor¬ 
tato le sue parole sul gior¬ 
nale di Monti è sólo per 
sottolineare ancora una vol¬ 
ta chi sono i teorici degli 
opposti estremismi, da do¬ 
ve vengono le vere minac¬ 
ce alla democrazia e alla 
libertà. 


Dal nostro inviato 


Dopo le osservazioni della prima commissione del Senato 


MODIFICATO LO STATUTO 
DELLA REGIONE LAZIO 


Il Consiglio regionale ha de¬ 
ciso ieri sera dì apportare una 
serie di lievi modifiche allo 
Statuto attualmente all'esame 
del Parlamento. Le modifiche 
riguardano gli articoli 1, 3. 4, 
13. 30 (Tributi). 33. 34. 38 (di¬ 
fensore civico), 39 (referen¬ 
dum). 43 (controllo sugli enti 
locali), 44 (programmazione e- 
conomica e partecipazioni sta¬ 
tali). 49 (personale) e una nor¬ 
ma transitoria. In tutto si è 
trattato di 14 emendamenti in¬ 
trodotti nei vari articoli: le 
modifiche sono state approvate 
da tutti 1 gruppi; contrari so¬ 
lo 1 missini. 

Come ha dichiarato in aper¬ 
tura di seduta il presidente Pai-, 
teschi e successivamente il com 
pegno Enzo Modica le modifi¬ 
che sono state rese necessarie 


in seguito ad alcune osserva¬ 
zioni fatte allo Statuto laziale 
dalla Prima Commissione del 
Senato, incaricata di esaminare 
gli statuti regionali. Anche se 
alcune delle modifiche — ha 
osservato Modica — non sono 
condivise dal gruppo comuni¬ 
sta, tuttavia è necessario giun¬ 
gere al più presto al varo dello 
Statuto per fornire alla Regio¬ 
ne tutti gli strumenti necessari 
al suo pieno funzionamento. 

Dopo la votazione sui vari 
emendamenti il Consiglio ha ap¬ 
provato aU'unanimità due impor¬ 
tanti ordini del giorno. Uno re¬ 
spinge la parte della legge 
Srelba sulle Regioni riguardante 
il funzionamento della Commis¬ 
sione di controllo sugli enti lo¬ 
cali. Secondo questa legge la 
Commissione una volta accerta¬ 


te le gravi irregolarità ammini¬ 
strative dovrebbe rivolgersi al 
Prefetto per i provvedimenti del 
caso. Il documento chiede inve¬ 
ce che la Commissione riferi¬ 
sca al Consiglio regionale. L'al¬ 
tro ordine del giorno stabilisce 
che il controllo sul Comune di 
Roma spetta esclusivamente alla 
Regione. Attualmente la capitale 
gode di un regime speciale: 
ogni controllo sugli atti del Co¬ 
mune viene esercitato dal mi¬ 
nistero dell'Interno. 

In apertura di seduta 1 com¬ 
pagni Ranalli, Gighotti e Leda 
Colombini avevano protestato 
presso la presidenza del Consi¬ 
glio per i ritardi con cui la 
Giunta risponde alle varie in¬ 
terrogazioni e interpellanze e 
gli intralci della Giunta stessa 
ai lavori dal Consiglio. 


CATANZARO. 24. 

Oltre venti comuni del Basso Ionio e della 
pre-Sila scenderanno domani in sciopero ge¬ 
nerale, proclamato dai tre sindacati per dare 
una soluzione alla gravissima crisi dell’occu¬ 
pazione, che investe in particolare il settore 
dei braccianti. Le richieste dei lavoratori 
riguardano l'immediata esplicazione da parte 
della Regione delle Funzioni di coordinamento 
dello sviluppo della Calabria; l’applicazione 
del piano di sviluppo presentato dalla comunità 
montana della pre-Sila che prevede l’occu¬ 
pazione di oltre diecimila lavoratori; l’irri¬ 
gazione di quattromila ettari che interessano 
gli altipiani di Borgia e l’utilizzazione di ol¬ 
tre cinquemila ettari di terreno abbandonati 
nel Basso Ionio che possono dare lavoro a 
migliaia di braccianti. 

E’ evidente quindi il ruolo determinante 
che assume l’ente regione nella lotta per av¬ 
viare una profonda trasformazione del Mez¬ 
zogiorno. e di come sia necessario che co¬ 
minci a svolgere al più presto le sue funzioni. 
Proprio sui problemi che sono dinanzi alla 
Regione e alle forze politiche, il compagno 
Franco Politano. segretario della Federazione 
comunista di Catanzaro, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui — partendo dal voto uni¬ 
tario di condanna antifascista del Consiglio 
comunale — si mette in rilievo come le po¬ 
lemiche seguite al voto dell’ultima riunione 
dell’Assemblea regionale non interrompano nè 
siano in contraddizione con la volontà poli¬ 
tica delle forze democratiche di portare an¬ 
cora più avanti l'azione unitaria che ha per¬ 
messo dì battere le spinte municipalistiche. 
Il no dei comunisti al compromesso Colom¬ 
bo — ha detto Politano — ha una funzione 
di stimolo, nel quadro di una azione critica 
positiva e unitaria, per marcare le incertezze 
del centro-sinistra di fronte alle pressioni 
che giungevano da Roma e che mortificava¬ 
no l’autonomia del Consiglio regionale; la 
situazione calabrese resta grave per i ten¬ 
tativi delle forze eversive di perpetuare il 
dualismo fra Catanzaro e Reggio, con Io 
scopo di sviare il movimento dei lavoratori 
dai problemi reali dello sviluppo, ma porta 
anche tutte le forze democratiche, i sindacati. 


a ritrovarsi in un vasto movimento di lotta 
sui problemi dell’occupazione, contro l’emi¬ 
grazione: un movimento che scalza i « falsi 
obiettivi » e quindi i pericoli di aprire altre 
brecce all'eversione, e contemporaneamente 
arricchisce di contenuti di classe la lotta 
antifascista che ha visto unite in questi giorni 
diverse forze politiche. 

« Il voto negativo al compromesso Colom¬ 
bo — ha concluso Politano — è dunque uno 
stimolo critico tendente all’aggregazione di 
tutte le forze democratiche in una unità non 
formale, ma su una base politica chiara, di 
contenuti, in una situazione deteriorata da 
mesi di attacchi eversivi contro i partiti, i 
sindacati, le istituzioni democratiche, che 
avrebbe dovuto portare allo scoraggiamento 
delle masse popolari, al logoramento, al qua¬ 
lunquismo. Ma la risposta dei lavoratori è 
invece combattiva, positiva, unitaria ». Ap¬ 
punto una prova viene dai comuni che scen¬ 
deranno domani in lotta per rivendicare im¬ 
pegni precisi di sviluppo, di una politica di¬ 
versa. 

Domani inoltre si riunirà la giunta regionale 
per fare un primo « punto »: si parlerà dei 
problemi organizzativi e degli uffici, della 
legge sul Mezzogiorno approvata recente¬ 
mente dal Consiglio dei ministri, del con¬ 
trollo sugli enti locali e del relativo regola¬ 
mento. dell’organizzazione degli assessorati. 
Sarà anche nominata una apposita commis¬ 
sione per scegliere a Reggio Calabria la sede 
dell’Assemblea. 

Intanto le indagini sulla strage continuano 
a segnare il passo. E ogni giorno segna un 
punto di vantaggio a favore degli assassini, 
dei mandanti. L’unico fatto nuovo è la con¬ 
ferma di quanto già era stato ventilato: e 
cioè che la polizia è giunta sulle tracce dei 
quattro missini di Strongoli grazie ad una 
precisa « soffiata » fatta da un altro appar¬ 
tenente ad un gruppo di estrema destra, che 
quella sera si trovava dinanzi alla federazio¬ 
ne fascista. Gli investigatori lo hanno am¬ 
messo, facendo anche intendere polemica- 
mente’ che a maggior ragione la pista dei 
quattro di Strongoli era ed è assai seria, 
visto che sono stati degli stessi «camerati» 
ad accusarli. 

Marcello Del Bosco 
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PRESENTATA LA CORSA «ROSA»; UN PERCORSO DURO DI 3678 KM 


DA LECCE A MILANO 
IL GIRO D'ITALIA 1971 



0 II tracciato del Giro sembra particolarmente adatto alle 
caratteristiche di GIMONDI 


Molte cime inedite compresi i ghiacciai austriaci 
Due cronometro • Si parte il 20 maggio con una 
« tappa-staffetta » che farà indossare la maglia 
rosa a ...10 corridori - Sconfinamento in Jugo¬ 
slavia, chiusura nel vecchio Vigorelli - Ci sarà 
Merckx? Entro il 20 aprile la risposta 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Per Vincenzo Torrioni il « Da¬ 
do è tratto ». Con circa un me¬ 
se d’anticipo rispetto al passa¬ 
to, l’organizzatore del Giro d'I- 
taria ha annunciato oggi in TV 
l’itinerario della nostra mag¬ 
gior competizione a tappe giun¬ 
ta alla cinquantaquattresima edi¬ 
zione. 

Diremo subito che sarà un 
Giro durissimo, dotato di molte 
salite e brevi tratti di pianura. 
Condizione essenziale per par¬ 
tecipare ad una competizione 
del genere, la salute, cioè gam¬ 
be buone, e tanta, tanta volontà. 

Il vero volto della corsa lo 
scopriremo però strada facen¬ 
do: la cartina altimetrica pre¬ 
senta parecchie scalate inedite 
(dicci, se abbiamo contato be¬ 
ne) e non sappiamo cosa si na¬ 
sconde fra le pieghe. 


Un esempio? Ecco: I ghiacciai 
del Grossglockner, vetta austria¬ 
ca a quota 2505 metri e « Cima 
Coppi ». Una scalata drammati¬ 
ca? E’ probabile. Mi ha detto 
l’ex campione Cino Cinelli: « Ho 
tentato più volte di valicare 
quella montagna e non ci sono 
mai riuscito. Secondo la testi¬ 
monianza di alcuni amici, pos¬ 
so anticipare che le macchine 
faticano parecchio ad arrivare 
lassù ». 

Il ciclismo moderno, il cicli¬ 
smo delle mille gare in un an¬ 
no. sembra tremare davanti al¬ 
la cartina altimetnca: 26.500 
metri di dislivello. 6 conclusioni 
in salita, le punte di Pescasse- 
rolt e del Gran Sasso aU'inizio. 
e dopo lo sconfinamento in Ju¬ 
goslavia, dopo i ghiacciai au¬ 
striaci del Grossglockner, due 
giorni fra I colli e i passi (no¬ 
ve) delle Dolomiti. Una lunga, 
tormentata avventura. A di¬ 
stanza di due settimane chi avrà 
voglia di lanciarsi nel Tour de 
France? 


Ieri per il torneo De Martino (1-0) 


La Lazio batte l‘Arezzo 
ton un gol di Vulpiani 


Squalificati Benetti 
Liguori e Savoldi 

La Lazio multata per un milione 

MILANO. 24 


Il giudice sportivo della Lega 
Nazionale Calcio, deliberando 
sulle partite di Serie A del 14 
febbraio scorso, ha squalifica¬ 
to per una giornata Benetti (Ml- 
lan) e Liguori (Roma), entram¬ 
bi «par comportamento scorret¬ 
to nei confronti di un avversa¬ 
rio recidivo con diffida », e Sa¬ 
voldi (Bologna) < per protesta 
avverso una decisione arbitra¬ 
le; recidivo con diffida ». 

Par le partite di serie B di 
domenica scorsa. Il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per una 
giornata Fazzi (Casertana) c per 
condotta scorretta nei confron¬ 
ti di un avversario, dal quale 
aveva subito intervento falloso; 


Domenica anche per t dilet¬ 
tanti incomlnceranno le corse 
ciclistiche. In campo nazionale 
l'appunta mente più classico sa¬ 
rà a Pandtno (Cremona) per la 
Coppa S Geo Quest'anno tut¬ 
tavia la « classica » di aper¬ 
tura avrà una concorrenza in¬ 
ternazionale. è infatti in ca¬ 
lendario per la prima giorna¬ 
ta della stagione la «Monaco- 
Alassio ». corsa alla quale par¬ 
teciperanno molti del «big» 
della categoria dilettanti. 

Quattro corse sono In pro¬ 
gramma in Emilia; a Torri di 
Mezzo in provincia di Raven¬ 
na organizzerà la Rinascita Co- 
far Pineta per dilettanti di pri¬ 
ma e seconda, le altre corse 
partiranno da Cadriano. 3. Se¬ 
vero e Ponte Abbattesse di Ce- 


TARANTO, 24 

Una fideiussione di 67 milioni 
e mezzo di lire è stata conces¬ 
sa stasera all’* Associazione 
Sportiva Taranto» dalla giunta 
comunale riunitasi d’urgenza in 
seguito alle dimissioni del com¬ 
missario ed amministratore 
unico della società calcistica, 
doti. Michele Di Maggio. 

H dirigente sportivo aveva 
lasciato ieri sera l’incarico 
poiché la società non poteva 
far fronte ai numerosi impegni 
finanziari — alcuni dei quali 


Sud Africa: negato 
il visto ad Ashe 

CITTA DEL CAPO 24 
Il gtnemo del Sud Africa ha 
respinto la richiesta di conces¬ 
sione del vasto di entrata del 
tennista negro Arthur Ashe. E’ 
il secondo anno consecutivo che 
il Sud Africa si oppone alla 
partecipa rione deU'americano. 


recidivo con diffida », e Tartari 
(Taranto). 

Il giudice sportivo ha Inflitto 
alla Lazio un'ammenda di 600 
mila lire « Per lanci di frutta 
e di altri oggetti, uno dei quali 
di considerevoli dimensioni, ver¬ 
so l'arbitro e un guardalinee, 
che veniva raggiunto da un 
frutto, durante la gara, da par¬ 
te di sostenitori locali (ree) », 
e un'altra ammenda di 450 mi¬ 
la lire « Per sparo di alcuni 
mortaretti e bengala, nel corso 
e al termine della gara, da par¬ 
te di sostenitori locali (ree.) ». 

Altre ammende a società di 
serie « A »: 175 mila lire al Va¬ 
rese, 100.000 alla Roma, 40 mila 
alla Sampdoria e 15 mila al 
Milan. 


In Toscana si correrà a Mon- 
temurlo e a Ponte Buggianese 
per la prima e seconda se¬ 
rie, a Perigliano e a Vecchia- 
no per I terza serie. 

Nel Lazio una corsa parti¬ 
colarmente ricca è annunciata 
per t dilettanti di terza serie 
con partenza alle ore 14.30 da 
Cerveterl; la corsa organiz¬ 
zata dalla « Nuova Cerveterl • 
si svolgerà su un circuito com¬ 
pletamente pianeggiante da ri¬ 
petere quattro volte per com¬ 
plessivi 88 Km. AH'ultimo mo¬ 
mento è stata allestita anche 
una corsa per dilettanti di pri¬ 
ma e seconda serie (nomina¬ 
ta Gran Premio delle Società 
perchè dalle società Interessate 
pagata) che si svolgerà nel din- 
toml del velodromo dell'EUR 
con partenza alle ore 8 . 


nei co nf ronti della Lega calci¬ 
stica — dì prossima scadenza. 
La situazione — secondo gli 
ambienti vicini all’A 5. Taran¬ 
to — sarebbe stata determi¬ 
nata dalla mancata erogazio¬ 
ne dei contributi annuali da 
parte di amministrazioni ed 
enti locali. E’ un fatto, innega¬ 
bile, tuttavia che la situazione 
di crisi in cui versa la mag¬ 
gioranza delle società calcisti¬ 
che italiane è dovuta alle as¬ 
surde dimensioni che gli stessi 
dirigenti di società, di Lega, 
federali hanno voluto dare al 
calcio professionistico e semi- 
professionistico. Si spende as¬ 
sai più del lecito e quando si 
è speso si pretende di accolla¬ 
re i debiti all’Ente locale. Al¬ 
cuni comuni hanno già posto 
fine all’andazzo orientandosi 
giustamente a finanziare un ti¬ 
po di sport a chiari fini so¬ 
ciali, altri purtroppo ancora 
continuano a vedere nella 
squadra di caldo... l’onore del¬ 
la città. 


AREZZO: Ganduzzl; Petruzzl, 
Gtorgtnl; Arals, Squarcialupi, 
Miceli; Grazianl, Damiani, Pe- 
rego. Cominato (dal 46' Monte- 
negro), Baidi. 12. Colavetta. 
14. De Chlcchis. 

LAZIO: Sulfaro; Carratonl, 
Caroletta; Nanni, Perottl, Mar¬ 
chesi; Manservisi, Chineliato, 
Vulplanl, Masuzzo, Fortunato. 
12. Marsili. 13. Mariotti. 14. Del¬ 
la Vedova. All. Lovati. 

ARBITRO: Cacucci di Napoli. 

MARCATORE: al 7' Vulpìanl. 

La Lazio «De Martino» im¬ 
ponendosi di misura (1-0) sul 
pericoloso Arezzo, si è pres¬ 
soché assicurata l’ingresso in fi¬ 
nale nel torneo De Martino TI. 
La partita, disputatasi al Fla¬ 
minio. è stata giocata su un 
suffiriente livello tecnico ago¬ 
nistico. I biancoazzurri han¬ 
no costruito il loro successo 
nella metà campo dove Fortu¬ 
nato per buoni tre quarti d’ora 
dì gara l’ha fatto da padro¬ 
ne impostando azioni per le 
punte che per l’occasione era¬ 
no il volitivo Vulpiani e l’abu- 
lico Manservisi che in tutta 
La gara ha giocato al massimo 
uno o due palloni buoni. Ac¬ 
canto a fortunato, ha ben fi¬ 
gurato il giovane Masuzzo che 
ha svolto un notevole lavoro di 
spola, e si è distinto per il suo 
stile e per diverse azioni pe¬ 
ricolose impostate per il duo 
Vulpiani-Manservisi. 

Ambedue le squadre teneva¬ 
no particolarmente alle sorti 
di questa contesa poiché men¬ 
tre la Lazio si trovava in se¬ 
conda posizione in classifica 
con 16 punti, la compagine 
aretina stazionava al quar¬ 
to posto a due punti dai bian¬ 
coazzurri. e con un risultato 
positivo avrebbe potuto mette¬ 
re ancora in discussione l’ac¬ 
cesso alle finali. 

La Lazio partiva in quarta 
per assicurarsi subito il suc¬ 
cesso. Infatti, trascorrevano ap 
pena sette minuti e Vulpiani si 
costruiva la rete del successo: 
il centravanti resisteva ed usci¬ 
va vincitore in un lungo contra¬ 
sto con Miceli, appoggiava sul 
terzino Canaloni spostate sul¬ 
la sinistra, che gii ritornava 
la sfera e gli permetteva cosi 
di trovarsi a tu per tu con 
Ganduzzi e batterlo Premeva 
ancora la Lazio, dopo che gli 
ospiti si erano fatti vivi con un 
paio di tiri da fuori area I la¬ 
ziali menavano la danza per 
tutto il tempo e colpivano an¬ 
che un palo al 20* con Chmella- 
to che su punizione a due cal 
data da Fortunato, si vedeva 
respinto il tiro dal portiere che 
con la punta delle dita manda 
va la pal’a sul montante 

Stessa solfa anche nel secon 
do tempo e ancora un altro 
palo colpito dai locali con Ma 
suzzo a portiere battuto Ciò ac 
cadeva al 5’ a seguito di una 
azione in tandem Masuzzo-Vul- 
(Mani. Con questa vittoria i 
biancoazzurri conquistavano lo 
accesso alle finali. 

La squadra titolare, intanto, 
tornerà ad allenarsi al Fla¬ 
minio questo pomeriggio per 
proseguire la preparazione in 
vista deH’impegnativc confron¬ 
to di domenica prossima a 
Verona. 

• • • 

La Roma si è allenata ieri 
mattina al Flaminio. Era as¬ 
sente il solo Vien. Herrerà ha 
fatto disputare ai giallorossi 
un intenso allenamento, specifi 
catamente per Cappellin- e Zi 
goni, giacché il « mago » in 
tende presentare all’Olimpico 
contro il Varese una squadra 
d’attacco che prevede tre pun¬ 
te. Oggi pomeriggio, alle ore 15 
la squadra sarà impegnata a 
Fresinone contro la locale 
squadra che guida la classifi¬ 
ca del girone F della sene D. 

n. p. 


In Toscana e nel Lazio 

Ciclismo: domenica 
apertura per i «puri» 


sena. 

Fidejussione (67 milioni) 
del Comune al Taranto I 


Il ciclismo moderno è una fol¬ 
lia, ognuno (da Torrioni a Le- 
vitan) tira l'acqua al proprio 
mulino e i « legislatori ». i co¬ 
siddetti * uomini d’ordine » (Ro- 
doni in primo luogo) stanno alla 
finestra. Discorso vecchio, ma 
sempre d'attualità, ovvero con¬ 
tinuano a farsi i loro affari sul¬ 
la pelle dei corridori. 

Come abbiamo anticipato, U 
Giro 1971 partirà il 29 maggio 
da Lecce e terminerà il 20 giu¬ 
gno a Milano, nel vecchio e glo¬ 
rioso Vigorelli ormai semisepol¬ 
to dall’oblio. Riassumendo, avre¬ 
mo 17 tappe. 2 semitappe e 2 
brevi cronometro individuali. Lo 
avvio di Lecce, definito estaf¬ 
fetta », non conterà per la clas¬ 
sifica: i corridori di ogni squa¬ 
dra percorreranno otto chilome¬ 
tri a testa e la formazione che 
otterrà il miglior tempo verrà 
premiata con 10 maglie rosa da 
indossare nella gara seguente. 
Complessivamente, il Giro misu¬ 
rerà 3.67 8 chilometri con una 
media giornaliera di 183,800 chi¬ 
lometri. A dir poco pesantuc- 
cia. E attenzione: sette tappe 
superano i 200 chilometri, e il 
percorso dèlia Bari-Potenza toc¬ 
ca i 260. Insamma i corridori 
giungeranno al riposo di De- 
senzano del Garda già molto 
provati. 

Certo, è un Giro, per certi 
versi. « nuovo ». ma troppo dif¬ 
ficile. E registriamo alcuni pa¬ 
reri colti al volo. Alfredo Binda: 
« Può vincerlo solo uno scalato¬ 
re e si manterrà incerto fino 
a Ponte di Legno *; Aldo Moser 
(unico corridore presente, gli al¬ 
tri erano impegnati a Monaco): 
«Con Merckx, pronostico scon¬ 
tato. diversamente battaglia a- 
perta fino all’ultimo metro ». Pi¬ 
nella De Grandi: «Cosa succe¬ 
derà sulla montagna austriaca? 
Questo il rebus ». Mario Ricci: 
« Un Giro da affrontare in piena 
forma. Poco o niente a disposi¬ 
zione dei velocisti. La crono¬ 
metro finale da Lainate a Mila¬ 
no sembra promettere incertez¬ 
za sino alle porte del Vigorel¬ 
li ». Franco Cribiori: « Un di¬ 
fetto. a mio parere, è dato dal¬ 
ia Bari-Potenza, eccessivamente 
impegnativa per essere la se¬ 
conda tappa ». Marino Vigna: 
«Troppo duro l’inizio. Male se 
il Giro si decidesse sul Gran 
Sasso ». Diego Ronchini: « Biso¬ 
gnerebbe che Giroondi e Motta 
contrastassero Merckx ». 

Abbiamo invitato Torrioni ad 
includere dieci corridori non ac¬ 
casati fra i cento concorrenti. 
1 disoccupati sono una settanti¬ 
na. molti ragazzi non hanno 
più mente da dire ciclistica¬ 
mente parlando, però diversi 
elementi, ancora in diritto di 
esprimere un valore medio, esi 
stono e perché negare toro la 
possibilità di buttarsi nella mi¬ 
schia? 

Il nome di Merckx aleggiava 
sulle minuscole gradinate e tra 
i carrelli dei cameramen Eddy 
sarà il grande assente, oppure 
il grande favorito dei 100 pe¬ 
dalatori che romperanno i na¬ 
stri di legge 7 Dipendesse da 
lui. il Giro non lo disputereb¬ 
be. avendo intenzione di prefe¬ 
rire il Tour alla manifestazio¬ 
ne italiana L’interrooativo si 
risolverà entro il 20 aprile, co¬ 
me ha dichiarato Giorgio Alba 
ni. e Torrioni ha diploma fica- 
mente aoQiunto di aver fiducia 
nella Mallevi e che vale la pena 
di aspettare 

Gino Sala 


Il C.N. del Coni 
al Foro Italico 

Questa mattina, alle ore 10, 
al Poro Italico, si terrà la 
XXXIII sessione del Consiglio 
nazionale del CONI. 

Il presidente, l'aw. Giulio 
Onesti, svolgerà una relazione 
ai presidenti federali, sull'atti¬ 
vità generale svolta dall'Ente e 
farà il punto, illustrando quan¬ 
to annunciato nel « Libro ver¬ 
de », sull'attività da svolgere 
In futuro. Si parlerà anche delle 
Olimpiadi di Monaco e di Sap- 
poro, dei rapporti tra il CONI 
e la RAI-TV e dello sport co¬ 
me servizio sociale (con parti¬ 
colare riferimento alla situa¬ 
zione degli Enti Locali ed al 
contributo che l'industria di 
Stato dovrà fornire per la crea¬ 
zione di attrezzature e Infra¬ 
strutture sportive). 




PARTENZA: Giovedì 20 maggio da Lecce. 

ARRIVO: 10 giugno nel Velodromo Vigorelli di Milano. 

TAPPE: Una tappa staffetta e 17 tappe, due semitappe e due prove Individuali a 
cronometfq, con uno sconfinamento e conseguente tappa in Jugoslavia sabato 
5 giugn e in Austria il 7 giugno. 

PERCORSO TOTALE: Km. 3678. 


Ed ecco le tappe: 
della prima « 

1. TAPPA (21 

2. TAPPA (22 

3. TAPPA (23 

4. TAPPA (24 

5. TAPPA (25 

6. TAPPA 

7. TAPPA 

8. TAPPA (28 

9. TAPPA (29 

10. TAPPA (30 

11. TAPPA (31 
RIPOSO ( 1 

12. TAPPA ( 2 
(a conometro 

13. TAPPA ( 3 

14. TAPPA ( 4 

15. TAPPA ( 5 

16. TAPPA ( 6 

17. TAPPA ( 7 

18. TAPPA (8 


(26 

(27 


Tappa • staffetta, 20 maggio: Lecce 
maglia rosa ». 
maggio) Brindisi • Bari 
maggio) Bari - Potenza 
maggio) Potenza - Benevento 
maggio) Benevento • Pescassero!! 
maggio) Pescassero!! - Gran Sasso d'Italia 
maggio) L'Aquila • Orvieto 
maggio) Orvieto • S. Vincenzo 
maggio) S. Vincenzo - Casciana Terme 
maggio) Casciana Terme • Forte dei Marmi 
maggio) Porte del Marmi - Sestola 
maggio) Sestola - Mantova 
giugno) Riposo a Desenzano del Garda 
giugno) Desenzano del Garda - Semiga di Salò 
individuale) 

giugno) Salò • Sottomarina Lido 

giugno) Sottomarina - Bibione 

giugno) Bibione - Lubiana 

giugno) Lubiana - Tarvisio 

giugno) Tarvisio - Hermagor - Grossglockner 

giugno) Lienz - Falcade 


Brindisi per l'assegnazione 


Km. 175 
260 
208 
198 
205 
175 
210 
210 
160 
155 
180 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


28,500 

215 

170 

195 

150 

210 

198 


19. TAPPA ( 9 giugno) Falcade - Ponte di Legno 

20. TAPPA (10 giugno) Ponte di Legno • Lainate 

21. TAPPA (10 giugno) Lainate • Milano (cron. indivld.) 


» 180 
» 175 

» 19,50 


LE MONTAGNE 


II 

TAPPA: 

I» so Croce dello Scrivano 

metri 1143 

IV 

TAPPA: 

V co Monte Taburno 

» 1016 



li Calvario 

» 1112 



C le della Croce 

» 1164 

V 

TAPPA: 

Os indoli 

» 1379 



Calaselo 

» 1210 



V co di Monte Serre 

» 1771 



Gran Sasso d’Italia (arrl\o) 

» 2130 

Vllt 

TAPPA: 

V co di liuti 

» 633 

X 

TAPPA: 

Galleria del Cipollaio 

» 825 



Foce delle Radici 

» 1529 



Sestola (arrivo) 

» 1020 

XII 

TAPPA: 

Sernlga di Salo (arrivo) 

» 414 

XIII 

tappa: 

Pian delle Fugazze 

» 1158 

XVII 

TAPPA: 

Gailbcrgsattel 

» 952 



Felbertauern Tunnel 

» 1650 



Grossglockner Cima Coppi (arrivo) 

• 2505 

XVIII 

TAPPA: 

C le S Angelo 

» 1736 



P so Tre Croci 

» 1814 



P so Falzarego 

» 2105 



P so Pordol 

» 2239 



P so Valles 

» 2033 

XIX 

TAPPA: 

P so S. Pellegrino 

» 1918 



P so Costalunga 

» 1753 



P so Mendola 

» 1363 



P so Tonale 

» 1883 


In alto il tracciato altimetrico dei monti del « Giro » 


Per aiutare l’istituto per ragazzi gestito da Archie Moore 

Gay propone a Frazier 
un «bis» senza titolo 


M IAMI. 24 

Muhammad All ha dichiara¬ 
to che gli piacerebbe misurar¬ 
si con Joe Frazier in un in¬ 
contro amichevole, dopo 11 lo¬ 
ro incontro valido per il ti¬ 
tolo mondiale che al avolgerà 
a New York 1*8 marzo. L’incas- 
so di questo secondo incon¬ 
tra andrebbe a favore di un 
Istituto per ragazzi di San 
Diego. 

Fu John Condon, direttore 
per la pubblicità del Madison 
Square Garden (dove si svol¬ 
gerà rincontro All-Frazier per 
la corona dei massimi), che ac¬ 
cennò ad Ali che l’Istituto ge¬ 
stito dall’ex campione del pesi 
massimi Archie Moore si trova¬ 
va in difficoltà finanziarle. 

«Di quanto ha bisogno Ar¬ 
chie? » chiese allora All. 

Quando Condon gli precisò 
la cifra, rispose: «Dite ad Ar¬ 
chi e che vinca o perda, verrò 
e farò per lui un incontro 
amichevole con Frazier se Fra¬ 
zier è d’accordo. La gente per 
assistervi dovrà pagare e il 
denaro cosi raccolto sarà per 
quei ragazzi ». 


LAVAGNA (Genova). 24 
Le notizie preoccupanti usci¬ 
te ien dal « ritiro » di Arca ri a 
Lavagna, sono state smentite 
oggi del campione del mondo 
dei pesi welter junior con un 
allenamento molto intenso, ef¬ 
fettuato davanti a numerosi 
giornalisti accorsi a Lavagna 
per sincerarsi sulle condizioni 
del pugile. Arcari ha lavorato 
per oltre un’ora: ha fatto due 
riprese « ai guanti » con Riga, 
altrettante con Becco ed una 
con Coscia. Tutti e tre i pugili 
sono stati costretti a subire i 
pesanti colpi del campione che 
nemmmeno la tenuta da allena¬ 
mento riusciva ad attuatire 
Arcari ha colpito con violenza 
e rapidità con entrambi i pugni 
non risentendo di alcun dolore 
« Ieri effettivamente qualcosa 
c’era stato — ha detto Arcari — 
ma si è trattalo soltanto di un 
lievissimo dolore dovuto a) 
freddo. In mattinata, infatti, 
ero uscito al sole senza la ma¬ 
glia Forse ho preso un colpo 
d’aria, come avete potuto ve¬ 
dere voi stessi, sto tiene, anzi 
direi benissimo» 

« Ieri Bruno era nervoso — 
ha detto il procuratore Rocco 
Agostino — per questa ragione 
ha limitato il lavoro Non c'è 
alcun timore: l'incontro si farà 
il 6 marzo, statene certi E" ine¬ 
vitabile. comunque, che Arcari 
sia teso: sono ormai quaranta 
giorni che. salvo brevi inter¬ 
valli. si sta allenando qui a La¬ 
vagna con il pensiero fisso al 
confronto con Enrique Bisogna 
anche capirlo ». 

Oggi Bruno Arcari invece era 
disteso: neH'allenamento ha 

messo in mostra tutto il suo più 
bel repertorio Riga, Becco e 
Coscia sono stati tartassati, 
tanto che ad un certo punto 
Rocco Agostino ho dovuto ri¬ 
chiamare il campione perchè 
non si Impegnasse al massimo 
Pertanto, se non Interverran¬ 
no fatti nuovi, si può senza 
dubbio affermare che il 6 mar¬ 
zo al Palazzo dello Sport di Ro¬ 
ma, salirà sul quadrato un Ar¬ 
cari in ottime condizioni e pre¬ 
parato a dovere. Oggi. Infatti, 
il campione del mondo è già 
ampiamente nel peso. E* stato 
chiesto ad Arcari come consi¬ 
dera Henrique. dopo avere vi¬ 
sto fi film dei suoi incontri, in 
rapporto ad Adigue al quale 
Arcari strappò fi titolo. 

« Un paragone vero e pro¬ 
prio fra 1 due pugili — ha detto 


Ali ha proposto che questo 
incontro amichevole ai svolga 
per la fine di marzo. Archie 
Moore che attaccò 1 guanti al 
chiodo dopo avere vittoriosa¬ 
mente difeso il titolo contro 
Giulio Rinaldi nel 1962. sta cer¬ 
cando fondi per consentire al¬ 
l’Istituto di andare avanti. 

L’Istituto è aperto tanto a 
ragazzi negri che bianchi e si 
propone di tenerli lontano dal¬ 
la strada, dalle tentazioni e 
dalla droga. 

Intanto nonostante la mag¬ 
gior parte degli esperti statu¬ 
nitensi di pugilato accordi a 
Joe Frazier e a Cassius Clay 
le stesse probabilità di aggiu¬ 
dicarsi il « match del secolo », 
In programma l'8 marzo nel 
«Garden», In seno all’opinio¬ 
ne pubblica si sta formando 
un corrente favorevole all’at¬ 
tuale campione del mondo. A 
due settimane dal combatti¬ 
mento, molti americani ritengo¬ 
no che la grande potenza e fi 
vigore, fisico consentiranno al 
detentore del titolo di avere la 
meglio sulla classe, la velocità 
e il talento pugilistico di Mu- 


Arcari — non si può fare Hen¬ 
rique, comunque, è più tecnico 
di Adigue, meglio impostato 
tecnicamente e forse anche un 
po' più mobile sulle gambe. 

Adigue, però, era molto più 
forte fisicamente ed i suoi col¬ 
pi erano forse più pesanti di 
quelli di Henrique. Ma un pu¬ 
gile non si può conoscere dai 
film, occorre essergli di fronte 
sul ring ». 


hammad All. 

Un pronostico, questo, basa¬ 
to sulla convinzione che Clay, 
dopo tre anni e mezzo di for¬ 
zata inattività, non può più 
ritornare 11 fuoriclasse di pri¬ 
ma, e rafforzato fra l’altro dal 
fatto che Ali sarebbe ancora 
lontano dalla condizione mi¬ 
gliore Mistero assoluto per 
quanto riguarda la preparazio¬ 
ne di Frazier Si assicura da 
più parti che il campione in 
carica sarebbe già in grado di 
combattere, anche se dal suo 
campo di allenamento di Fila¬ 
delfia è quasi impossibile ap¬ 
prendere qualche notizia. 

Sotto il profilo organizzativo 
e finanziario va tutto a gon¬ 
fie vele n « Garden » è già 
esaurito In ogni ardine di po¬ 
sti da più di una settimana. 
La vendita del biglietti nelle 
344 sale cinematografiche del¬ 
l’America del Nord in cui l’In¬ 
contro sarà trasmesso In cir¬ 
cuito chiuso da una rete tele¬ 
visiva (1.500 000 posti) proce¬ 
de a ritmo serrato; smentendo 
cosi le voci cui la televisione 
non sarebbe In grado di co¬ 
prire le sue spese. 

n « Forum » di Los Angeles 
ad esempio, che ha la stessa 
capienza del Madison, ha af¬ 
fisso da qualche giorno un 
cartello che annuncia 11 tut¬ 
to esaurito, mentre In Gran 
Bretagna 1 35 locali In cui . sa¬ 
rà proiettato il film del com¬ 
battimento (per un totale di 
80.000 posti), sono già stati per 
tre quarti riservati. 

A questo vanno aggiunti gli 
Ingenti diritti televisivi versa¬ 
ti da 33 catene televisive stra¬ 
niere per la trasmissione In 
diretta, senza contare le en¬ 
trate delle numerosissime reti 
radiofoniche. 

Male che vaia, gli organizza¬ 
tori calcolano di ricavare dal- 
P« incontro del secolo » » un In¬ 
casso di 25 milioni di dollari 
(circa 16 miliardi di lire) con 
un quadagno di 16 milioni di 
dollari, considerando nove mi¬ 
lioni di spese (TV e una borsa 
di cinque milioni per i due 
pugili) 


i— sport — 
flash 


Fides - « Simili » 
stasera a Napoli 

Un altro «vertice» di ba¬ 
sket a Napoli stasera (ora 
21,30). Di fronte per il match 
d'andata della c Coppa delle 
Coppe » saranno la Fides e II 
Simmenthal che probabilmen¬ 
te giocheranno al cospetto 
di 11.000 clienti. 

Per I napoletani questa 
c coppa » è tutto e stasera 
vogliono rimediare una chia¬ 
ra vittoria per difenderla nel 
« ritorno » giovedì 4 marzo 
a Milano. Quindi Zorzl pre¬ 
senterà la squadra al me¬ 
glio e con l'americano Alken, 
Ingaggiato apposta per que¬ 
sto torneo. Il Simmenthal In¬ 
vece che non ha ritenuto di 
dover spendere quattrini per 
un elemento che in una sta¬ 
gione viene impegnato in po¬ 
chissime partite, ha un solo 
dubbio. Giorno in questi gior¬ 
ni è stato colpito da febbre e 
il suo post è stato preso, 
per il momento, dal giovane 
Bianchi. 

Slavia ♦ Brescia 3*2 

BRESCIA. 24 
In una partita amichevole lo 
Slavia di Sofia ha battuto il 
Brescia per 3-2. La vittoria del¬ 
lo Slavia è stata più netta di 
quanto indichi il punteggio. 

Al belga Veerbeck 
il G.P. ciclistico di Monaco 

PRINCIPATO DI MONACO 24 
Il corridore belga Veerbeck 
ha vinto il G. P. ciclistico di 
Monaco battendo in volata Eddy 
Merckx. Paolini ed altri otto 
corridori. 

Giunti, Agostini, De Angelis 
I premi « sporfsman » a 

Nella sala della Promoteca in 
Campidoglio sono stati assegna¬ 
ti ieri, dal sottosegretario al tu¬ 
rismo e k> spettacolo on. Usval- 
di i premi « sportsman dell’an¬ 
no » Tra 1 premiati figurano 
Giunti (alla memoria) per l’au- 
tomobiiismo. Agostini per il 
motociclismo. De Angelis per 
la motonautica. 


Ottimisti i medici 


Liguori 
tornerà 
a giocare? 

Si saprà 
a maggio 

BOLOGNA. 24 

Da Lione è rientrato 11 me¬ 
dico del Bologna, dottor Dal- 
mastri, che Ieri ha assistito 
alla prima accurata visita di 
controllo effettuata dal pro¬ 
fessor Trillat al ginocchio of¬ 
feso di Franco Liguori. n sa¬ 
nitario rossoblu ha conferma¬ 
to le ottimistiche risultanze 
riferite ieri. L'arto Infortuna¬ 
to sì presenta in buone con¬ 
dizioni. 

Quindi la prima fase di re¬ 
cupero si è compiuta felice¬ 
mente. Il giocatore comincia 
a piegare la gamba e anche 
questo è un bel segno, tan¬ 
to che non sono mancate le 
entusiastiche assicurazioni se¬ 
condo le quali Liguori ripren¬ 
derà sicuramente a giocare. Va 
tuttavia anche rilevato che per 
arrivare al certissimo recupe¬ 
ro di Liguori calciatore, oc¬ 
corre pazientare un po’ di 
tempo. 

Il professor Trillat ha det¬ 
to (e lo ha confermato 11 
dottor Dalmastri) che a mag¬ 
gio il rossoblu potrà ripren¬ 
dere a calciare il pallone: sai& 
quello il momento della ve¬ 
rità perché si potrà vedere 
come terranno 1 legamenti 
del ginocchio offeso in quel 
terribile scontro con Benetti. 

I primi risultati sono però 
confortati e considerando la 
forte personalità di Liguori 
potrà vincere agevolmente cer¬ 
te remore psicologiche che un 
incidente del genere immanca¬ 
bilmente provoca. 

n valoroso giocatore reste¬ 
rà a Lione fin verso la fine 
della prossima settimana, poi 
spera di assistere a Lazlo-Bo- 
togna per rituffarsi nell'am¬ 
biente calcistico e quindi si 
trasferirà a Bologna per con¬ 
tinuare gradualmente la riedu¬ 
cazione del ginocchio. 
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CROCIERA NEL NORD AFRICA 

yyg^gÉMri» M/n IVAN FRANKO - Dal 5 al 12 Aprila - Quota da L. 78.000 a il. 190.000 

- Cauta - Casablanca - Tangerl - 
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PASSAPORTI E VI'TI — Clascwt pa r te cip ante dalli a tt u i Ni p i n t a» Si pat i apa r ta pa nn ala rilavo la par l'aatar», oppvra 
pal i) tatara Mata pai pimpina cadati)»*. I partecipami dia pan faasara ha potuto di pai, «porto par t a n ola, parra nno 
ri diradar» ITac rlal arta a palla cal l a t ti l a; Marmatimi pretta r am pa date, tv ridtia ata , affi Intanatati. 

CERTIFICATI SANITARI — ha fatata*, tali pam* dlapmiitapl, p*p accanati*. 

Le iscrizioni si ricevono inviando U 20.000 (anticipo) a: 

UNITA' VACANZE . Viale Fulvio Testi, 75 - Telef 642.08.51 (Int. 225) - 20100 Milano 


Ieri intenso allenamento 

Arcari è ia ottime 
condizioai fisiche 
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Dalle esperienze di lotta all'abbando¬ 


no della Chiesa cattolica istituzionale 


PADRE GAUTHIER 

e la Chiesa 
dei poveri 


La decisione di padre Paul 
Gauthier di rompere il suo 
legame con la Chiesa cattoli¬ 
ca istituzionale e non con il 
messaggio evangelico a cui in¬ 
tende rimanere fedele, tia su¬ 
scitato notevole scalpore per 
il prestigio internazionale del 
personaggio e per le motiva¬ 
zioni che l’hanno determinata. 

« Noi riconosciamo — scri¬ 
ve P. Gauthier dal Laos do¬ 
ve è testimone del dramma 
che stanno vivendo quelle po¬ 
polazioni — che lo spirito di 
Gesù suscita la grande as¬ 
semblea di coloro che lotta¬ 
no per la giustizia, assemblea 
che va molto al di là delle 
frontiere della Chiesa istitu¬ 
zionale *. E aggiunge: «Noi 
abbiamo la prova di questo 
qui in Asia, dove le Chiese 
istituzionali si trovano poste 
nel campo di coloro che op¬ 
primono i popoli che lattano 
per la liberazione. Come pos¬ 
siamo noi domandare di entra¬ 
re in queirimmenso paese po¬ 
polato di milioni di uomini 
privi di giustizia, se ci pre¬ 
sentiamo legati alle Chiese isti¬ 
tuzionali? ». 

P. Gauthier aggiunge che 
proprio per rimanere fedele 
ai valori autentici della fede e 
del Vangelo ha deciso di pren¬ 
dere le distanze dalla Chiesa 
istituzionale dopo aver costa¬ 
tato l’allontanamento di que¬ 
sta. soprattutto là dove si è 
realizzata la sua esperienza, 
dal messaggio evangelico. 

Ma non si può compren¬ 
dere il travaglio di questa scel¬ 
ta meditata, che è un segno 
significativo di quella crisi di 
credibilità che la Chiesa catto¬ 
lica attraversa da tempo nel¬ 
la difficile ricerca di un rap¬ 
porto nuovo con il mondo 
contemporaneo, se non si co¬ 
nosce la vita e l’opera di Paul 
Gauthier. 

Nato nel 1914 in Francia e 
ordinato sacerdote nel 1941, 
dopo aver insegnato per alcu¬ 
ni anni teologia nel seminario 
di Digione. P. Gauthier sco¬ 
pre tutta l’astrattezza di una 
teologia che. malgrado i rivol¬ 
gimenti politici, sociali e cul¬ 
turali succeduti alla seconda 
guerra mondiale e le tensioni 
sociali degli anni cinquanta, 
per nulla si preoccupava del 
mondo del lavoro e di quel¬ 
la massa enorme di sfruttati 
che formavano il proletariato 
nei paesi industrializzati e il 
sottoproletariato in quella va¬ 
sta massa di popoli che viene 
raggruppato in genere sotto la 
denominazione di Terzo 
mondo. 

D’accordo con il suo vesco¬ 
vo decìde, nel 1955. quando 
Pio XII ordinava di stronca¬ 
re il movimento dei preti-ope¬ 
rai. di fare la sua prima espe¬ 
rienza fra gli scaricatori di 
porto di Marsiglia e poi nel¬ 
le favelas brasiliane. E’ qui 
che fa le prime riflessioni 
per una nuova teologia: «L’uo¬ 
mo vuole guadagnarsi il pa¬ 
ne con il suo lavoro. TI la¬ 
voratore è ancora sfruttato 
nella maggioranza dei casi: 




che rapporto hanno il Cristo 
e la Chiesa con lo sfruttato? 
Il lavoratore non può evade¬ 
re dallo sfruttamento se non 
organizzandosi ». Ed ecco la 
conclusione: « Per non avere 
ricevuto una risposta dalla 
Chiesa, l’umanità accetta 
quella di Carlo Marx ». 

Chiamato dall’arcivescovo 
di Galilea, mona. Hakim, P. 
Gauthier si trasferisce a Na¬ 
zareth, dove lavora come brac¬ 
ciante fra arabi cristiani e mu¬ 
sulmani e, nei kibbntz, fra 
gli ebrei e, al tempo stesso 
promuove cooperative per la 
costruzione di alloggi susci¬ 
tando un movimento di aiuto 
dai paesi ricchi ai paesi po¬ 
veri, la Fraternità Amos, che 
opera anche nel Laos dove si 
è recato. 

Per riproporre il messaggio 
evangelico nella sua autenti¬ 
cità, prima all’interno della 
Chiesa per rinnovarla che 
ai non cristiani, P. Gauthier 
fonda una comunità chiama¬ 
ta Compagnos de Jesus char- 
pentier che ha l’approvazione 
di molti vescovi di vari paesi. 

« L'eccesso più grave della 
miseria — scrive in La Chie¬ 
sa dei poveri in cui abbozza 
una teologia per la liberazio¬ 
ne degli sfruttati — è quello 
che viene dallo sfruttamento 
dell’uomo sull'uomo... Il bor¬ 
ghese conquista il mondo con 
il capitale e l’industria fro¬ 
da l’operaio del plusvalore del 
suo lavoro. Le grandi società 
anonime dominano le nazio¬ 
ni e sfruttano i popoli pove¬ 
ri ». Di qui il suo sforzo per 
dimostrare che tutta la tradi¬ 
zione biblica ed evangelica de¬ 
nuncia questo sfruttamento 
e la sua testimonianza per 
promuovere il ritorno della 
Chiesa a questo impegno a di¬ 
fesa della dignità dell’uomo 
contro ogni forma dì aliena¬ 
zione. 

Dopo il conflitto mediorien¬ 
tale del 1967, sposa la causa 
palestinese, e alla conferenza 
dei cristiani sulla Palestina nel 
maggio 1970 auspica che «tut¬ 
ti i palestinesi, arabi o ebrei, 
possano vivere in uno Stato 
palestinese autenticamente lai¬ 
co e democratico ». 

Il governo di Tel Aviv lo 
dichiara, per questo, «nemi¬ 
co dello Stato di Israele ». P. 
Gauthier resta in Giordania 
a lavorare nei campi dei fed- 
dayn, ma dopo i fatti di Am¬ 
man diventa scomodo per re 
Hussein che gli intima di la¬ 
sciare il territorio giordano nel 
dicembre scorso; trova cosi 
asilo a Beirut, dove conti¬ 
nua la sua opera tra i pro¬ 
fughi palestinesi perchè — di¬ 
ce — la testimonianza evan¬ 
gelica non ha etichette ed è 
tanto più afficace se libera 
da compromessi con il potere 
in cui la Chiesa si trova an¬ 
cora impastoiata. 

Il suo. appunto, vuole es¬ 
sere « un gesto profetico » di 
protesta contro le compromis¬ 
sioni. 

Alceste Santini 
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PARIGI — L'ambasciatore sovietico In Francia, Valerian Zorln, ha decorato quaranta francesi che nel corso della seconda 
guerra mondiale combatterono al fianco dell'esercito sovietico 


Durante un corteo 


La ratifica del Vaticano al trattato anti-H 


India: cinque MONS. CASAROLI 

LTUZ GIUNTO A MOSCA 



• : * * \ 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 24. 

Ventotto « baroni » della 
Facoltà di mediana di Bari 
sono stati incriminati per aver 
distolto a proprio profitto in¬ 
genti somme di denaro — al¬ 
cune centinaia di milioni in- 


Definitiva 
la legge 
sui detersivi 

La commissione Igiene e sa¬ 
nità del Senato ha approvato 
ieri in via definitiva il disegno 
di legge governativo, già appro¬ 
vato alla Camera, che impone 
l’uso dei detersivi biodegrada¬ 
bili. La legge entrerà in vigore 
sei mesi dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. A quel¬ 
la data sui contenitori dei de¬ 
tergenti sintetici dovranno es 
sere apposte etichette indicanti 
la denomina7.ione del prodotto 
e la percentuale di biodegrada¬ 
bilità <almeno 1*80 per cento). 

Il governo aveva affermato, 
di fronte alle obiezioni comuni¬ 
ste, c.ie il provv edimento ope¬ 
rerà in attesa della riforma sa¬ 
nitaria. II governo tuttavia è 
stato impegnato con un odg alla 
emanazione di precise norme di 
attuazione c a trasferire « le 
funzioni previste dalia legge 
alle Regioni ed alle Unità sa¬ 
nitarie locali all’entrata in vi¬ 
gore del servizio sanitario na¬ 
zionale ». 


cassati per prestazioni a pa¬ 
gamento — all’Università e 
istituti e cliniche universita¬ 
rie. I nomi sono finalmente 
apparsi sul registro generale 
dell’ufficio istruzione ove fino 
al 20 scorso il processo era 
rubricato contro ignoti. 

Fra i 28 vi sono i nomi di 
illustri clinici e chirurghi del¬ 
la città, fra cui :1 prof. Vir¬ 
gilio Chini, direttore della 
Clinica medica. Alberto De 
Biasi. direttore della Clinica 
chirurgica. Vincenzo De Mar¬ 
chi. direttore delia Clinica or¬ 
topedica. Giuseppe Marinacci, 
direttore dell'Istituto di pato¬ 
logia ■ chirurgica. Franco 
Craiz, direttore della Clinica 
ostetrica. Giuseppe Valle, già 
direttore della stessa clinica. 
Giuseppe Maria Buscaini. di¬ 
rettore della Clinica di malat¬ 
tie nervose e mentali. Eneo 
Grosso, direttore dellTstituto 
di igiene ed altri. 

I ventotto nomi sono venuti 
fuori soltanto dopo che 
« l’Unità » aveva dato notizia 
di voci riguardanti le mano¬ 
vre in atto per insabbiare il 
processò. 

A questa nostra notizia fa¬ 
ceva seguito un intervento 
delia Procura generale deila 
Corte d’appeiio che ci ha in- 
, viato il seguente comunicato: 
« Alcuni quotidiani hanno cre¬ 
duto di poter anticipare, sia 
pure in forma dubitativa, no¬ 
tizie rirca lo svolgimento del- 


AH'intervento repressivo sono seguiti Probabili incontri con Gromiko e con Podgorni 

violenti scontri - Un nuovo motivo di 

tensione nelle campagne elettorale . ... Dalla nostra regione 

1 MOSCA. 24. 

Monsignor Agostino Casaro- 
li, segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici delia Città 
del Vaticano, è giunto stasera 
a Mosca. Egli è stato accolto 
all'aeroporto di Sceremetievo 
dal vice capo della sezione eu¬ 
ropea del ministero degli Este¬ 
ri. Medviedovski. 

Conversando brevemente con 
i giornalisti stranieri che si 
trovavano all’aeroporto, mon¬ 
signor Casaroli ha detto che si 
tratterrà nell’Unione Sovietica 
fino a lunedì. Ha poi dichiara¬ 
to: « Sono felice che il mio 
viaggio qui sia collegato con 
uno sforzo di pace. Sono or¬ 
goglioso che questo compito sia 
stato affidato a me. mentre al¬ 
tri colleghi ne assolvono uno 
uguale a Washington e a Lon¬ 
dra, le altre capitali deposita¬ 
rie del trattato. Sono anche 
lieto per questa occasione, per¬ 
ché l’Unione Sovietica ha sem¬ 
pre mostrato di apprezzare gli 
sforzi del Vaticano per la 
pace ». 

Scopo ufficiale del viaggio è 
quello di « depositare a Mosca 
gli atti di ratifica al trattato 
sulla non proliferazione delle 
armi atomiche» che, come è 
noto, è stato firmato anche dal¬ 
la Città del Vaticano. Si trat¬ 
ta. quindi, di una visita uffi¬ 
ciale (Casaroli è stato ospita¬ 
to in una dacia del ministero 
degli Esteri situata nelle col¬ 
line Lenin) che si protrarrà fi¬ 
no al primo marzo. 

La scelta di Mosca quale 
meta del viaggio del prelato 
vaticano — notano gli osser¬ 
vatori politici e diplomatici 
— non è però casuale. Se 
Casaroli è giunto a Mosca — 
si fa notare stasera negli am¬ 
bienti diplomatici — significa 
che nella sua agenda di lavoro 
sono già stati fissati alcuni ap¬ 
puntamenti ad alto livello; ol¬ 
tre che di Gromiko si paria di 
Podgorni. 

Casaroli dovrebbe restituire 
le visite di cortesia che negli 
anni passati varii esponenti so¬ 
vietici hanno fatto in Vatica¬ 
no: citiamo le due udienze di 
Paolo VI a Gromiko (nel 1966 e 
nel 1970) e rincontro con Pod- 
gomi (nel 1967). 

In tutti gli incontri si ebbe 
modo di notare un’atmosfera fa¬ 
vorevole al dialogo e. quindi, 
aperta a più ampi sviluppi. La 
missione attuale di Casaroli 
rientrerebbe appunto in que¬ 
sto quadro Non va infatti di¬ 
menticato che il prelato è la 
personalità vaticana che più a 
lungo ha viaggiato nei paesi 
socialisti e che ha contribuito 
a stabilire rapporti improntati 
al rispetto e alla collaborazio¬ 
ne fra la Santa Sede ed i pae¬ 
si socialisti. 


NEW DELHI — Cinque operai di uno stabilimento di prodotti sintetici a Rota, una località del¬ 
lo stalo del Rajasthan, quattrocento chilometri a sud di New Delhi, sono sfati uccisi dalla 
polizia che ha sparato contro un corteo. Dopo il brutale intervento poliziesco i disordini si 
sono allargati, sono stati tagliati i cavi telefonici e dell'alta tensione, i stato interrotto il 
flusso dell'acqua e sono state danneggiate delle cisterne. L'uccisione dei cinque lavoratori 
rende ancor più teso il clima politico indiano, già riscaldatosi con l'Inizio della campagna elet¬ 
torale ora in corso e durante la quale in molte città si sono verificati scontri ed alcuni candi¬ 
dati sono stati assassinati da gruppi di squadristi di estrema destra. Nella foto: incidenti av¬ 
venuti a Calcutta 


Notissimi clinici e chirurghi accusati di aver distolto denaro dell'Università 

Incriminati a Bari 28 baroni della medicina 


Una campagna del nostro giornale - Smentita che non smentisce nulla - Centinaia di milioni incassati per pre¬ 
stazioni a pagamento - Dovevano finire nelle casse della Facoltà di Medicina - La costituzione di parte civile 


l’islrutioria in corso a carico 
di alcuni direttori di cliniche e 
istituti universitari per il man¬ 
cato versamento alla Cassa 
dell’Università di somme pro¬ 
venienti da prestazioni e rico¬ 
veri a pagamento, attribuen¬ 
do alla Procura generale la 
intenzione di pervenire al 
proscioglimento degli imputati 
per amnistia. Tali notizie so¬ 
no infondate perchè le ri¬ 
chieste del sostituto procura¬ 
tore generale dr. Serrano non 
autorizzano la detta illazione, 
nè è preclusa, come pure si 
è scritto, la costituzione di 
parte civile degli eventuali 
danneggiati ». 

L’incriminazione dei docenti 
è comunque un fatto. Come 
è un fatto che essa è stata 
comunicata dopo il nostro 
articolo. Restano da Tare al¬ 
cune osservazioni. Non è stato 


Praga: protesta 
all'ambasciata 
del Sudan 

PRAGA. 24. 

Numerosi studenti sudanesi re¬ 
sidenti a Praga si sono portati 
presso la loro ambasciata chie¬ 
dendo la fine delle repressioni 
anticomuniste nel loro paese. Gli 
studenti sono stati ricevuti dallo 
ambasciatore e la loro protesta 
si è svolta senza il minimo inci¬ 
dente. 


smentito che non è stata ele¬ 
vata alcuna imputazione di 
falso nei confronti di alcuni 
docenti. Nè è stato smentito, 
e quindi è vero, che sui re¬ 
gistri di cancelleria dell’uffi¬ 
cio istruzione non erano stati 
segnati i nomi degli imputati, 
nè le imputazioni. A dò, ob¬ 
biettivamente, come noi ave¬ 
vamo scritto, non poteva con¬ 
seguire altro effetto che quel¬ 
lo di impedire la costituzione 
di parte civile prima della 
emissione della sentenza 
istruttoria di proscioglimento 
per amnistia. 

Infatti. • benché l’incarta¬ 
mento fosse pervenuto da al¬ 
cuni giorni • all’ufficio istru¬ 
zione, fino a • venerdì 19 di 
ciò non esisteva traccia sui 
registri ' di cancelleria, nei 
quali ancora sì leggeva sol¬ 
tanto « procedimento ■ a ca¬ 
rico di • ignoti », senz’altra 
specificazione; il che impe¬ 
diva. a chi volesse costituirsi 
parte civile, di sapere se era¬ 
no stati identificati o meno 
gli autori delle sottrazioni di 
ingenti somme aH’Università. 
E’ esplicitamente confermato, 
e quindi è vero, che le ri¬ 
chieste istruttorie del ‘ dottor 
Serrano erano già state fatte 
allorché fu da noi pubblicata 
la notizia, benché non vi fos¬ 
se annotazione alcuna sui re¬ 
gistri dell’ufficio istruzione. 

Italo Palasciano 


Conclusi 
i colloqui 
di Pajetfa 
a Sofia 


SOFIA, 24 

(f.m.) Il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta giunto domenica 
sera a Sofia, proveniente da 
Bucarest, ne è ripartito oggi, 
dopo aver avuto una serie di 
colloqui con i dirigenti del 
Partito Comunista Bulgaro, 
in particolare con Boris Vel- 
cev, membro della segreteria, 
e con 1 compagni della com¬ 
missione esteri. 

Sul soggiorno del compa¬ 
gno Pajetta in Bulgaria, la 
agenzia bulgara « Bta » ha di¬ 
ramato questa sera il seguente 
comunicato: « Il membro del¬ 
l’Ufficio politico del partito co- 
muniste italiano, compagno 
Gian Carlo Pajetta, è stato 
ospite del nostro Partito ed è 
stato ricevuto ed ha avuto col¬ 
loqui, con II membro dellTTf- 
ficio politico e della Segrete¬ 
ria del partito comunista bul¬ 
garo, compagno Boris Velcev. 
Nel corso di questi amiche¬ 
voli colloqui sono stati tratta¬ 
ti problemi di interesse dei 
due partiti fratelli ». 


c. b. 


A Praga 

Riprendono 
i colloqui 
tra Vaticano 
e Cecoslovacchia 


PRAGA. 24. 

Secondo quanto - si apprende a 
Praga, riprenderanno tra qual¬ 
che giorno nella capitale ceco- 
slovacca i colloqui tra il governo 
ceeoskn a eco ed una rappresen 
tanza della Santa Sede. Dovreb¬ 
be infatti venire a Praga il con¬ 
sigliere di nunziatura mons. Gio¬ 
vanni Cheli, della segreteria di 
stato vaticana, il quale partecipò 
nell’ottobre dello scorso anno a 
una prima serie di incontri avve¬ 
nuta a Roma tra una rappresen¬ 
tanza del governo cecoslovacco, 
guidata dal segretario per gli 
affari dei culti, e una della San¬ 
ta Sede. 


Contro Londra 


Ferma 
opposizione 
africana 
alle armi 
ai razzisti 

L'OUA prende posizione 
contro la vendita di eli* 
cotteri militari britannici 
ai Sudafrica 


LONDRA, 24 

La decisione del governo 
conservatore britannico di 
vendere elicotteri militari ai 
razzisti del Sudafrica ha in¬ 
contrato, come era prevedi¬ 
bile, ferma opposizione nei 
paesi africani. La Nigeria si 
è ritirata dalla apposita com¬ 
missione creata dall’ultima 
riunione dei paesi del Com¬ 
monwealth per « esaminare » 
il problema appunto di queste 
vendite. Il Ghana, attraverso 
una dichiarazione del primo 
ministro, ha condannato reci¬ 
samente la decisione britanni¬ 
ca. Il portavoce dell’OUA (In 
organizzazione degli stati afri¬ 
cani) ha definito la decisione 
« una offesa per tutta l’Afri¬ 
ca libera ». Anche l’India, in 
segno di protesta contro la 
vendita, si ritirerà dalla com- 
missione costituita il mese 
scorso a Singapore dalla con¬ 
ferenza del Commonwealth. 

« La decisione del governo 
britannico — ha specificato 
una fonte indiana — rende 1 
molto difficile per noi conti¬ 
nuare a far parte del gnipDO 
di studio o avere comunque 
a che fare con esso ». Lune¬ 
dì scorso il ministero degli 
esteri indiano aveva dichiara¬ 
to che qualsiasi decisione di 
Londra di vendere armi al 
Sudafrica prima che il grup¬ 
po di studio avesse comole- 
tato il suo lavoro « avrebbe 
avuto gravi conseguenze ner 
l’esistenza stessa del Com¬ 
monwealth ». 

Il ritiro della Nigeria dalla 
commissione, o gruppo di stu¬ 
dio, è stato annunciato dal 
leader Gowon. « Siamo vera¬ 
mente dolenti per la decisione 
inglese. Ad ogni modo ci ri¬ 
tiriamo dalla speciale com¬ 
missione. E’ questa per ora 
la nostra prima reazione. Al¬ 
tre saranno prese in seria 
considerazione ». Se la Gran 
Bretagna — ha fatto caDire 
Gowon, senza dirlo esplicita¬ 
mente — si riserva il diritto 
di vendere armi al Sudafrica, 
altri paesi africani potranno 
adottare quei provvedimenti 
che riterranno opportuni. 

Nella dichiarazione del Gha¬ 
na si afferma che la decisio¬ 
ne di Londra « costituisce un 
ulteriore oltra<'eio ai popoli 
africani e viola grossolana¬ 
mente la risoluzione del con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU, 
che pone l'embargo alla ven¬ 
dita di armi al Sudafrica». 

Alla fine di questa settima¬ 
na il problema verrà affron¬ 
tato alla conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri dei paesi 
dell’OUA che si terrà ad Ad¬ 
dis Abeba. 

A New York l’ambasciatore 
della Somalia all’ONU, Abby 
Farah. non ha escluso la pos¬ 
sibilità che della vendita di 
elicotteri inglesi al governo 
di Pretoria si occupi il consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite., 

I paesi africani che hanno 
manifestato la loro opposizio¬ 
ne alla vendita sottolineano 
che gli elicotteri militari ver¬ 
ranno indubbiamente impiega¬ 
ti contro i combattenti per la 
liberazione del Sudafrica e 
della Rhodesia meridionale. 


Fermato a 
Bruxelles 
il rabbino 
Meir Kahane 

L'istigatore della sfre¬ 
nata campagna anti¬ 
sovietica in USA non 
è stato accettato al 
« congresso » ebraico 


BRUXELLES. 24. 

Il raduno sionista di Bruxel¬ 
les. appena cominciato, ha già 
avuto un episodio clamoroso: il 
fermo da parte della polizia 
belga del rabbino americano 
Meir Kahane. capo della c Lega 
per la difesa ebraica ». l'orga¬ 
nizzazione sionista che ha lan¬ 
ciato negli USA una sfrenata 
campagna anLsovietica. Kaha¬ 
ne. cui gli organizaztori slessi 
dei raduno avevano impedito 
di partecipare al ioro « congres¬ 
so ». è stato fermato, e viene 
tuttora mantenuto in siate di 
fermo, per aver turbato l'ord:- 
ne pubblico con una improvvi¬ 
sata conferenza stampa al 
l’aperto, dopo che era stato 
allontanato dall'aula del con¬ 
gresso. E' stato io stesso comi¬ 
tato promotore deM'miziatna. 
a volere che Kahane fosse esclu¬ 
so dal raduno. Nella sala, quan¬ 
do si è sparsa la notizia, è 
successo il pandemonio. 

Intanto a Mosca un appello 
aU’opmionc pubblica belga per 
ché si opponga alle prmocazuv 
ni sioniste e. quindi, a! radu 
no ebraico in corso a Bru\e! 
les. e stato tannato da un grup 
po di intellettuali sovietici e 
dal rabbino capo delia smago 
ga di Mosca. Dopo aver affer 
-mato che in URSS non esiste 
« una questione ebraica » e che 
nel paese vivono « felicemente 
in pace circa tre milioni di 
ebrei sovietici », l'appello af¬ 
ferma che la campagna in dor¬ 
so « non h8 niente in comune 
con gli interessi degli ebrei del- 
l’URSS, né con gli interessi del¬ 
la lotta per la distensione in¬ 
ternazionale ». 


Lettere —- 
a W Unita' 


Quando le banche 
si rifanno 
sui lavoratori 

Cara Unità, 

leggo spesso sulle tue pagi, i 
ne notizie e commenti sullo 
sfruttamento del lavoratori e 
• sugli utili più o meno scan- 
, datosi realizzati dalle grandi 
industrie, compagnie commer¬ 
ciali, armatoriali ecc., ma ben 
poco in inerito agli enormi 
guadagni incamerati dalle 
banche e sulla loro attività 
non sempre cristallina. 

Non mi riferisco tanto al 
fatto che le banche svolgono 
il proprio lavoro con il dena¬ 
ro degli altri, che raccolgono 
dai risparmiatori ad un costo 
molto basso (4-5 per cento) « 
rivendono attraverso prestiti, 
sconto effetti ecc. ad un prez¬ 
zo moltiplicato per tre (fino 
al 15 per cento). Queste co- 
se le sanno tutti e specialmen¬ 
te coloro che almeno una vol¬ 
ta si siano affacciati allo spor¬ 
tello dì una banca. 

Quello che dirò riguarda un 
aspetto marginale e poco pub- 
blicizzato delle operazioni ban¬ 
carie ma che, oltre a inci¬ 
dere in modo sensibile sulla 
situazione del debitore, già 
in difficoltà, rappresenta un 
cespite non trascurabile per 
gli Istituti di credito. 

Per essere più chiaro riferi¬ 
rò un caso che mi è capitalo 
alcuni giorni fa. Il 30 gennaio 
mia figlia avrebbe dovuto pa. 
gare una rata, a mezzo tratta, 
di lire 5000 per un acquisto 
librario. Poiché il 30 gennaio 
capitava di venerdì, l’effetto 
poteva essere pagato il lunedì 
successivo, 2 febbraio, ma per 
dimenticanza non venne paga¬ 
to nel termine suddetto e per¬ 
tanto la banca provvide a con¬ 
segnarlo al notaio. 

L’effetto, tuttavia, venne pa¬ 
gato prima del protesto pres¬ 
so il «servizio effetti» dello 
studio notarile, ma risultò gra¬ 
vato di una maggiore spesa 
di lire 1100 così ripartite: li¬ 
re 500 per spese notarili e li¬ 
re 600 per diritti di sosta in 
favore della banca. 

Nella sostanza, la cambiale 
fin qui non aveva provocato 
spesa alcuna, salvo gli inte¬ 
ressi per 6 giorni di scoperto. 
Non tl pare straordinario, 
ma non tanto, che un misera¬ 
bile capitale di lire 5000 frut¬ 
ti alta banca, per 360 giorni, 
la bella sommetta di 36.000 li¬ 
re, pari a un profitto del 720 
per cento? 

Cordiali saluti. 

ROMEO AMBROSI 
(Falconara - Ancona) 

Il problema è tanto più 
grave in quanto la gran parte 
delle banche maggiori sono 
Enti di Diritto Pubblico ov¬ 
vero d’interesse Nazionale, il 
che vuol dire che appartengo¬ 
no direttamente allo Stato o 
all’lRI. Ma il sistema credi¬ 
tizio, invece di svolgere lina 
funzione di stimolo e orien¬ 
tamento al fine di mettere la 
economia al servizio della col¬ 
lettività e dei lavoratori, con¬ 
tinua a essere il lubrificante 
migliore degli interessi del 
grande capitale privato, dei 
monopoli industriali, della 
speculazione e della rendita 
parassitarla. 

Tutto questo ha un prezzo, 
anche per le banche che deb¬ 
bono pur rifarsi con qualcu¬ 
no che non conti e non prote¬ 
sti. Chi miglior vittima allora 
se non 1 lavoratori, che nei 
sarcofaghi di lusso delle ban¬ 
che si trovano a disagio, e 
che con ì numeri e le leggi 
fatti per i padroni e dai loro 
giuristi e ragionieri, non san¬ 
no come difendersi? (c.m.s.) 

Per un più forte 
impegno della 
CGIL nella scuola 

Caro direttore, 

sono un compagno inse¬ 
gnante del PSIUP e faccio 
parte del C.D. del Sindacato 
scuola CGIL di Genova, del 
quale ho vissuto le alterne e 
difficili vicende da quattro an¬ 
ni a questa parte. Non ho 
credulo che il nostro primo 
Congresso nazionale potesse 
per miracolo farci superare 
tutte le nostre incertezze, 
contraddizioni, tensioni e dif¬ 
ficoltà organizzative interne 
ed esterne. Sono però più che 
mai convinto della necessità 
di una forte e crescente presen¬ 
za e di un impegno sindacale 
delle Confederazioni non solo 
per la scuola, ma nella scuola. 
Anche per questo fine conside¬ 
ro la Conferenza sulla scuo¬ 
la del Partito comunista una 
occasione importantissima. 

Nessuno dubita che un di¬ 
scorso « politico » (nel senso 
lato del termine) dei partiti 
della classe lavoratrice e del¬ 
le Confederazioni si deve ri¬ 
volgere innanzi lutto, in te¬ 
ma di riforma della scuola, 
a coloro che di questo fon¬ 
damentale servizio pubblico si 
serrono. per individuarne ed 
esprimerne gli interessi, i bi¬ 
sogni. le aspirazioni più ve¬ 
re. Nessuno, d’altra parte, può 
presumere di fare un discor¬ 
so serio e fondato sulla scuo- ’ 
la solo dal punto di vista 
« sociale ». deoh utenti, igno¬ 
rando il personale scolastico, 
col quale, volenti o nolenti, , 
si devono fare realisticamen¬ 
te i conti, se dalle enuncia¬ 
zioni si rorrà passare alle 
concrete elaborazioni e tra¬ 
sformazioni . 

■ Ijj maggioranza deali inse¬ 
gnanti e degli altri dipenden¬ 
ti scolastici dere essere con¬ 
vinta della coincidenza del 
suoi interessi materiali e mo¬ 
rali con quelli deali studenti 
e delle loro famiglie. Il per¬ 
sonale scolastico, è vero, è 
uno dei più difficilmente sin- 
dncal'zzabiVv i sindacalisti di 
altre cnternrie più forti, più 
mature, più coscienti non pos¬ 
sono trattenere moti di im¬ 
pazienza. quando venaono a 
contatto con noi Le Confede¬ 
razioni però potranno assu¬ 
mersi con pieno diritto la 
responsabilità di parlare In no¬ 
me dei loro organizzali sulla 
riforma della scuola solo se 
in mezzo al personale deall 
istituti ci saranno i loro sin¬ 
dacati: così la Mia sociale 
per la riforma della scuola 


sarà legata alla lotta sindu¬ 
cale di categoria. 

Dite alta CGIL che aiuti 
il Sindacato scuola, il suo sin¬ 
dacato, che ne assicuri rego¬ 
larmente l’uscita del giornale, 
perché sia letto e affisso in 
tutte le scuole di tutte fu 
province, piaccia o non piac¬ 
cia ai signori presidi. 

' Non dimenticate insomma, 
compagni comunisti che vi 
riunite a Bologna, l’aspetto 
sindacale, se volete che la 
lotta per una scuola diversa 
nasca e continui dall’interno 
dette scuole stesse. Buon la¬ 
voro! 

prof. GIACOMO QUARTINO 

(Genova . Samplerdarena) 

Per gli ex deportati 
e perseguitati 
politici 

Caro direttore, 

leggo su l’Unità del 12 feb¬ 
braio una «lettera firmata» 
con la quale un compagno 
si lamenta delle discrimina¬ 
zioni che il Consiglio di Sta¬ 
to, con il suo parere alla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri, ha voluto introdurre 
nell’applicazione della legge n. 
336 dei 24-5-70 — recante be. 
nefìci a favore dei dipendenti 
pubblici ex combattenti e as¬ 
similati — nei confronti di 
coloro che hanno la qualifi¬ 
ca di ex perseguitati politici. 

Il compagno si domandava 
che cosa, a livello parlamenta¬ 
re, si aveva intenzione di far « 
e se i nostri parlamentari si 
erano preoccupati di cercare 
una soluzione per questo pro¬ 
blema. Ti prego di comunica¬ 
re all’interessato — ed even¬ 
tualmente di rendere noto an¬ 
che a tutti coloro che si tro¬ 
vano nelle stesse condizioni 
— che sin dal 21 gennaio scor¬ 
so i senatori Caleffi, Alberimi 
e il sottoscritto, preoccupati 
appunto di questa discrimina¬ 
zione, nella consapevolezza 
che battere la strada del Con¬ 
siglio di Stato per ottener» 
una modificazione del parer « 
che aveva già espresso era i- 
nutile e troppo lungo, ave¬ 
vamo presentato un disegno 
di legge che è stato votato il 
18 febbraio scorso dalla com. 
missione Interni del Senato 
in sede deliberante. 

Il disegno di legge cosi ap¬ 
provato in Senato è già stato 
trasmesso alla Camera, dove 
certamente sarà approvato in 
breve tempo per l'interessa¬ 
mento dei parlamentari che 
sono stati ex deportati politici 
e perseguitati. Il disegno di 
legge estende i benefici di cui 
alla legge 336 a tutti gli ex 
deportati e ai perseguitati po¬ 
litici e razziali, dipendenti 
pubblici, con la precisazione 
che deportati e perseguitati 
sono da considerarsi inclusi 
nella categoria degli «assimi¬ 
lati» agli ex combattenti. 

Cari saluti. - 

Sen. GIANFRANCO MARIS 
(vice presidente nazionale As¬ 
sociazione ex deportati politi¬ 
ci nei campi di sterminio 
nazisti) 


Un parroco 
coraggioso 

Caro direttore, 

vorrei, attraverso il giorna¬ 
le, esprimere la mia solida¬ 
rietà al parroco di Torre di 
Fine il quale è stato denun¬ 
ciato per « vilipendio delle 
Forze Armate ». Egli si chia¬ 
ma Luigi Trevisiol, ed il suo 
« torto » è stalo quello di aver 
pubblicato sul bollettino della 
sua parrocchia un articolo in¬ 
titolato «Non sparate sui mi¬ 
litari» nel quale c’era scritto 
che l’esercito serve a poco 9 
che «costa 1.200 miliardi al¬ 
l'anno. mentre in Italia man¬ 
cano le scuole, l’assistenza sa¬ 
nitaria, i parchi per respirare 
l’aria pura e attrezzature spor¬ 
tive per i giovani». 

Io proprio non vedo quale 
reato ci possa essere, consi¬ 
derato che esiste tra l’altro 
un articolo della Costituzione, 
il numero 21, il quale dice 
che « tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il pro¬ 
prio pensiero con la parola, 

10 scritto ed ogni altro me* 
zo di diffusione». 

Don Trevisiol ha dichiarato 
che si * prepara ad andare in 
carcere perchè posseggo solo 

11 tempo, non il denaro per 
prendermi un avvocato che mi 
difenda». Mi sembra che un 
simile prete debba ricevere U 
sostegno di tutti i cittadini 
onesti. 

Distinti saluti. 

MAURO TREVISAN 
(S. Giorgio di Livenza) 

Punire gli ufficiali 
che continuano a 
tenersi Fattendente 

Carissima Unità, 

mi ritolgo a te perchè to 
che solo con il tuo intervento 
si potrà avere giustizia nei 
riguardi dei « militari-servi ». 
Come tu ben sai, dal primo 
di gennaio sono stati aboliti 
per tutti gli ufficiali gli atten¬ 
denti, e questa è legge; tut¬ 
tavia c’è a Monza (ma penso 
che questo accada in molte 
caserme) chi della legge se ne 
« frega » e continua ad obbli¬ 
gare dei poteri ragazzi a fa¬ 
re una cosa che tutta la so¬ 
cietà moderna deplora: gli at¬ 
tendenti, appunto. E la cosa 
più deplorevole è che questi 
ragazzi con le minacce e la 
autorità tengono costretti a 
fare ciò che rifiuterebbero di 
fare, ma devono farlo. 

Si sa per certo che ci sono 
ufficiali che lutti i giorni han¬ 
no a casa loro l’attendente, 
mattino e pomeriggio e la co¬ 
sa più stupida è che fanno di 
tutto per nasconderli. 

Ti chiediamo aiuto per lo¬ 
ro, per i ragazzi che non vo¬ 
gliono fare le servette e che 
non possono rifiutarsi di far¬ 
lo. E bisogna colpire i diretti 
responsabili, cioè quegli uffi¬ 
ciali che per primi dovrebbe¬ 
ro essere i tutori della legge. 

UN LETTOSI! 

(Milano) 
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Le carte 
di Israele 

A partire diti momento in 
cui PKjiitlo lia fatto eonoseere 
In sua risposta al questionario 
del mediatore dell’ONU, Jar* 
ring, un cauto ottimismo si 
era diffuso in tutti eli um¬ 
identi politici c •'iornulisliei 
sulle prospettive ili ineanala- 
re il conflitto medio oiicntalc 
verso una solu/.inne ue^o/iata. 
Cosa diceva, in so-ttm/a, la 
risposta egiziana? Clic tutto, 
pralieamentc, eia ed è ne"o- 
zialiile tra Egitto e Israele 
salvo il diritto dei popoli ara¬ 
bi a rientrare in possesso dei 
territori strappali loro con la 
guerra dei sei giorni. In par¬ 
ticolare Plìbito nlìerma\.\ di 
essere disposto n riconoscere 
e a rispettare la esistenza del¬ 
lo Stato di Israele nourliè la 
libertà di navigazione nel Ca¬ 
nale di Suez e nello stretto 
di Tirati. Come primo pa=-o, 
d’altra parte, \er-o la soluzio¬ 
ne della crisi il Cairo si di¬ 
chiarava disposto n liaprire il 
Canale di Suez appena l-rac- 
le avesse comincialo a ritira¬ 
re le sue truppe dalla risa 
orientale. Quel tanto di otti¬ 
mismo clic si era diffuso sul¬ 
la base di questa risposta ave¬ 
va una base non fragile. L’K- 
gilto, in effetti, si mostrala 
disposto ad eccedere ad alcu¬ 
ne richieste fondamentali di 
Tel Aviv e in particolare quel¬ 
la del reciproco riconoscimen¬ 
to, e quindi della stipula di 
un vero e proprio trattato di 
pace, rinunciando alla conte- 
sta/ione della esistenza stessa 
ilcllo Stato di Israele. 

Come ha reagito Tel Aiiv? 
Primo, affermando che la po¬ 
sizione egiziana è « incorag¬ 
giante » e perciò riconoscendo 
che essa contiene importanti 
novità. Ma — secondo — ag¬ 
giungendo che Israele non tor¬ 
nerà ni confini precedenti al¬ 
la guerra dei sei giorni. Ter¬ 
zo, insistendo sulla necessità 
di <t trattative dirette ». Riba¬ 
dendo, in sostanza, clic la 
guerra del giugno 19f>7 è sta¬ 
ta una guerra di conquista e 
clic una parte di tali conqui¬ 
ste devono essere definitive. 
Stando cosi le cose è chiara la 
ragione per la quale quel tnn- 
to di ottimismo che si era dif¬ 
fuso dopo la risposta egizia¬ 
na minaccia di dissolversi ra¬ 
pidamente. A Tel Aviv — e a 
Washington — si sa molto be¬ 
ne infatti che nessun gover¬ 
no egiziano potrebbe, senza 
provocare crisi a catena, ri¬ 
nunciare alla applicazione in¬ 
tegrale della risoluzione dcl- 
l’ONU che prevede, appunto, 
il ritiro delle truppe israelia¬ 


ne dai territori arabi occupati. 
Mentre tutto il resto può es¬ 
sere negoziato — ivi compre¬ 
so una serie di snhi/inui gra¬ 
duali — il ripristino della so¬ 
vranità araba sui territori oc¬ 
cupati da l-raele, un. K nel 
momento stesso in cui Tel 
Aiiv afferma di non voler 
tornare ai confini unlcreden- 
li la guerra dei sci giorni in¬ 
fligge un colpo forse mortale 
alla prospettiva di uscire dal 
conflitto in un futuro preve¬ 
dibile. 

Onci che ci si domanda, 
comprensibilmente, al Cairo 
in questi giorni è chi stia, tin¬ 
che in tinaia /ose, dietro 
l-raeli*. Diciamo comprensibil¬ 
mente perchè effetti! aulente 
l’Kgitto Ita compiuto il mas¬ 
simo sfili zo e non si riesce 
francamente a vedere cosa po¬ 
trebbe fate di piò. Ma. in fon¬ 
do. la domanda che si pongo¬ 
no celli giornali egiziani è 
auebe ingenua. Perché, infat¬ 
ti, gli Stati Uniti i indurino 
ad appoggiare la grossa ope¬ 
razione politica e strategica 
che gli i-raeliani stanno fa¬ 
cendo nel Medio oriente ee 
ne vuole. Non a caso nessun 
dirigente americano ha mai 
protestalo quando l-raele co¬ 
struiva — co-ì come continua 
a co-triiiro — opere di infra- 
stultiira di ogni genere nei 
territori occupali rnn In guer¬ 
ra dei sei giorni. Ciò stava e 
sta a significare che vi è al¬ 
meno un punto sol quale la 
convergenza Ira Stali Uniti e 
Israele è solida: i pae=i arabi 
devono uscire con delle per¬ 
dile territoriali e quindi umi¬ 
liali da tutta la \iceuda. Di 
più: umiliati c divisi. Questo 
c non altro è il significato pro¬ 
fondo del modo come Israele 
ha reagito alla risposta del- 
l’Kgillo. 

Ciò noli vuol dire in alcun 
modo, evidentemente, che Tel 
Aviv e Washington siano in 
grado di imporre In loro vo¬ 
lontà. Il fatto, ad esempio, 
che l’Egitto sia andato cosi 
lontano nel dimostrare la pro¬ 
pria buona disposizione crea 
notevoli difficoltà all’avver¬ 
sario c allarga il fronte degli 
amici attuali c potenziali del¬ 
la causa araba. Tutto sta, in 
questa fase, nel non perdere 
mai di lista la situazione rea¬ 
le e su di essa continuare a 
basare la propria azione. Gli 
egiziani lo stanno facendo. In 
quanto a Israele, l’impressio¬ 
ne clic si ricava dagli ultimi 
alti della sua politica è che 
a Tel Aviv si cominci a so¬ 
pravvalutare lVlTicacìa delle 
carte a disposizione. 

a. j. 


dai territori conquistati » 

La risposta alla RAU sarà trasmessa a Jarring —11 parlamento giorda¬ 
no denuncia il piano di creare uno stato palestinese in Cisgiordania 


TEL AVIV, 24 

11 Primo ministro israelia¬ 
no Guida Meir è intervenuta 
personalmente a mettere fi¬ 
ne a illazioni e speculazioni 
di ambienti giornalistici e di¬ 
plomatici sui termini in cui 
verrà redatto il documento 
che Tel Aviv consegnetà a 
Jarring, in risposta al prò- 
memoria egiziano. Tale rispo- 
sta sarà consegnata, si ritiene 
alla fine di questa settimana. 
La presidenza del consiglio 
dei ministri ha diramato una 
dichiarazione nella quale si 
riafferma categoricamente che 
il promemoria conterrà un 
deciso rigetto della richiesta 
di ritiro totale delle truppe 
israeliane dui territori occu¬ 
pati. La messa a punto del- 
l’ufficio del Primo ministro de¬ 
finisce « prive di fondamen¬ 
to » le inlonnazioni date dal¬ 
la stampa israeliana secondo 
cui si starebbe preparando 
una bozza di risposta nella 
quale non si fa menzione del¬ 
la opposizione di Israele a un 
ritiro de tutti i territori oc¬ 
cupati: « La bozza di risposta 
— dice la dichiarazione — con¬ 
tiene la decisione del gover¬ 
no quale risulta nel suo co- 
municato ufficiale, e cioè che 
Israele non tornerà alle linee 
di armistizio del 4 giugno 
1907 ». 

Alla smentita di Golda 
Meir ha fatto subito seguito 
una analoga dichiarazione del 
ministero degli Esteri israelia¬ 
no il quale definisce « sor¬ 
prendenti » le informazioni 
pubblicate dalla stampa su un 
ammorbidimento dell’intran¬ 
sigenza del governo di Tel 
Aviv nel rifiuto d’un ritorno 
entro i vecchi confini. Da 
parte sua, il ministro degli 
Esteri Abba Eban, parlando 
al Parlamento, ha detto che la 
risposta sarà consegnata a 
Jarring « presto » e che ad 
ogni modo Israele, nella sua 
azione diplomatica attuale, 
non tiene conto della dala 
del 7 marzo, data di scaden¬ 
za della tregua fissata dagli 
egiziani. 

• * • 

IL CAIRO, 24 

L’ufficioso giornale Al Ab¬ 
ram scrive, nel suo nume.o 
odierno, che la risposta israe¬ 
liana alle ultime proposte del¬ 
la RAU dovrà essere positiva 
e soddisfacente per l'Egitto. 
Se così non fosse, solo una 
pronta azione del Consiglio 
di sicurezza, per indurre 
Israele a cambiare politica. 


Un annuncio di Bumedien 


L’Algeria assume 
il controllo delle società 
petrolifere francesi 

logica conclusione della controversia tra i due paesi — Assicurato 
l'indennizzo delle compagnie interessate — Le reazioni a Parigi 


PARIGI. 24 

Il governo algerino ha oggi 
deciso di attribuirsi la maggio¬ 
ranza del 51 per cento nelle so¬ 
cietà petrolifere francesi che 
operano in Algeria e di nazio¬ 
nalizzare i giacimenti di gas na¬ 
turale e tutti i mezzi di tra¬ 
sporto degli idrocarburi del 
Paese. L’annuncio è stato dato 
dal presidente Bumedien nel 
corso di un discorso pronucia- 
to ai quadri dell'Unione gene¬ 
rale dei lavoratori algerini 
(UGTA). Le società francesi col¬ 
pite dal provvedimento sono la 
« Compagnie Frammise dea Pe- 
troles > e « L’Entrepnse de Re . 
cherches et d’Applications Pe- 
trolieres » (ARAP. del gruppo 
di Stato ELF). 

A Parigi questa sera si è im¬ 


mediatamente svolta all’EIiseo 
una riunione straordinaria tra 
il presidente Pompidou ed i 
suoi più stretti collaboratori. 
Fonti vicine alla presidenza 
hanno dichiarato die la decisio¬ 
ne algerina < è un atto unila¬ 
terale » che « dovrà avere co¬ 
me contropartita, nel quadro di 
rapporti internazionali normali, 
un giusto indennizzo determinato 
sulla base di un accorrlo o di 
un arbitrato ». 

le nii=ure adottate ad Alge¬ 
ri sono la logica conclusione di 
lina controversia in corso da 
tempo con la Francia in me¬ 
rito alla tassazione e alla futu¬ 
ra posizione deH'industna petro¬ 
lifera francese nel .Sahara. Ta¬ 
le controversia si apri lo scor¬ 
so luglio quandi» l’Ugeria. dipo 
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aver invano cercalo di ottenere 
più alti prezzi di riferimento 
per il petrolio grezzo ritrailo 
dal Sahara, decise di percepire 
2.8.» dollari americani per ogni 
barile di petrolio invece della 
premiente imposta di 2.03 dol¬ 
lari. Nei colloqui che successi¬ 
vamente si aprirono c- < Ite sono 
stati sospesi Io scorso 14 feb¬ 
bra io. su richiesta della Fran¬ 
cia, l’Agenzia ha chiesto un im¬ 
posta dt oltre .7 dollari. 

Alla tattica temporeggiatrice 
della Francia, il governo alge- 
gerino ha risposto con la deci¬ 
sione od.erna: essa è stata an¬ 
nunciata soltanto alcune ore do¬ 
po che a Tripoli si era svolta 
una conferenza tra Algeria stes¬ 
sa. Libia, hrak e Aratro Sau 
dita per concordare la richiesta 
di un aumento dei prezzi del 
petrolio venduto nei porti del 
Mediterraneo. Alla conclusione 
della conferenza il vioe primo 
ministro lìbico Jalìum aveva 
convocato 1 rappresentanti delle 
20 compagni petrolifere die 
operano in fobìa per comunica¬ 
re loro le derilioni adottate 
(sembra un aumento di W « en- 
tesimi di dollaro a barile). 

Gli osservatori si chiedono 
quali conseguenze avrà nei rap¬ 
porti tra Algeria e Francia la 
decisione di Algeri e in genera 
le escludono una rottura clamo 
rosa Essi os-ervuno infatti che 
Bumedien ha annunciato Fin 
tenz.one di diiculore Findenniz 
zo delle «lue società fr.m. e-i 
« sulla base di ciò rlv* è stato 
deei-o nei confronti delle so 
c:etò straniere precedentemente 
nazionalizzate » ed ha espresso 
la volontà di studiare gli altri 
problemi del contenzioso franco 
algerino. Inoltre il presidente 
algerino ha sottolineato che il 
suo paese continuerà ad approv- 
vigionare il mercato francese di 
idrocarburi sulla base dei prez¬ 
zi mondiali. 

I-e due società francesi inte¬ 
ressate al provvedimento odier¬ 
no nel 1970 hanno prodotto il 
70 per cento del petrolio alge¬ 
rino contro il 30 per contoi del¬ 
la società nazionale algerina 
< Sonatrach >. 


potrebbe impedire lina ripresa 
dei combai t intenti; d’altra 
parte — osservn ancora 11 gior¬ 
nale — ricorrere al Consiglio 
di sicurezza significherebbe, in 
pratica, la fine della missione 
di pace del dott. Jarring. 

Negli ambienti ufficiali del 
Cairo si tende a ribadire il 
monito del presidente della 
RAU Sadat, 11 quale ebbe a di- 
re recentemente che la tregua 
non sarebbe stata prorogata 
oltre il 7 marzo se non fosse 
ro state prese concrete Inizia¬ 
tive per il ritiro degli Israe¬ 
liani dal territori occupati. 
Come si ricorderà, il presi¬ 
dente della RAU aveva anche 
oifeito la conclusione di una 
pace formale con Israele e la 
riapertola del Canale di Suez 
alle navi di qualsiasi paese 
(Israele compreso) e aveva 
fatto presente che 1 lavori di 
sgombero del canale sarebbero 
incominciati dopo l’inizio del 
ritiro degli israeliani 

Da Amman si apprende che 
il Parlamento giorduno ha ap¬ 
provato oggi una risoluzione 
con la qunle denuncia il pia¬ 
no per la costituzione di uno 
Stato palestinese al di fuori 
del tei ritorto israeliano, chie¬ 
de inoltre la ripresa degli aiu¬ 
ti militari alla Giordania da 
parte della Libia e del Ku¬ 
wait (come è noto questi pae¬ 
si sospesero il loro contribu¬ 
to, pan a 40 milioni di dol¬ 
lari alla Giordania, a causa 
dei ricorrenti attacchi delle 
forze reali contro le forma¬ 
zioni palestincsi in Giorda¬ 
nia). 

Il parlamento giordano, nel¬ 
la sua seduta odierna, lm inol- 
tie elevato una vibrata pro¬ 
testa per i tentativi israeliani 
di ebreicizzare la città di Ge¬ 
rusalemme, ha lanciato un ap¬ 
pello a tutti gli stati arabi 
perché appoggino la posizione 
giordana nella questione del 
Medio Oriente ed ha infine 
chiesto che Israele ponga li¬ 
ne alle deportazioni di arabi 
dai territori occupati. 

Tutte le decisioni del parla¬ 
mento giordano, ha arfermato 
una fonte ufficiale, saranno 
notificate ai governi arabi e 
alle organizzazioni mondiali. 
Il rigetto giordano del pia¬ 
no mirante alla costituzio¬ 
ne di uno stato palestinese, 
coincide con un periodo di 
intense discussioni su questa 
questione: i dirigenti dei mo¬ 
vimenti di resistenza palesti¬ 
nese, riunitisi a Damasco alla 
fine della scorsa settimana, 
hanno già annunciato la loro 
decisione contro il progetto di 
costituire uno stato compren¬ 
dente la regione giordana sul¬ 
la riva occidentale del Gior¬ 
dano (Cisgiordania) e la fa¬ 
scia di Gaza. 

♦ • m 

NEW YORK, 24 

La RAU e la Giordania 
hanno fermamente protesta¬ 
to per le iniziative di Israele 
tese a <« colonizzare » la città 
di Gerusalemme. 

In una lettera comune In¬ 
viata al segretario generale del¬ 
l’ONU U Thant i rappresen¬ 
tanti della RAU e dplla Gior¬ 
dania all’ONU sottolineano che 
«« il jnano generale » per la 
modifica dello status di Ge¬ 
rusalemme è attuato da Israe¬ 
le in netta violazione di tutte 
le risoluzioni approvate dal- 
l’ONU. Questo piano prevede 
di modificare « non solo la 
demografia e il carattere di 
Gerusalemme, ma anche 1 vil¬ 
laggi e territori ad essa con¬ 
tigui ». 

Nella lettera si afferma che 
gli scopi di simile a coloniz¬ 
zazione » sono quanto mai 
chiari: essi prevedono il «con¬ 
solidamento della vittoria mi¬ 
litare » di Israele, « l’espulsio¬ 
ne violenta della popolazione 
araba, fa privazione delle li¬ 
bertà dei cittadini arabi, la 
confisca delle loro terre e la 
creazione di colonie ebraiche ». 

I due governi arabi comu¬ 
nicano inoltre al segretario 
dell’ONU che Israele ha an¬ 
nunciato la costruzione di 3000 
case nella parte orientale di 
Gerusalemme e di altre 830 
in diversi settori della città. 
Nelle nuove case alloggeranno 
famiglie ebree. 

Nella lettera si esprime in¬ 
fine la speranza che l’ONU 
prenda le necessarie misure 
per impedire la realizzazione 
delle « aspirazioni colonìaliste 
di Israele». 


Colloqui tra 
il PCI e il 
PC venezuelano 

Nei giorni 21-22-23 febbraio 
ha soggiornato in Italia il com 
pagno Eduardo GnlK-eos Man 
cera, responsabile «lei lavoro 
mK-rna/tonale e membro del- 
rufiicio Politico del Partito Co 
monista Venezuelano. Il com 
pagno Mancer3 si è inc«»n'rato 
con i compagni Ugo Ptvchioh. 
della Direzione. Sergio Segre, 
del Comitato Centrale, e Ho 
lierto Vie7zi della Sezione Este 
ri del Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

‘ Nel corso ,!r‘. colloqui il com¬ 
pagno Mancera ha fatto una 
ampia esposizione sulla situa¬ 
zione politica venezuelana. So¬ 
no stati affrontati inoltre i pro¬ 
blemi relativi ai rapporti fra 
il Partito Comunista Venezue¬ 
lano c il Partito Comunista Ita¬ 
liano c all'azione di solidarie¬ 
tà dei comunisti italiani nei 
confronti della lotta dei popo¬ 
lo del Venezuela. 
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FORT BENNING — Il massacratore di Song My, William L. 
Calley, si avvia ai processo scortato da un poliziotto s seguito 
dall'ufficiale suo avvocato difensore 

Ributtante cinismo del massacratore di Song My 


/ v 

«Non ho sbagliato 

ho solo obbedito » 
dichiara Calley 


FORT BENNING, 24 

Nella fase conclusiva della 
descrizione del massacro di 
Song My, il tenente Calley, 
protagonista della orrenda im¬ 
presa, ha spiegato ai giudici 
che <« a missione compiuta » — 
cioè dopo la strage — alla sua 
compagnia venne riconosciuto 
il merito di avere ucciso 250 
nemici nel villaggio. I coman¬ 
danti militari sottolinearono 
con compiacimento, ha detto 
Calley, l’alto .numero di per¬ 
dite «« fra le" file nemiche». 
a Questo — ha aggiuntò — 
era molto importante, perchè 
cosi. potevamo, dire alla gen-„ 
te, a casa, che noi stavamo 
uccidendo più gente di quanta 
ne uccidesse il nemico fra 
noi». 

Le parole dell’-assassino di 
Sun My fanno piazza pulita 
delle gattesche informazioni 
clte 1 comandi, americani pro¬ 
pinano da anni nei loro comu¬ 
nicati sulle perdite inflitte 
ai combattenti vietnamiti. Cal¬ 
ley ha infatti continuato cosi 
il suo sconvolgente racconto: 
a In quel periodo qualunque 
cosa si uccidesse finiva nel 
conteggio dei nemici uccisi: 
vietcong, bufali, maiali, muc¬ 
che, qualsiasi cosa uccidessi¬ 
mo ci conveniva contarla fra 

I nemici uccisi. Sapevo che 

se perdevo un uomo era mol¬ 
to meglio per me tornare al 
campo base dicendo che ave¬ 
vo ucciso dieci avversari. An¬ 
che se ciò è un po’ difficile 
quando si combatte come In 
Vietnam, dove, quando va be¬ 
ne, di fronte si ha solo un 
cechino ». - ' • - 

Nel corso della deposizione 

II tenente Calley ha ammesso 
di avere sparato raffiche di 
mitra su! civili del villaggio 
da lui fatti ammassare in una 
fossa per l’irrigazione. Con un 
ributtante cinismo, ha aggiun¬ 
to: * Ma adesso come allora 
sono convinto di avere agito 
esattamente in base agli ordi¬ 
ni ricevuti. Non sento di ave¬ 
re sbagliato ubbidendo agli 
ordini » Coscienza tranquilla, 
insomma, e nessun rimorso. 
Per gli innocenti macellati 
con le sue mani, neppure una 
parola «li pietà. 

Dopo sette ore di deposlzio- 
ne è cominciato il controintcr¬ 
rogatorio. condotto dal procu¬ 
ratore militare capitano Au- 
brey Daniel. L'imputato ha ri¬ 
badito che il suo comandante, 
capitano Medina, gli aveva or¬ 
dinato « di andare nel villag¬ 
gio e distruggere I nemici: 
questo — ha detto — era il 
mio lavoro quel giorno — e lo 
l'ho seguito ». Serondo la di¬ 
fesa Calley non era In grado 
di decidere se gli ordini rice¬ 
vuti fossero illegali. Il procu¬ 
ratore ha però osservato che 
almeno il 70 per cento delle 
102 persone uccise dal Calley 
erano donne, bambini e vec¬ 
chi: l’illegalità dell’ordine di 
massacrarli era lampante. 


Bimbo di 
sette anni 
rapito 
nella RFT 


I ’ rapitori chiederebbero 
- un -riscatto di 200 mila 
. marchi e la liberazione 

di un avvocato della • si- 
. nistra extraparlamentare » 

BONN, 24 

Un bambino di sette anni è 
stato rapito in Germania occi- 

- dentale. I rapitori avrebbero 
chiesto mi riscatto di 200 mila 
marchi (circa Ti milioni «li lire) 
e la liberazione di un avvocato 
detenuto in un land « controllato 
daila Repubblica federale tede¬ 
sca ». cioè, si ritiene, dell’avvo¬ 
cato Hnrst Mahler di Berlino 
ovest. 

- L’annuncio è stato dato oggi 
da un avvocato di Monaco di 
Baviera. Rolf Bossi, il quale ha 
dichiarato di aver ricevuto una 
telefonata dai rapitori. Il bam¬ 
bino. Michael Uihmer. è risul¬ 
tato scomparso da lunedì scorso 
quando aveva lasciato la sua 
casa nel Villaggio di Niederba- 
ebem per recarsi ad una festa 
di carnevale. 

L’avv icato Mahler, d> cui è 
stata chiesta la Mberazione. è 
detenuto a Berlino ovest sotto 
-l’accusa di aver favorito nel 
maggio scorso l’evasione del 
27enne Andreas Baader, un gio¬ 
vane condanato a tre anni di 
carcere per incendio doloso ad 
un grande magazzino. I/avvo- 
ca’o Mahler è noto per i suoi 
orientamenti a favore dei grup¬ 
pi della sinistra extraparlamen¬ 
tare. molti esponenti dei quali 
sono stati spesso da lui difesi 
in tribunale. 

Il processo a suo carico do¬ 
vrebbe iniziare lunedi prossimo. 

Il primo ministro «tri lMitri del¬ 
ia Westfaiia, dove si trova il 
villaggio di Niederbachem, ha 
reso noto di aver trasmesso al- 
lufficio dell'avvocato Bassi un 
assegno rii 200.000 marchi per 
ottenere la liberazione del bam¬ 
bino. Il lenrune fissato dai ra¬ 
pitori per l'accoglimento delle 
richieste scadrebbe domani mat¬ 
tina alle 8 . . . 


Attentato in 
Birmania: 16 morti 

RANGOON. 24. 

Sedici persone sono morte ed 
altre quindici sono rimaste fe¬ 
rite in un’imboscata tesa ieri 
dal gruppo guerrigliero, « Eserci¬ 
to della indipendenza Kachin » 
contro un treno, nella Birma- | 
aia settentrionale. 


Binh 


esservi altra soluzione — la 
quale garantisca la nostra li¬ 
bertà e salvi l’onore degli Sta¬ 
ti Uniti — che quella del ri¬ 
tiro delle truppe americane, 
di un accordo politico che sal¬ 
vaguardi rautodeterminuzione 
dei vietnamiti. 

Alcuni aspetti, anche rile¬ 
vanti. della posizione del GRP 
sono stati quindi chiariti nel 
corso dello scambio di doman¬ 
de e risposte. Anzitutto è pie¬ 
namente crollata la mistifica¬ 
zione della « vietnamiz/azio- 
ne ». riproposta da un corri¬ 
spondente americano. Il ritiro 
di alcune unità americane non 
ha alterato minimamente la 
natura aggressiva e neocolo¬ 
nialista deila guerra: riman¬ 
gono nel Vietnam del Sud 
400.000 soldati USA, 80.000 so¬ 
no nella vicina Thailandia, al 
largo delle coste indocinesi 
pattuglia la potente VII flot¬ 
ta, sono stati intensificati i 
voli di ricognizione sul Nord 
e si è ricominciato a bombar¬ 
dare sulla ItDV. Questa e solo 
questa è la natura della <t viet- 
namizzazione », 

E' stato chiesto se l’inva¬ 
sione del Laos abbia affos¬ 
sato ogni possibilità di regola¬ 
mento politico e in partico¬ 
lare la Conferenza di Parigi. 
Risposta: è chiaro che Nixon 
non vuole seriamente negozia¬ 
re altrimenti non ricorrerebbe 
a un tale ricatto rii forza. Noi 
tuttavia rimarremo ancora a 
Parigi, con la migliore dispo¬ 
sizione a trattare ma senza 
alcuna illusione sull’atteggia- 
mentn americano. 

Se si dovesse verificare un 
attacco con truppe di terra 
contro la RDV, quale potrà 
essere l’atteggiamento della 
Cina? E in che senso Nixon 
ha interpretato il recente am¬ 
monimento cinese? 

D ministro Thi Binh ha cosi 
risposto: 

Non v’è dubbio che gli Stati 
Uniti stiano preparando una 
nuova avventura. Sono note 
le azioni ostili di questi gior¬ 
ni verso la RDV e il concen- 
tlamento di forze lungo il 
17° parallelo. La Cina Ita 
espresso un atteggiamento fer¬ 
mo in occasione dell’invasio¬ 
ne del Laos ricordando che 
questo paese confina con la 
RPC. Ma la RDV non è solo 
un paese confinante con la 
Cina, è un paese socialista 
che ha legami fraterni con la 
Cina. Non so c«isa pensi in 
proposito il signor Nixon ma 
è certo che la sua ixilitica 
attuale si fonda sulla prose¬ 
cuzione e l'estensione della 
guerra. Posso solo dire che il 
mio popolo è pienamente de¬ 
ciso a farne fallire i piani. 

Di grande interesse anche 
i cenni che, su domanda, 
Nguyen Thi Binh ha fatto alla 
linea politica del FNL e del 
governo provvisorio. Noi vo¬ 
gliamo — ha detto — un Viet¬ 
nam pacifico, neutrale e de¬ 
mocratico, secondo gli indi¬ 
rizzi delle Conferenze inter¬ 
nazionali di Ginevra sull’In- 
docina. Vogliamo costruire un 
regime di larga democrazia. 
Per realizzare questo obietti¬ 
vo perseguiamo rincontro di 
forze patriottiche diverse, ivi 
comprese quelle che nell’am- 
ministrazione saigonese rifiu¬ 
tano l’asservimenlo agli USA 
e la guerra. Noi abbiamo chia¬ 
rito che se gli Stati Uniti af¬ 
fermeranno di ritirare le loro 
truppe entro una data deter¬ 
minata, tratteremo con essi 
tutte le garanzie e la que¬ 
stione della restituzione dei 
prigionieri. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa. Fon. Lombardi ha chia¬ 
rito che l’iniziativa del viag¬ 
gio della rappresentanza del 
GRP è stata presa dal Co¬ 
mitato Italia-Vietnam il quale 
è un organismo di larghissi¬ 
ma rappresentanza politica, 
del tutto autonomo, che gode 
di adesioni individuali e che 
si rivolge all'opinione pubbli¬ 
ca per un contributo solidari¬ 
stico di carattere politico e 
pratico, promuovendo anche 
sottoscrizioni. 

Ripetutamente alcuni gior¬ 
nalisti hanno ciiiesto al mi¬ 
nistro Thi Binh delucidazioni 
sulle voci circa un incontro 
che ella avrebbe avuto ad 
alto livello in Vaticano. Il 
ministro ha mantenuto in pro¬ 
posito uno stretto riserbo. 

La partenza della delegazio¬ 
ne del GRP da Roma è avve¬ 
nuta alle 17. Ed anch’essa ha 
costituito un momento di ri¬ 
levante significato politico 
giacché ha visto riuniti intor¬ 
no agli ospiti i rappresentan 
ti del Comitato (Lombardi. 
Corghi. Calamandrei), i com 
p3gni Enrico Berlinguer. G.C 
Pajelt-a e Segre e i rappre 
sententi diplomatici dell'URSS 
Cina. Cuba. Polonia. Unghe 
ria. Cecoslovacchia. Romania 
Bulgaria. Algeria. Irak. RAU 
Jugoslavia e Sudan: tutti pae 
si che riconoscono il GRP 
Per oltre un’ora si è intrec¬ 
ciato un caloroso dialogo, con 
eluso dallo scambio di saluti 
fra Lombardi e Thi Binh. 

Lombardi ha detto che il 
Comitato Vietnam è molto sod 
disfatto dell'esito della mis¬ 
sione. Il suo lavoro futuro 
ne risulta facilitati». In Italia 
la simpatia e la solidarietà 
verso il popolo vietnamita so¬ 
no radicate in larghissimi stra¬ 
ti. Ci impegnando a continuare 
su questa strada, approfhtan 
do di ogni occasione finché 
la nostra lotta comune non 
avrà ottenuto i suoi scopi. 

II ministro Thi Binh ha re¬ 
plicato: 

Abbiamo sentito ovunque 
una simpatia profonda e ne 
traiamo non solo conforto ma 
un’accresciuta responsabilità. 
In questo momento comples¬ 
so contiamo molto sull'appog¬ 
gio internazionale: bisogna 
fermare il bellicismo estremi¬ 


sta. Possiamo ottenere vitto¬ 
rie ancora più importanti e 
una delle condizioni è offerta 
proprio dalla solidarietà così 
profonda e vigile del popolo 
italiano. 11 nostro è un rin¬ 
graziamento che si estende ai 
paesi che sono qui presenti 
tramite i loro rappresentanti 
e elie vuole esprimere tutta 
la riconoscenza del nostro po¬ 
polo in lotta. 

Bombardieri 

zio dei giornalisti americani 
indicano già che l'operazione 
è praticamente fallita. Ma se 
è fallita, si precisa negli stes¬ 
si ambienti, è fallita con essa 
anche la strategia della «viet- 
namizzazione *: l’avventura 
nel Laos rimetterà così in 
causa tutta la politica di 
Nixon. 

In Cambogia i fantocci di 
Saigon sono stati attaccati 
dalle forze popolari in una 
zona presso il confine, e nel¬ 
la zona di Kraliè. Ad Hanoi 
il generale Giap. parlando al 
ricevimento indetto dall’am¬ 
basciata sovietica per il 53. 
anniversario deU’Armata Ros¬ 
sa lm denuncialo l’invasione 
del Laos da parte di truppe 
USA e di Saigon in coordina¬ 
zione con le forze di destra 
laotiane e quelle thailandesi. 
« Ammassando una simile for¬ 
za subito a sud del 17. paral¬ 
lelo — ha detto il ministro 
della difesa della RDV — gli 
Stati Uniti complottano anche 
contro la RDV ». Riferendosi 
alle dichiarazioni di Nixon. se¬ 
condo cui nessun limite viene 
posto all'azione delle forze ae¬ 
ree USA in Indocina, Giap ha 
aggiunto «Questo è un nuovo, 
grave passo fatto dagli impe¬ 
rialisti americani per svilup¬ 
pare la loro guerra in viola¬ 
zione della sovranità e della 
neutralità del regno del Laos»- 
passo clie « mette in grave pe¬ 
ricolo la sicurezza » del Nord 
Vietnam. « L’amministrazione 
Nixon — ha detto ancora Giap 

— deve sapere che nessun 
barbaro atto di guerra, nessu¬ 
na minaccia di violenza posso¬ 
no scuotere la determinazione 
dei tre popoli fratelli dell'In¬ 
docina a combattere gli Stati 
Uniti fino alla vittoria finale». 
I guerriglieri indocinesi, ha 
poi detto Giap. hanno già ot¬ 
tenuto importanti vittorie, 
specialmente nel Laos meri¬ 
dionale. « Questi fatti d'arme 

— ha concluso Giap — do¬ 
vrebbero essere considerati 
dagli imperialisti americani 
come un grave avvertimento 
che tutte le loro avventure 
militari, tutti i loro atti di 
escalation della guerra ver¬ 
ranno schiacciati ». 

• * • 

WASHINGTON, 24. 

Gli uomini politici più sen¬ 
sibili agli orientamenti pro¬ 
fondi dell’opinione pubblica 
americana stanno assumendo 
un atteggiamento sempre più 
critico nei confronti delle ini¬ 
ziative di Nixon in Indocina, 
ed in particolare dell’invasio¬ 
ne del Laos, mentre si profi¬ 
la con maggior chiarezza l’an¬ 
damento catastrofico dell’ope¬ 
razione. 

In molti € campus » univer¬ 
sitari si svolgono comizi di 
protesta. L’ex senatore Euge- 
ne McCarthy, intervenendo a 
una manifestazione all’univer¬ 
sità di Harvard, ha sottoli¬ 
neato che la guerra è entra¬ 
ta in un nuovo stadio anco¬ 
ra più pericoloso. 

L’organizzazione « I reduci 
dal Vietnam contro la guer¬ 
ra » ha annunciato una ma¬ 
nifestazione per il 19 aprile. 
Cinque giorni dopo si terrà 
una « marcia » pacifista su 
Washington per iniziativa del 
« Comitato newyorkese per la 
attuazione di manifestazioni 
contro la guerra ». L’iniziati¬ 
va è appoggiata anche dalla 
organizzazione c Donne, batte¬ 
tevi per la pace! ». 

Per quanto riguarda l'anda¬ 
mento dell’«operazione Laos», 
la sconfitta degli americani 
e dei loro mercenari sud¬ 
vietnamiti si manifesta — co¬ 
me abbiamo detto — sempre 
più evidente. Si avvicina il 
momento — dicono gli os¬ 
servatori — in cui Nixon si 
troverà di fronte ad lina al¬ 
ternativa per lui gravissima: 
o inviare nel Laos intiere di¬ 
visioni americane, provocan¬ 
do reazioni mollo negative 
negli USA e nel mondo; o 
ordinare il ritiro dei merce¬ 
nari battuti e disfatti, ricono¬ 
scendo cosi il fallimento del¬ 
la cosiddetta * vietnamizzazio- 
ne », la quale presupponeva 
infatti la capacità dei salgo 
nesi di combattere da soli e 
sul serio. L'atteggiamento uf¬ 
ficiale deiramministra7ione, 
per il m««mento. è quello di 
minimizzare la sconfitta. Oggi, 
per esempio, il segretario alla 
Difesa. Laird. è tornato a ri¬ 
petere che le truppe di inva- 
Mone < stanno raggiungendo 
il loro obiettivo, consistente 
nelFinfliggere gravi danni al¬ 
le vie di comunicazione ». Da 
notare die I.aird non parla 
neppure più delIVibiettivo ini¬ 
ziale fissato con la formula 
« tagliare il sentiero. di Ho 
Ci Minti ». 

Se e quando questo atteg¬ 
giamento non sarà più soste¬ 
nibile — si chiedono gli os¬ 
servatori ~ die cosa farà Ni¬ 
xon? Il timore è che il pre¬ 
sidiate — invece di fare la 
scelta più ragionevole, cioè il 
ritiro — accentuerà l'interven¬ 
to americano e soprattutto au¬ 
menterà gli attacchi aerei sul 
Nord Vietnam, fino a ripren¬ 
derli su larga scala come ne¬ 
gli anni scorsi. 

Dibattito 

blema die hanno sollevato i 
recenti episodi non è di narole. 
bensì di fatti; ed è un fatto 
che finora il governo non ha 


promosso nessuna concreta a- 
zione contro nessun nucleo di 
provocazione fascista. Perfino 
il procedere delle indagini di 
Catanzaro è stato sottoposto in 
questi giorni a critiche viva¬ 
cissime. 

Dopo la riunione tripartita, 
Colombo ha avuto, separata¬ 
mente, colloqui con Forlani • 
De Martino. 

Anche alla Camera siamo in 
un momento di stretta politica. 
Per domani è annunciata la 
discussione di politica estera 
incentrata sul viaggio di Co¬ 
lombo e Moro negli Stati Uni¬ 
ti, mentre prosegue lo scontro 
sul testo della legge tributa¬ 
ria. Il provvedimento firmato 
da Preti è anche al centro del¬ 
la « settimana di lotta » in¬ 
detta dai sindacati: ieri han¬ 
no scioperato. |)er un’ora, le 
fabbriche milanesi. I socialisti 
discuteranno anche oggi, in 
sede di gruppo, le modifiche 
die si rendono necessarie. La 
posizione del grup|K> comuni¬ 
sta è stata ribadita ieri dal 
compagno Pietro Ingrao: 

« Abbiamo esaminato con la 
dovuta attenzione — ha detto 
il presidente dei deputati del 
PCI — le richieste prospettate 
dai sindacati nella loro ultima 
lettera ai Gruppi parlamenta¬ 
ri. Purtroppo una parte non 
piccola delle questioni da essi 
sollevate sono state già decise 
nelle votazioni delle settimane 
passate e potranno essere ri¬ 
prese solo nella nuova fase di 
discussione al Senato. Per oiò 
che riguarda la Camera, le 
questioni di grande rilevanza 
che restano aperte sono es¬ 
senzialmente due: 1) la demo¬ 
cratizzazione del sistema di ac¬ 
certamento fiscale e quindi il 
ruolo degli Enti locali (Regio¬ 
ni, Province e Comuni) e dei 
Consigli tributari in tale fase: 
2) la fissazione delle aliquote 
delle imposte per determinati 
redditi di lavoro (favorendo i 
redditi più bassi e seguendo 
un criterio di progressività), il 
loro rapporto con la situazione 
familiare, il collegamento del¬ 
le detrazioni con il costo della 
vita (scala mobile). Sono due 
terreni su cui è possibile cor¬ 
reggere alcuni degli indirizzi 
gravemente sbagliati contenuti 
nella legge e cominciare ad 
introdurre un orientamento 
nuovo, democratico. A nostro 
giudizio è prima di tutto su 
questi punti che si verifica un 
impegno rinnovatore e si get¬ 
tano le basi per cambiamenti 
più sostanziali in Senato ». 

« Aggiungo die questa esi¬ 
genza di concentrare ormai su 
determinati nodi lo scontro po¬ 
litico — ha proseguito Ingrao 
— noi l’abbiamo sottolineata 
con molta forza nell’incontro 
da noi avuto con le delegazio¬ 
ni delle Confederazioni sinda¬ 
cali. In quell’incontro noi ci 
sforzammo di essere quanto 
mai concreti e avanzammo 
anche precise proposte per un 
contatto metodico fra gruppi 
parlamentari e sindacati. Lo 
sottolineo, perché ho letto 
commenti (ad esempio, nella 
rivista Settegiorni) in cui si 
parlava di atteggiamenti "ge¬ 
nerici" da parte dei gruppi 
parlamentari e cioè si mette¬ 
vano. ingiustamente, tutti in 
un sacco ». 

Anche l’on. Vittorino Colom¬ 
bo, della sinistra de, si è ri¬ 
ferito alle proposte di modi¬ 
fica ribadite dai sindacati 
con la loro recente lettera al¬ 
le rappresentanze parlamenta¬ 
ri. Ha detto che sui problemi 
sollevati da CGIL. CISL e 
UIL occorre « meditare », per 
c risolvere adeguatamente i 
problemi politici nell’ambito 
della dialettica parlamentare ». 
Domani, intanto, delegazioni 
dei tre sindacati si incontre¬ 
ranno col « comitato dei nove » 
della Camera. Lo ha annun¬ 
ciato Fon. Pandolfi, della DC. 

COLOMBO, PSDI E PRI 

Circa l’orientamento dei par¬ 
titi governativi sulle sorti del 
governo stesso. Colombo ha 
aperto ieri una serie di con¬ 
sultazioni. I repubblicani con¬ 
tinuano a mantenere il loro 
atteggiamento di relativo di¬ 
simpegno rispetto alle cose 
della coalizione, atteggiamen¬ 
to die ancora non si sa dove 
dovrebbe condurre (ieri, per 
esempio. Fai tacco polemico 
più grosso dei repubblicani 
era rivolto ai socialisti, per 
le parole che essi hanno 
detto nel ricevere la signora 
Thi Binh). Il presidente del 
Consiglio ha avuto colloqui 
con il ministro repubblicano 
Reale, con Forlani, Mancini 
e Tanassi. Quest’ultimo ha 
fatto capire ai giornalisti che 
oggetto dell'incontro è stato 
il recente congresso del PSDI. 
< E’ mia intenzione — ha det¬ 
to — non creare ulteriori dif¬ 
ficoltà al governo ». Questa 
frase magniloquente è stata 
subito interpretata come un 
segno del fatto che Tanassi 
ha deciso, infine, di rinunciare 
alla segreteria del partito, per 
evitare l'eventualità di un 
rimpasto governativo (si par¬ 
lava già di Lupis alla Difesa). 

Ferri, dunque, dovrebbe re¬ 
stare al suo posto. E la deci¬ 
sione dovrebbe essere presa 
formalmente oggi dalla Dire¬ 
zione socialdemocratica: lo 
stesso Ferri ne ha dato un 
preannuncio ieri a Forlani. 

I tanassiani (18 posti su 31 
in Direzione) hanno avuto ieri 
sera una riunione molto agi¬ 
tata. Orlandi ha dichiarato 
che, comunque, c si delinea 
una soluzione concordata, im¬ 
perniata sull'attuale assetto di 
segreteria e, nello stesso tem¬ 
po, conseguente atte risultanze 
emerse dal congresso ». C’è 
stato quindi un contrordine. La 
formula è quella del condizio¬ 
namento di Ferri, del quale si 
era.già parlato prima ancora 
del congresso. 
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